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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Proposta la procedura : per accertare l’impedimento del Presidente 



Contrabbando 
alla RAI-TV 



r 






T a * AVANTI ! non ci ha capiti. Per questo scrive: 
«I socialisti non si servono della radio e della te¬ 
levisione per fare i propri comodi, e disapprovano 
che un così grande mezzo di informazione possa es¬ 
sere usato per scopi propagandistici e diseducativi: 
come accade anche dove i comunisti non stanno al¬ 
l’opposizione ma al governo ». Non ci ha capiti, o non 
vuole capirci. Perchè noi non proponiamo affatto di 
imitare i metodi di altri paesi, compresi quelli di¬ 
retti da comunisti (anche se non dimentichiamo mai 
la natura di classe di questo o quel regime). Non 
ci aspettavamo dunque dai socialisti che si servis¬ 
sero della Rai-TV per i loro comodi. Speravamo (e 

10 speravano gli stessi socialisti) che il PSI riuscisse 

a impedire alla DC di fare i propri comodi alla 
Rai - TV. E invece, anche qui come in tanti altri set¬ 
tori della vita pubblica, le cose sono continuate co¬ 
me prima. , ; • v ::‘— - • y.' r i ; /.•; ; 

Qualcuno, anzi, sostiene che siano addirittura peg¬ 
giorate da quando i dorotei inscenarono (utilizzan¬ 
do Saragat e Montanelli) la grottesca campagna con¬ 
tro l’orientamento «comunisteggiante» della Rai-TV. 

11 clamore anticomunista, per l’ennesima volta, riu¬ 
scì a contrabbandare la prepotenza dei clericali. E 
così, con tanti saluti agli uomini nuovi e autorevoli 
introdotti dal PSI e dagli altri partiti laici alla som- 
mità della Rai - TV, questo « servizio pubblico » (così 
lo definì la stessa Corte costituzionale) è diventato ; 
sempre di più uno strumento di propaganda doro- 
tea. Per questo, siccome non riescono a spiegarci 

-come^znai.ringres^o dei socialisti al governo non è.. 
riuscito a frenare neanche alla Rai-TV la prepo¬ 
tenza dei democristiani; i compagni delibanti ! si 
lamentano della prepotenza o dei difetti dei comu- , 
nisti al governo in altri paesi. > . 

R IPETIAMO: non vogliamo 1 affatto sottrarci a 
una discussione sui problemi aperti nel mondo so- : 
cialista, anche e proprio perchè li sentiamo come 
problemi comuni a noi e all’intero movimento ope¬ 
raio e democratico. Il modo stesso con cui abbiamo 
impostato la nostra campagna elettorale lo dimostra. 
Del resto, come sarebbe possibile far conoscere ed 
apprezzare il nostro programma e le nostre posi¬ 
zioni politiche, come sarebbe concepibile dare una 
prospettiva realistica e positiva alla nostra critica 
contro il centrosinistra, senza discutere di fronte alle 
masse la nostra concezione della democrazia ? 

Non è dunque la paura di discutere di questo 
tema che ci induce, raccogliendo le proteste che ci 
arrivano da tanti lettori, a sollevare ancora una vol¬ 
ta lo scandalo della Rai - TV. Non abbiamo affatto 
timore che si parli della sostituzione di Krusciov e 
dei problemi che ne derivano. Anzi, vogliamo che 
di questo la radio e la TV informino e discutano, 
non secondo i nostri comodi, ma sulla base di dati 
di fatto e ponendo a confronto le opinioni delle di¬ 
verse forze politiche che si fronteggiano sulla scena 
nazionale e intemazionale. Ma basta ascoltare là ra¬ 
dio o il telegiornale per capire che è proprio questo 
che la Rai - TV non vuole. Non da oggi, del resto, i 
notiziari hanno assunto toni tanto più faziosi quanto 
più disinformati, si sono ripristinate rubriche di com- 
[ mento solo per mascherare mediocri comizi antico¬ 
munisti, e si è parlato tanto a lungo e in modo così 
! smaccatamente agiografico della DC. Ma da due set¬ 
timane, radio e televisione si sono date a un’orgia 
di illazioni e di insinuazioni propagandistiche che 
ha superato i limiti della decenza. L’altra sera, ad 
esempio, la caccia al «cremlinologo» è culminata 
con un’intervista ad uno specialista americano tanto 
famoso che lo stesso intervistatore non riusciva a 
spiccicarne il nome. • 

Jj E CE LO consentono i maestri di democrazia che 
pontificano in questi giorni dalla Rai-TV ai gior¬ 
nali, chiediamo: la Rai - TV italiana è uno strumento 
di regime o un servizio pubblico pagato dal pubbli¬ 
co? La democrazia avanza o si corrompe quando i 
giudizi della Corte costituzionale e i voti della com¬ 
missione parlamentare di vigilanza sulla Rai-TV 
restano lettera morta ? Quando i nuovi dirigenti no¬ 
minati dal centrosinistra per far entrare aria nuova 
alla Rai-TV (ricordiamo l’intervista di Quaroni al¬ 
l’Espresso) non cambiano l’andazzo instaurato dai 
- vecchi personaggi del sottogoverno centrista? Quan- 
■ do socialisti e altre forze democratiche cadono nel 
tranello dell’anticomunismo pur di non riconoscere 
che, anche in via Teulada, è inutile entrare nella 
stanza dei bottoni? Anche i programmi della Rai-TV, 
dunque, servono a dirci a che punto si è deteriorata 
la situazione politica. Quanto a noi, se protestiamo 
non lo facciamo per calcolo di parte. Prima o poi gli 
• ; italiani si sono sempre resi conto che le offensive 
anticomuniste servono a far passare merce di con- 
' i trabbando. Questa merce oggi si chiama offensiva 
: contro i salari e l’occupazione operaia, attacco all’au- 
; tonomia sindacale e al diritto di sciopero, prepoten- 
A za dorotea. Per sventare questo contrabbando, in 
% Italia non s’è trovato finora un doganiere migliore 
:• dal Partito comunista, y 

|l• - c * Antatto Coppola 
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Chiesta la discussione 
in aula prima del 22 no¬ 
vembre - La Direzione 
socialista ha conferma¬ 
to l'appoggio alla scre¬ 
ditata legge urbanistica 
Mancini - Critiche di 
Lombardi - Attacchi agli 
urbanisti dei socialisti 
Matteotti e Lezzi - In¬ 
terrogazione del PSIUP 
per la Cina ali’O.N.U. 
Amendola sulla delega¬ 
zione italiana nell'URSS 


• .1 deputati comunisti hanno 
presentato ieri alla Presiden. 
za-della*Camera una mozio¬ 
ne sul problema del Quirina¬ 
le. Ecco il testo del documen¬ 
to «die 11 > gruppo comunista 
ha accompagnato con la ri* 
chiesta che esso sia discusso 
prima delle elezioni del 22 no¬ 
vembre. 

«La Camera, udite le di¬ 
chiarazioni rese dal Presiden¬ 
te del Consiglio nella seduta 
del 16 ottobre In merito allo 
avvenuto accertamento for¬ 
male delle condizioni di salu¬ 
te del Presidente della = Re¬ 
pubblica; tenuta presente la 
riserva del medici curanti, ac¬ 
colta e fatta propria dal go¬ 
verno, circa la possibilità di 
formulare una prognosi preci¬ 
sa e definitiva prima che ma¬ 
no trascorsi quattro mesi dal- 
rinizio della malattia;, consta¬ 
tato che il governo non ha for¬ 
nito nessuna precisazione cir¬ 
ca gli atti che intende com¬ 
piere allo scadere di quella 
data per dar luogo all’accer¬ 
tamento conclusivo del carat¬ 
tere permanente o meno del¬ 
l'Impedimento; rilevato che, in 
occasione dello accertamento 
formale di cui sopra, il gover¬ 
no si è attribuito in linea di 
fatto la competenza sia sulla 
composizione del collegio me¬ 
dico, sia sulla redazione del 
questionario ad esso sottopo¬ 
sto, sia anche sulla valutazio¬ 
ne delle risposte sotto il pro¬ 
filo giuridico costituzionale; 
considerato che l’accettazione 
anche tacita di tale attribuzio¬ 
ne menomerebbe le garanzie 
costituzionali e pregiudiche¬ 
rebbe le prerogative del Par¬ 
lamento al quale compete la 
regolamentazione delle proce¬ 
dure sia per l’elezione, sia per 
la successione alla carica di 
Presidente della Repubblica; 
«concordando col governo 
nel ritenere non indispensabi¬ 
le la immediata regolamenta¬ 
zione legislativa dell’alt. 86 
della Costi turione al fine di ri¬ 
solvere la si tu ari ose in atto; 
ritenendo tuttavia che anche 
in assenza della legge, sia 
compito delle Camere regola¬ 
re preventivamente la proce¬ 
dura di attuazione del suddet¬ 
to articolo; delibera di pren¬ 
dere atto del termine di quat¬ 
tro mesi indicato dai medici 
curanti e di formulare nei ter. 
mini seguenti il questo con¬ 
cernente l’impedimento del 
Presi dente della Repubblica: 
”Se il Presidente della Re¬ 
pubblica, alla data del 7 dicem¬ 
bre si trovi in grado, in rela¬ 
zione al suo stato di salute, di 
riprendere o meno il pieno 
esercizio delle sue funzioni 
costituzionali’’;ed invita il 
governo: 1) a sottoporre tale 
quesito al Presidente della Re¬ 
pubblica entro quattro mesi 
dall’inizio della malattia; 2) ad 
integrare, qualora allo scade¬ 
re dì quella data >1 Presiden¬ 
te non fosse in grado dì for¬ 
nire la risposta, il collegio dei 
medici curanti con i titolari 
delle cattedre di clinica medi¬ 
ca, patologia spedale medica 
e neurologia della Università 
dì Roma, affidando a tale col¬ 
legio il compito di rispondere 
al suindicato quesito; 3) a ri- 



capro espiatorio 


Milano 


METALLURGICI: 

RISPOSTA 
AL PADRONATO 


Dalla nostra redaiione 

MILANO. 29. 

Le fabbriche metal¬ 
meccaniche . sono rima¬ 
ste bloccate oggi per due 
ore per lo sciopero procla¬ 
mato unitariamente dalla 
; FIOM-CGIL. dalla HM- 
. CISL e dalla UILM con- , 
tre gli .attacchi padro- ; 
fiali - al salarlo e all'oc- 5 
cupaxlonè, e per la di- : 
fesa del potere contrat- 
tuale nelle fabbriche. 
Alle dieci di questa mat- 
. tina, nelle aziende pie- ' 

. cole o. grandi dei quar- 
, tierl e della provincia. > 
l’attività si è fermata e 
migliala di lavoratori. \ 

• nonostante il tempo pes- ; 
simo, si sono riversati : 
nelle strade, hanno par- ; 
tecipato a comizi, cortei 
e assemblee unitarie. 

» Nel popoloso quartie- : 
re di Porta Romana, con • 
, le piccole aziende le più 
grandi fabbriche - hanno 
scioperato al completo: al 
Tibb-Romana hanno ■ so- . 
speso il lavoro il 97 per 
cento degli operai. 1 alle : 

, Trafilerie Lombarde Me¬ 
talli. alla Falch e alla Re- 
daelli 11 100 .per cefito . 
delle maestranze. - ‘ 

Sotto la pioggia che - 
cadeva a rovesci, centi¬ 
naia erano i lavoratori 
che hanno partecipato al , 

. comizio unitario nei pres- 
- si del Tecnomasio Brown 
BoverL Comizio sotto 
la pioggia, folto e vivace. 

. anche nei pressi della 
. Bori etti. e. percentuali al- 
' te di astensione. Buona 
riuscita del lo sciopero . 
anche alla SIT-Siemens 
(80 per cento) nonostan¬ 
te la direzione abbia 
tentato con ogni mezzo di 
intervenire sui lavorato¬ 
ri (è ancora una volta 
un’azienda ■ di Stato • ad 
essere la «prima della - 
; classe » nelle rappre¬ 
saglie e nelle intimida¬ 
zioni!). 5 

Riuscito lo 'sciopero 


' anche all’Alfa . Romeo, 
CGE, Ferrotubi. Autelco, 

. Cinemeccanica, Bianchi, 

. : IBM, Faema, E. Marelli. 

; in tutto il gruppo Breda, 
alla Magneti Marelli. al¬ 
la Candy. alla Philips e 
alla Olivetti. 

Cortei • comizi anche, 
: In provincia: a Vitiasèn- 

- ta ai -Monza 1 lavoratori 
ideila Dell’Orto hanno 

formilo un lungo corteo, 
con cartelli e fischietti, 

. ed hanno a lungo mani¬ 
festato per le vie del 
paese. IT stata, in com¬ 
plesso, una manifesta¬ 
zione possente, piena di 
vigore e di forza, il cui 
significato non può esse¬ 
re . scalfito - dai limitati 
.. casi di riuscita ; parziale 
dello sciopero. 

• Episodi, comunque 
sporadici e tali da non 
; intaccare minimamente 

■ il valore di questo gran¬ 
de sciopero unitario. ■ 

E* «stata, in sintesi, una 
prova della grande matu¬ 
rità con- cui i metalmec- 

- cani ci milanesi contesta¬ 
no all*Assolombarda e al 
padronato il diritto di 

■ decidere,. unilateralmente. 

. della- sorte di migliaia 

di' famiglie. : 

Il contratto, con quan¬ 
to di nuovo esso contie- 

- ne, diventa uno strumen¬ 
to indispensàbile • nella 
battaglia che dalla lotta 
di oggi prende slancio. 
Rivendicare • l’istituzione 
del premio di produzio- 

: ne legato al rendimento, 
la contrattazione - dei 
. tempi di cottimo e delle 
tariffe. - degli organici 
non è oggi una formale 
richiesta di applicazione 
dèi contratto, ma il mez¬ 
zo per condizionare il 
padrone nel momento in 
cui esso fa le sue scelte 
. in materia di sospensioni, 
licenziamenti. - riduzioni 
d’orario di lavoro e di 
conseguente aumento dei 
ritmi di lavoro. 


Consiglio dei ministri 



Il padre condannato a 2 anni e sei mesi - Tre asso- |‘ 
luzioni: unico con formula piena Albonetti, l'uomo i 
di Colombo - Gli imputati hanno proposto appello 
La notizia comunicata ; a Ippolito in ospedale I 


Non è una 
conclusione 


; Undici anni a Felice Ippo¬ 
lito; due anni e sei mesi a suo 
padre; nove anni e otto mesi 
complessivamente ad altri 
cinque imputati; tre assolu¬ 
zioni. Questa la sentenza che 
dopo 5 mesi di istruttoria, 
dopo 4 mesi di dibattimento 
e dopo circa 6 ore di camera 
di consiglio, ha chiuso ieri al 
Tribunale di Roma il proces¬ 
so per le irregolarità ammi¬ 
nistrative del CNEN. : ; 

- Ecco in sintesi il dispositi¬ 
vo della sentenza (fra paren¬ 
tesi le richieste avanzate dal 
pubblico ministero). 

FELICE IPPOLITO — (20 


La Malfa: | 
i politici devono I 
assumersi 
le loro | 
responsabilità l 


FELICE IPPOLITO — ( 20 Una polemica dichiarazione è | mia quantitativa purtrop 

anni) 11 anni di reclusione stata rilasciata in serata sugli 1 frequente. Il criterio seg 
e 7 milioni di multa, per pe- aspetti politici delia sentenza I to oliera dall’accusatore 
culatoi falso e interesse prx- Ippohto dallon. Ugo La Malfa. I ‘ quello che risulta dal ner¬ 
vato in atti d’ufficio. - «Poiché l’estrema severità . dettQ è lo stesso: colpire 

GIROLAMO IPPOLITO — della condanna — egli ha det- | con forza in un solo senso 

lascia ritenere che l’im- p erchè n « resto » riman- 


I Una condanna durissima. 

Questa è la prima verità 
| che si deve ricavare dal di- 
1 spositivo della sentenza 
I pronunciata ieri sera con- 
I tro Felice Ippolito. Non si 

■ tratta certo della mecca- 
| nica conferma delle richie¬ 
ste avanzate a suo tempo 

I dal pubblico ministero, 
1 spietate e perfino assurde. 
I Tuttavia, il minor numero 
l di anni di carcere — undi- 

■ ci invece che venti — è 
I solo un particolare esterio- 
• re, il frutto di una alchi- 
| mia quantitativa purtroppo 

frequente. Il criterio segui- 
I to allora dall’accusatore e 


(7 anni e 3 mesi) 2 anni e to 


if uum c u ^ — *-——“ ~ - - —- a percne u « tcsiaj » ni/Mm* 

6 mesi per concorso in inte- postazione generale data al I ga cop erto. E’ stato, tale 

«aeeA neitTofA ' - ' — ' 1 nrnppQcn fri «Pflp f«rfrilttnrin H * _ •!_• __ 


resse privato. 


processo, in sede istruttoria e criterio, il filo conduttore 


necessariamente respinge , | 
la solita indicazione di un : ’ 
cqmodo capro espiatorio. ' | 
Restano aperti quindi do- ! 1 
po la sentenza, anzi prò- ■ I 
prio per questa sentenza, ; ■ 
tutti i problemi più volte ì i 
additati. Tanto più che l’at- , | 
tacco al CNEN — all’ente i , 
cioè che nel settore della | 
energia nucleare ha svolto j 
una attività decisiva e lar - 1 1 
gamente positiva, come an- ! * 
coro ieri hanno testimonia- i I 
to con una lettera settanta < I 
docenti universitari di fisi - ;» 
ca — è stato il frutto di ‘| 
una precisa manovra poli¬ 
tica intesa con ogni eviden- * | 
zo a colpire non un uomo, : 1 
ma la stessa ricérca scien- i I 
tifica .organizzata dallo Sta- < ■ 
to. Il processo lo ha rive- ! i 
lato ampiamente, e il col- . | 
po, comunque, è andato a ■. 


EMILIO RAMPOLLA DEL attraverso l'arringa del pub- I dell’istruttoria preliminare segno come dimostra l’at- 

TINDARO — (7 anni e 3 me- blico ministero, è stata accet- I ed è seTVÌto anche 4 giudi- tuale situazione del CNEN. 

-TX A__ i — 1 A M tnéM jIaI Talkunnln «Inklut nroof*. _ . _ .. a l a. . 


si) 2 anni e 10 mesi per con- tata dal Tribunale, debbo osser- ■ 
corso in interesse privato. vare che dei procedimenti am- | 


ci del Tribunale per cucire 
l’ultima decisione. 

Ma che cosa è venuto 


’ D’altro canto, la strumen- 

__ -__ - . ... ... talizzazione dell’ente ’nu- 

MARIO GUFFANTI — (4 ministrativi piu o meno som- jf a c he cosa è venuto cleare per obiettivi di parte I 

ys SSI /“r» » -««*■•«« <*«»«.!« I 

si di reclusione, per concorso scelte discrezionali dei funzio- . tro udienze del processo tn Tribunale — è avvenuta . 

in interesse privato e pecu- nar |^ d | qualunque grado essi I Ippolito? Si, che l’imputato ad opera di Colombo e di | 

Ia v2rTTC!OTTiE> » Mjirrr ìa siano - rispondiamo noi tutti, 1 principale ha mescolato col- altri personaggi di altret- ‘ 

-GIUSEPPE ama 11 f* della classe politica. Ed è evi- i pevo lmente, nella direzione tanto netta qualifica demo- | 

anni e 9 mesi) 1 anno e 8 dente stortura giurìdico-costi- I di un ente di Stato, inte- cristiana, sopra la testa del , 1 


anni e » mesi) i anno e a dente stortura giuridico-costi- | 

mesi di reclusione per con- tuzionale Istruire un processo, . ress ^ privati e pubblici 
corso in interesse privato. presupponendo o constatando I traendone pnntaaai perso- 
MARIO DE GIOVANNI — che la classe politica sia costi- 1 venuti filari 

(4 anni e 9 mesi) 1 anno e tuita da uomini che possano I e 

6 mesi di reclusione per con- non rispondere delle loro azioni I v b piò aiUirman- 

corso in interesse pnvato. e decisioni e delle conseguenti i Test} fmsabilità. Quelle 
FABIO PANTANETTI — responsabifità, per cosidetta in- | ver sin- 

(1 anno) 1 anno e 2 mesi di genuità o buonafede o che so . . un j, 0 vcr „ 

reclusione per interesse pri- io come è stato curiosamente | l onaggio non dimenticato 
vato. ’ « : affermato nel corso del prò- r - 1nmhn miniarne 

,LUIGI SUVINI (3 anni e cesso. Noi della classe politica I ~^JE?1^ÌicnÉN addi- 
3 mesi) assoluzione per insuf- e parlamentare - ha sottoli-I SSSfwJJÌSS asì rtes- 

ficienza di prove. . neato La Malfa _ non pos- | 

ACHILLE ALBONETTI — siamo affatto accettare tale I 
(6 mesi) assoluzione perché impostazione che ridurrebbe a , .... ’ Ai t ttn 

il fatto non costituisce reato, nulla la nostra responsabilità ll J t, f 

Felice Ippolito è stato in- e umilierebbe la «ostia ffi^ltà / indice 


grandi e ben più allarman¬ 
ti : responsabilità. Quelle 
insomma — tanto per sin¬ 
tetizzare con un unico per¬ 
sonaggio non • dimenticato 
— che Colombo, ministro e 


deposizione in aula. 

Il senso politico di lutto 


segretario generale. Ippo- I 
lito, semmai, ha la colpa di I 
aver talora contribuito ad ■ 
essa per opportunismo ver- | 
so il potere. ~- 
Ecco perchè il verdetto I 
lascia un vuoto enorme ed 1 
è al tempo stesso, durissi- I 
mo. Esso va nella direzione ■ 
esattamente opposta alla i 
pretesa moralizzazione, in- | 
careggiando l’apparato bu- . 
rocratico all’inerzia o al | 
conformismo più assoluto. 

Si tengano ligi i funzionari ì 
dello Stato al volere dei * 
monopoli o — il che soven- I 
te è la stessa cosa — agli -1 
ordini della classe politi - ■ 
ca democristiana: potranno | 
godere della stessa impu- . 
nità che essa ottiene sem- I 
pre. Non ha altro ' senso 
la condanna del solo Ip- I 
polito nei termini in cui è * 
stata pronunciata. I 

Questo il risultato — e \ 
vale la pena di sottolinear- . 
lo infine — del primo prò- f 
cesso per uno scandalo pub- 


Mosca 


a favore M padronato 

Inulta e sterile posizieM sei preMemì eceaeaici 
earapei alla a«Hia dal viaggia ii Sarapt a Lenin 


(Segue in ultime pagine) 


Il Consigliò dei ministri, 
che si è riunito nella matti¬ 
nata di Ieri, si è occupato 
— essenzialmente — di due 
questioni: 1) l’approvazione 
di un provvedimento che 
sgrava, per tutto il 1965, I 
datori di lavoro dal pagamen¬ 
to di una parte dei contri¬ 
buti sociali; 2) ha ascoltato 
una lunga relazione del mi¬ 
nistro Saragat, una informa¬ 
zione del ministro Mattarel- 
la e un’altra presentata dal 
Ministro Medici sui temi ri¬ 
guardanti lo stato delle re¬ 
lazioni tra i paesi dell'Euro¬ 
pa occidentale Quest’ultimo 
tema è stato affrontato an¬ 
che in vista del prossime) 
viaggio di Saragat a Londra. 

Per la prima questione, è 
stato approvato un disegno 
di legge il quale,, per il pe¬ 
riodo 1.’gennaio 31 dicem¬ 
bre 196Vaddossa al bilancio 


statale un onere di circa 190 
miliardi di lire precedente- 
mente pagate dai datori di 
lavoro agli istituti previden¬ 
ziali ed assistenziali. Còme 
è noto nelle settimane pre¬ 
cedenti era stato stabilito un 
analogo sgravio per gli ulti¬ 
mi tre mesi di quest’anno. 
La misura viene di nuovo 
presentata come « propulsi¬ 
va > per l’intera economia 
e come un primo atto, dice 
il comunicato governativo, 
«verso l’attuazione di un si¬ 
stema di sicurezza sociale». 
In realtà è facile osservare: 
1) a questo sgravio per i pa¬ 
droni non cor ris p on de un mi¬ 
glioramento delle prestazio¬ 
ni a favore dei lavoratori (as¬ 
sistenza e pensioni): quindi 


11 latto UUii tuamuiaLC xemù. mina ga ìiusua iwuunaauuua ■ . ^ - ’ ì.ìi. _j j-.‘ ■ 

« V é i-x » . A x 1 questo « affare », vale a dello Stato al volere ati 1 

Felice iDpolito è stato in- v umilierebbe la nostra dignità. J. " „; rrT a :i ■ 

è rtat^ f p"e^nei coX?nti -U processo IppoUto - ha , aito ugualmente alprocu- ordini della classe potiti - . 

dell fngecner 3 cSf^ti ma ««iunto La Malfa - si deve rotore generale Gumnan- ca democristiana: potranno | 

«n Ti considerare appena agli inizL tonto, il novello moralizza- , godere della stessa impu- 
, JJ? q?,rf»; aI 7 Credo - in sostanza, che noi del- I, tore fella nostra società nità che essa ottiene sem - | 

dSSSSà SllVi ! a . classe P° utica dobbiamo fare I naziotu fe t ^ giù giù, ai ma- pre. Non ha altro senso 1 
condannati dovranno risarcì- intero, e con coraggio, il nostro . "rr .. IJ f. K* d , rtmAmmt del «oTn In- I 

re, in misura che dovrà es- dovere e affrontare le nostre OtstraU chejen hanno de la condanna del solo Ip- | 

sere stabilita dal Tribunale responsabilità, qualunque siano " ciso. Eppure * verbali del ■ polito net fermint in cui e 
civile i -danni' Datiti 'dal le conseguenze. Dobbiamo quin- | dibattimento sono là, squ a- stata pronunciata. i 

PNFN ner loro mina Felice di porre chiaramente al Paese | dentati dinanzi a chiunque « Questo il risultato — e | 
IooSlito ^estT naturalmente i termini del problema. abbia voglia di leggere e vale la pena di sottolinear- . 

K^GÌi S’S I Jì ( to infìne —- d <I pnmo pr. | 

nati restano invece in liber- accettare un-implicita assoluzio- , v . atl dallo.fI 
tà, almeno fino a che la sen- ne. indegna, appunto, delle re- | da sono già nella coscten-a . blico celebrato tn clima a* | 
tenza non sarà resa definiti- sponsabilità che il voto popo- * dei cittadini e hanno già centrosinistra. . - 
va dalla Corte di Cassazione. ,are e parlamentare ha ritenuto ■ provocato un giudizio che V I 

Alcuni tra i condannati e gli dl darci "* I— — — — —_ — —— — ^ 

assolti per - insufficienza di - • ———— 

prove hanno proposto imme- ' • . ' r ” ’ ' 

diatamente appello, altri . Macta / •. 

hanno dichiarato che lo fa- ■ 

ranno entro j tre giorni pre- . t ' 

visti dal codice. ' ' __ . 

Il Tribunale ha concesso K m 1 # ■ mm ■ W 

sssss Un comunicato sui 

si mai viene negata, è stata - -> , .. . 

esclusa per i soli Felice e Gì- _' ■ ■ - . - — 

rolamo Ippolito. Evidente¬ 
mente il Tribunale ha ritenu¬ 
to che sono loro i maggiori 
responsabili morali e mate¬ 
riali dello scandalo. ...... ^ . -V' . .. v • • • 

Il dispositivo della senten- 

IrUsciczìmì 4i parte accMaatala u n PacHwata cht sanbke stata' 
«bsa fra i ^rifiati e gli attivisti «al PGUS - KassitUn a Mlkatoa alla 
finto «i Nato.: rURSS m mmrn XmkUtm haito 

°?^ e ruu. --4 -' francese: Da ' parte ' sovietica lo scambi di opinioni e M fu¬ 

sibile sapere con sufficiente UlUl mRT# rtuggm® - i hanno partecipato ai colloqui f formazioni sulle questioni di 
precisione per quali dei rea- • MOSCA, 29. ÌUonid Breznev, primo tegreta- comude interesse e hanno ri¬ 

ti contestati Ippolito e gli al- La delegazione del - Partitotrio del PCUS, Nikolai Podgor- 1 confermato la volontà dei due 


Un comunicato sui 






vS 


Iwlistreàaai «i parta accMaatoit sa aa «aameRto efea sanbke stato 
«iftase fra i «inceliti a eli attor teti «al PCUS • Kassichn e Mikaiaa alla 
figlia «i itoln: rURSS aaa rtomcerb atTanicizia caa Da«ia ■ ' ■ 


Ditta 


d. L 


(Segtte in ulti 


prensione per qua» aei rea- • MOSCA, 29. Uonid Breznev, primo segreta- comude interesse e hanno it¬ 

ti contestati Ippolito e gli al- La delegazione del Partito rio del PCUS. Nikolai Podgor- confermato la volontà dei due 
tri sono stati assolti e per comunista francese, giunta sa- ni e MikaU Suslov. membri del partiti di continuare assieme la 
auali condannati. ' boto scorso a Mosca, è riparti- Presi dtum e della Segreteria, lotta per la pace, per la coesi¬ 

va subito detto che ! tre giu- ta nel po m eri ggio di oggi per Boris Ponomariov della Segre- sterna pacifica tra btatl a reg imi 
dici delta quarta sezione del Pcripi dopo aver concordato teria del PCUS. sociali diversi, per vittoria 

Tribunale dl Roma hanno con- con f dirigenti sovietici il testo • Da parte francese era pre- deUe idee del comuniSmo, per 
dannato Ippolito per quasi tutti di un comunicato che i stato sente George MarchaisdelTUf- Tu atta del movimento 
aH episodi riportati nel capo diffuso stanotte contemporanea- fido Politico e della Segreterìa, sta i"*ernazionole sulla ; base dei 
di ìmDutazkJneL’ex segreta- mente nelle due capitali. - Roland Deroy, segretario del principi leninisti, delle dichia¬ 
ri^ SSTstato JntattTS- -1126 e a 27 ottobre, nella PCP e membro candidato del- azioni approvate ndle conf^ 
■altosoloper* gU anticipi a due sede del Comitato Centrale del TU Urto poiitico e Jacques reme di Mosca del 1957 e del 
sono mo per: gumsuap. peus — è detto nel comuni- Ckambm del Comitato Cen- Atiou«*o pMieuldi 

Andrea Barberi . ceto — hanno ovata inope i trai**.* - ’ •_ Atiflww* ramami 

.’ _ colloqui tra ra pp r es entanti del II comunicato eoH continua: - M u: ma xmmtsu) 

(Seguo e pagirm 5) PCUS e del Partito co monta ta «Lo dno delegazioni hanno eoo- {Segue m ultime : pqpea/ 
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Dibattito al Senato sulla legge «anticongiunturale 


v,v>.: r 


^7:.; ; 


f I •■ ' K" ' 7 j« ■*: 

.GL: il governo deve dire 
dove vanno i fondi deir 


(13 


4 ' * • — • . ^ # ^ ^ * • m ^ * >* 

- Nuova significativa presa di posizione 

----5_______ 

Docenti e universitari 
contro il piano Gai 

[.Duramente criticato il progetto dal ministero dalla P.I. - Conferen¬ 
za stampa dei professori, degli assistenti universitari e doH’UNURI 


Gli interventi del compagni Fortunati, Salati e Gigliotti — I provve¬ 
dimenti governativi danno un altro colpo al ceti medi produttivi « 

7 *'&$.-,; 1 ■ >’ • -y-yj -, ' •■ .-/&?'-i , 

k* proseguito Ieri al Senato U tallatlco, facendo pagare le spe- i suoi legami con le grandi so- 
dlbettito sul ■ disegno di legge se dell'operazione al lavoratori eletti finanziarle, non pub con- 
per l’aumento dell’IGE (medlan- e « Ingabbiando la programma- slderarsl efficace, poiché è da 
te l’Istituzione di una « addillo- zione nella cosiddetta ^'politica prevedere che al fondo attin- 
nale» del 20%), che il governo del redditi”». ' geranno, in prevalenza, le gran- 

ha, incostituzionalmente contro Dopo avere ampiamente do- di imprese. Anche il provvedi¬ 
li Regolamento, riproposto no- cumentato il carattere conserva- mento che ha elevato il « fondo 
nostante che l’Assemblea avesse tore della politica economica go- di dotazione » deU’Artiglan Cns- 
respinto il provvedimento nel vernati va (abbandono delle ri- sa non è soddisfacente, perchè 
suo complesso votando, 11 24 set- forme, agevolazioni ai grandi essa rimane uno strumento ina- 
tembre, l’ordine del giorno co- gruppi industriali e finanziari, deguato, sia per le sue strut- 
munista per 11 non passaggio compressione e riduzione del ture burocratiche, sia per il 
agli articoli. . consumi di massa e blocco dei livello raggiunto dalle Imprese 

Sono intervenuti 1 compagni salari) e ribadito il contenuto artigiane e per 1 mutati valori 
FORTUNATI, ■ SALATI e Gl- profondamente antipopolare del monetari. 

GLIOTTI. provvedimento suU’IGE Udenti- « Ecco perchè anche gli artl- 

Vfìrtiinatl Ho «nttAitnontn co, sostanzialmente, a quello re- gianl, i piccoli imprenditori, il 

spinto dall’Assemblea). Fortuna- ceto medio produttivo si tro- 
d nL P ouuion*Ó li ha osservato, polemizzando vano oggi all’opposizione. Non 
ÌSLa IÌle « giustificazioni - addot- si tratta di una opposizione 
ztone 1 ^La^tesidell’- incidente te dalla ma 6fl ioran z a . che la di- determinata dal prevalere di 
teenfeo . con cui governo e sponibilltti finanziaria per lnve- interessi corporativi: queste ca- 
maeeioranz» si sono 8 sforzati di atlmentl produttivi può essere tegorie hanno compreso che la 
duftlflcaTe nlUX H llS va- conseguita non - attraverso gli colitica economica del governo 
or e DoHtic’o D fl 8 voto con* U aua- Inasprimenti fiscali, ma conia è condizionata dalla -logica» 
li in»c® S Senato ha resffiò liquidazione del numerosi enti e dalle - leggi» del capitalismo 

" e r u n n rStofor« C ™ r „i: co“ri.terai a ?reduó^“e r ro E^fnconSpIblle - ha con- 
Er/pCSES delta && 

SFSS i - VÌnM “ dl “ ,Ura ° 0U - MàXk^SgrS £ 

clsione. vi è infatti, alla radice „. , „ v.„ „„„ „ nr «i aH ,,n Q 
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Taranto: un compagno 
su 4 ha già la tessera 


In provincia di Taranto II lancio della 
campagna d) tesseramento e recluta¬ 
mento per II 1965, In considerazione del 
grande Impegno del Partito per le ele¬ 
zioni del 22 novembre, è stato antici¬ 
pato alla asconda settimana dfottobre. 
Esso è stato preceduto da un largo di¬ 
battito sur temi dell'attuale situazione 
politica e della battaglia elettorale. 

La mobilitazione del . compagni va 
quindi realizzandosi nella consapevolez¬ 
za che primo elemento dl un grande suc¬ 
cesso elettorale è quello dl un rapido 
tesseramento e del più largo recluta¬ 
mento tra I diversi strati sociali della 
popolazione. . < . • 

I primi risultati positivi di una tale 
impostazione non si sono fatti attendere. 
Alla data odierna, in campo provinciale, 


In materia 


H.lnn« Vi * infatti «Ha radice ‘Ica. a Ieri ritenute incapaci di eie- , - *" a ««• odierna, in cam 

ri «UM nd IH zzo delfn maggioranza * S1 pu& affermare — ha con- varsi ad una visione non setto- L_ _ —— _ — — - 

iffjgffiSsrirsfM .- • • > 

fnxS^StrlSSSTuSit ruoto kM.Va- ‘ ' : 

Svin^pntft P nl notireespcutivo* re le tendenze inflazionistiche novre della destra, non venga, . .CQIYIdrQ. 

SS'Sh^Int-‘ 50,0 8 patt0 che al rialzo dei Invece, capito da tanti compa- b. 1 . 

* nuovlllvelll llsistema clnì- prezzi del beni e del servlzi che RnI del PSI * 1 ^u 811 cercano ~ . ~ ~ ~ ■ 

a nuovi livelli, il sistema capi disegno di legge è desti- di ‘ ••giustificare” anche i più n ■ ; 

• " “ ■ ' ''■■2 nato a provocare non corrispon- antipopolari provvedimenti go- MS 

— • ——• •“ “I da un aumento delle retribuzlo- vernativi. Noi riteniamo che 

I ni: è questo, in definitiva, del la " tenacia ”, la brutalità con •. ' • ifl 
In mztarSa ■ resto, il senso della -politica cui il governo e la DC voglio- ; ^Vf|L|f| ■fl 

in limici io . | del redditi». Occorre dire chia- no imporre l’approvazione del ,, . ^ m 

— --7“ , ■ r am ente, a questo punto, che provvedimento per l’aumento .. . . i . 

I Ja |. (tA . | la classe operaia non rlnunzlerti dell'IGE abbia anche il fine ; 

i«»»c I a Ue s ue conquiste e non accet- (avvertito, del resto, anche da ' Jf • M 

■ • 1 . terti tranquillamente una dimi- diversi membri della Direzione ■ 

'* ■ ’ I nuzlone dei salari. socialista, che hanno chiesto ■ ’ VffKvffi 

ALLIaf«ha I «H gruppo comunista voterà l'uscita del PSI dal governo) ■ mMmm W^é 

- wDDIIUllI - i contro questo disegno di legge, di infliggere un altro colpo al . . al 

. D I non perchè non avverta la ne- nuovo "alleato”, dl indebolire. 

.j 1 cessltà dl affrontare la crisi ulteriormente t suoi legami con 

(fi CORICA I economica in atto, ma, al con- le masse popolari. flarictl (falla m9ffffinr9 

Ul dvIldV • | trarlo, proprio perchè 6 ferma- -Ancora una volta, dunque, UBLIda Ualld llldm^lllld 

_ * mente deciso a battersi per im- dalla nostra articolata opposi- «trae** l’Ilnluarertà 

■ml^A I P e( llre che si ritorni alPimmo- zione appaiono con chiarezza pic55U I UniVOlalld 

’ UmtO I blllsmo conservatore del passa- H ruolo: la funzione la validità ? . -v 

I "- 1 - to e per far sì che la crisi sia della presenza e della forza 

affrontata e risolta secondo una crescente del PCI. che è mosso. La Camera ha approvato ieri 
_ linea dl politica * economica e nella sua azione, da una inter- a maggioranza, il disegno dl leg- 


2.626 compagni, pari al 26 % degli Iscritti , 
dell'anno Bcorso, hanno giti rinnovato la 
tessera, mentre a Taranto città I com-, 
pagnl con la nuova tessera sono 1.184, 
pari al 39,4% del 1964. 

Tra le sezioni si distinguono partico¬ 
larmente la «Volta» con 663 iscritti, 
pari al 60%; Marina di Glnosa che 
i . al 50%; le sezioni «1° Maggio» e 
■ Gramsci» di Taranto che sono rispet¬ 
tivamente al 44,2% e al 37,5%; le le¬ 
zioni di Grottaglle (40%) e di Mandu¬ 
ca (34,4%). — • • - •• 

Significativo II successo riportato dalla 
cellula degli Ortofrutticoli e dalla cellula 
Portuali dl Taranto. La prima è al 123% 
degli Iscritti dello scorto anno ed ha ale- 
vato il valore medio della tessera da 
1.000 a 2.000 lire; la seconda ha giti su¬ 
perato gli Iscritti del 1964. 


Ancora improvvisazióni 


| di tasse 

Obblighi 
di senso 


per gli atenei 


unico 


Decisa dalla maggioranza l'istituzione di un « biennio » di Architettura 
presso l'Università di Genova — L’intenrento del compagno Natta 


7 Alcuni ùtornl fa 


senza attendere le deliberazioni)a'far fronte agli obblighi fi- 
delia Camera, innova la situa- nanziari derivanti dal trattato 


la presentazione delle denun- . siano cc 
eie ) lo Stato dovrà avere tut- I pesanti 
ti I documenti per far si che 1 psi. cu] 


, vitali uà ■ uvuraiuri italiani, su uenvva. ai umm ui uu jjivy- — --- -t r , 

l della l?K g ^J«« orale maggiori- dell’Intera collettività nazlo- vedimento che definisce assai momento.,una aperta manomls- 'OTSGX 

ficativa. Si tratta at una clr- | tarla del 1953 —. ha alfervnato naie»» . , bene l’improvvisazione della po* alone dei diritti parlamentarli MAZZONI ha rilevato U rifaiWd 

colare eh* rende obbligato- anc0 ra Fortimati — si rltrovanò GIGLtOTTl ha centrato il suo mica governativa nel settore L’assurdità dèlia soluzione prò- con cui si addiviene alla attua^ 
rio II certificato del datore di I [ n questo provvedimento: noi intervento sul problema della della scuola Nonostante la pre- P° s ta dal governo risalta poi zione pratica delle provvidènze 
lavoro al momento In cui I I slamo convinti che esso farà la costituzionalità del Disegno di «Intezlone delle linee del pia- con particolare evidenza se si a favore dei lavoratori del Bet- 

, prestatori d'opera debbono i gtessa fine Ingloriosa della legge legge in re i az i on e, soprattutto no di svìIuddo della scuola, considera che la relazione Gui tore carbo-slderurglco. Tale ri¬ 
compilare la dichiarazione | truffai. - all’articolo^4 del”testo governa- S‘ contì^n ^^cora «fon leggi prevede, per Genova, una Fa- tardo ha avuto conseguenze 

1 unica sut redditi. In termini * SALATI ha sottolineato come tivo. con cui si stabilisce che parziali e disorganiche che moL coltà completa di Architettura negat^e su questi^lavoratori, 

pratici entro il prossimo 31 I le vicende che hanno accompa- nel periodo 31 agosto 24 settem- Facoltà e non sol ° - biennio». Nono- soprattutto In J^ 1 ^* 0 r |LlP~ 

marzo 1965 (ultima data per I gna to il provvedimento sull'IGE bre l’aumento dell’IGE rèsti una stante > P erò - questa indicazione, luni provvedimenti della CECA 

la presentazione delle denun- . f iano costellate da una serie di come previsto dal decreto del SwnJS Sn ^uesti si P^cede ugualmente verso in materia dl .°, t di 

eie) lo Stato dovrà avere tut- I pesanti ricatti: nel confronti del 31 agosto, che il Senato, wn « #!SS7 Hrtb. nSitS una soluzione parziale per risol- riconversione di industrie ita¬ 
ti | documenti per far si che 1 £ S I. cui si era assicurato che 1 un voto «di chiaro significato rha vannò be^^l ^ vere «“ «dazione scabrosa liane. P^f d Ì^ ri e “ tl 1| , ch ® 

nemmeno una tiretto delle I maggiori proventi sarebbero sta- politico, ha rifiutato, il 24 set- 1 n^ amovese è creata con l'istituzione del cor- stati adottati senza la co^ul 

retribuzioni sfugga alla tas- \ ti Ostinati a investimenti prò- Untore, di convertire In leg?e. S t .^uto“ ?omp g aTno “Tes- s ?,“ e e che , n ? n sl sapeva ^I ParlamSto nariS 

sezione. ‘ . dutUvl: della maggioranza, cui ciò contrasta con la Costltu- NATTA Commissione altrimenti come risolvere se non sari e del Parlamento nazionale, 

• SI dirà che la cautela del | 3 l vuole Imporre, « pena » le dl- zione e dimostra, ima volta di istruzione chiese a suo tempo -legalizzandola ». Contro que- Con il voto 
certificato obbligatorio i sta- 1 missioni del governo, di calpe- più, la sostanziale identità del h« U narlamentore sto modo P r ° c , ede f e del *°- e del FSIUP. la Camera ha In- 

ta doverosamente posta in 1 stare 11 voto espresso dal Se- «nuovo» provvedimento con 1 ^JSnUto I?S ri^vio^eirSi- y erno “T . ri v le , vato . ® nco i a f^ e approvato la delega al go- 

atto dal ministro pir impe- nato il 24 settembre: del Par- deC reto respinto: non solo. In- f^SSà £ leggTa \\ on ' N * lta T leV f U ,.« C ^‘ vem ^ Ari 

dire evasioni, sla pure par - . lamento, cui sl vorrebbe altri- fal ti, il testo ora in discussione mmndofo^estato presentato il Uca , noa del comunisti, ma nelle materie previste dai 

siati. E* comunque un fatto buire . la responsablUtà. se 11 ripristina l’aumento dell’IGE. mano sullTU?ee diviluppo d ^H ft 8t “ den V„/ e ™*S: ?S-Srmfr(M«‘ 

5i*, e “ irs^tsa c .«.h‘ rTpSSi: sapiaarisr . astrtssA'sas s&jbse Mssra^s^ss 

«ip.rtd!' .’arrn i .«Lion. am. irssò? «ws°. 2st le n ss i ;s «: 

1 alcun riscontro quando si «lobamento agii statali. va soppresso! Gigliotti ha sot- è potuto .tuttavia avere. Senrio wivnuiovere il ravvlci- 

tratta di mettere le tasse sul I " Noi ~ detto U senatore tollneato che un voto del Par- in sostanza, un quadro pre- nfm.nfn'rieìla le gislazi one dei 

prandi redditi, sui miliardi I comunista — respingiamo con j amento non pu 5 «chiudere» la ciso della programmazione sèo- Sformasi d del mÌc. non può 

puadopnatl dagli speculatori . tona questi ricatti. Il ministro questione: ì contribuenti, pri- tostici ricèhè sussistono tutto- ^fere InfiueS £ defer- 

I deI carovita e di quelli che | ^i^oimi^suITIGE^l^vircb vati deI dlritto f al . ri f m .^ rs ?,’. ri ' ra le ragioni che impediscono uiresi ^p^SSnclSi m«Sh^ minati istituti 1 legislativi e co- 
domlnano Urne reato del pe- i^emodellerSoiS: f or I r , e / tt 7 n ? I ^rto. infatti all’au- U n esame producente deUapro- uSegretariato degli studenti di stituzionati. La delega al ge¬ 
neri alimentari a danno del I J» ^| n ,'T P „ p,“„Tr h , rtT torità giudiziaria competente, n posta dl legge relativa alla Unì- architettura e nersmnalità^ anali verno — ha detto Guidi — 

consumatori, del contadini e I r °« Sindacati che la ParIamento non deve rischiare versità di Genova. D’altra par- [£ate deU’arcfftettura e^eUa contradaIce U dettato e Io spi- 

d,l_ pl«oH commerciami. . jSSl del 5S3 omri d“ raml iaclo™ di vedere dlchla- le - ha proseguito Natta - ala- SSilsUca sSa e^ù™ le K rito dilla CostltuHone: lo al- 

Quando mal verso tutti co - | rivanti dal conRlobamento non rate incostituzionaU le leggi che mo In presenza di un program- critiche provenienti dal- tre parole, siamo di fronte a 

storo si è messo in atto un 1 d «ve ««ere trovato in modo emana! 188 che riguarda anche la lo- nNU e 2» rivfite spedaliz»te. un provvedimento che mira al- 

■ sistema di accertamento e I ^ scaricare sugli statali l’im- Contro 11 provvedimento ha calizzazione territoriale delle jj opo aver ricordato il cambia- lo svuotamento della potestà le- 

I di obblighi capace di tassare ^«Stà^dei ifuoiri provvedi- P arlato “ che u Uberale VE- università e non sl tratta di memo ffi oSTne oueroto dal gLdativa del Parlamento, rical- 

1 I loro redditi sino non alVul- . ^S fi^aS• ll ministoo Pre l RONESI. A favore si sono prò- una ipotesi di lavoro, poiché in p|r Ci rnSL ori^ ^ontra- «Sdo. in definitiva, la linea 

! timo lira ma alfultlmo mi- I hadetto chel’Tumlnto de nunciati i d.c. IANNUZZI, LI- effettìll programma è In via £. m £Sorta P « 1 eSe ed ddTeuropelsmo «scelblano». 

I Itone? La cedolare doveva 1 ffoE oc?oi?e^ ni i?Smswm- MONI e VECELLIO. • di esecuzione. Per la facoltà di oggi tovorev^e il cornM^o tesa a concentrare 1 interi su- 

. servire, appunto, a muoversi 1 sIone della 13-^11 statalTchie- ^££***£1 * 11 eSSSSuijJf: P?vi fl *d?Marirte?o N *^ u ** mes5 ° in rilievo come gli organi esecutivi della Co¬ 
lin questa direzione: venne | diamo che U governo dica al «*““*■ av ®'^ Economia a p avia. di Magirtero attraverso questo pròwedimen- munltà a scapito dei poteri 

•oppressa. ' ’ , Parlamento quale, fra queste 1 onorevole Ezio VigorelL ave- e di Aquila, il go- t0 entri in gj^ ques tione democraticL 

Il ministro Tremellonl — I - versioni», è la vera! Se il vano parlato :I senatori BANFI verno è ricorao al proprio po- di metodo nella politica scola- In apertura dl seduta II pre- 

| convsrsando Ieri con un I governo, come sostiene. 4 sen- lP*J>« CO^NAGGIA MEDICI tere dl istituire facolta «m de- stica che non pub rimanere sen- sidente on-le Bucdarelll-Ducci 

, gruppo di giornalisti dopo il ■ sibile al problemi degli statali, (de), BRA M B ILL A (pei), RO- creto. Appare cosi evidente la ^ conseguenze. aveva commemorato l’on. Ezio 

ConsigUo del ministri — ha I che potrebbero essere risolti DA (psiup). BATTAGLIA (pii), anomalia della situazi on e scola- Riassumendo la posizione VigorellL Per il governo si è 

1 detto, pressappoco, che è ora utilizzando, per ~ esempio, le il vice presidente ZELIOLI- stica: nel momento in cui — d el gruppo comunista. Natta ha associato il sottosegretario al- 

I di farla finita con questa I maggiori entrate già realizzate. LANZINI e. a nome del gqver- ha detto l om Natta ci riconfermato l'opposizione al (interno on. Leonetto AMADEI- 

storla degli ’ evasori fiscali: I noi gli diciamo che siamo pronti no. il ministro TREMELLONI. troviamo di fronte^ ad un docu- m bj enn j 0 » ed 11 pieno favore 

come se proprio lui, alcuni . a discuterne Immediatamente nell!): Messina (Nicosia); Cam- mento che offre al Parliunen irti turione di una Facoltà-- 


affermato 


trari alla istiturionè di un bien- sei paesi del MEC, non ; 
nlO di architettura nella città non avere Influenza su de' 


copertura 


deve essere trovata in modo 


I ione? La cedolare doveva 
servire, appunto, a muoversi 


Consiglio dei ministri — ha 1 
1 detto, pressappoco, che è ora 

I di farla finita con questa I 
storia degli ' evasori fiscali: I 
come se proprio lui. alcuni . 

I atomi prima, non avesse af- I 
> fermato che solo la metà del - 1 

I le tasse dovute dai grandi I 
contribuenti vengono effetti- | 
vomente pagate. t 

I ' Quello che prima della I 
I formazione del centro sini- * 

I stra era definito uno scan- 1 
dato nazionale, ossia l’era- | 
sione fiscale da parte dei 
I grandi industriali, dei grandi I 
| affaristi e speculatori e che I 
fo stesso centro sinistra ave- ■ 
va indicato come uno dei I 
1 nodi da sciogliere, i direna- 
1 to ora solo motivo di *fs- I 
| stidio » per il ministro delle I 
Finanze. Il quale, tuttaria. J 
andrà nelle piazze a chiedere I 
I il voto del leroratori per il 1 


UltViUlCIAie: lumiCUMMUitcuic. “ « —-- . -» I t<1 , At /ieenra «ino vu una ìuluiuj 

Purtroppo — ha rilevato a gl (Guerra); Pavia (Searrone);! ffOV pmo com P lela 01 architettura a Ge- 

lesto punto Salati — la realtà Ravanusa (Raia). ' politica per la scuola, il go emo, nova j] provvedimento che la 


questo punto Salati — la realtà 

I è un’altra. Il governo, avver¬ 
tendo la crescente opposizione 

I popolare al provvedimento sul- 
l’IuE, tenta di «addolcirlo» e 
dl giustificarlo, invischiandosi 

I in un complesso Inestricabile dl 
contraddizioni e di violazioni 
di ordine costituzionale e poli- 
I tico. 

I Cresce, dunque, e giustamen- 

I te, nel Paese l'opposizione alla 
linea di politica economica del 
governo, che invasta strati sem- 

I pre più larghi, tra eoi 1 ceti 
medi produttivi « La conni un- 
tura — ha proseguito l'orato- 
I re — ha colto artigiani e piccoli 


andrà nelle piazze a chiedere I re — na cono artigiani e piccoli 
I <1 noto del lavoratori per il 1 imprenditori in una iase d svì- 

I proprio partito anche in vista I -WP 0 particolarmente delicata, 
del raggiungimento della | AU*®snam» dU una legWa- 
- giustizia fiscale-. , ^ 


. r . * ;i, Vi. Il come forza permaneste dl un 

L __ I equilibrato procesao evolutivo 


Ricevuta ieri da Salizzoni 

Delegazione del PCI 
dal governo 

per gli emigrati elettori 


maggioranza si appresta a va- NlRAlfA fi AVI II 
rare — ha detto Natta — osta- IbUwvU llllwllr . 
cola anziché favorire una solu- ' 

rione organica del problema: ’ • • g « ’ 

un’altra conferma del giudizio rav |(| HAACIAAA 
negativo espresso dal gruppo UUl IU MCIIflVIIV 
comunista sulla politica scola- . 

stica del centro sinistra. 1 1 # | _ _ .» 

Contro U provvedimento sl è : (|| fAAVMVTTAA■ I 
espressa anche l’on. MARIA > HI Wmilllll»liil 
CATALANO ALESSI (PSIUP). - 

A favore hanno parlato invece ■ aa p mi a 
gli ondi BBKPORAD (PSDI), |VlS«191a 
MACCHIA VELLI (PSD. VALI- * ITIe^-ITiK 
TUTTI (PLI), GIUSEPPE GO- ~ ” 71 ' • 

NHXA (MSI). LUCIFREDI Ancora una volta è stato sol- 
ÌSSÌ °i5 e relatore BERTE 1 levato ieri davanti alla quinta 

iSSiic? Commissione bflancio ddla Ca- 

Pubbiica Istruzione, GUL li ___ , . Tv .„ ri - 

gruppo comunista ha votato SfiitTSm 6 

contro tutti gli articoli del- Nicoletto II problema della con¬ 
ia legge, tranne il secondo cessione di una pensione al 


uggitimi 

Comizi dol PSIUP » 

• zio », gl 

per la campagna £3? 

- _ • dustrta, 

elettorale 

l te in qi 

& T ‘ Il PSIUP ha Indetto per sa- nomica- 
■ baio e domenica prossimi I se- relegate 


come forza pmnnfnta di un >•, la legge, tranne il secondo cessione ai una pensione ai 

equilibrato processo evolutivo : Neumene Ieri il CamsIgBo del ministri al è eeenpate delle comma dell’articolo 1. che af- combattenti della guerra *15-T8 
dell’economia nazionale, si sono rsciliUslenl di viaggio P* r CU eletteti emigratt. Le ha cenfcr- ferma: • E* riconosciuta, a tutti e ascora una volta ci si è tro- 
aggiunti gli effetti negativi del- auto II sottosegretario alla pi rmiaaia on. S o ttra e al ad ana gli effetti, la validità dei corsi va ti di fronte ad una posizione 
la manovra monetaria e credi- delegazione di depatatl o senatori r(iranisti eh# aveva chiesto ■■ svolti di fatto nell’anno accado- «hiusa del governo che in- 
tlria, che ha ridotto lo -spa- la e n tr o eoa O prastdom» dal CoaotgUo por sollocttaro appasto mico 1982-63». Tale voto favo- 7 d affrontare « nroblema. 
rio », già ristretto, di queste alca ni prowedlmeaU la retaste»* allo riostoal del tt aoverabre. revole è in coerenza con le .. 

fi O f nfW ». n *lìwrm ha fatta ,. i« mitwj»— del daa Grappi parlsratatari eoranatsd era proposte sempre avanzate dal u relatore oelle sette propo- 


guenti comizi elettorali 
- Sabato: Mantova (Tullio Vee- 


tizia, che ha ridotto lo «spa- toc sa * re eoa O pirati s a le dol CoaotgUo par soli, 
rio ». già ristretto, di queste alenai provvedimenti la relasloae allo «lesioni de 
categorie, n governo ha tatto La deiegarleBe del daa Grappi parlameatori 
propria la linea della Confin- gaidata dal eompagao oa. MI coti, vico preside» 
dustrta. secondo la quale le comunista Mia Camera e ne facevamo parte I e 
• classi intermedie non possono tati Speciale, gaietto. Magno, ■onori, Ptea I 
dare un contributo determlnan- Vittorio Berti, MaallnL Pellegrino, So, 1 sena* 
te In questa congiuntura eco-'bratti, a gli Indipendenti Correo a GrtmaML n < 
nomlea - e vengono, quindi, I clale ha UInstrato all’on. Sattzssal 11 mem oriale 
relegate In un ruolo subordl-' Grappi, sottolineando In particolare ratgensa 

Idi an provvedimento che estenda per le prassi 


lae Gruppi parlamentari eomaatsd era proposte sempre avanzate dai u je i,wre oeue sene propo¬ 
sa Mlcott, vice presMeato del Grappo PCI tendenti a non riversare su- ste dl legge presentate alla Ca¬ 


nato e marginale». 


impegni depa- gli studenti le conseguenze della mera, il (Le. oa. Galli, che quin¬ 
ti ■aldina 91 carente politica governativa, dici giorni fa aveva chiesto il 
ri Cento. Fa- Natta aveva ricordato nel suo rinvio della dlscusskme dl una 

“ U** progetto”per *1» * — « • 

della ad o zi one istituzione del biennio, in at- presentata ’ 

e elezioni am* tesa di istituire, nel quadro I compagni Bonari e Nko- 


D* altra parte il governo aUnlstrativs le agevolazioni di viaggio previste per le cornai-1di _ una visione organica dl ietto hanno vivacemente pro¬ 
to pub vantare provvedi- uzlonl politiche o cioè 11 76% dl riduzione ferroviaria per gli sviluppo e trasformazione dei* testato sia per l'indifferenza del 
enti -compensativi- all’au- stetti» ri costretti a spostarsi attinte tuo del territorio Bastonate Ila Università, la Facoltà com* governo e della maggioranza. 


v« «Silo+HV Tjirnntn fVoloH»- Tr»n non voniorv pvovvoui- lozioni poiiucn* o «w *» <» 

è ‘^Vowito?* n»«Sin ritetSi. nienti - compensativi - all’au- elettori costretti a spostarsi attinte»» del territorio Bastonate la Ui 
^^^ Tl»? (L?l^rt nl?fSJ« "tento deUIGE. La cosiddetta • u viaggio gntolto dalla frontiera per gli elettori omlgnU pleta 


'Ù (Fon); Terni (Libertini); Chleti onori Ziv, 

Jì, (Luzzatto); Messina (Nlcosla); S^T^nnio tì^in resi ^ 

& 2 n S 2 fu{ GlDO Guerr,): Ragu * SfteiEtSSSite'Sw- f« 

“w. ■■ ' rito te grandi imprese, aggra- pre 

■2 ■ ' Domenica: Milano ( Veechiet- vando, così, le preesistenti spe- ver 
£ ■); Lecca (Valori); Teramo a requazkmL II provvedimento già 
OMImoTi * (Avollo); Trento proposto per llstituziotie di un n 4 
(Caravolo); Catanzaro (Fon); foodo speciale per U finanzia- 
Homo (Ubarti :4); Imola a Por- nwnto dalla piccola a stadia Pw 
pilo ■ Conlni (Livigni); Aquila Industrie attraverso IIMI. data far 
m 1 iLshUo); Carrara ( Manchi- la nato» di questo istituto e gk 


elettori costretti a spostarsi sttlatcrao del territorio aasloaaio la universita. ia Facoltà com- governo a della maggioranza, 
o U viaggia gratuito dalla frontiera per gli elettori em igra ti pietà di architettura, dove- sia per l’evidente ostruzioni- 
all’estero. v* accompagna»! ad un prov- imo nei confronti di un prov- 

Coacl adendo. Spoetate ha sot toposto al ratto s egreta rio alla vedimento che deste comunque vedimento legislativo sci quale 
Presidente alena# richiesto rotati» agli scr u ta tori sd al rap- un ri c onosci m ento giuridico adii — almeno a parole — sono 
prsseataaU di Itela ed ha Invocato argenti d Up ra Ul sa l del Go- studi compiuti dagli studenti d’accordo tutti 1 gruppi porta¬ 
vamo onda permetter* agli elettori ftn scrotale mtlltaro di rag- genovesi qu ando a ncora il cono mentori, avendo ognuno praa e n - 
gtaatara tompmttvameate I Coment di rsridinm por Marette»! bleimale di arehltettu» arista- toto progetto di legga. 

n diritto di vate. va solo dl fatta « _ ... * . 

■subì ribadito «arato richiesto 1 compagni am Mteett, DI * La Camera ha approvato poi ,ttT * allu titata 

■sasditti. Maallat. Bonari. L’om gallrasnl. ri è riservato di U disegno di legge dm dette nuovamente te mi ddle pno- 
far cananee» nel pM bra» lampa pamibila, probabilment e aalte le nonne per la iscrizione' la ite» seduta defis Camera èri 
giornate dl dirute, te diclilm* M gove rno. bUsarlo daUn temano aoeomaria deputati eomuniriL f * 


Ancora un nuovo deciso 
no al piano Gui, dopo quello 
dell’ADESSPI, è venuto dal 
mondo della scuola. I dirigen¬ 
ti dell’Associazione nazionale 
professori universitari incari¬ 
cati (ANPUI), dell’Unione na¬ 
zionale assistenti universitari 
(UNAU) e dell’Unione nazio¬ 
nale universitaria, rappresen¬ 
tativa italiana (UNURI) han¬ 
no espresso ieri a Roma, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, insoddisfazione e delusio¬ 
ne per il piano di sviluppo 
pluriennale della scuola pre¬ 
sentato dal ministro della 
Pubblica Istruzione. Insoddi¬ 
sfazione e delusione che però 
non spingeranno le organiz¬ 
zazioni universitarie a un’at¬ 
tesa passiva: infatti l’ANPUI 
ha comunicato che qualora il 
governo non dovesse fornire 
a brevissima scadenza garan¬ 
zie che il piano sarà larga¬ 
mente riveduto e negli indi¬ 
rizzi di fondo e nei provvedi¬ 
menti di più immediata at¬ 
tuazione, i professori incari¬ 
cati, all’apertura dell’anno ac¬ 
cademico, non inizieranno le 
lezioni. I rappresentanti del- 
VUNAU e dell’UNURI decide¬ 
ranno nei prossimi giorni in 
quali forme manifestare la 
loro solidarietà con gli inca¬ 
ricati. • - 

I professori Cafiero Fran- 
coni (ANPUI), Giorgio Tecce 
(UNAU), Nuccio Fava e 
Claudio Petruccioli (UNURI) 
che hanno tenuto la confe¬ 
renza stampa, sono stati con¬ 
cordi nel ritenere accettabile 
del piano, per quel che ri¬ 
guarda il settore universita¬ 
rio, soltanto il preambolo cori 
il quale, del resto, tutte le 
successive proposte concrete 
sono in evidente contrasto. 

Così, ad esempio, il proble¬ 
ma ' della democratizzazione 
degli Atenei resta più che 
mai aperto. Democratizza¬ 
zione non significa, infatti, 
immettere qualche rappresen¬ 
tante degli studenti in più nei 
consigli di amministrazione, 
ma significa ristrutturare tut¬ 
ti gli organismi di governo 
universitari, assicurandone la 
autonomia; significa garanti¬ 
re la libertà dell’insegnamen¬ 
to, gravemente minacciata 
anche dal fatto che gli inca¬ 
ricati (cioè il 75% del corpo 
insegnante) e gli assistenti 
nel settore della ricerca non 
sono in grado, per la loro par¬ 
ticolare posizione, ■ di espri¬ 
mersi in maniera compiuta 
nello svolgimento del lavoro. 
A questo proposito * profes¬ 
sori incaricati e gli assistenti 
hanno reso noto che non en¬ 
treranno, neanche a titolo 
consultivo, negli organismi di 
governo universitario, cosi 
come oggi ■ sono concepiti, 
perchè respingono ogni rap¬ 
presentanza di tipo corpora¬ 
tivo. Il problema dell'elezio¬ 
ne dei rettori, poi, nel piano 
non è neanche preso in con¬ 
siderazione. 

■ Del tutto insufficiente è la 
parte relativa alle prospetti¬ 
ve di sviluppo dell’Universi¬ 
tà. Attualmente tra docen¬ 
ti e studenti vi è un rapporto 
di uno a ventidue: sulla base 
di questo rapporto, soltanto 
25.000 dei 70.000 studenti im¬ 
matricolati riescono a conse¬ 
guire la laurea. Il pianò pre¬ 
vede un aumento così inade¬ 
guato del corpo insegnante 
che nel 1970 su 100.000 stu¬ 
denti immatricolati, ben < 60 
mila non saranno in grado di 
completare gli studi. 

C’è poi da dire che il pia¬ 
no, praticamente, si limita a 
prendere atto (e ciò in con-, 
trasto con quanto affermato 
dal presidente del CNR) del¬ 
l’impossibilità, per l’Univer¬ 
sità, di essere il centro della 
ricerca scientifica e della pre¬ 
parazione dei quadri . I sugge¬ 
rimenti del ministro Arnau- 
di per questo settore restano 
cori inascoltati: l’istituzione 
dei dipartimenti, anziché es¬ 
sere sancita da una legge, è 
lasciata alla facoltà dei con¬ 
sigli di amministrazione e 
avremo anche una contra¬ 
zione del finanziamenti per¬ 
chè il piano prevede per il 
1965 spese inferiori a quelle 
già preventivate e approvate 
nel 1963. 

Serie perplessità sono ma¬ 
nifestate dalle associazioni 
universitarie sulla istituzione 
dei tre livelli di laurea che, 
se attuati secondo le linee dei 
progetto , specie dopo la pros¬ 
sima entrata in massa degli 
studenti tecnici negli istituti 
superiori , porterà pratica- 
mente alla costituzione di due 
università: una di massa, a 
livello inferiore, e l’altra, 
quella vera, per un’élite mol¬ 
to ristretta. Tutto il problema 
dell'accesso all’università va 
rivisto e deve essere affron¬ 
tato già a livello della scuo¬ 
la media. Il diritto allo studio 
universitario deve essere ga¬ 
rantito a tutti: a questo fine 
rUNURI sollecita una modifi¬ 
ca in direzione estensiva del¬ 
la legge sul presalario e unj 
aumento ' dei finanziamenti 
per Vassistenza generalizzata. 

Nel corso della conferenza 
stampa ■ sono ■ emersi altri 
elementi negativi e altre in¬ 
congruenze del piano ' per 
quel che riguarda le sedi pe¬ 
riferiche, U superaffollamen¬ 
to, il decentramento, i finan¬ 
ziamenti per Vedilizia scola¬ 
stica. 


. Presentata alla Camera 

Mozione de| PCI 
per il rinnovamento 
della scuola italiana 


Un gruppo di deputati co¬ 
munisti ha presentato alla 
Camera una mozione sui 
problemi della scuola italia¬ 
na in relazione al documento 
reso noto nei giorni scorsi 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione, on. Gui, sulle 
• linee di un nuovo Piano 
per la scuola », La mozione, 
che reca le firme dei com¬ 
pagni Alleata, Natta, Seronl, 
Rossanda, Luigi Berlinguer, 
Bronzuto, De Polzer, Di Lo¬ 
renzo, Illuminati, Giorgina 
Levi, Loperfido, Picciotto e 
Scionti, dice: 

« La Camera, viste le linee 
" dl un nuovo Plano della 
Scuola, che hanno fatto sé¬ 
guito — con grave ritardo — 
alla Relazione sullo stato 
' dell’istruzione in Italia, già 

f >resentata dal ministro del- 
a Pubblica Istruzione in 
osservanza a quanto dispo¬ 
sto dalla Legge N. 1073; 

considerato che tali lìnee 
di ' pianificazione scolastica 
appaiono tese ad un rlordl- 
. immento delle attuali strut- 
ture della scuola italiana, 
anziché — come sarebbe ne¬ 
cessario — ad un loro pro¬ 
fondo rinnovamento; 

ritenendo che dette linee 
di Piano non risultano im¬ 
pegnative nelle scelte, nel 
: finanziamenti e nella prio¬ 
rità degli interventi; 

considerato altresì che 11 
disegno organico di un Pia¬ 
no per la riforma della scuo- 
‘ la non pub essere sottratto 
alla valutazione e all’appro¬ 
vazione del Parlamento, che, 
allo stato attuale delle cose, 
continuerebbe a dover di¬ 
scutere su disegni di legge 
di carattere settoriale; 

vista là necessità dl impe¬ 
gni concreti e immediati nu 
• alcuni punti essenziali delia 

; riforma;. 

Impegna il Governo alla 
definizione e all’attuazione di 
una serie di interventi per 
il rinnovamento della scuola 
italiana, e in particolare sui 
■ seguenti punti; 

1) istituzione della scuola 
materna statale e potenzia¬ 
mento delle scuole materne 
direttamente gestite dagli 
• enti locali territoriali; 

2) un concreto ed urgen¬ 
te intervento per lo sviluppo 
dell’istruzione . della fascia 
, dell’obbligo, mediante l’im¬ 
mediata attuazione della 
• scuola integrata, l’indizione 
di un convegno pubblico che 
dia l’avvio alla necessaria 


■ - *. ; : . , : •_ ‘ • : . . • • 

riforma dei programmi della 

- scuola primaria e media e 
un più razionale ordinamen¬ 
to per quanto riguarda la 
ripartizione delle cattedre In 
relazione alle materie di in¬ 
segnamento; 

3) riforma della scuola. 
media superiore, mirante al- 

' l’istituzione di un liceo uni- 

- tarlo e alla trasformazione . 
delle strutture deil’istruzlo- 
ne tecnica e professionale 

■ in modo che venga superata . 
l’esistente scissione fra mo¬ 
mento culturale e momento 
professionale; - 

4) definizione dl un pre¬ 
ciso piano di sviluppo della ’ 
istruzione universitaria, che, 
dl fronte alla disordinata e 
irrazionale crescita in atto, 
proponga una linea dl rin¬ 
novamento di tutto il setto¬ 
re, in servizio sia di una 
potenziata capacità dl rlcér- 

' ca scientifica, sia della for¬ 
mazione dl efficienti quadri 
Insegnanti per la scuola del- 
l’obbligo e per l’Istruzione 
media superiore; 

5) un concreto intervento 
' per la soluzione del proble¬ 
mi dell’edilizia e dell'urba¬ 
nistica scolastica, mediante 
una totale revisione delle 
procedure di programma¬ 
zione e dl finanziamento, 
che — affermando il ruolo 

. primario dell’ente locale sui 
plano della programmazio¬ 
ne — giunga a colmare lo 
iato tuttora esistente fra le 
necessità di sviluppo della 
scuola e l'intervento dello 
Stato; 

6) una nuova legislazione 
per quanto riguarda la for¬ 
mazione e il rec>utfimento 
degli insegnanti: l’attesa de- 

• finizione-di un nuovo statuto 

• giuridico dei medesimi, con 

- la • conseguente necessaria 
0 democratizzazione della vita 
. della scuola e la definitiva 
. soluzione dell’annosa que¬ 
stione del « fuori ruolo »: 

7) una profonda revisio¬ 
ne delle norme che regolano 
il complesso meccanismo 

. dell’assistenza scolastica, con 
immediata attuazione della 
. effettiva gratuità della scuo¬ 
la dell’obbligo. del diritto ■ 
allo studio dnlla scuola d’ob- 
bligo a quella universitaria, 
e riconoscendo agli enti lo¬ 
cali territoriali una funzione 
primaria in questo campo; 

8» la definizione, secondo 
Costituzione, dei rapporti 
fra scuola pubblica e scuola 
‘ privata». 


Milano 


La CISL assente 

dalle liste d.c. 


Un comunicato dell’Unione provinciale — Gli ade¬ 
renti invitati a votare per i partiti del centro-sinistra 


MILANO, 29 

L’Unione sindacale provin¬ 
ciale della CISL di Milano ha 
deciso di non proporre suol 
candidati nè ai partiti nè agli 
organi delle amministrazioni 
locali. Questa decisione è con¬ 
tenuta in un documento ap¬ 
provato dal consiglio generale 
della USP. - 

La CISL milanese, sottolinea 
il significato e l’importanza di 
una partecipazione alla politi¬ 
ca amministrativa delle forze 
sociali, ed in particolare , del 
sindacato dei lavoratori; ma 
partecipazione, afferma il do¬ 
cumento della CISL. vuole dire 
contributo e contestazione, nel. 
la «tra pienezza dei rispettivi 
compiti e delle proprie attri¬ 
buzioni. ad una politica il cui 
soggetto resta l’ammlnistrazlo- 
ne locale. A garanzia di dò la 
CISL di Milano ricorda la de¬ 
risione presa dal suol organi 
dl non proporre suoi candi¬ 
dati. nè ai piotiti, nella fase di 
formazione delle assemblee, nè 
agli organi della amministra¬ 
zione locale ». 

« Il sindacato ritiene che 1 
partiti democratici DC, PSDI 
PSI e FRI, abbiamo in aè, an¬ 
che per la volontà e le prove 
fin qui dimostrate, ria pure 
con taluni limiti, la possibilità 
di accogliere le indicazioni e 


Domani tu l'Unità 


il metodo del sindacato demo¬ 
cratico. Perciò i lavoratori do¬ 
vranno tener conto nelle loro 
autonome scelte, nel loro inte¬ 
ressamento e nel loro interesse 
e per Io sviluppo della società 
di .questa realtà e votare per i 
citati partiti, orientando le lo. 
ro preferenze verso quei can¬ 
didati che hanno dato prò» di 
lealtà e di accoglimento delle 
indicazioni delia CISL. 


Ulta delegazione 
cecoslovacco : 
in Gallura 

LA MADDALENA, 9 
' La delegazione cecoslovacca 
composta dagli esperti di pro¬ 
blemi economici e da compo¬ 
nenti del Consiglio nazio nale, 
capeggiata dal ministro dei 
LL.PP. Ledisiav Rompi» • dal- 
l’ing. Arno Klaus, primo consi¬ 
gliere d’ambasciata, è giunta a 
Nuoro, dopo avere compiuto 
una visita sulla Costa Smeralda. 

Successivamente, dopo «aere 
stata ricevuta a Paitu dall’ono- 
revoie A zara, la ddefariama ri 
è recata a Caprera. 
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« t: 

Martedì s 

ti vota 

negli Stat 

i Uniti 


Hanno partecipato il ministro dell'Interno Taviani eli gior¬ 
nalisti - Il fallimento del centro-sinistra nei comuni 


Due autorevoli scienziati, uno democratico e l'altro repubblicano, dichiarano che non vi 
è difesa possibile contro le armi nucleari. Chiedono quindi il disarmo e la proibizio* 
ne di tutti gli esperimenti atomici. Qual è invece la « parola nuova » del candidato 
razzista per la guerra del Vietnam ? 


Sfaserò 
in TV 

conferenza 

• * * c 

stampa 
del PSIUP 


Questa ' sera, alle 
22, a Tribuna eletto¬ 
rale è di turno il Par¬ 
tito socialista di unità 
proletaria (PSIUP). 
Parleranno l’on. Le¬ 
lio Basso, l'on. Vitto¬ 
rio Foa e l'on. Darlo 
Valori, vice segreta¬ 
rio del Partito. 


>4 4 # 


n* 


Il ministro degli Interni ordine pubblico. Ci sono poi m W U mjm m» £ J m /I jm è m j \ 

Taviani ha inaugurato ieri ■ : proposte di legge per il di- mf mrmr 

sera il nuovo ciclo di trasmis- I ' «. sarmo delle forze dell’ordine, 

sioni televisive « Tribuna ■ 310561*0 Infine, nonostante il governo 

elettorale > che si concluderà # ^ di centro-sinistra, comunisti 

il prossimo 13 novembre. Già ■ * ||| |y e socialisti si presentano in- à 

nella ihtroduzione al dibat- ■ ' sieme in migliaia 'di Co- __ _ ^ 

tito al quale hanno porteci- g Conferenza munì ». W Jf W JjS? Erm m #§#( 

pato 11 giornalisti, con una I wUIIICICnàlI TAVIANI — Dopo aver ri- ‘ m M M K m m M M M m 1 

tecnica e ima scenografia di- g - - ' ' cordato le proposte di legge m J m* m mj ■ Mj X» M W mj M > ® , 

verse e più mosse che in pas- | ' • STCHtpa del PC I e del PSIUP per il 1 m/Wr M MS WW WS 

sato, il ministro ha anticipa- ■ ■ D(mB disarmo della polizia, ha af- 

to le tesi che ha poi ripetuto «ei r3IUr fermato che c il governo su 

rispondendo alle - domande questo è stato molto deciso, 

che *!* sono s ^ e rivolte. . Questa ' sera, alle ha sempre dichiarato aperta- 

Nelle sue parole si possono 22, a Tribuna eletto- mente che non ci potrà es- 

rilevare, accanto a qualche rale è di turno II Par- sere mai u disarmo del i e for . 

scontato tentativo di polenti- . ze di polizia C’è in Inghil- 

ca anticomunista, una serie terra, ma li c’è un altro si- 

di contraddizioni. Candida- Parleranno ! on. i-e t 1t «n 

mente, Taviani ha affermato «"• ahm venere » 

Valori. Vice segreta- PINTOR — Adesso il si- 

1 -ho Xiì?£Sn E o ni,< C nn rl ° del Partlto * sterna britannico non le va 

e «che piu diffuso e piu soli- • • . 

do è il funzionamento della _ p tavtami „ r. . ’_. 

democrazia » là dove « esisto- BomeMnnd rihù,Zì^il 
no antiche tradizioni nel set- hJ rfii ‘ 

tore delle autonomie locali », devono essere più vaste », si °P erai degli arsenali posso 
dimenticando che proprio la è detto d’accordo, ed ha invo- c * ,re c ,? non c * ”? al s * a *° fi 
DC — e i prefetti che egli cato l’applicazione di un , c . e nessur > impegno», 
ha anzi difeso — hanno fino- «principio simile a quello ( Sa f a interessante sapere 
ra sempre osteggiato un al- che vige nel sistema britan- ! °Pl n ì 01 ^. del vice-presiden- 
largamento dei poteri e delle nico ». .. ff Consiglio on. ' Nenni, 

autonomie locali (a comin- PINTOR — Signor mini- “ quale ricevette non molti 
ciare dalle Regioni). Ha elo- stro, lasciamo andare il si- mesi fa una delegazione di 
giato il sistema inglese, ma sterna britannico e guardia- Questi operai, licenziati, da 
quando si è trattato del di- mo alle nostre cose. La ve- pa i c i cia ^m quand era ministro 
sarmo della polizia, che in rità, che i telespettatori co- della Difesa, e tuttora boicot- 
Inghilterra vige da decenni, noscono benissimo, è che * a *i nella ricerca di un posto 
ha mutato parere. Chiara- molte città italiane sono oggi dj lavoro) Per le liste unita¬ 
mente in imbarazzo si è tro- dormitori di massa, che i tra- r ’ a 9 *l e s ì sono f 9 rrna t e . 
vato il ministro di fronte alle sporti non funzionano, per migliaia di Comuni. Taviani ; 
domande sul blocco della cui gli orari di lavoro risui- ha sostenuto che il fenomeno 
spesa pubblica deciso dal tano di fatto aumentati di non è poi così diffuso e si 
centro-sinistra. due o tre ore; ì doppi e i tri- giustifica con ragioni ammi- 

La prima domanda è stata pii turni scolastici rendono nistrative locali, ed ha an- 
rivolta al ministro dal condi- la vita delle famiglie assai nunciato un censimento delip 
rettore de l’Unità di Roma, pesante. Questa è la situa 2 Ìo- liste da parte del Ministero 
compagno Pintor. ‘ ne. E’ chiaro che i soldi non dell’interno. 

PINTOR — Signor mini- si trovano se quelli che ci ■ PIERO ARDENTI (Mondo 
stro, lei ea certo meglio dì sono vanno all’estero e il vo- nuovo, settimanale del Par¬ 
me che i comuni italiani ver- stro governo li lascia andare, tito socialista italiano unità 
sano in condizioni finanziarie Cosi è per le migliaia di mi- proletaria) — Come concilia 
molto gravi. Hanno un debi- liardi ricavati dai privati con la realtà quotidiana di una 
to complessivo di circa 4.000 le speculazioni sulle aree, sempre maggiore presenza 
miliardi. Spesso non riesco- Le amministrazioni comunali dell’apparato prefettizio, con 
no a far fronte neanche alle non riescono a fronteggiare ] e sue dichiarazioni program- ’ 
spese essenziali per la vita la situazione, dunque, perchè ma tiche a favore delle auto- , 
della città. Eppure il gover- la vostra politica generale e n omie locali e con il mancato 
no di centrosinistra nón 1 solo fiscale è preoccupata dell’in- adempimento del precetto ' 
non fa nulla per rimediare a teresse privato piuttosto che costituzionale delle Regioni 
questa situazione, ma taglia dell’interesse pubblico L’on. che risale oramai al f 947? 

1 fondi ai Comuni e chiede il Rumor venne qui a dire ai tavtanì _c« n notare 

blocco della spesa. Domando telespettatori che voleva da- C ontraddizione t a le Le LOS ANGELES - Il presidente Johnson distribuisce strette di mano 

come si può credere, non di- re le chiavi dello Stato e del- roleeifattriconferm adi l’acclama durante la sua visita di Ieri in California, 
co a lei personalmente, ma la città a tutti 1 cittadini. In P aroi e e 1 iaui, nconierma ai 

alla Democrazia • Cristiana, realtà - questa ' mancanza d i essere per le autonomie re- 


Goldwater sparerebbe 

1 _ X 

una <piccola bomba H> 



L’estrema destra americana non sa proporre nessuna alternativa 
al negozialo e alla distensione che non sia una politica di rischio 
continuo con lo sbocco inevitabile di un conflitto nucleare 





Un piccolo sondaggio ef¬ 
fettuato di recente negli 
ambienti dell’ONU è deci¬ 
samente rivelatore. Il mon¬ 
do della diplomazia si au¬ 
gura una vittoria di John¬ 
son nelle elezioni del 3 no¬ 
vembre. Non si sa soltanto 
che ne pensino i cinesi. E 
non tanto perchè, assurda¬ 
mente, all’ÒNU ancora non 
ci sono, quanto perchè es¬ 
si sono i soli che si sono 
sempre rifiutati di fare di¬ 
stinzioni fra questo o quel¬ 
l’uomo, questa o quella for¬ 
za politica americana. Gli 
altri sono tutti o quasi per 
Johnson contro Goldwa¬ 
ter. n ritiro di Krusciov, 
con quell’elemento di in¬ 
certezza che ha portato nel¬ 
la situazione internaziona¬ 
le, ha rafforzato il favore 
di cui il presidente in ca¬ 
rica già godeva fra gli os¬ 
servatori stranieri, che ve¬ 
dono in lui un fattore di 
stabilità . 

Le opinioni slnora e- 
spresse da Goldwater in 
materia internazionale non 
peccano solo di saggezza, 
ma anche di sicurezza: so¬ 
no quelle di un incerto, ol- 


Non c’è difesa possibile 
contro le armi atomiche, 
affermano i due studiosi, 
la cui autorità in materia 
è diffìcilmente contesta bi¬ 
le. Missili anti-missili e ri¬ 
fugi sotterranei non offro¬ 
no una protezione adegua¬ 
ta. I tanto vantati proget¬ 
ti americani in questi due 
settori hanno dovuto esse¬ 
re abbandonati. La possibi¬ 
lità di creare nuove « su¬ 
perarmi », ancor più terrifi¬ 
canti, teoricamente esiste. 
Si può fare una bomba di 
100 megaton. Si può fare 
anche la bomba al neutro¬ 
ne che dovrebbe uccidere 
gli uomini e lasciare intat¬ 
te le case, t beni, le pro¬ 
prietà. Ma tutto questo non 
risolverebbe il problema 
della propria sicurezza. An¬ 
zi, lo aggraverebbe. Tutto 
quello che Stati Uniti e 
URSS hanno potuto fare è 
garantirsi la capacità di di¬ 
struggere l’avversario an¬ 
che dopo aver subito un at¬ 
tacco. Entrambi i paesi ci 
sono riusciti Ma, a que¬ 
sto punto, avendo entram¬ 
bi la capacità di distrug¬ 
gere l’avversario, senza po¬ 
ter prevenire la propria 


ire che di un éitremMa. ‘ dis, ™ ion ,!' V f nica 
Ora. non può esservi asso- "f «»? 
dazione pc BB iorc di que- SI "'f t'.,.' 


per poterne imporre un 
cambiamento. Fu quello 
che Kennedy riuscì invece 
a fare — non senza com¬ 
promessi, è vero x— dando 
battaglia ai gruppi che 
ostacolavano il cambiamen¬ 
to, fino a pagare di perso¬ 
na. Egli riuscì ad esprime¬ 
re e a diffondere la con¬ 
vinzione che non vi fosse 
alternativa ragionevole a 
un negoziato, sia pur av¬ 
viato con tutte le cautele 
possibili. 

Quello che Goldwater e, 
con lui, la destra oltranzi¬ 
sta, che lo appoggia, avreb¬ 
bero dovuto fare è appun¬ 
to proporre tale alternati¬ 
va. Vi sono riusciti? Ebbe¬ 
ne no, non si può proprio 
dirlo. Pur facendo della po¬ 
litica estera una delle prin¬ 
cipali ìssue della sua cam¬ 
pagna elettorale, il candi¬ 
dato repubblicano non è 
stato in grado di dire co¬ 
me farebbe, il giorno in cui 
si trovasse alla Casa Bian¬ 
ca, a imporre la volontà a- 
mericana, ad essere c du¬ 
ro » con i paesi socialisti, a 
parlare il linguaggio della 
forza (sono tutti propositi 
da lui enunciati) e nello 
stesso tempo a evitare la 
guerra, quindi la distruzio- 


stc^ quando occorre Ziri- '£ 0 'la Zet^zioZ 
„„„ i:i j: gionl anche la cessazione 


alla folla che 


riduce in queste condizioni, alle amministrazioni eletti- strazione dell.Interno e* una 
TAVTANI — Indubbiamen- ve, ma in mano ai privati, ottima amministrazione ». Se¬ 
te la situazione economica di II centrosinistra è fallito an- condo. Taviani • la funzione 
molti enti locali è grave. La che in questo.^ del prefetto è di puro e sem- 

mia risposta non riguarda TAVIANI — Mi pare che plice « coordinamento ». Cosi 
evidentemente la Democra- il suo quadro sia un po’ pes- sono serviti tutti i sindaci, 
zia cristiana. La mia è una simistico ed esagerato. Ho compresi, quelli democristia- 
risposta a nome del governo, l’impressione che dopo l’està- che si sono visti tagliare 
Dopo questa premessa Tavia- te i capitali stiano tornando, dai bilanci spese indispensa- 
ni ha affermato che « imme- piuttosto che fuggire dal no- bili per il loro Comune, 
diatamente dopo le elezioni » s t ro Paese. Che ci sia poi un ARDENTI — La mia per¬ 
ii governo presenterà prov- problema della finanza loca- sonale esperienza di ammini- 
vedimenti « concreti * per j e non dubbio. Desidere- stratore mi ha reso convin- 
stabilire « priorità » nella re i per ò c b e tutti quanti col- to della pesantezza del con¬ 
spesa pubblica. Di quali prio- inorassero a rendere il prò- trollo dell’autorità tutoria 
rità si debba trattare non lo blema sentito da tutti. Tavia- sulla reale democrazia di ba- 
ha nemmeno accennato. An- ni h SO eeiunto che il Par- se degli enti locali. Per cui 
eh. per le autonomie, .che lameMo è disposto a conci ritengo di poter dire che 

___ dere stanziamenti per scuo- l’ostacolo principale da to- 

*“ le, ospedali, strade, ma non glicre di mezzo sia proprio 

per la finanza locale perché l’ordinamento prefettizio 
fntPMplltMWG grande maggioranza non ROSSI (Il Popolo ) —Par- 


Il dibattito su « Rinascita » 


Interpellanze 
sulle faziosità 
della RAI-TV 


Altri interventi su «Lotta 
di classe e riunificazione» 

I 

Il pensiero di Basso (PSIUP), Codignola e L. Paolicchi (PSI) 

Rinascita di questa settima-(rafforzarlo». Basso aggiunge:|to dinamico di rottura*. Il di- 


gere la politica di una gran¬ 
de potenza. 

Agli esordi della sua 
campagna, invitato a pro¬ 
nunciarsi sul Vietnam, il 
candidato repubblicano dis¬ 
se che «un modo » di ri¬ 
solvere la questione avreb¬ 
be potuto essere quello di 
usare * piccole bombe nu¬ 
cleari » del tipo di quelle 
che possono essere lancia¬ 
te da * un piccolo aeropla¬ 
no », e quindi negoziare, 
magari direttamente con i 
cinesi che, spaventati dalla 
« piccola bomba », avrebbe¬ 
ro capitolato. Le dichiara¬ 
zioni suscitarono un putife¬ 
rio, tanto per l’idea di ne¬ 
goziare con i cinesi quanto 
per quella di lanciare la 
bomba. L’ufficio stampa di 
Goldwater dovette affret¬ 
tarsi a dire che le parole 
del senatore non erano sta¬ 
te capite, che egli aveva 
semplicemente ventilato 
delle ipotesi. 

Lo stesso senatore, quan- 


.................. - . tunascua ai questa settima- rannidano ». ndshit aggiunge: tu uinauuco ai rottura ». ri ai- do vuole alveare le arrnren- 

« ia granae maggioranza non| ROSSI (fi Popolo) — Par- na pubblica tre nuove intervi- «Darci un tale obiettivo oggi scorso di Codignola investe denli elettori riìrhin 

dimostra di comprendere e (tendo dal fatto che la legge ste sul tema generale: - Lotta in Itali3r significherebbe avere ? uindi a questo punto il Parti- * “ 

1 -niinmìo Hai - xrntn di classe e Tuinincaziotie voli- _j: __ to comunista cui rivolse alcune e m vuesu casi u suo 


UUUU^lt d VI» VU11IU1C1IUC1C C ---_—_ . .. *»* **“**“» avere " - . * . , , r/T —— P in fìf/PCff p/iet il «irn 

di sentire» questo problema, elettorale esclude dal voto di classe f rinunciato a ogni diversa prò- uffìciJstamvanonlo smen- 

^ __ _j 0 i 99 nnvpmhrp mP 77 n mi- tica Le interviste pubblicale_..._ ^ criticne per concludere: -«Che «j/itiu stampa non io smen- 

Come se la maggioranza del del novembre me zo mi ^ volte precedente erano spetttva di lotta per fl sociali- ques ti problemi siano ormai tisce — che prenderà a mo- 

Parlamento non fosse com- Itone ai giovani anemia cne quelle di Tunio Vecchietti, Rie- smo. avere messo davvero in aperti nel mondo comunista è dello della sua politica e- 


Un gruppo di deputati co- uv,: ronest. i^uesia voua nsponaono ci sia ancora qualcuno cne si portanza consioerevoie. r. io Eisenhower-Uulles. Ma la 

munisti ha presentato una in- Il giornalista Valentini de giata. Taviani ovviamente Lelio Basso, Tristano Codigno- muda sul "socialismo” del sforzo che costerà l’ulteriore politica di Dulles, non 

terpeUanza urgente al governo La Gazzetta del Mezzogiorno gli dà ragione Tanto meno la. Luciano Paolicchi. La do- PSDI 0 deUa destra del PSI». Ior 9 approfondimento, non in- ostante l’indubbia compe¬ 
rar «conoscere quale giusti- ha quindi chiesto se la nuova si capisce, ancora, perché il *J iand 2 T f I 1 X°l, ta .j *. 1 Più avanti Basso spiega an- fenza tecnica che tutti ri- 

per^ptegare^hi Iung^ tot™- legge elettorale, che allarga ^verno fl^J’^fì^votare riorganizzazione dello ? ora «he «mi sembra assurdo. , oro socialisti laici 0 battoli- conoscevano al terribile se¬ 
gone della trasmissione dì co- £ sistema proporaionale a. che è m a far potare schieramento della sinistra in là dove le cond.ztom storiche c , che 3ian0 . - t quali si propon . gretarto di stato, dovette 

miri da parte della TV per le Comuni fino a 5000 abitanti, anche il mezzo milione di ItaUar anc he nella prospettiva hanno favorito un processo di gan0 una più efficiente orga- essere abbandonata, non 

forze politiche non facenti par- « avvantaggia lo sviluppo de- giovani. ora escluso dalle di una riunificazione in < un differenziazione, pensare di nizzazione della sinistra italia- per capriccio degli uomini, 

te dell’esecutivo, la eliminazio- mocratico». Vi possono es- liste - unico partito, è divenuta un creare artificiosamente una uni- na per porre la sua candidatura ma perchè in crisi quando 


sarmo. Wtesmer e York ne degli stessi Stati Uniti, 
chiedono per le stesse ra- Goldwater si è fatto rila- 
giont anche la cessazione 5ciare da Eisenhower una 
immediata degli esperimen- dichiarazione di € buona 
ti atomici sotterranei. condotta »: ha indotto lice 

Non ostante la logica i m- a dire ai telespettatori che 
peccabile di tali conclusio- lui, Barry, essendo padre 
ni, non vi è nessuno nei di famiglia ed ex combat- 
circoli dirigenti americani tente, non può volere la 
che le abbia già fatte prò- guerra. Ma quando un uo- 
prie. L’analisi di partenza mo h a a sua disposizione 
invece e accettata da chiun- l’apocalittico arsenale ato- 
que abbia una concezione rnico americano, l’essere 
realistica delle cose. Fu di padre di famiglia non è una 
U che cominciò la reytsto- garanzia sufficiente. 

Può darsi ■*' i“« ,c 

entrata in crisi proprio per- 

chè non realistica. La sua considerazioni pesino,, agli 

sconfitta era cominciata nel fj et *' d * 1 interi 
momento in cui erano ap- Lf’ Tu ./ 1 ! ll T 
parsi i missili interconti- «““J 1 

nentali sovietici. Da quan- rnl^nmtri^^ rTLfnfìrin 
do gli Stati Uniti erano jji* 
diventati vulnerabili la mi- *** 

naccia delle « posizioni di *l s ° 9 ?« coscienza è 

forza » non aveva più un l « 

senso. Eisenhower era tut- 

tavia troppo prigioniero P oI «_ delia ^distensione 

dell’indirizzo precedente n SIt 

sia la guerra. Appunto per 

questo essa può trascinare 
il paese e il mondo verso le 
peggiori avventure. Gold- 
| |^ water ha alle sue spalle — 

JOIinSOn • non siamo certo noi i pri- 

mi a dirlo — potenti grup- 
pi monopolistici interessa- 

Kincoraqqianie» ** a ^ a corsa agli armamen- 

ti, in particolare quelli del¬ 
ti l’aviazione, danneggiati 

Il messaqqio dall’avvento dei missili. 

Essi hanno bisogno della 

d j tensione intemazionale: la 

I IVQSSiqnm posizione per loro più t»n- 

9 taggiosa è quella « sulYor- 

SALT LARE CITY. 29. Io dell’abisso », che propo- 


Johnson: 
«incoraggiante» 
il messaggio 
di Kossighin 


gretario di stato, dovette . SAL J LARE CITY. 29. lo dell’abisso», che propo- 
essere abbandonata, non e al ? P n»n“iT?»h 0 u neva Dulles > ma che in *°- 

per capriccio degli uomini, presidente JohÌsón tadfchUra- l^ n lY!K, V fJ C ì\ é ^ eXVabÌt ' 


i z » ud imi ic Uwiia » v j/v * - - _ _ • . , • • || r .. , pi 1 ***'' i. v • w^ - o3I» i_*3KC v,iry non ii njn . i ■ . «• .• - # ti» ■ • 

rze politiche non facenti par- « avvantaggia Io sviluppo de- giovani. ora escluso dalle di una riunificazione in < un differenziazione, pensare di nizzazione della sinistra italia- per capriccio degli uomini, presidente Johnson ha dichiara- stem y. lle perché, nell abu- 
dell’esecutivo. la eliminazio- mocratico». Vi possono es- liste - unico partito, è divenuta un creare artificiosamente una uni- na per porre la sua candidatura ma perchè in crisi quando to oggi che il Premier sovietico, so Stati Uniti non a- 

* conseguente delle riprese se rci pericoli, ha risposto in Dopo una serie di domande tema di attualità politica. Qua- tà di socialisti e socialdemocra- democratica alla direzione del- lo stesso Dulles era ancora Rossighin. ha fatto una -inco- crebbero potuto fare a me- 
rette degli oratori anche del- SO stanza Taviani, riferendo- su aspetti tecnici della com- li sviluppi si possono avere a t j Ci c j, e finirebbe ineluttabil- 1° Stato-. in vita. Anche Eisenhower, raggiante- promessa manife- no di caderci, trascinando- 

jpposirione e la diversità d- - jj giunte difficili». In petizione elettorale, è la voi- tuo giudizio nell'attuale situa- mente COn i* a ffi d are ai secondi sul finire della sua presi- stando la volontà del suo go- vi tutti gli altri. Ora quei 

'po“Tp£: drtniu»*,l è detto però ot- Fa di Birzoli di Soeioiiemo iZo '« -o.in.ento-. In LUCIANO PAOLICCHI dclla Di . tenza tavelle cerume eerno^. mijl.o^re le relenoal gruppi, eoi laro espanen- 

to di maggioranza nei con- timista. Democratico ste chs sono state avanzate per f^anza. aggiunge Basso, - una rez j one del PSI. infine, afferma: »!! ^nnrn n capo deU’esecutivo ha con- : di Lare^vn 

onti degli esponenti dei par- - E’ stata poi la volta del di- sui recenti avvenimenti nel- Ia unificazione fra PSI e PSDI? battaglia per l’unità deve ri- „ Io non credo a i Ia unificazio- 710 allora frustrati col fa- fermato che. quando vi furono p i“ ,cn ’ di fissare un 
ti di opposizione». rettore del La Tribune orga- l’Unione Sovietica. E chiede Come si collegano a questa prò- volgersi necessariamente anche n e socialista. E* stata un’idea moso incidente dell « U-2 », ì mutamenti al vertice, egli fe- ooieiuvo, uno shocco quin- 

Una analoga interpellanza è no u ffi c j a ] e de j p ar tito Iib~- se questi fatti potranno eser- «ematica, secondo te. le con- a i lavoratori cattolici. m a ap- carica di possibilità nel ’56: al- P*“ ° meno dagli stessi ce sapere ai nuovi dirigenti so- di. allo stato di tensione. 

ata presentate dai pariamen- rgIe p errucc i 0 . Disnan. Il citare « una suggestione » su- dizioni attuali della lotta poli- pun to per questo deve porsi Iora fu un’idea capace di muo- gruppi che si intrawedo- vietici con apposite comunica- che essi propongono come 

n del PoiUP. Disnan dapprima ha chiesto gli elettori italiani fica fn Italia?-. eome alternativa alla DC». E vere l’opinione pubblica. E lo no oggi dietro Goldwater. che ,a orientamento permanente 

_ _assicurazioni sul fatto che TAVIANI — E’ senz’altro Temi di grande interesse e Ia conclusione: «PCI. PSIUP. fu P er br f e te ™ po - ®gg« è Uno degli interventi più 1 ?S«te detto po I J ,t,ca americana 

" — . . . . x. .i t . » ti.*_ a _ ottitnlifà a Ia nsnn^ff» datp an* *__- . un idea sca nca. Per me non 1 tnfprpcc/infi nel In pAinnA. | «fucsia dei umana na ueuo Ou Pi la pìip pffet nr/mAfiiin. 


ne conseguente delle riprese se rcì pericoli, ha risposto :n Dopo una serie dì domande tema di attualità politica. Qua- tà di socialisti e socialdemocra- democratica alla direzione dei¬ 
dirette degli oratori anche del- sos t anza Taviani, riferendo- su aspetti tecnici della com- li sviluppi si possono avere a tici che fi n i re bbe ineluttabil- lo Stato-, 

l’opposizione e la divMsità d. - jj giunte difficili ». In petizione elettorale, è la voi- tuo giudizio nell attuale I,faa * mente con l’affidare ai secondi 

ssasr •jsrszrs’jz è *«. p^ s, « n»» «■ grsJ?ss5A.*s ssz " r dìni del * ukiamo pAontcHi dclla Di . 

tito di maggioranza nei con- timista. - Democratico che interviene Jte ch ^ sono flpanrafe per sostanza, aggiunge Basso, - una rez ; one del PSI, infine, afferma: 

fronti degli esponenti dei par- ' E’ stata poi la volta del di- sui recenti avvenimenti nel- la unificazione fra PSI e PSDI? battaglia per l’unità deve ri- _ Io non credo a i Ia unificazio- 

tlti di opposizione». rettore del La Tribune orga- l’Unione Sovietica. E chiede Come si collegano a questa prò- volgersi necessariamente anche n e socialista. E* stata un’idea 

Una analoga interpellanza è no u fR c j a ie del partito Iibe- se questi fatti potranno eser- «ematica, secondo te. le con- ai lavoratori cattolici. m a ap- carica di possibilità nel ’56: al- 

stata presentate dai pariamen- , Ferruccio Disnan. II citare « una suggestione » su- dizioni attuali della lotta poli- pun t 0 per questo ■ deve porsi lora fu un’idea capace di muo- 


rale Ferruccio - Disnan. Incitare «una suggestione» su- dizioni attuali della lotta poli- punto per questo - deve porsi lora fu un'idea capace di 
Disnan. dapprima ha chiesto!gli elettori italiani t«c« Italia?-. come alternativa alla DC». E vere l’opinione pubblica^ 
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Per le stampe . 

Altre | 

Federazioni | 

al cento | 

f 

per cento | 

Al lungo elenco di Fe- ■ 
derazioni che hanno rag- I 
giunto e auperato l'obiet¬ 
tivo della sottoscrizione I 
per la stampa comuni- I 

sta, ai aggiungono: . 

LOMBARDIA: tutte le I 
Federazioni della regio- * 
ne hanno raggiunto Po- I 
blattivo, versando com- | 
plessivamente 224 mille- 
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aW di forza , BANDIERA (Voce reput, J»f JiSSJt’tfaSSSJK ESSI fra “rem 

TAVIANI — Le posso dare blicana) — Il quadro pessi- se 41 T ' cniamano « soctam del pg, che certamente 

tutte le garanzie su auesto mistico del collega Pintor iqia BACfA ' durrà, potrà rimanere 

punto. sulle grandi città corrispon- lIUw DAjjU j n una risposta J 0 niarginale ma probai 

DISNAN — Vorrei dirmi de alia realtà Non le sem- molto ampia, osserva fra l’altro: te chiarificatore e ut:lè 

soddisfatto, ma purtroppo ci bra sì possa dire che le mag- - Sulla base della mia analisi ______ 


mocraticì e non conti 
a rendere più efficace 


^ pnntriHi.ìrphhP tOTÌ SOn ° UTl ° democratico 

X" ' il diepor- « l’altro repubblicano: il “One nell’URSS e in Cina, John- politica venga proposta ai- 
comunisti » Pao- primo è il prof. Wiesmer ba dichiarato: -Tutti i si- l’America 0 nome di un 
quindi alcune cri- del celebre Istituto temo- 2?ta£S25 alteSderei ^he^i 9Tande . Partii» rappresenta 
rione governativa logico del Massachusetts, il chìe ^eri divenino raiida- un Pericolo che non pud e*, 
l’opposizione con- secondo il prof. York della mente delle società aperte Ma f erc forato in nome del- 
al centrosinistra. Università di California, sarebbe altrettanto insensato * a so ^ a speranza che il 
sso tre interviste Entrambi fanno parte del attendersi che non vi saranno buon senso dell’elettore fi- 
le è potuto dare Comitato di consulenza mai mutamenti». nirà col prevalere. Qui e il 


continuerà a cercare aree ai 

ciproco interesse». Johnson SìCU razioni di Ike, valgo - 
, definito -incoraggiante. po /? ragionate previstemi 
lesta risposte di Rossighin. degli studiosi di Scientlfic 
A proposito dell’attuale situa- American. Ora che quella 


turbano il giornalista libera- zionale, servano a risolvere vimento operaio italiano. Quan- na turalmente quello di impe- dotta dal PCI al centrosinistra. Universit 

le? Sembra incredibile ma si questo problema? _ S1 . P arIa di una simile riunì- gn are politicamente le masse Nel complesso tre interviste Entrambi 

tratta del ritrovamento dì ar- TAVIANI — Sono d’accor- Reazione si ha di solito di mira catt oliche per fini di trasfor- ~ e Q uì se ne è potuto dare Comitato 


opposizione 


cenno rapido e indica- 


consulenza I mai mutamenti », 


scientifica del presidente. Johnson non ha voluto forni : | rischio di cui tutti dobbia- 


I 1 LIVORNO: » ’ milioni 
(100 per cento); | 

PISTOIA: 18 milioni I 

1 (100 per cento); ■ 

LA SPEZIA: 17 milio- I 
■I (100 per cento). * 


ai grande interesse sia Entrambi sono contro Gold- n P artlc oIari sullo scambio di mo avere coscienza. Gold- 

‘SFSTJSSSZ’& Zl^qZiiVr' fsH 5^A“!5SSS"aTSl V ,e ’ t " li 

. di un - Iombardiano - som lo conferma la scelta gruppo di diplomatici latino- lìF^F^n^lr^riran^ 
un « autonomista » del di una delle illustrazioni, americani. * ro . .‘ ut non spariranno, 

he per ì significativi pun- che mostra gli effetti che In un altro discorso elettorale. Fssi ci avranno però ri¬ 
contatto relativi soprat- una bomba da un megaton pronunciato all’Università del velato la loro potenza e la 
1 rifiuto di una prospet- avrebbe su Tucson. città Nuovo Messico, Johnson aveva gravità disperala delle Io- . 


rVtn«ìvlìn on Nenni ha da- le eiunte comunali e orovìn- sistema capitalistico e costituì- questo fine e ormai dimostra- tutto al rifiuto di una prospet- avrebbe su Tucson. città Nuovo Messico, Johnson aveva gravità disperala delle Io- 
to?«1cn; a z?oni che saranno elafi e di CARO! TO de scono * >er »«««** un formi- ta l’inadeguatezza del centro- uva di unificazione nei termini SSrArizoSi Io Stelo dorè dctto ieri che ,a del 3 ro posizioni. Qualunque sa- 

S ZST. St™ ìnS* »*?■ Si*” '™r: SSr-tS' B r °P* 5 t‘_ da SaraKat, tal, cioè è - r«pons.bUJ- rò r„ito del voto, i bene 


qtmfi i ?T t nm P ^fr! 12 ^JU^no he T^ i che <7 uesta lezione non re¬ 
stati Uniti non possono per- j.., _ 

mettersi U rischio di -giocare da Perduta. 

alla guerra». / . , 
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B a manifestazione del T 
CI avrò inizio alle 18 | 

/ o >- < - > ... ... : • -■>,.,' 3 I 

Una grande manifestazione durante la quale parie- ' 

no alla cittadinanza i compagni on. Pietro Ingrao, I 
Ila Segreteria del PCI e presidente del gruppo co- I 
nista alla Camera, è Renzo Trivelli, segretario della ' • 
eruzione comunista romana, si svolgerà questa sera alle 18 j 
plazza Campo de’ Fiori. Il tema del discorso del compagno 1 
tro Ingrao sarà: « L’impegno del comunisti per la pace e | 
una nuova maggioranza ». Subito dopo il comizio di Ingrao I 
riunirà l'attivo straordina- -’ , 


Un comunicato della segreteria della Federazione del PCI | 

Con la nuova tessera in tasca i 
prima del voto del 22 novembre i 


Piomba nel vuoto 


dall’impalcatura 


* 

■*% 0> 

pn- 




della FGC nella sezione 
pitela, in via dei Glubbo- 
. Dovranno essere presen¬ 
tata i segretari di circolo 
t dirigenti d’azienda. * < 
ntanto nel quadro dell’at - 
ità per la campagna eletto- 
e del Partito comunista so¬ 
stati convocati numerosi 
izi in varie zone di Roma e 
atttà del Lazio. Inoltre sono 
e indette per oggi le se.' 
nti manifestazioni, riunioni 
assemblee: S. Severa, ore 19, 
emblea generale con Ranallt; 
mrtina, ore 2 0,30, Comitato 
ettivo con Prato; Tiburtino 
, ore 20,30, riunione scrutato- 
• rappresentanti di lista; Mu- 
o, ore 19, manifestazione al 
ema « Colizza » con Mario 


Quattrucci e Felice Armati; 
Gcnznno, ore 18, comizio con 
Edoardo D'Onofrio; Lanuvio, 
ore 18,30, assetnblea al cinema 
con Frezza e Marini; Montero¬ 
tondo, ore 19,30, assemblea con 
Renato Bore Ili; Gallicano, ore 
19, comizio e proiezione del film 
• L’Italia con Togliatti », con A. 
Marroni. 

Nella giornata di martedì 3 
novembre in Federazione avran¬ 
no luogo due riunioni: alle ore 9 
quella del Comitato direttivo 
che discuterà l'ordine del gior¬ 
no « Campagna elettorale *; alle 
ore 17 quella degli oratori e dei 
candidati comunisti per esami¬ 
nare la situazione politica e 
l'andamento della campagna 
elettorale. Relatore sarà il com¬ 
pagno Renzo Trivelli. 


” Dal 1. al 4 novembre avranno luogo 
in tutta Italia le quattro giornate del 
tesseramento e del proselitismo al par¬ 
tito ed alla FGCI. La Segreteria della 
Federazione invita tutti i compagni di 
Roma e della provincia a recarsi nelle 
sezioni per ritirare la nuova tessera e 
riaffermare, con questo atto politico, la 
adesione al Partito comunista, al suo 
programma, alla sua linea di rinnova¬ 
mento democratico e socialista della 
società italiana. Questa adesione è oggi 
tanto più Importante in quanto è ri¬ 
chiesta nel corso di una prova impe¬ 
gnativa quale è quella delle prossime 
elezioni amministrative. 

L’obiettivo per tutte le organizzazioni 
è quello del 100 % del tesseramento per 
la data del 22 novembre. Un rapido 


tesseramento, il reclutamento di nuove 
migliala di lavoratori, di donne, di 
giovani è una delle condizioni più im¬ 
portanti per una grande avanzata del 
nostro partito, unica via per uscire 
dalla crisi politica ed economica causata 
dagli attunli indirizzi del governo di 
centro-sinistra. 

Ogni sezione e cellula ritiri quindi le 
nuove tessere, prepari gli elenchi degli 
iscritti, mobiliti gli attivisti per tesse¬ 
rare. casa per casa, i compagni che non 
si recheranno direttamente in sezione: 
ogni militante recluti nuovi iscritti tra 
l cittadini che avvicinerà durante il 
lavoro elettorale: ogni sezione prov¬ 
veda all’apertura e all’addobbo (espo¬ 
sizione di bandiere, simboli, manifesti) 
della propria sede. Ogni candidato e 


propagandista, nei comizi, nelle assem¬ 
blee, nelle conferenze, sottolinei l’Im¬ 
portanza della adesione al partito ed 
alla FGCI. 

La Segreteria della Federazione co- 
•'* munica che oltre 26 mila tessere sono 
già state distribuite dalla amministra¬ 
zione e che alcune organizzazioni hanno 
ottenuto lusinghieri successi come ad 
esempio la sezione Balduina che ha ri¬ 
tesserato il 52% degli iscritti del 1964 
e le cellule dei Lavori Pubblici, del 
Tesoro e del Genio Civile che hanno 
realizzato il 100 %. 

A questi primi positivi risultati molti 
altri devono seguire nel prossimi gior¬ 
ni. Dev’essere questo l'impegno di tutti 
perchè avanzi e si rafforzi il partito di 
Gramsci e di Togliatti. 


ì ' iTfctr 


Alfredo Vattani, un anziano car- 
pentiere, si è sfracellato al suolo 
dopo un volo pauroso di circa 
dieci metri: è morto sull'auto che 
lo stava trasportando in ospeda¬ 
le. Viveva con la moglie-e un 
figlio grande in una sola stanza 
di un malsano scantinato. Scom¬ 
parso l'assistente ai lavori. 


Alfredo Vattani, l’edile ucciso. 


>er la scuola di Portonaccio 


! 

Farina non mantiene: 
invaso l'assessorato 
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Quattrocento donne e bambini di Porto¬ 
celo hanno simbolicamente occupato la 
de della Ripartizione alle scuole. Una del¬ 
azione, accompagnata dal consigliere comu¬ 
nale comunista Aldo Tozzetti, è stata rice- 
ta dall’assessore Farina il quale si era im¬ 
pilato a dare, per ieri mattina, una risposta 
merito all’acquisto di un edificio già p ron- 
in via Meda, da adibire a scuola clemen¬ 
te. Ma purtroppo Farina non ha mantenuto 


'■ì 'V '2 

vi 


quanto aveva 1 promesso poiché non aveva 
discusso del problema, con la Giunta. Il . 
nuovo rinvio ha vivamente indignato le 
mamme del bambini di Portonaccio le quali 
non vogliono assolutamente che i loro figli 
— in sciopero da parecchi giorni — frequen¬ 
tino gli squallidi scantinati di via Camesena 
dove il Comune ha relegato la scuola. Nella 
foto: madri e bimbi dinanzi alla Riparti¬ 
zione alle scuole, in via Milano. 


lezioni 


Oltre 50 mila certificati 
tomaio m ria dei Cerchi 


n centro elettorale 
itituìto presso le Con¬ 
sulte popolari 


* ventitré giorni dalle ele- 
il lavoro va già a pieno 
neU'ufficlo elettorale di 
Cerchi. Centinaia di 
di certificati sono 
già consegnati dai mes- 
.omunali agli elettori, men- 
altre centinaia di migliaia 
ancora essere conse- 
Ma moltissimi sono i 
ai che nel corso di que- 
oltimi quattro anni hanno 
casa o addirittura 
ecco perchè i messi 
hanno riportato già 
... ud Cerchi ben 50.214 
Acati i cui intestatari non 
i più agli indirizzi In- 
«., uegli elènchi comunali, 
lettori e i compagni che 
riceveranno il certificato 
*«rale entro i prossimi 
e che in questi ultimi 
Kanno cambiato indl- 
sono invitati a farne ri¬ 
in via dei Cerchi. Se 
sorgere delie conte- 
ossi sappiano che il 
cittadino delle Con¬ 
popolari ha istituito 
„«jo la sua sede, in via Me- 
ana 234, telefono 733730 e 
793, un centro di consu- 
ra e di assistenza eletto* 
per risolvere proprio 
i problemi. > 


« 200 pagine 
di Gramsci » 

Oggi, alle 21 il Circolo 
colturale di Montesacro. in 
collaborazione con la casa 
editrice c II saggiatore ». 
presenterà l'amolozia ■ ■ 200 
pagine di Gramsci ». Alla 
manifestazione, che avrà 
luogo, eccezionalmente, nella 
cala della Lega delle Coope¬ 
rative. In via Guattani 9. 
interverranno : Umberto Ter¬ 
racini. Glaiulro Ferrata, 
Niccolò Gallo. Alfonso Leo- 


r- 

| Il giorno 

I Oggl, venerdì‘30 ot¬ 
tobre Onoma- 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 38 maschi e 46 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 29 femmine, del quali 10 mi¬ 
nori del sette anni. Sono stati 
celebrati 184 matrimoni. Tem¬ 
perature: massima 21. minima 6. 
Per oggi I meteorologi prevedo¬ 
no pioggia e temperatura sta¬ 
zionaria. 

Manifesti cubani 

SI * Inaugurata nel locali del¬ 
la libreria Einaudi (via Vene¬ 
to 56 a) la Mostra del manife¬ 
sto cinematografico cubano, or¬ 
ganizzata dall’Associazione di 
amicizia Italia-Cuba. 

Scuola serale 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di disegno meccanico ed 
edile, della scuola serale comu¬ 
nale per artieri « Ettore Rolli ». 
Per Informazioni rivolgersi alla 
segreteria. In via La Spezia 23 
(tei- 755.467) tutti 1 giorni dalle 
18^0 alle 21 escluso il sabato. 

Corsi di lingue 

Alla Casa do Brasi! (piazza 
Navona 10. tei. 564342) avranno 
Inizio II 5 novembre corsi di 
lingua e cultura brasiliana. Le 
lezioni sono gratuite e aperte 
m tuttL 

Università 

Il 5 novembre scade 11 ter¬ 
mine ultimo per la presentazio¬ 
ne delle domande per l'assegno 
di studio agli studenti che si 
iscrivono al secondo e al terzo 
anno di corso. 


Rose 

Fino al giorno 15 novembre 
resterà aperta gratuitamente al 
pubblico la mostra delle rose, 
al roseto di Valle Murcia. La 
mostra comprende oltre 4.000 
piante appartenenti a mille va¬ 
rietà di rose antiche e moderne. 

Commercio 

L'Ente ’ nazionale lavoratori 
commercio (via Maria Adelai¬ 
de 14) organizza corsi gratuiti 
di pubblicità, grafica e per este¬ 
tiste. truccatori, programmatori 
e operatori per macchine cal¬ 
colatrici. Nella sede di vìa del 
Corso 79 si svolgeranno Invece 
corsi per modelliate, figurinlste, 
segretaria, stenodattilografe, in¬ 
terpreti e traduttori, addetti ai 
servizi turistici. Le iscrizioni 
seno aperte. 


Bancari 


Sessanta ragionieri o laureati 
in Economia e Commercio, ver¬ 
ranno ammessi al corso di pra¬ 
tica bancaria, organizzato dalla 
Cassa di Risparmio. Le doman¬ 
de dovranno pervenire alla di¬ 
rezione generale della Cassa di 
Risparmio, in via del Corso 320, 
entro il 10 novembre. Per Infor¬ 
mazioni rivolgersi presso l’Uf¬ 
ficio del personale dell'Istituto. 


Lutto 

E* deceduto il compagno Fer¬ 
nando De lorio della sezione 
Garbatclla. Alla famiglia le 
condoglianze della sezione e 
dell’Unità. 


Falso deputato truffa 8 milioni 

« Sono l’onorevole Enrico Montacuto, segretario del ministro 
Cui— » presentandosi in questo modo Enrico Montacuto (solo U 
nome è vero) di 50 anni da Messina ha truffato alla signora Rosa 
Borsacchi otto milioni e trecentomila lire promettendo di farle 
avere due appartamenti in cooperativa. Poi * scomparso E* stato 
denunciato per truffa, millantato credito, furto pluriaggravato 
falsità in scrittura privata. I carabinieri lo ricercano. 
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Assassinato un altro edile 


Ancora la morte in cantiere: questa volta è 

• toccata ad Alfredo Vattani, un anziano carpen¬ 
tiere mandato a lavorare su un «ponte», al terzo 
piano, senza la cintura di sicurezza. Il nuovo omi¬ 
cidio bianco è avvenuto in un cantiere di via Maes, alla 
circonvallazione Nomentana: l’edile si è sfracellato sul 
mattonato del cortile dello stabile attiguo dopo un volo 
pauroso di oltre dieci metri ed invano i compagni di 

lavoro lo hanno trasporta- 

r —— — 1 * - - — -I to, con la prima auto di 

I passaggio, al Policlinico, 

i TmmIo ' unni! - • i Sul posto so no piombati 

I IfcflFU mOm | poco dopo i poliziotti del 

- commissariato S. Ippolito: 

I • • I hanno interrogato alcuni 

1 in tu mesi operai, hanno compiuto al- 

| _ I cuni rilievi, hanno cercato, 

I I ma senza troppa convinzio- 

■ ■ ne, l'assistente ai lavori, Giu- 

j Jft - I seppe Di Cesare, che subito 

* Il HA|li l || dopo la sciagura è scompar- 

I HIILUI U I so e poi hanno concluso che 

I m | ii « pontarolo » è morto per 

. -disgrazia-. Come tanti e tan- 
1 I ti altri edili, uccisi dalla soli- 

■ 1 ta, maligna - fatalità »: e an- 

HIIH ■ cora una volta agli investi- 

||I|M I gatori, come ai funzionari del- 

J|“V l'ispettorato del lavoro — che 

l " I hanno fatto solo ■ una breve 

I | capatina in via Maes ripro- 

. . mettendosi di tornare oggi — 

| « Ne hanno ammazzatoi non sono interessate le con- 

1 un altro• - Il arido di- * dizioni disumane, il rischio 

I I continuo del lavoro degli 

I sperato evoca una cupa I edilll 

1 atmosfera di tragedia. E 1 Alfredo Vattani ’ aveva 58 
I di tragedia infatti ri trat- I anni: appena ragazzo, si era 
I ta. Una tragedia non ec - I trasferito a Roma dal paese 

■ cezlonale e lontana dalla i nativo, Amatrice, ed aveva 

l r <r* :r rt T f i •sf^sssrs&'dssss. 

. i giorni, ma che anzi . p Q j era diventato un bravis- 
| giunge a fondersi con es- | simo « pontarolo -: erano di¬ 
sa, ad aderirvi completa- ciotto anni ormai che i fra- 

1 mente, perché è di tutti i I telli Gentile, due grossi im- 

■ giorni ta notizia di un ope- presari che attualmente stan- 
I raio che cade da un’impal- I "° costruendo un palazzo die- 

I . , ._„ * 1 - I tro l altro alla circonvallazio- 

I calura c che rimane Ieri- I ne Nomentana e sulla Cristo . 

■ to piu o meno pravemen- ■ foro Colombo, lo avevano in- 

I te, o che perde la vita in | gaggiato e lo tenevano allo 
cantiere. in mezzo alle loro dipendente. Nonostante 
| cataste di mattoni e al- I ciò, nonostante la sua bravu- 

1 l’impasto del calcestruzzo . ra e la sua serietà, il Vatta- 

I pronto ver la colata. 1 

I .. , . ^ . i stretto ad abitare con la mo* 

I Nel giro di soli tre glor- I glie EJena Di Silvestro, 51 an- 

■ ni. due operai morti nel- e jj flgjj 0 Vincenzo, 20 an- 

| Io stesso identico modo, l ni, garzone di un negozio di 

Carlo Siteri, un manova- | pane e pasta, in una stanza. 

| le di 36 anni: è precipita- . una Stanza sola (due letti ed 

• to mentre stava lavoran• I un comò), di un umido scan- 

I do su un’impalcatura: due 1 tin , a _ t0 - dl . Y ia Pasquale Adl- 

I I nolfl 5. vicino via XXI Apri- 

* I le ’ Nell'altra stanza vive un’al- 

• ne le hanno inchiodate so- > j ra famiglia 

| Io dopo la sua morte, per ■ Anche ieri, come gli altri 
avere ragione dinanzi al 1 giorni, Alfredo Vattani ha fat- 

I Tribunale. Alfredo Vatta- . to una corsa a casa, all’ora 

I ni. - pontarolo » di 58 an- I di pranzo: è rimasto un'ora, 

■ ni: è morto ieri: a pochi 1 il tempo di mangiare un boc- 

| passi dal cantiere, viveva I cone, di scambiare due chiac- 

. in uno scantinato insieme I chiere con la moglie e il fi- 

I alla moglie e al figlio. . 8 ll °- P ? 1 è tornato In can- 

1 Negli ultimi dieci mesi *J *" 1 

■ . ... , ■ del terzo piano, è salito un 

| sono morti cori altri fren- .. —_, 

I ta operai: uno ogni dieci I , °Sf ' 9 ,‘:° rg c° n 

I P ! L !'- Q 1 ” u . d “ . renzo Romita, 32: «Non mi 

| statistica degli » omicidi I sono accorto di nulla, di nul- 

bianchi Non ri ha tem- I la, credetemi — ha raccon- 

I po. non ri ha voglia di ■ tato alla polizia — stavamo 

* pensare alla sicurezza di | sistemando le travi: io gliele 

I tante vite umane. Si ha m passavo e lui le metteva al 

I da pensare ad altro Ci tor- I "J *° n ° voltato P er 

, na alfa mente la frase di * qu “' 

I . . ._. . do mi sono girato di nuovo. 

| uno dei massimi rappre- I non l1lo vist * plù Ho guar .’ 

sentanti dei costruttori I dato in basso e l’ho scorio In 

I edili romani: * Siamo sul- * una pozza di sangue...-. 

1 la stessa barca, operai e I Erano le 16 precise. Alfre- 
I Industriali- intendeva do Vattani è piombato nel 

| dire: se U boom si è fer- ■. vuoto, senza lanciare nean- 

| moto, anche gli operai ne | che un grido: forse è stato 

. debbono risentire. . colpito da un capogiro, da 

| SL il boom edilizio non | un momento di malessere. Le 
1 galoppa pià. come due an- 1 di Protezione, nel pun- 

I -j r2 a to dove stava lavorando, non 
I BÌ / a \ La deJla ,p< * I stanno a posto: una, quella 

• colazione e l arretratezza * superiore, è messa per tra- 

■ di un'industria che per i verso. Forse è accaduto che 

| tanti anni ha prosperato | il Vattani la stesse inchio- 

■ trattando come schiavi i . dando allora ma può Bnche 

| propri dipendenti ne han- \ essere stato il suo corpo a 

no soffocato ogni possibi- fÌ®f a fL a n 

I fl«A 4 : j nfTai nnn I tHTll HOIl 8 VCV 8 IS CÌntUrH Q 1 

I ,» svUu W°. I sicurezza: gli edili non la vo- 

E allora, oltretutto, arri- gliono mettere, si sono spesso 
I va anche la ietterà di li- I giustificati i costruttori, ma 

I cenziamento: ventimila di- I la verità è che i carpentieri 

■ soccupati in più in pochi ■ non la portano solo perchè 

| meri. Per chi resta — sic- | r f He " ta “ loro « <l u *- 

I come » siamo nella stessa ] ^ l i‘ ca t ?* r !?™’ , che 

I j- I lavorano' a cottimo, delle for- 

| barca « norme di lavo- | tJ pepite di guadagno. 

™ p^ u dure e frenetiche. Mentre un’auto trasportava 

I SI lavora al limite della I Alfredo Vattani all’ospedale, 

I resistenza umana, in mot- I qualcuno è cono a casa, dal- 

■ ti carnieri. Più mattoni, ■ la moglie. «Tuo marito ha 

I più calce, più cemento, | avuto un Incidente— nulla di 

. più ferro: la sete di prò- f r \ ve ’ n ° n 

I fitto diventa sempre mag- I J*J}* ¥ a S }}~ 

I .. * I vestro non ha creduto alla 

giore. Ma ecco la risposta pietosa bugia: è corsa al can- 
I operaia perché questa I tiere dove ancora le hanno 

I non è una tragedia inelut- I negato la tragica verità. 

■ labile, ma un dramma di ■ Quando è tornata di nuovo 

I lotte, e anche Ai ritto- | a casa, ha trovato il figlio e 

rie —; gli edili respingo- H cognato. Augusto, che è il 

I no questa alternativo, ri I guardiano notturno dello 

• rifiutano di pagare una I stesso cantiere: il ragazzo 

I crisi della quale non han- ■ era seduto sul suo letiuccio 
I no colpa e indicano essi I e ciondolata la testa, scon- 

una strada per uscirne. solato, mentre lo zio giaceva 

I Una strada che non sia I svenuto sul letto roatrimo- 

I solo impastata del loro su- I nl*Ie. «Od penserà « noi—? 

L dore e del loro sangue. , *f arno 

I dato allora la donna, gettan- 

“— —• — — J dosi nelle braccia del figlio. 


• Ne hanno ammazzato I 
un altro!...». Il grido di¬ 
sperato evoca una cupa I 
atmosfera di tragedia. E * 
di tragedia infatti ri trat- I 
ta. Una tragedia non ec- I 
cezlonale e lontana dalla i 
nostra esperienza di tutti | 
i giorni, ma che anzi . 
giunge a fondersi con es- I 
sa, ad aderirvi compieta- 
mente. perché è di tutti l I 
giorni ta notizia di un ope- 1 
raio che cade da un’impal- I 
catura e che rimane feri- I 
to più o meno gravemen- ■ 
te. o che perde la vita in | 
cantiere, in mezzo alle 
cataste di mattoni e al- I 
l’impasto del calcestruzzo 
pronto ver la colata. 

Nel giro di soli tre glor- I 
ni. due operai morti nel- • 
lo stesso identico modo. | 
Carlo Siteri, un manova- | 
le di 36 anni: è precipita- . 
to mentre stava lavoran- I 
do su un’impalcatura: due 
misere tavole dl protezìo- I 
ne le hanno Inchiodate so- I 
lo dopo la sua morte, per ■ 
avere ragione dinanzi al | 
Tribunale. Alfredo Vatta- . 
ni. « pontarolo » di 58 an- I 
ni: è morto ieri: a pochi 1 
passi dal cantiere, viveva I 
In uno scantinato insieme I 
alla moglie e al figlio. ■ 

• Negli ultimi dieci meri | 

sono morti cori altri fren- 
fa operai: uno ogni dieci I 
giorni. Questa è la nuda ■ 
statistica degli «omicidi I 
bianchi Non ri ha tem- I 
po, non ri ha voglia di ■ 
pensare alla sicurezza di | 
fante vite umane. Si ha 
da pensare ad altro Ci tor- I 
na alla mente la frase di 1 
uno dei massimi rappre- I 
sentanti dei costruttori I 
edili romani: « Siamo sul- ■ 
la stessa barca, operai e I 
industriali— ». Intenderà 
dire: se il boom si è fer- ■< 
mato, anche gli operai ne | 
debbono risentire. . 

Si, il boom edilizio non I 
galoppa più. come due an¬ 
ni fa. La febbre della spe- I 
colazione e l'arretratezza I 
di un’industria che per i 
fami anni ha prosperato | 
trattando come schiavi I . 
propri dipendenti ne han- | 
no soffocato ogni possibi¬ 
lità di sviluppo. ■ I 

E allora, oltretutto, arri- * 
va anche la lettera di U- I 
cenziamento: ventimila di- I 
soccupati in più in pochi ■ 
mesi Per chi resta — sic- | 
come « siamo nella stessa 
barca » — norme di laro- I 
ro più dure e frenetiche. 1 
Si lavora al limite della I 
resistenza umana, in mot- I 
ti carnieri. Più mattoni, ■ 
più calce, più cemento, | 
più ferro: la sete di pro¬ 
fitto diventa sempre mag- I 
giore. Ma ecco la risposta 1 
operata — perché questa I 
non è una tragedia inelut- I 
tabile, ma un dramma di ■ 
lotte, e anche di vitto- | 
rie —; gli edili respingo¬ 
no questa alternativa, si I 
rifiutano di pagare una • 
crisi della quale non han- ■ 
no colpa e indicano essi | 
una strada per uscirne. 
Una strada che non sia I 
solo impastata del loro su- I 
priore e dei loro sangue, j 


Fuggono in due con la borsa piena di milioni 

Piazza di Spagna ore 16 : 
«scippo» alla principessa 


Commerciante al Corso 





Si uccide 
negozio 









Maria Josè del Drago (a destra) esce dal commissariato 
con Mimosa Parodi Delfino. 

Il commissario non « vede » 
i malviventi che fuggono 


Scippo in piazza di Spagna. 
La principessa Maria Josè del 
Drago è stata derubata di una 
groùa busta, nella quale era¬ 
no conservati due milioni e 
mezzo in contanti, da un gio¬ 
vanotto sceso dalla moto con¬ 
dotta da un complice. Tutto 
è accaduto in un attimo: gli 
sconosciuti sono fuggiti a tut¬ 
to gas sotto il naso di un fun¬ 
zionario della Mobile, il doti 
Cetroli, che ha rinunciato ad 
inseguirli (-stavo andando al 
negozio del Notari: sembrava 
che l’avessero ucciso—», si è 
giustificato poi) contentandosi 
di averne riconosciuto uno e 
favoriti, in buona fede, na¬ 
turalmente. da un altro po¬ 
liziotto che ha mandato a 
monte l’inseguimento di un 
meccanico, costringendolo, in 
via del Corso, a girare con 
l’auto verso il San Giacomo. 

Maria Josè del Drago, 38 
anni, era uscita nel primo po¬ 
meriggio dalla lussuosa villa 
dove abita In via Appia An¬ 
tica 290 e si era recata alla 
agenzia del Banco Ambrosia¬ 
no, in via del Tritone, per 
ritirare la forte somma per 
conto delia cugina. Maria 
Luisa. Poi si era diretta in 
piazza di Spagna, aveva par. 
cheggiato l’auto ed era sce¬ 
sa. «Volevo andare a pren¬ 
dere un caffè al bar Greco 
— ha raccontato la donna agli 
investigatori — si, mi ero ac¬ 
corta che quei due in moto 


mi stavano seguendo ma, con¬ 
fesso, non ho creduto che 
fossero del ladri...». • . 

Invece il giovanotto che 
sedeva sul sellino posteriore 
è balzato giù dalla moto, ha 
strappato dalle mani della 
donna Ja busta tipo super- 
mercato, nella quale erano 
stati deposti i milioni, è ri¬ 
salito all’americana sul mezzo 
che è ripartito a tutta velo¬ 
cità. «Al ladro- al ladro»: 
il grido della Del Drago è 
risuonato nella p i a zz a ed è 
stato rilanciato lungo via del¬ 
la Croce, dove si erano diret¬ 
ti gli sconosciuti, da altri pas¬ 
santi. Cosi un meccanico, 
Vittorio Foriucci, non ha esi¬ 
tato a salire su un'auto e lan¬ 
ciarsi all'inseguimento. 

La corsa del Foriucci è sta¬ 
te inutile, però. In via del 
Corso, proprio davanti al Me¬ 
tropolitan, i fuggitivi, che 
già erano passati davanti al 
doti Cetroli. hanno avuto 
via libera. E: accaduto, in¬ 
fatti. che un poliziotto, ve¬ 
dendo l’auto arrivare a tut¬ 
ta velocità e con il clakson 
spiegato, ha creduto che fos¬ 
se diretta al San Giacomo: 
si è messo In mezzo alla 
strada per bloccare il traf¬ 
fico ed ha costretto U mec¬ 
canico ad una brusca frena¬ 
ta e ad un'altrettanto brusca 
sterzata appunto lungo via 
Canova. 


Suicida nel negozio. Vitto¬ 
rio Notari, 62 anni, via Guido 
Reni 65, si è sparato due col¬ 
pi di pistola, uno al petto ed 
uno alla tempia, nel retrobot¬ 
tega del suo negozio di ac¬ 
cessori per auto in via del 
Corso 61. Erano passate da 
poco le 13.30 ma il cadavere 
è stato scoperto solo alle ore 
15,30. al momento della ria¬ 
pertura cioè, dai due commes¬ 
si. Franco De Crescenzio e 
Luigi Guerra. Sul bancone, il 
commerciante aveva lasciato 
tre lettere: una alla moglie. 
Bruna, per invocarne il per¬ 
dono e le altre al Guerra, che 
lavora alle sue dipendenze da 
16 anni, e all’ing. Mattiotti, ti¬ 
tolare della « Flexa », una in¬ 
dustria per accessori d'auto, 
per pregarli « in nome della 
antica amicizia » di abitare la 
famiglia, di provvedere a 
mandar avanti il negozio. 

Vittorio Notari non ha scrit¬ 
to, invece, neanche una riga 
per spiegare i motivi che lo 
hanno spinto all’angoscioso 
gesto. Soffriva da tempo di un 
forte esaurimento nervoso 
ma lui temeva di essere ma¬ 
lato di cancro: « Il medico mi 
nasconde la verità: non ho 
nessun esaurimento... ho un 
tumore, io—», aveva ripetuto 
più volte, e anche negli ulti¬ 
mi giorni, ad alcuni amici. 
Nessuno era riuscito a con¬ 
vincerlo del contrario: e dun¬ 
que è molto probabile che il 
commerciante si sia ucciso per 
questo. Certo è che aveva pre¬ 
so la tragica decisione già da 
tempo. 

Tra l’altro Vittorio Notari 
deve aver scrìtto ieri mattina, 
prima di uscire di casa, le tre 
lettere. E’ stato il primo ad 
abbandonare, alle 13.30. il 
negozio. «Era normale, tran¬ 
quillo come al solito — han¬ 
no raccontato i due commessi 
alla politza — ci ba salutato, 
” Ci vediamo dopo " ci ha an¬ 
che detto», n commerciante è 
tornato una decina di minuti 
dopo: è entrato dal'ingresso 
principale e poi. passando dal¬ 
la porta del retrobottega che 
dà su via del Greci, è riuscito 
per riabbassare e chiudere di 


nuovo dall’esterno la serran¬ 
da. Temeva, infatti, che qual¬ 
cuno potesse entrare e impe¬ 
dirgli il tragico gesto. Ha 
chiuso a chiave anche la por¬ 
ta secondaria, poi si è spara¬ 
to: è caduto bocconi sull’ar¬ 
ma. una « Smith » calibro 6,75. 

I poliziotti hanno temuto a 
lungo di trovarsi davanti ad 
un delitto, appunto per il fat¬ 
to che la serranda era chiu¬ 
sa dall’esterno: poi hanno sco¬ 
perto, interrogando i due com¬ 
messi, la porta del retrobotte¬ 
ga, hanno visto e letto le tre 
lettere e si sono convinti del 
suicidio. 
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E la polizia sta a guardar* ! 

PRO VOCAZIONE 
DB FASCISTI 


TELEVISORI ,100 Lire L ORA 

CON CONTATORE•PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535806 535847 


Ignobile atto teppistico a 
La Storta. Alcuni individui 
hanno lordato con vernice 
rossa la lapide che ricorda il 
sacrificio di tredici martiri 
antifascisti, tra cui il depu¬ 
tato socialista Bruno Buozzi. 
uccisi dai nazisti in fuga il 
4 giugno 1944 sulla Cassia, 
alle porte di Roma. Il vanda¬ 
lico gesto è stato compiuto 
ieri mattina verso le sei, poco 
prima che facesse giorno. In¬ 
credibile l’atteggiamento dei 
carabinieri e della polizia che 
non solo non hanno appura¬ 
to chi sono 1 responsabili del¬ 


la turpe bravata ' fascista — 
eppure non dovrebbe essere 
difficile tenendo conto che 
essi hanno agito all’alba del 
giorno dopo l’anniversario 
dell'infausta - marcia su Ro¬ 
ma- — ma hanno addirittu¬ 
ra negato che esso sia avve¬ 
nuto. Ma come mai, se non 
è successo nulla, per tutta la 
giornata di ieri il cippo è sta¬ 
to piantonato da agenti e ca¬ 
rabinieri, mentre per tutto 
l’anno non vi è nessun ser¬ 
vizio di vigilanza? Chi al < **' 
coprire? 
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La dura sentenza emessa ieri dal tribunale di Roma 
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Condannato anche per l'acquisto 

. / 

i _ t **. ) 

del libro del ministro Colombo 

• ,"i • • ■ 

L’ultima udienza e la lettera di settanta scienziati alla Corte 


Ippolito ha appreso dalla moglie la senten za 

Ha esitato a lungo prima 
di dargli la notizia 


( Segue dulia pagina 1) /Itarlo generale del CNEN e av¬ 
vertendo i giudici che la loro 
convegni (uno dei quali orga- sentenza avrebbe avuto « un va- 
nizzato da Colombo, l’altro da lore storico'*. 

Campili!); l’organizzazione di Le ultime battute sono state 
un terzo convegno e la stampa infuocate: l’avvocato Sabatini ha 
di un libro sul convegno di ricordato ai giudici una lettera 
Bari (ancora Colombo); la stam- con la quale oltre 70 titolari di 
pa di tre libri riguardanti prò- cattedre di fisica nelle univer- 
blemi dell’energia nucleare; i sità italiane hanno ricordato due 
viaggi che si sarebbe fatto rim- giorni fa ai giudici l’opera di 
borsare sia dal CNEN che dal- Ippolito, al quale essi ascrivono 
l’Archimedes; le liquidazioni su- h grande merito di aver impres- 
periori al pattuito concesse alla so nuova energia alla ricerca 
SDD e all’ARION; l’afTìtto -delle scientifica in Italia. Il difensore 
casette di Ispra (disposto da ha anche fatto riferimento a 
Colombo); la liquidazione di un’altra lettera, spedita da fisici 
somme superiori al dovuto a che lavorano presso il CERN, 
Mai io GufTanti e Giuseppe u Ginevra. In quest’ultimo do- 
Amati. " cumento gli scriventi si dichia- 

Per tutti gli altri episodi l’ex rano allibiti per la richiesta di 
segretario generale del CNEN condanna avanzata dal pubbli- 
è stato condannato. Prima di co ministero. - 

passare a un’analisi più detta- Le parole del difensore hanno 
gliata del dispositivo della sen- fatto scattare il pubblico mini- 
tenza, è necessario un breve rie- stero, il quale ha risposto con 
pilogo dell’ udienza conclusiva una frase quanto meno infelice: 
del processo. * r «I fisici — ha detto — pensino 

Prima che il Tribunale si ri- a studiare ». L’avvocato Gatti, 
tirasse in camera di consiglio altro difensore di Ippolito, è 
ha preso la parola l’avvocato scattato a sua volta, gridando 
Giuseppe Sabatini, il quale ha che sono proprio gli scienziati 
portato a termine la sua arringa gii unici uomini in grado di 
in difesa di Felice Ippolito, so- dare un giudizio obiettivo so¬ 
stenendo ancora una volta la l’opera e sulla personalità dei- 
piena innocenza dell’ex segre- j 1 ex segretario generale del 

CNEN. . ' • ■ 

“ “” “7 *“| Mentre lo scambio di aspre 

I battute fra la difesa e il pub- 
T f A f 7\T£~\f^ A nP/'l ■ blico ministero proseguiva, il 
Li AY V 1/17/11 1 / I Tribunale si è ritirato in ca- 
— __ _ __ —- _ 1 mera di consiglio. Il presiden- 

■ te, prima di pronunciare la for- 
■■ ■ _ • | mula « Il Tribunale si ritira per 

fcSffllIOrafl 6 deliberare», ha dimenticato di 
h^MVavaeaa w ■ chiedere agli imputati presenti 

• . * ■ I se avessero qualche dichiarazio- 

AMIlllIVfllAMw I ne da ^ are - Non è escluso che 
«USllUIQrilftiri» I questa dimenticanza possa co- 

1 stituire una forte arma in mano 
Il processo Ippolito, che ha I alla difesa P e r l'annullamento 
tenuto occupati giudici e par - I del processo, che si è appena 
titi per lungo tempo e ha i concluso, v 

interessato vivamente l'opi- I L attesa è stata lunga, ma 
nfone pubblica, passerà alle 1 inferiore al previsto. Fra gli rm- 
cronache come un processo I P«tati, e specialmente fra i fa- 
che ha proposto un’indagine I miliari di Ippolito, tutti in aula, 
giudiziaria là dove, almeno . si notava una grande tensio- 
finora, non si era pensato I ne, ma anche una punta di ot- 
mai se ne potesse effettuare ■ timismo. determinato in gran 
uno< I parte dalla lettera dei fisici, i 

Questo pud essere il lato | quaH hanno preso decisamente 
positivo della lunga vicenda posizione in favore di Ippolito, 
giudiziaria, mentre il lato I affermando, in pratica, che una 
non positivo è costituito cer- I pesante - condanna dell’ex se- 


I Il processo Ippolito, che ha 
I tenuto occupati giudici e par- 

■ titi per lungo tempo e ha 
I interessato vivamente l'opi- 
1 nione pubblica, passerà alle 
I cronache come un processo 
| che ha proposto un’indagine 
. giudiziaria là dove, almeno 
I finora, non si era pensato 

• mai se ne potesse effettuare 

■ una. 

I Questo pud essere il lato 
positivo della lunga vicenda 
I giudiziaria, mentre il lato 
I non positivo è costituito cer- 

• tornente da talune • singola- 
| rità processuali » tra cui le 
1 più cospicue sono quelle 
| della forma dell'istruzione 
| seguita e taluni criteri adot¬ 
tati dall’accusa nel corso 

| delle indagini, che consenti- 
I rono di scegliere, per così 

• dire, coloro sui quali il peso 
| giudiziario sarebbe dovuto 

I L’opinione pubblica si è 
| potuta rendere conto, infatti, 
che tra le due vie che l’ac- 
| cusa aveva davanti a sé 
I per procedere all'istruzione 

■ (istruzione formale o istru- 
| zione sommaria) è stata se¬ 
guita inusitatamente quella 

| meno - idonea alla gravità 
I dei fatti e alla complessità 

■ delle indagini e maggior- 
I mente autoritaria, cioè la 
1 istruzione sommaria, nella 
I quale l’accusa spadroneggia, 

| tanto che lo stesso legisla¬ 
tore ne prescrive l’adozione 

| solo in casi determinati: 

' quando l’imputato è con- 

■ fesso o quando è stato colto 
| in flagrante o quando non 

siano • necessarie indagini 
I lunghe o complesse. 

I Ciò ha dato modo agli im- 
. putatl di lamentare di essere 
| stati privati di talune pa- 

■ ranzie proprie dell’istrutto- 
| ria formale. 

| Noi non riteniamo che le 
garanzie che l'una o l’altra 
I istruttoria offrono siano ef- 
I fettine e, quel che più conta, 

, idonee a proteggere la di- 
| gnità e la libertà del cìtta- 
1 dIno, e tuttavia riteniamo 
I che Tacerle escluse. sce - 
| gliendo una forma d’istru¬ 
zione diversa da quella che 
| sarebbe stata propria per 
I quei fatti sia stata una de- 

■ cisione che apre la possibi- 
| I ità di pericoli ulteriori per 
1 fa libertà di ognuno in una 
I situazione già compromessa 
I dalla sopravvivenza dell'im¬ 
palcatura processuale creata . 

| da legislatore fascista. 

• La seconda singolarità. • 

■ anch’essa rilevata durante il i 
| corso del dibattimento, è 

stata quella che l'accusa, di 
I fronte ai fatti sui quali in- 
I dogava e alle responsabilità 

• di direzione o di controllo 
| o di collaborazione, dirette 

• o Indirette, che ne discen- 
| devano, ha operato scelte, 

| che. data la forma istruttoria 

impiegata, non erano di 
I competenza sua ma solo dei 
I giudici del dibattimento 
I Secondo noi. infatti, in sr- 
| de di istruttoria sommaria la ' 
accusa non pud operare scel- 
I te tra coloro che sono im- 
I piìcati nei /affi sul quali es- 
sa indaga, ma deve rìchie- 
| dere che il giudizio sìa aper- 

• to nei confronti di tutti; sa- 

■ rà poi. ripetiamo, il giudice 
| del dibattimento a scevera¬ 
re tra coloro che, tanfo per 

I fare un esempio aderente al 
I caso, •sono stati esautorati - 
I e coloro che hanno esanto- 
I rato. 

■ Questa seconda singotari- 

■ tà dunque, consiste nel fatto 
| che Taccu*a ha ritenuto di 

poter giudicare essa, grinta 
| che i giudici del dibattimen- 
I to, chi erano pii esautorati 

■ e chi pii esautoratoci. 

■ Giuseppe Beriinoieri 




to 




Il presidente della Corte 


gretario generale sarebbe equi- tivi » della Banca Nazionale del necessari e ut'li » per l’importo 
valsa alla condanna di tutti gli Lavoro; per non aver registra- d i oltre un miliardo: avere no- 
uomini che hanno contribuito to in bilancio gli interessi di minati collaudatori in corso di 
allo sviluppo — tanto più fa- 330 mila lire ricevuti per il opera gli ingegneri Rampolla e 
ticoso perchè non aiutato dal deposito in banca della predetta Amati: avere venduto all’Archi- 
governo — della ricerca scien- somma; per aver indicato in medes due macchine del CNEN; 
tifica. » bilancio alcune voci in capitoli avere fatto stampare dal CNEN 

E finalmente, pochi minuti diversi da quelli stabiliti dalle un opuscolo della ■ COGEMI 
prima delle ore 17 il presiden- leggi , sulla contabilità dello (una delle società collegate); 
te ha fatto sapere che la riu- Stato. Poche parole a questo aver- distaccato presso la Co¬ 
nsone in camera di consiglio proposito: la difesa credeva di GEMI due dipendenti del CNEN; 
- una stanzetta angusta con aver dimostrato che il fondo aver affidato alle società colle- 
ima finestra che anche se fos- speciale non era illegittimo e gate all Archimedes; la proget- 
se lasciata aperta farebbe a che era noto a molti altri telone della « Nimva_sede del 
mala pena passare l’aria per dirigenti del CNEN. Per quan- CNEN versando per questo In- 
respirare — stava per conclu- to riguarda le variazioni nei carico 45 milioni» -- 
ders i - capitoli di bilancio esse era- Lex segretario generale del 

Alle 17 e un quarto il suono no conosciute e autorizzate dai CNEN è stato anche condanna- 
dei campanello che annuncia membri della commissione di- to per abuso d’atti d’ufficio per 


i * * # 1 * 

ivorare al CNEN scienziati di di Colombo. Veramente strabi- I . 
fama internazionale e per aver liante, per contrasto, la con- , 
assunto, dopo aver tentato in danna di Ippolito per avere spe- I 
ogni modo di dire «no» uo- so per Ispra (dopo la cessione | - 
mini raccomandati da ministri all’Euratom) 870 milioni più del 
in carica. * dovuto. Anche in questo caso I . 

ci s, va ricordata la testimonianza di • 

^ dimenticato che Colombo, il quale, sotto giura- i 

ri^ 7 ioni re fh in Anrlren?tì monto > disse di aver deciso di I 

pr-f spendere quella cifra, a causa 

costretto a fare de? fogli c Ulo- continue pressioni che i I 

stilati per non dover anrirè un rappresentanti degli altri paesi I 
apposito ufficio»? Incredibile è all’Euratom facevano su di lui. . 
poi la condanna per aver mes- La motivazione della sentenza | 
so una macchina a disposizione d J r ‘^ J*® n * 

del professor Ventrìglia. l’uo- ‘ n easa 

mo più vicino a Colombo. Non •PP a * do senza ordine del | 

venne forse in aula il ministro ministro o se essi hanno mve- 
a dire che la macchina a Ven- ce creduto che Colombo, depo- I 
triglia l’aveva prestata lui? nendo. abbia mentito. In questo I 

Torniamo ai peculati Ecco cas< ? sarà necessario spiegare . 
quelli del quarto capo di im- incile perche nessuno ha chie- | 
putazione: avere anticipato s *° . incriminazione dellespo- 

mezzo milione al convegno nen ‘ e doroteo. I , 

«Table ronde pour l’Europe »: L’ultimo episodio per il qua- I 

aver versato; 250 mila lire a le Ippolito è stato condannato i 

« Nuova Resistenza >•; 1 milione è quello relativo all’affitto del- I 
alla dottoressa Ebe Flamini l’albergo Palace di Varese. Il 1 
(per «Collaborazione civica»); nome di Colombo suggella an- I 
4 milioni e mezzo ad Adolfo che questo reato: fu lui a vo- I 
Annesi per « Quaderni di ero- (ere l’affitto del Palace. . . - 

naca politica »: 200 mila lire Colombo, dunque, campeggia, I 
alla « Pubbhaci » P er . stampa nonostante la decisione dei giu- 
penodica d.c.: 3 milioni al prò- d j c j N e gh episodi più gravi un I ; 
fessor De Capranis: per un li- giudizio su Ippolito non può I 
bro sulla stona d Ralla. 7 mi- prescindere da un giudizio su , 
boni all editore Cappelli per lo ~ . . 

acquisto di 1400 copie del libro Colombo. Non sappiamo come i 

di Colombo «Linee di una po- n p ^5ì" n ® ,^° tlVa r* “ na , 

litica industriale», oltre 12 mi- sentenza nella quale evidente- I 

lioni per abbonamenti al « Mon- 1 ?* e „ t ® n 

do », a « Quaderni di cronaca m qU .^ n /*° Un ■ 

politica ». a « Documentazione durato quattro mesi ha dimo- I 
ifilinm » i « Pnlitici » a «Rpal- strato, attraverso una sene di 1 
tà del Mezzogiorno » è a «Ore testimonianze che hanno portato ■ Gli avvocati Gatti (di spalle) e Sabatini (di profilo) 
12»; 9 milioni all’Associazione *n luce la verità, anche se que- | insieme alle due sorelle f Ippolito, subito dopo la 
per lo sviluppo del Mezzogior- s * a ^ c , os } sgradita che la si sentenza, 
no: 495.894 lire a una ditta per vuole eludere a tutti i costi e I 

l’acquisto di 166 cartelle di finta contro ogni evidenza. I — __ _ —— _ —. _ _ _ . 

pelle di foca da distribuire ai , 

giornalisti in occasione di un 

convegno. Ippolito è stato an- • < 

SF5®S?*a «NON CREDO CHE MIO FIGLIO 

chimedes. 

Seguono le accuse di interesse ^ wmmmm ^^ 

privato che sono raggruppate ' i 

nel seguenti episodi: avere co- .. — ‘ _ _ 1 

stitutto lo studio tecnico SDO MIU m ' A Va . • A 

(con il padre), la società Ar- ■■ > m w w 

chimedes (con □ padre e gli fi JtffH 

ingegneri Rampolla e Di Penta) Km I: D ^^ff ffi f Hfff^f 

quale capogruppo di altre nove ■■ 1,1,111 11 ■■■Ul 

società e aver commissionato a Km K W WHW K W m M m^K 

queste ditte lavori «non tutti - mK 




La moglie del professor 
Felice Ippolito ha voluto ri¬ 
manere vicino al marito, ieri 
pomeriggio, in attesa della 
sentenza. Ila passato lunghe 
ore nella stanza della cli¬ 
nica otorinolaringoiatrica del 
Policlinico, davanti a ini ca¬ 
rabiniere, con altri due mi¬ 
litari che passeggiavano nel 
corridoio e altri due — tu 
borghese — che stazionava¬ 
no all'ingresso del fabbrica¬ 
to. Poi la donna ha saputo: 
le ha telefonato l'autista di 
famiglia La signora Anna 
Maria Perugini non ha ara¬ 
to il coraggio di dire subito 
al marito che era stato con¬ 
dannato. Ha atteso sua co¬ 
gnata, sua figlia Angelica, 
ma fino alle 19 le donne 
hanno esitato Volevanq che 
fosse presente un medico, 
quando la notizia fosse stata 
appresa dal professore; ave¬ 
vano paura che si sentisse 
male — è stato operato al¬ 
l'orecchio appena una set¬ 
timana fa — che non reg¬ 
gesse all'emozione. Trovato 
infine un medico è stata la 
moglie a dare al professore 
Ippolito, con molta cautela, 
la brutta notizia 

A quoto pare il prof. Fe¬ 
lice Ippolito ha dimostrato 
ancora mia volta una note¬ 
vole dose di freddezza e di 
ottimismo - Mio vadre è un 
uomo favoloso - ha detto sua 
figlia quando i giornalisti le 
hanno chiesto come avesse 
reagito il malato. • Mio ma¬ 
rito è un nomo forte, non 
si troverebbe in queste con¬ 
dizioni se non lo fosse », è 
stata la risposta della mo¬ 
glie alla stessa domanda. 
Ambedue controllatissime, le 
due donne erano logicamen¬ 


te molto tese e nervose. La 
ragazza, in particolare, ha 
dimostrato più volte (accen¬ 
dendo una sigaretta dopo 
l'altra, con improvvise vam¬ 
pe di rossore che le saliva¬ 
no al riso) di essere al li¬ 
mite della tensione nervosa. 
Ma si sono comportate be¬ 
nissimo ambedue e sono en¬ 
trate sorridendo nella stan¬ 
za del malato. 

Nella serata anche l'avvo¬ 
cato Gatti si è recato a por¬ 
tare con l'er segretario ge¬ 
nerale del CNEN. E' so¬ 
lito chiuso in se stesso, 
piuttosto scuro in viso. E' 
uscito un po’ più disteso, 
come se il colloquio con il 
suo assistito gli avesse fat¬ 
to bene Forse si è sfogato. 
Non ha voluto fare dichia¬ 
razioni ai giornalisti che lo 
attendevano nell' androne 
della clinica 

Più sereno, benché evi¬ 
dentemente emozionato, è 
sembrato il professor Giro¬ 
lamo Ippolito, che è riuscito 
addirittura a sorridere al 
• flash » di un fotografo che 

10 ha ripreso mentre saliva 
le scale della clinica. Eppu¬ 
re era stato lui a dover co¬ 
municare alla moglie, anzia¬ 
na e sofferente (non ha assi¬ 
stito a nessuna seduta del 
processo) la cattiva notizia. 
Si è sfogato all'uscita, con 
i giornalisti: - E’ una senten¬ 
za dura — ha detto —. Han¬ 
no condannato un uomo che 
si è sempre adoperato per 

11 bene del paese, che ha 

realizzato opere delle quali 
ora si cantano gli altri ». 
Non ha speso neppure una 
parola per difendere s* 
stesso. _ |_ 

p. D. 


«NON CREDO CHE MIO FIGLIO L'ABBIA UCCISA!» 

Il vecchio Irrìsoli ritratta 

La sua testimonianza é stata una sorpresa - Davanti alia Corte sfila la famiglia - L'unico che lo difese : 

Dal nostro. inviato jstessa Ombretta aveva confi- a niente, non so fare », mentrei” Era più bello da morto che» riservata... Era buona e * 
vai uvauu' tu v dato a mia moglie che la notte faceva benissimo tutto... Neglilda vivo". Certo, lei aveva la ma pessimista e sempre maliii- 
’ ' BOLOGNA, 29. in cui Carlo le aveva rivelato ultimi tempi, era dimagrita al-|mania dei medicinali, tanto che)conica.. ». 


talvolta diceva bugie... ». 


renze. non sapeva quasi nùl- 


1 attesa tacendo Drevisionl. - uv **“ A «VWI» --- —-- --uauamv v** v \ «a*.*.**** .. nuli liuvo liuuil... **. rlofto O nmhrntin „ J . 

Poi la voce rauca del presi- Pubblico ministero d’udienza, quelle che nguardano i con- ancora le ombre di questo prò- do la sua stessa definizione) «Mi sì comprenda non vole- PERROUX: -Qual era negli „éeoziante art ,, n f a 

dente Semeraro stanco al ùun- ritenendo che effettivamente tratti, Ippolito ha chiamato in cess o. che ia separava dal figlio?». v0 accusarlo rnasanevo de «Itimi temp. l’atteggiamento di "a*?* 1 

to d^nonriuscire a leggere^sen- I PPolito abbia «conseguito il causa tutti i membri della com- n prof. Pietro Nigrisoli non Teste: «Si, ma i nostri rap- contrasti con’la moglieTe quin- Carl ° nei suoi confronti?». nreDari a venirla? 
za l’aiuto dei due giudici a la- predominio ■ assoluto ■ dell’ente, milione direttiva e m Partico- è quel «vecchio» che alcuni porti ormai non erano più al- di immaginavo un! responsa- f TESTE: «Solo dopo l’arre- ! Arrivederej a d^ST 

foro il HUnncitivo TIn» Jnnsa esautorando ogni organo diret- lare il ministro Colombo, il avevano collocato al centro di fettuosi come prima: quanto bilità ind’retta Credo oho mia sl °* appresi che diceva m giro n - * * . *“7.veuerci a aonx- 

sorie * interminabile dfartKff tivo e di controllo-, Ippolito, quale - non va dimenticato - una scena d’appendice evocando avevo appreso sulla sua condot- nuora asegito deim!lt ratta di volersene andare dalla eli- n, F inn! ^.^nioancora». , 

a cioè, sarebbe divenuto il pa- lo aveva autorizzato con decre- U n altro celebre -caso» bolo- ta, mi aveva indurito... La se- menti' di Carla àbWa fatm nica Perchè io ero geloso e r ,^ na . . N, S nso11 ’ sor ^« A 

era stato duramente rondan drone assoluto del CNEN, sca- to a firmare contratti fino a gnese, il caso Murri. Appare ra del 14. Ombretta tornò dal- qualcosa contro se stessi 1 Vn sottraevo i malati.. Fu per ^ «sWa « 


I n M,lAnoHto cioè, sarebbe divenuto il pa- lo aveva autorizzato con decre- un altro celebre «caso» bolo- ta, mi aveva indurito... La se- menti di Caria abbia fa to nica P^chè io ero geloso e Vf nsoil L soreiJ * ® 

prestati duramente 6 eondam drone assoluto del CNEN, sca- to a firmare contratti fino a j gnese, il caso Murri. Appare ra del 14. Ombretta tornò dal- qualcosa contro se stessa in g,i sottraevo i malati.. Fu P« ? .* 

, T j • mnitr, nnn «nnem valcando il ministro Colombo é 100 milioni invece un uomo quadrato, che la visita del prof. Zanello, di- quel momento di fronte illi me una sberla fortiss ma per- efA 0 tl n- m . an *?’. t av Y' 

n a nre^irfente ha lettn ehe^’ev scienziati come Arnaldi e Ca- D capo di imputazione e il di- non ha bisogno dei capelli an- chiarando che il neurologo le salma di lei che amavo còme chè avevo fatto di tutto per ,^* anRhe ,ni ’ abltand ® a R»- 

™ statn ri BUoIÌ. divenuti evidentemente spositivo della sentenza si chiù- C ora scuri, sfoltiti appena sulla aveva intimato di lasciare im- una figlia po£o Tnche a^r lanciarlo...-. vcana ; non sanno nulla - ; , 

pnnmrlntn B rnWvntp^ hì i semplici strumenti nelle mani dono con le accuse che riguar- sommità del cranio, per dimo- mediatamente la casa coniuga- pensato* al peggio Ma in se- p;etro Nigrisoli esce a testa , Sl logge una penosa testimo- 

rMi? C r«l rnrn!'«rri(ti in n» dell’ex segretario generale. Tale dano i rapporti fra l’Italia e strare la sua giovanile vitalità: le: ma lei esitava a separarsi guito, apprendendo molte cose alta e S 1 * subentra la moglie, n . iaaza del tredicenne Guido, 
reati «cosi come ascritti m ru- . . __, ... -t x :__ __?.. uc,,uu il flebo maeeiore delPìmnii. 


«oorètarin oonòraiò àra ririn ri giioti, divenuti evidentemente spositivo della sentenza si chiù- C ora scuri, sfoltiti appena sulla aveva intimato di lasciare im- una figlia posso anche aver lanciarlo...-. c ,' sai * no nuua ■ 

i semplici strumenti nelle mani dono con le accuse che riguar- sommità del cranio, per dimo- mediatamente la casa coniuga- pensato* al peggio Ma in se- p;etro Nigrisoli esce a testa , Sl legge una penosa testimo- 
rM»? C r«l rnrn!'«rH(fi in n» dell’ex segretario generale. Tale dano i rapporti fra l’Italia e strare la sua giovanile vitalità: le: ma lei esitava a separarsi guito, apprendendo molte cose alta e S 1 * subentra la moglie, n . iaaza del tredicenne Guido, 

brira "fatTa eccezione ^er » ili tesi - evidentemente, non è stata l’Euratom: accuse, cioè, che ri- è imperioso, tagliente, come dai bambini e dal marito... co- òhe ignoravo e considerando v '. rgin 3 a ” asl - S. ina in fami ' ìLfrJ? 81 ^^* dcU ,n,pi V 

fine^ iJ condanni NrfKula n2 ancora abbastanza criticata se guardano soprattutto il mini- spesso i grandi sanitari, usi a si non si decise nulla... Prima tutto con più calma. Badate gl,a: d . v,so abbronzato reca at0 - - Non ricordo di aver sal- 

suna^rearione Girolamo Idm tre 8‘udici hanno mostrato di stro Colombo, rappresentante far marciare al rullo del tambu- di coricarsi, mi disse: «Quando non rimangio quel che ho detto ?” 1 c I ora le tracc e di una antica '„°..Pf pà da ,!n tentativo di 

lito non ha battòto cielio P Poì poterla ritenere valida. con pieni poteri del nostro pae- ro assistenti e dipendenti; pur- si avvicina la notte, mi pren- non sto difendendo mio figliò ^ llezza s ? tto * capelli grigi. 

eli Contati risono allontanaU D °P° le accuse d * I; dso, ven- se presso 1 organismo europeo, troppo la famiglia non e un de. il batticuore.- Babbo, vuol a spada tratta, ma francamente d c .? r P° . e ° 171131 appesantito 

gu imputali si sono aiionianaii „ ono Que n e di peculato Iddo- Come si è accennato, Ippolito ospedale. proprio che Dio mi abbia ab- non credo sia stato lui a com- dagli anni. atletico farmacista di San Ple- 

in silenzio. J iito ò^statn infatti condannato è stato assolto (per insufficien- «Ritenni doveroso chiedere bandonafo?». Le detti uno mettere un atto cosi grave.. - Le confidenze. Ombretta me in Bagno nel cui negozio 


iito hanno hS.tel-.uta' “ÌS '"'»!« condannato ^ iSTJS' 

aBSE'SSS &’3rttSZ5S ?taK’tS-*S?££Si 

rir« P *nSS?ia£ ,uto ” : sovvenzionato con un prefabbricati, versando alle ina¬ 
rate del Tribunale versamento di 4 milioni due pe- P^se Guffanti e Suvini 300 mi- 

ha rifeiuto^r sempreTndegno riodici: ritirato dalle casse del "O"'- La firma nei contratti. 
Si ricSSnre^ quaTsilsi carica CNEN 30 milioni come anticipo come s, e detto più volte, era 
rattV,v.ima sulla liquidazione: ritirato an- 

P 'l difensori si sono nttardoti dal1 ' casse del CNES d.eci - 

££K?S SSS'Sf 55^™' A ** 5 r i. i 

atsncg- coltel 

sSSSS’S» Acca* 

t S °°° StaU A queSifesue nn-attra serie 

«2S ‘“bùaicioTS;. SS? - - 

seguentemente un rapido com- Xf 

mento sulla sentenza della qua- H A n;on.o Sabini e Mario Ma- ■■ BH l 

le \n subito detto che, pur re- nelt su raccoman( j.i 2 .one: ave- 

stando nettamente al d' sotto re ] iqu dato agii ingegneri Um- 

delle richieste del pubblico mi- berl0 Bell lazzi e Aldo Forcella » . . . ..r 

mstero. è dura, a tal punto da rispettivamente 1 ititi one e 3 Kfotf 11113 IfSCCil dell C 
dare ragione a coloro che so- m ii- oni 0 mezzo più de] dovu . IIOLVIQ UCII C 

stengono che in Ippolito si^ e to. aver corrisposto rimborsi - K 

voluto cercare un capro espia- non do ^tj pe r spese di viag- 

tono, un paravento per copn- a Guido Botta al profes-i TORINO, ^ 

re altre responsabilità, se non sor Gaetano Arangio Ruiz e L R a mondana romana, che 
penali, certamente morali e po- a j ragion er Citteno. per un! da orca un anno si era trasfe- 
litiche. totale di circa 1 milione e mez-J 17 **) a Torino, è stata uccisa 

Passiamo dunque ailesame z o; avere anticipato a vari di- con una selvaggia coltellata 
del dispositivo per la parte che pendenti 103 mii.oni sul trat-!aR a S<d a - ed è stata trovata 
riguarda Felice Ippolita rìcor- lamento di liquidazone aver morta, riversa sul .pavimento 


Con una coltellata alla gola 


Assassinata a Torino 


«Marisa la r 


ana» 

Nessuna traccia dell'assassino - le indagini estese anche a Roma ^ l e rs^srrfCS; rS 

' . . rina sottratta da suo figlio e urere una seconda madre... A re fiuest ultimo. Ma l impegno 

TORINO, 29 che ha dato l’allarme: e la po- risa la romana», sembra dun- bre'te^nell "a rimiri etto 0 *]?*»! T ?, P e ?.*S ra nno 1 nonni.". Re- ^ o^no ^ rer i v a v a ri o° i 'caràbfnieri' 0 

Una mondana romana, che tizia, giunta subito sul posta que avvolto nel mistero: anche ^‘ ? _ * d * re" Abbottò °Jn sorriso* non frattemepo Carlo era ri- 

a circa un anno sì era trasfe- ha potuto stabdire che la mor- se ta polizia non esclude che il B TESTE: «No. solo, in prece- la vidi più vfva - mosto solo e nessuno si occu¬ 
lta a Torino, è stata uccisa te doveva essere fatta risalire delitto sia strettamente colle- de j d u Frascar0 £ presidentf 7 - Garin f.. in- pava di lui._ SI. confermo che 

on una selvaggia coltellata ad un paio d’ore prima. - gato alle vicende romane del- % cercato invano sul c!d!T- forS chòla nioriiè doveva madre mi disse ”Non co¬ 
lla gola, ed è stata trovata R delitto, dunque, è stato la vita della mondana. vere se gnj dell'endovenosa che parure 1’ ndomani 7 - nosci Carlo, era bugiardo fin 

torta, riversa sul .pavimento compiuto tra le sei e le sei e La Nardi, m effetti, era nota r^o d i cev a di aver fitta - t_i rinmmrii a da piccolo ’’ E il dott. Fossati: 


A * .rav-.l * LUI u i Ul ir I tv- 1 . ,, » * . . * ' 

fessori Zanello e Dagnini de- relazione con la Ins ma che tratta, arrendendosi solo di 

cisi di avvertire ;1 P.M_fu un * e: . a y e '* a perdonato tutto.™ Ai fronte alle rivelazioni dei me- 

passo molto pesante - primi di marzo, vedendoci pre- d.ci e dei congiunti. « Quando 

PRFSi'nvvTP- "t/ ^ario. occupati per la sua salute, ci arrivai la mattina del 15 mzr- 

disse: " ^ colpa e U } tta re. trovai la clinica immers. in 

gridò Ts^^Ii ?°:~^et rJo h ìbTrt^e Un e “SS WroTo ToLT?!*™ 

f 6 " ere 3tà cario 1 ^ non\Ìmra"?. ÌalÌa ~- S °’ T "irrida mio figlio peZ*è 

TESTE: - Non ricordo le pa- - In effetti, in precedenza, mi ruole^amm^zzarT". ^RaggSuS 
role. ma certo Io investi con aveva detto: Se dovessi tro- Carlo e lui confermò* "Sì vo- 

V ’pr vqrn fvtf c K-. . , r ®7 ni ' d ì nu . or ° * n . st S { P Pbo uccidermi perchè mio po- 

ii™LSò ssp?#i3Fz hnVri ì7-,rr,?££ a z c ',r'a‘B 

su 2. Wto» „ "riCO Che aveva trovato a Car- 
TESTE: -Sì. andai a vedere Io. ma non m; disse che s. trat- ... „ in 
se la piccola Anna, che dor- tava di sincurarina _ La sera dnnnafn -erri il Ombretti si 
m.va coi gen.ton. s era s\*e- del 14 marza tornò dalla vi- f'™ r J ; „f P 
gliata . Avevo p anto. entrai «ita del prof. Zanello. dicendo d ° 

in bagno nor lavarmi la faccia ch^ aue«t-. la «ottocìfav-a a mr. '7 ani _ a ” ora u a * P r °f- Pietro e 


in bagno per lavarmi la faccia., che quest: Ì3 sollecitava a par- jòi 'j*,, o” C 

Nel lavabo, scorsi la siringa tire ma che lei pensava a Carlo dn d ®.’*, * impegno a 

che fu poi sequestrata, e la il quale aveva bisogno della " on . c b:edere 1 au.opsia. dieen- 
rlposi sulla mensola™- sua presenza, e ai bambini.. ao . Ioro °be mettevo m gioco la 

PRESIDENTE- - M 3 non pen- Aggunse: " Comunque le dico 5? :a , Vita 1 innocenza di 

sò al precedente della sineura- che i miei figli non devono L- a rlo: e così riuscì; a disama¬ 
rina sottratta da suo figlio *> -orcre unti sccnurin m nArm j te quest ultimo. Ma 1 impegno 


tnmggvrv »* ui iivuutu* un rap.ao sguaroo «x*' epi- x-u duudvd m via imi udruux io, te: ucsiunu, imam, a queu ora iati*, si peraono n a gennaio occupars. neppure di cercare te stessa eonironto ira uario e il fra¬ 
ne all’ex segretario generale del sod ora ricordati lascia stu- una stretta e caratteristica stra- ha sentito qualcosa di anorma- del 1963, quando la donna — \ s prova decisiva dell'innocen- TESTÉ’ - No nessuno gli dis- tello Paolo, non si sa bene per- 

CNEN. pefatti: Ippolito é stato dunque detta nella vecchia Torino. Il le. Non un grido, non un ni- che allora abitava in via Sa- xa o della coipevolezza- il ve- se nulla - ** chè: ma il presidente Io pre- 

Felice Ippolito è stato con- condannato per aver assunto suo cadavere è stato scoperto more sospetto. E nessuna nem- luzzo, 21 — fu - trattenuta per ieno? ' Aw PERROUX: - Com’era- ga dl rinviare l’istanza alla 

dannato per falso continuato in troppi difendenti ma dopo II da un amico (del quale non è meno, ricorda di aver visto en- accertamenti». A suo carico ri- n prof.' Nigrisoli prosegue: no i rapporti tra lei e Om- fine del testimoniale e chiude 

atto pubblico per non aver re- suo arresto al CNEN sono con- stato ancora fatto il nome) che trare sconosciuti - sulta anche una condanna per « Ombretta aveva l’aspetto se- bretta? ». l’udienza. r 

Bistrato in bilancio il fondo di timiate le assunzioni; -è stato si era recato a trovarla nella L’assassinio della Nardi, che Incitamento alla prostituzione e reno dl chi si è spento di mor- TTESTÉ: «Aveva pochi ami- _». » 

28 milioni aperto con i «dona- condannato per.aver .fatto la- sua abitazione. E” stato questi qui era conosciuta coma «Ma- sfruttamento. te naturale, per etti si dice ri, condueeve una vita molte rWIIUigi vMHNnl 


Ite naturale, per etti si diceIri, conduceve una vita moltol 
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Enti locali 


E* ormai del lutto chiaro, 
• 11 ‘opinione pubblica ed alle 
force pollitene democratiche 
che ne rappresentano il grn- 
do più avancato di consape- 
▼oleica, che il problema deh 
la scuola rappresenta uno dei 
nodi fondamentali dello svi» 
Iuppo economico e civile del 
nostro paese, dato che solo 
una reale soluzione di esso 
potrà permettere il consenso 
e il contributo delle masse 
popolari alla vita nazionale e 
la disponibilità dei lavoralo, 
ri qualificati, dei temici, dei 
dirigenti di tipo nuovo che 
la espansione e la trasforma» 
cione del mondo produttivo 
rendono necessari. 

Ma non è altrettanto chia» 
ro alla coscienza generale il 
fatto che tale problema, prò. 
prio perchè si inserisce e si 
determina in un processo 
evolutivo generale, si pone 
anch’esso In termini del lui» 
to nuovi rispetto al passato. 
E questa diversità è faril» 
mente riconoscibile, sia sul 
terreno propriamente cullu» 
rate, dove la scienza delt'edq» 
caciotte si è sganciala dalla 
subordinazione di tipo idea» 
listico alla filosofia per avvi¬ 
cinarsi e concretarsi al con¬ 
tatto con la sociologia e la 
psicologia; sia sul terreno 
operativo della politica e del 
governo scolastico, dove la 
questione dell* istruzione o 
della formazione dei giovani, 
lasciata cadere nella sua ispi» 
razione progressiva dai grup¬ 
pi dirìgenti borghesi modera- 
ti, è ripresa e portata avanti 
da forze politiche nuove, che 
ambiscono ad una rivoluzio¬ 
ne dei rapporti sociali e del¬ 
la vita culturale. 

Con amarezza riconoscia¬ 
mo che il mondo della scuo¬ 
la è stato colto di sorpresa 
da questo processo di rìn» . 
novamento, tanto che ancora, 
nel suo complesso, non ci 
pare in grado di realizzare 
validamente 1 le Impostazioni 
moderne deU’avanguardla pe¬ 
dagogica, ni di seguire e so» 
stenere il movimento politico ' 
che solo può, nel contesto , 
di una generale riforma del- , 
la società, programmare ed 
attuare una organizzazione 
scolastica radicalmente nuo¬ 
va negli ordinamenti e negli 
indirizzi Ideali. 


Provveditori 
e Prefetti 


Tuttavia, uno dei punti più 
vivi di aaldatura e di colla- 
borasione tra mondo delia 
scuola e forze sodali prò- 
gresaive, deve essere ricercato 
e ritrovato proprio sul terre- 
no delle Amministrazioni lo¬ 
cali, là, cioè, dove le rappre¬ 
sentanze popolari si misurano 
con 1 problemi eonereti del- 
lo sviluppo civile, e, nell'am¬ 
bito della comunità locale, 
possono dare un contributo 
di esperienta e di indirizzo 
al progresso generale dell’in¬ 
tera società. Le forze politi- 
die avanzale, infatti, proprio 
nella dimensione della comu¬ 
nità locale più vivamente 
prendono coscienza del va¬ 
lore civile della questione 
scolastica e delle esigenze di 
promozione sociale delle mas¬ 
se popolari coi una moderna 
eoi ozi eoe di essa può soddi¬ 
sfare; cosi come, proprio fa¬ 
cendo o seguendo le prime 
e s perienze di autogoverno am¬ 
ministrativo. gli insegnanti, i 
dirigenti scolastici, gli studio, 
■i di pedagogia verificano nei 
fatti la possibilità e la vali, 
dità del loro sistema educa¬ 
tive, adeguandolo e ispiran¬ 
dolo alta sii ustione generale, 
cer cando - il c onsenso del 
grappi politici democratici 
per realizzare ima nuova li¬ 
nea di politica scolastica e 
di pedagogia (e vogliamo, a 
questo proposito, segnalcre i 
recenti nn. 10 e 11 della ri¬ 
vista Riforma della Scuola, 
che, proprio per favorire 
questa saldatura e collabo re¬ 
gione. si è tempestivamente 
preoccupata di impostare con 
obiettività il problema dette 
prossime elezioni ammini¬ 
strative in tutta Italia, veden¬ 
dole in rapporto con le re- 
spunsshililà scolastiche degli 
unti locali) 

Ma noi crediamo che la fe¬ 
condità di qurslo rapporto dì 
mutua illuminazione e colla- 
borazione tra mondo della 
scuola e poteri locali vada 
. anche olire, fino a tocca¬ 
re i più alti livelli del¬ 
la dirrziime della cosa pub 
Mira In realtà c’è una min- 
rìdenza profonda di ìnirrran 
e di prosprttive tra il setto** 
deH'educaxione e quello del¬ 


le amministrazioni comunali 
e provinciali consistente nei 
fallo che ambedue, per poter 
realizzare lo loro più elevale 
esigenze di progresso e di 
rinnovamento, 1 aspirano - ad 
un’ampia autonomia di ini¬ 
ziative e di elaborazione ri¬ 
spetto all’aulorilà centrale. 

Come la scuola, infatti, de¬ 
vo potersi giovare di libertà 
di sperimentazione didattica 
cd educativa con cui solo si 
può portare avanti l’opera di 
formazione delle giovani ge¬ 
nerazioni, cosi anche il po¬ 
tere locale deve uscire dalle 
angustie amministrative cui 
lo costringe l’assurda regola¬ 
mentazione legislativa attua¬ 
le, per esprimere pienamente 
la sua vitalità di organo po¬ 
polare di democrazia diretta 
c la sua ricchezza di espe¬ 
rienze e di proposte politi¬ 
che. In questo senso, si può 
dire che > provveditori ed I 
prefetti rappresentano con¬ 
cretamente un nemico comu¬ 
ne*. il centralismo burocrati¬ 
co, che si oppone ad un li¬ 
bero e articolalo sviluppo 
delle varie forme della so¬ 
cietà civile e politica. 


Una politica 
di intervento 


Nella misura in cui la 
scuola e il potere locale de¬ 
mocratico riescono a impor¬ 
re, forti del consenso e del¬ 
l’appoggio popolari, una nuo¬ 
va redislrihuzione dei com¬ 
piti e delle funzioni tra Sta¬ 
to e amministrazioni, contri¬ 
buiscono, com’è evidente, ad 
una ristrutturazione del po¬ 
tere decisionale, cioè ad una 
energica vivificazione della 
vita politica nazionale e ad 
una nuova ■ e originale re¬ 
sponsabilizzazione degli. or¬ 
ganismi e delle forze locali, 
anche nell’ambito di ruoli po¬ 
litici al livello statuale. 

Non si può negare, ad 
esempio, che la grave que¬ 
stione del rapporto tra ini¬ 
ziativa pubblica e privata nel 
campa della scuola, oltre ad 
essere affrontata in sede di 
dibattito politico al livello 
parlamentare, vada imposta¬ 
ta anche sul terreno dei com¬ 
pili e delle realizzazioni de¬ 
gli enti locali, sul quale una 
coraggiosa politica di inter¬ 
vento dell’autorità comunale 
e provinciale, predisponendo 
I servizi pubblici necessari 
(per ea., scuole dell'infanzia), 
in misura sufficiente per 
quantità e soddisfacente per 
qualità, viene a svuotare, di 
fatto, l'utilità e la presenza 
delle Istituzioni private con¬ 
fessionali, eliminando cioè 
quella situazione di vuoto 
statale che è stala la condi¬ 
zione determinante del pro¬ 
liferare delle iniziative cleri¬ 
cali. s . 

Egualmente si dica per 
quanto riguarda l'istruzione 
temico-profeasionale e scien¬ 
tifica. in merito alla quale 
l'insufficienza quantitativa e 
qualitativa dell'iniziativa sta¬ 
tale rischia di lasciare II cam¬ 
po aperto all'Iniziativa pri- 
vaia e delle grandi fabbri¬ 
che, con il risaltato che la 
formazione dei giovani sarà 
intesa in senso tecniristiro. 
eludendo la verifica e l’alt uà* 
alone di quel nesso tra cul¬ 
tura e professione che solo 
può evitare la subordinazione 
alle acelie capitalìstiche e la 
produzione di qandri-robot. 
perfettamente integrabili nel¬ 
l'azienda e nel conformismo 
sociale delle • comuni razioni 
di maaaa. In questo campo il 
potenziamento e la qualifico- 
rione educativa e culturale 
delle iniziative dei poteri 
amministrativi potrebbero as¬ 
solvere «ma ■ preziosa fun¬ 
zione di stimolo non solo al 
progresso economico, ma an¬ 
che e soprattutto al progres¬ 
so civile e politico dei lavo¬ 
ratori e di tutti i cittadini. 

In questi due vitali settori 
dell'istruzione, dunque, come 
in tanti altri, una coraggiosa 
e consapevole politica dì in¬ 
tervento degli enti locali po¬ 
trebbe avere il grande valo¬ 
re di una opposizione alter¬ 
nativa e c o ncreta, elaborata 
democraticamente dal basso; 
dì una contestazione costrut¬ 
tiva. nei fatti, della linea po¬ 
litica moderata, di riformi¬ 
smo neocapitalistico, che nel¬ 
la scuola, mme negli altri 
rampi, l'attuale classe diri¬ 
gente vorrebbe imporci. 

Luciano Biancatolli 
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Gestione diretta della comunità 


l.. __—;-.—i 


BOLOGNA,- ottobre 

Con il programma che la 
lista Due Torri (comunisti e ■ 
indipendenti) sottopone in ' 
questi giorni al giudizio degli 
elettori bolognesi, nel settore 
della pubblica istruzione si 
avanza « una grande propo¬ 
sta per il rinnovamento della 
scuola; la gestione diretta, da 
parte della comunità. In que¬ 
sta direzione — dice il docu¬ 
mento programmatico — al 
orienta la nostra volontà po¬ 
litica. affrontando gli impe¬ 
gni e le esigenze presenti, 
ma saldando le necessità ed 1 
problemi di oggi e di domani 
in una chiara proposta di svi¬ 
luppo democratico della scuo¬ 
la, verso una partecipazione 
di tutti alla scuola di tutti -. 

Questa vasta prospettiva 
ideale non viene presentata 
oggi allo stato di pura e sem¬ 
plice enunciazione. Dietro di 
essa ci sono già delle premes¬ 
se, di cui è possibile trarre 
un bilancio: elaborazioni po¬ 
litiche e atti amministrativi. * 
piani operativi e forme nuove 
di organizzazione deU’atlioità - 
educativa. Ed è il bilancio di 
un convinto sforzo di demo¬ 
cratizzazione che agisce In due 
direzioni: l rapporti tra la ■ 
scuola e la comunità cittadi¬ 
na e l’organizzazione interna 
della scuola stessa. 

• Gli strumenti attraverso t 
quali la collettività più di¬ 
rettamente esprime il’ desi- - 
derio e la volontà di promuo¬ 
vere relazioni nuove tra la 
scuola e la società, sono i 
Comitati genitori-insegnanti, 
ormai attivi in tutti l 14 quar¬ 
tieri cittadini. Cosi come 1 
Consigli di quartiere, anche i 
Comitati genitori-insegnanti 
non sono sorti e non si muo¬ 
vono secondo schemi già pre¬ 
stabiliti. Essi hanno tratto dal¬ 
la realtà della situazione in cui 
si sono formati e nella qua le , 
vogliono operare i problemi 
con cui misurarsi. Al loro at¬ 
tivo i Comitati hanno oggi 
l’organizzazione di utilissimi 
referendum fra la popolazio¬ 
ne del quartieri sulle questio¬ 
ni scolastiche delle varie za- . 
ne. che hanno consentito di 
mettere a frutto nuove forme 
di collaborazione nella deter¬ 
minazione degli orari delle 
istituzioni parascolastiche, nel 1 
reperimento di locali, nella 
razionalizzazione dei traspor¬ 
ti, e per molte altre cose che 
se non risolte, o risolte » dol- 
l’alto », avrebbero generato . 
malcontenti, ritardi, disfun¬ 
zioni. Sono state promosse 
conferenze-dibattito tu temi 
di carattere medico e psico¬ 
pedagogico che interessano 
sia gli insegnanti che le fa¬ 
miglie: sono stati organizzati 
incontri con la popolazione 
ogni volta che se ne è ravvi¬ 
sata la necessità e sì è co¬ 
stituito anche un gruppo re¬ 
dazionale che elabora temi e 
fornisce materiali a giornali 
e riviste. 


I comitati 
genitori-insegnanti 

All’atticità del Comitati 
partecipano già centinaia di 
persone; spesso lo stimolo a 
collaborare con essi, e quindi 
a fame parte, viene dalla ne¬ 
cessità di contribuire a risol¬ 
vere un problema pratico, lo¬ 
cale della scuola: ma il lavoro 
attira, appassiona e si fini¬ 
sce per investirsi di respon¬ 
sabilità di fronte al massimi 
problemi della organizzazione 
educativa, nella scuola, nella 
famiglia, nella società. I Comi¬ 
tati genitori-insegnanti funzio¬ 
nano da circa un anno, ed il 
loro lavoro, estraneo com’t a 
ogni forma di • illuminazio¬ 
ne • paternalistico, ha forni- 
. to la prova pratica della di¬ 
sponibilità di forze attive, ca¬ 
paci di dare alla vita della 
scuola un contributo autonomo 
di intellioenza e di operosità 
disinteressata, che solo in una 
organizzazione democratica 
dell'attività educativa può tro¬ 
vare la possibilità dt manife¬ 
starsi e di espandersi Muo¬ 
vendo da questa base già con¬ 
solidata, rAmminlstrarione 
comunale ri propone ora di 
fare un altro passo, con listi- 
tuzional inazione dei comitati 
e Vinserimento in essi delle 
fané del lavoro caratteristi¬ 
che tei vari settori cittadini 
fanti pubblici. Com missi oni 


Interne di fabbrica, organismi 
sindacali). Cosi potenziati, i 
Comitati genitori-insegnanti 
collaboreranno direttamente , 
alia soluzione dei problemi _ 
scolastici, con i Consigli di 
quartiere e il Comune, attra¬ 
verso una attività costanti e 
con una circolazione di idee 
ed esperienze che sarà favori¬ 
ta da convegni periodici e 
dalla pubblicazione di un 
giornale. . ' . . - ' 

Ma ci sono settori detla po¬ 
litica scolastica comunale, in 
cui la collettività intera viene 
chiamata ad una parteclpazlo- , 
ne diretta alle scelte da com¬ 
piere, sia nel campo delle 
strutture organizzative della 
scuola che in quello dei veri 
e propri contenuti e indiriz¬ 
zi pedagogici ed educativi, li 
caso più evidente è quello del¬ 
le istituzioni parascolastiche. 
Va detto, prima di tutto, che 
quelli fra il 1960 e il ’64 sono 
stati anni di * boom » sia per 
la scuola materna, che per 
l'educatorio. Nella prima, le , 
sezioni sono aumentate da 121 
a 230 e i frequentanti da 
S.186 a 9.063; nel secondo, le 
sezioni, da 189 che erano, con 
6 497 iscritti, sono diventate 
289, con 9.500 iscritti. 


Montessori 
o Agazzi ? 


L’Amministrazione comuna¬ 
le bolognese, che considera la 
scuola materna come inseri¬ 
ta, con pieno diritto, nel si¬ 
stema dell’istruzione pubbli¬ 
ca, ha creato sezioni di diver¬ 
so indirizzo didattico imontes- 
soriano e agazziano). con per¬ 
sonale e attrezzature specia¬ 
lizzate. in ogni quartiere. Le 
famiglie sono libere di indi¬ 
rizzare i loro bambini verso 
un metodo o un altro e que¬ 
sta facoltà esercita uno sti- . 
molo efficaslssimo ad una scel¬ 
ta non casuale, ma ragionata, 
poiché sono ben pochi l ge¬ 
nitori per i quali è indtffe- , 
rente che il proprio bambi¬ 
no venga intrattenuto, colti¬ 
vato. istruito, educato in un 
modo o nell’altro. E va da sé, 
poi, che l’interessarsi e II di¬ 
scutere di queste differenze 
di metodi, di attrezza ture, di 
modi di creare, giocare, ap¬ 
prendere, convivere con gii 
altri bambini Induce le fami¬ 
glie stesse a fare dei confron¬ 
ti con ciò che il bambino ha 
nell’ambiente della casa, del 
vicinato, e via dicendo. Scuo¬ 
la e famiglia trovano in ciò un 
nuovo termine di raffronto e 
di reciproco ammaestramento, 
su un piano di consapevolez¬ 
za aperto ai più promettenti 
risultali - 

Lo stesso avviene per la ri¬ 
strutturazione dell’organizza¬ 
zione scolastica nell’ambito 
cittadino. Sulla base del risul¬ 
tati dell'inchiesta edilizia, 
igienico-sanila ria, urbanistica. ■ 
sociologica, portala a termi¬ 
ne negli anni scorsi nella cit¬ 
tà e nel comprensorio inter¬ 
comunale, l’Amministrazione 
democratica ha elaborato un 
piano di sviluppo della scuola, 
sulla scala del prossimo quin¬ 
quennio Nel far ciò, essa ha 
tenuto conto da un lato della 
necessità di superare tutte 
quelle strutture esistenti che 
non sono al livello qualità- 
tiro della scuola che dovrà 
bastare ai prossimi decenni, 
dall'altro ha apertamente ri¬ 
fiutato di basarsi sullo svilup¬ 
po - naturale - e sulle tenden¬ 
ze oggi in atto nei diversi or¬ 
dini e gradi della scuola. 

Al contrario dei programmi 
governativi che hanno visto 
la luce fino ad oggi, l’Am¬ 
ministrazione comunale di 
Bologna programma uno svi¬ 
luppo della popolazione sco- 
■ lastica che sovverta le attua¬ 
li tendenze e che ha fissato nel 
90 per cento dei bambini fra 
{ tre e i set anni per la 
scuota materna (contro B 20 
per cento del I960 e II 60 per 
cento di oggi): nel 50 per cen¬ 
to al 1967 e nel 70 per cento 
al 1971 del ragazzi tra i quin¬ 
dici e l d Motto anni per la 
scuola superiore (contro il 22 
per cento di oggi). Sono stati 
cosi calcolati come necessari 
23.000 posti-alunno, da creare 
in $6 edifici nuovi' 20 per la 
scuola materna, con 0.100 po¬ 
sti; IO per la elementare, con 
7200 moti; 16 per la scuola 
secondaria, con 9.000 p o sti . La 


previsione di spesa è di oltre 
dieci miliardi. 

Naturalmente, la ‘ realizza¬ 
zione di un plano di queste 
dimensioni avverrà per gradi 
e quindi secondo una scala 
di priorità. Ora, quest’ordine 
di priorità, cosi come la di¬ 
stribuzione delle scuole nei 
quartieri, la loro collocazione 
urbanistica e sociologica, ver¬ 
ranno discusse dagli ammini¬ 
stratori comunali con tutti l 
Consigli di quartiere, assieme 
al Comitati genitori-insegnan¬ 
ti. perchè tutta la popolazione 
sla ■ partecipe delle decisioni 
attuatlve del programma. Va 
da sè che una discussione di 
questo genere chiamerà in 
causa tutti gli altri fattori 
da cui la realizzazione del 
piano dipende; la disponibili¬ 
tà dei mezzi finanziari e quel¬ 
la delle aree, la qualità de¬ 
gli edifici (sempre corrispon¬ 
denti ad un indirizzo pedago¬ 
gico determinato), le proce¬ 
dure che è giocoforza segui¬ 
re dalla elaborazione dei pro¬ 
getti alla loro . esecuzione, e 
via dicendo. L’insieme def pro¬ 
blemi dello sviluppo e del 
rinnovamento della scuola ac¬ 
quisterà, cosi, una chiarezza 
ed una concretezza inedite e, 
certo, molte nuove energie 
verranno raccolte in questa 
battaglia, che di venta di tutta 
la città. 

' Abbiamo detto all’inizio-che 
anche nel confronti della or¬ 
ganizzazione interna della 
scuola è stato compiuto uno 
sforzo di democratizzazione. 
Esso si è principalmente tra¬ 
dotto In uno schema di nuovo 
ordinamento da introdurre 
nelle scuole medie deifobbli- 
go a gestione comunale. Per 
contribuire ad un maggior 
contatto della scuola con lo 
ambiente familiare degli alun¬ 
ni e a una migliore cono¬ 
scenza da parte del genitori 
dei problemi tanto organiz¬ 
zativi quanto pedagogici del¬ 
la scuola, l’Amministrazione 
comunale ha deliberato di au¬ 
torizzare l'istituzione di Con¬ 
sigli di genitori, che, oltre 
a realizzare un più stretto 
rapporto tra scuola e famiglia, 
collaboreranno con l Consigli 
di classe per l’elaborazione 
dèlie diverse attività didatti¬ 
che ed educative e con il 
Consiglio dei professori per 
l'indirizzo didattico generale 
della scuota. 


Il prefetto, 
e la democrazia 


MILANO 

f 

i 

La politica empirica e so¬ 
stanzialmente municipali¬ 
stica deirAmmhìistraiione 
comunale di centro-sini¬ 
stra non ha saputo affron¬ 
tare le nuove esigenze 
educative sorte in conse¬ 
guenza delle modificazio¬ 
ni economiche e sociali 


Anche a Milano la scuola pri¬ 
vata confessionale prospera. Un 
esempio tipico dell’* arrendevo¬ 
lezza» della Giunta di centro¬ 
sinistra è offerto dalla decisio¬ 
ne di non dotar* di una Scuola 
Media pubblica il nuovo, grande 
rione di Quarto Ogglaro-Vlalba: 
qui, Infatti, nn grosso edificio 
scolastico (nella foto) è stato 
costruito dai preti del « Pastor 
Angelici» ». 



Il ientrosinistm è mìope 


I compiti del preside ven¬ 
gono restituiti principalmen¬ 
te alle attività didattiche ed 
educative e di sovrintendenza 
generate, affiancando al capo 
dell'istituto un Consiglio di 
presidenza — formato, oltre 
che dal preside, da due pro¬ 
fessori designati annualmen¬ 
te dal Consiglio dei professo¬ 
ri. e da due genitori, indicati, 
sempre annualmente, dal Con¬ 
siglio dei genitori. A questo 
organismo, che realizza nel 
proprio interno l’incontro fra 
le rappresentanze dei ginitori 
e degli insegnanti, vengono at¬ 
tribuiti poteri deliberativi per 
questioni attinenti l’organiz¬ 
zazione della vita della scuola, 
quali l'orario delle lezioni, la 
formazione delle classi, l'assi¬ 
stenza agli alunni, la gestio¬ 
ne della Cassa scolastica, I 
rapporti tra scuola e famiglia, 
le attività ludiche e sportive, 
le visite e le gite d’istruzione, 
i corsi d'aggiornamento e per¬ 
fezionamento, le ■ relazioni 
pubbliche in generale. Infi¬ 
ne, in accordo con un auspi¬ 
cio della Commissione nazio¬ 
nale d'indagine, U preside do¬ 
vrebbe essere eletto ogni 
triennio dai professori della 
scuola. Questo schema, deli¬ 
beralo dall’Amministrazione 
comunale, ha incontrato (a 
apposizione, tuttavia non an¬ 
cora definitiva, delfautorità 
tutoria prefettizia. Non per 
questo rAmministrazione si 
scoraggeri. Con i tempi che 
corrono, c tanto più per la 
scuola, la strada di chi vuole 
davvero far qualcosa di diver¬ 
so da1 «mutare perché tutto 
resti come prima* è fatal¬ 
mente disseminata di questi 
1 e di altri ostacoli. E’ dai cit¬ 
tadini che può venire la for¬ 
za per superarli a andar* 
avanti 

Luciano VondoNi 


Per condurre un’analisi del problema sco¬ 
lastico in un’area come quella milanese, è 
essenziale esaminare il nesso fra sviluppo 
dell'istruzione e valori ideali Necessaria¬ 
mente, oggi, una verifica della situazione 

• educativa si richiama ai contenuti culturali 
i delia scuola. Infatti, Milano è il tipico esem- 
’ pio di una comunità soggetta a mutazioni so- 
‘ stanziali delle strutture urbane e dei modo 
. di vita, che sono andate nella direzione di 

una disumanizzazione della città. 

Nell’ambito di un tipo di espansione che 
caratterizza la nuova periferia come una 
somma di agglomerati privi di strutture ci¬ 
vili, culturali e assoelative, il servizio-scuo¬ 
la manifesta non soltanto carenze quantita¬ 
tive, ma elude la propria funzione di strut¬ 
tura educativa e culturale nei confronti del¬ 
la collettività. ... 

Milano ha avuto uno sviluppo scolastico 
■ insufficiente e distorto, non sorretto da una 
' chiara volontà programmatrice: la politica 
empirica dell’Amministrazione comunale non 
è stata capace di prevedere e affrontare le 
- esigenze educative in rapporto alle modifi- 

• cazioni economiche e sociali e l’atteggiamen- 

• to di passività di fronte ai processi di tra¬ 
sformazione del territorio ha portato ad un 
deterioramento del fatto educativo. 

Le scelte edilizie ne sono una esplicita con¬ 
ferma: concezioni arretrate, non corrispon¬ 
denti alle moderne scelte pedagogiche, han¬ 
no impedito, ad esempio, alla scuola di 

• strutturarsi in complessi scolastici forniti 
deile attrezzature necessarie per l'attuazione 
della scuola a pieno tempo in tutto l’arco 
deila scuola dell'obbligo, quale presupposto 
essenziale per una fusione tra vita sociale 
e vita scolastica e per favorire nei quar¬ 
tieri cittadini un ruolo formativo delia scuo¬ 
la nei confronti di tutta la comunità. Oggi 
dei resto. Io stesso sviluppo dell'edilizia sco¬ 
lastica subisce una battuta d’arresto per la 
impossibilità da parte del Comune di re¬ 
perire le aree necessarie, di provvedere quin- 

. di ad una precisa politica di localizzazione 
delle nuove scuole e a misure di rinnova¬ 
mento di vecchi edifici scolastici Da un’in¬ 
dagine dell’Amministrazione comunale con¬ 
dotta au 174 edifici. 49 risultano costruiti an¬ 
teriormente al 1915. 21 sono in condizioni 
precarie, 27 sono dotati di meno di 150 mq. 
per aula, come richiedono oggi le nuove con¬ 
cezioni pedagogiche e architettoniche. 

- A questo stato di cose non è estranea, ov¬ 
viamente, una più generale scelta politica 
e classista che ha portato rAmministrazione 
comunale ad abdicare alla lotta contro la spe¬ 
culazione edilizia e ad una politica di espro¬ 
pri. Cosi, gli stessi propositi di espansione 
organizzativa della scuola non hanno potuto 
concretarsi, generando una situazione para¬ 
dossale. Il plano quadriennale del Comune 
non ha realizzato neppure gli impegni di spe¬ 
sa e su 2103 aule preventivate tra il '62 e 
il '65 (per scuole materne, elementari e me¬ 
die). soltanto 1223 sono state realizzate. 

Ma questo stato di cose non appare sol¬ 
tanto conseguente ad una linea di casualità: 
infatti, l'iniziativa comunale in campo edu¬ 
cativo appare' particolarmente carente pro¬ 
prio là dove prospera l'inbdativa privata. Le 
insufficienze della scuola materna (40 alun¬ 
ni per aula!) e di quella dell’obbligo. le 166 
aula di scuola pubblica ospitate presso isti¬ 
tuti cottfsMlonall. la reticenze stesse della 
Giunta a documentare a Consiglio Coma- 
naia sirea In aree co o cesm alla «rpmix»- 


zioni clericali, sono testimonianze probanti 
di una scelta amministrativa e ideale che 
ha rifiutato un ruolo prioritario alia scuola 
pubblica. 

Non deve quindi stupire se l’attività co¬ 
munale non è riuscita ad esprimere una vi¬ 
sione della pianificazione scolastica che va¬ 
licasse i tradizionali confini del territorio 
cittadino, oggi. superati da una espansione 
economica ed umana che ha mutato pro¬ 
fondamente le caratteristiche della città. Si 
è andata invece generando una contraddi¬ 
zione fra la linea positiva di espansione sco¬ 
lastica indicata dal Piano Intercomunale mi¬ 
lanese — volta a determinare maggiore omo¬ 
geneità ed equilibrio per lo sviluppo della 
istruzione nell’ambito di un territorio che 
abbraccia 94 comuni della provincia — e lo 
indirizzo del Comune capoluogo, attardatosi 
in orientamenti accentratori e municipali¬ 
stici. Questi orientamenti contrastano con la 
realtà oggettiva, la quale pone come irri¬ 
nunciabile - una visione intercomunale del 
problema educativo: infatti, l’evasione sco¬ 
lastica tra gli 11 e i 14 anni raggiunge nella 
provincia, capoluogo escluso, la percentuale 
del 50%; il 15.4% degli alunni delle scuole di 
3. grado del Comune capoluogo risiede fuori 
città; la richiesta scolastica registra nella 
provincia punte assai rilevanti (negli ultimi 
5 anni gli alunni delle scuole di 3. grado sono 
aumentati in città del 34%, in provincia del- 
l’84%; nel • campo delTistruzione professio¬ 
nale tale aumento è stato, nello stesso pe¬ 
riodo, del 373% in provincia e del 120 % in 
città). 

Gli squilibri fra capoluogo e comprensorio, 
i forti spostamenti -pendolari» della popo¬ 
lazione scolastica, il basso livello di istru- 
rione della provincia rispetto alla città, sol- ' 
lecitano una politica di piano libera da vi¬ 
sioni particolaristiche e volta a raggiungere 
dimensioni civili dello sviluppo educativo 
nei confronti di un comprensorio ben più 
vasto rispetto ai limiti territoriali di Milano. 

La povertà culturale delia politica scola¬ 
stica e l’assenza di una volontà programma¬ 
tica per uno sviluppo aderente alle trasfor¬ 
mazioni della società, sono insomma i segni 
caratteristici di una politica locale che non si 
è fondamentalmente discostata da concezioni 
retrive e conservatrici e che ha generato 
una condizione deteriore di impaccio e distor¬ 
sione in tutto il settore dell'istruzione. . •' 

Il trincerarsi dietro i limiti dell’attuale 
legislazione non attenua le responsabilità 
dell’Ente locale, quando ad esso manca la 
volontà di compiere scelte politiche e ideali 
di rinnovamento, di approntare gli strumenti 
concreti per una politica di plano e spesso 
persino quella di sollecitare nei fatti un supe- " 
ramento delle remore centralizzatrici e bu¬ 
rocratiche. Questa battaglia non è sfata con¬ 
dotta e la scuola milanese è giunta ad una 
grave strozzatura che ne mette in pericolo 
un organico sviluppo per gli anni futuri. 

La Giunta di centro-sinistra ha eluso, in 
definitiva, l’esigenza sostanziale, senza la 
quale anche qualsiasi provvedimento ammi¬ 
nistrativo perde di validità: quella, cioè, per 
cui una politica scolastica realmente innova¬ 
trice deve ispirarsi a precise finalità cultu¬ 
rali e a chiare scelte sul - tipo - di solu¬ 
zioni da adottare. Oppure, i migliori propo¬ 
siti possono risultare vanificati. 

Vaiarla Bonaxzoia ROM • ■ 
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Novità 

t » 

,* i » » *,,** 

Paimiro Togliatti 

La via italiana 
al socialismo, 

Piccola biblioteca marxloto 
pp. 272 * L. 800 - • 

Una visione critica nuova 
degli ultimi quarant anni di 
storia italiana , 


Nella collana OrlontomooV 

, "V ' 

L'occupazione 
nazista : 
in Europa 

a cura di Enzo Collottl 

- in collaborazione con l'Istitu¬ 
to nazionale per la storia del ' 
movimento di liberazione in 
Italia. - ' 

pp. 624 l. 4.500 ; , \ , 

Il ■ nuovo ordine • europeo 
perseguito dal terzo Ralch 1 
in una ampia e documenta* 
te ricostruzione. 

ì ' ' 

Ralph Millband 

Il laburismo 

Traduzione di ( 

Luca Trevisani 
pp. 432 L. 3.800 

La storia della politica la* 
burista dal 1900 a oggi ’ 

i 

/ 

» « 1 < 

Ernesto Buonaiuti 

Pio XII 

Prefazione di A. Doninl 
pp. 250 i L. 2.500 ' 

Le lucide pagine buonalu* 
tiane che hanno preceduto 
sul piano storiografico • Il 
Vicario • di Hochhuth. 


Nella collana 

Nuova biblioteca di cultura 

Vittorio Strada 

Letteratura 
sovietica 1953-63 

pp. 368 L. 3.200 

Il piu ampio panorama cri¬ 
tico della letteratura sovie¬ 
tica contemporanea appar¬ 
so finora In Italia 

Premio Omegna 
1964 

Roberto Battaglia 

Risorgimento e 
Resistenza 

Prefazione di E. Ragionieri 
pp. 400 L. 3.500 

Classi dirigenti e iniziativa 
popolare dalle guerre di 
indipendenza alla lotta an¬ 
tinazista 


Eduardo De Filippo 
Isabella Quarantotti 

Poppino Girella 

I narratori 

pp. 400 L 3.000 

Un dramma vero di uomini 
veri, una storia italiana ri¬ 
proposta in volume al pul> 
bllco dei telespettatori 


VI Premio Marconi 
della televisione 
italiana 

Arturo Gismondi 

Il mondo 
con le antenne 

Nostro tempo 
pp. 320 . L. 2.000 

Un bel libro animato da una 
polemica ardente, spes¬ 
so amara: un libro tutto da 
leggere (La Stampa) 


Natia collana 
Enciclopedia tascabile 

V. Gordon Childe , 
L’evoluzione 
delle società 
primitive 

Traduzione di F. Codino 
pp. 192 l. 800 

- , r -v 

' Hilaire Cuny 

/ 

Pavlov e la teoria 
dei riflessi 
condizionati 

Traduzione di L Piersontl 
. pp. 208 L. 800 

Editori Riuniti 
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SUGLI SCHERMI IL FILM DI ANT0NI0NI LAUREATO A VENEZIA 


t ^ ^ ' •* * * 


y 1 > f t • i * * • 1 


dì Fellini «neWOIKO 

su Dall deserto di Giuliana 




Una donna sconfit¬ 
ta in un mondo ir¬ 
razionale e brutale 


' ‘ ‘ ’ . * ' 

le prime 


Laureato a Venezia, II deserto 
rosso affronta ora il giudizio del ! ’ kÀ . " 

pubblico italiano (e di quello "MUSICO 

francese, chè l’« anteprima mon- T1 -» T 

diale » sì è avuta qualche gior- H (( iN OliettO » 

no fa a Parigi): nel largo di- .. 

battito già svoltosi attorno al- ' Q1 IVlOnBCO » , 

l'opera più recente di Michclan- zi -ra*i • 

gelo Antonlonl, sono mancate, o QllQ, 1 * llStfTtOTllCSl 1 
quasi, le manifestazioni di aper¬ 
to dissenso. Segno che il regi- La città di Monaco, che l’ha 
sta, a circa quindici anni dal tenuto a battesimo nel 1960, se 
primo lungometraggio, ha impo- lo gode assai poco il suo « No¬ 


netto » nella sua interezza con che vede il duplice ma separa- 
applausl e chiamate cordlalis- to successo dell'imprenditore, 
simi. Il quale ha ottenuto quanto spe- 

a v rava, nonostante tutto, e della 
v * sgualdrina, entrata per dawe- 
ro nella buona società. 

Cinema Opera di Mauro Bolognini 

T . . sono I miei cari, che, sulla ba- 

I ift , mia SltrnOra se d’un racconto di Goffredo 

v Parise, ironizza piuttosto ver- 
Ancora un film a episodi: cin- bosamente 1 (e fastidiosamente) 


e. v. 


Cinema 

La , mia signora 


MADRID — Esplosiva conferenza-sfampa di 
Salvador Dall che ha annunciato un pros¬ 
simo film sulla sua vita. Il film sarà girato 
addirittura da Federico Fellini. Finita la con¬ 
ferenza, Dall si è fatto fotografare abbrac¬ 
ciato a una macchina da presa (telefoto) 


Il dramma di Antonicelli 
sulla Resistenza 

La festa grande 
della Liberazione 

4 « 7 

A colloquio con lo scrittore vincitore del 
« Premio tricolore » • Una « rappresenta¬ 
zione popolare » più morale che storica 


Il circo 

e la sua grande 
avventura 

Quante volte il mondo del 
circo è stato portato sullo scher- 


Sempre 
in gam ba 


Dalla nostra redazione 

■ TORINO, 29. 

• Domani a Reggio Emilia ver¬ 
rà consegnato a Franco Anto¬ 
nicelli il Premio tricolore 1964 
■per un’opera drammatica sulla 
Resistenza. Il premio, come è 
noto, è stato vinto dello scritto¬ 
re col dramma Tutto ciò che ri¬ 
guarda gli uominL Ad Anioni- 
celli abbiamo voluto rivolgere 
alcune domande a proposito dei 
suo esordio come autore di tea¬ 
tro, e delta scelta (non certo ca¬ 
suale) per questo esordio di un 
tema legato alla grande stagione 
della Resistenza. - • - ' 

• SI è molto parlato, discusso, 
scritto sul rapporti tra cinema 
e Resistenza: nell'ambito del 
teatro, esiste secondo lei un re¬ 
pertorio che potremmo definire 
resistenziale? » 

• Non ho seguito molto la let¬ 
teratura teatrale relativa alla 
Resistenza. So che il Piccolo di 
Milano ha ripreso Le notti del¬ 
l'ira di Salacrou. dell’immedia¬ 
to dopoguerra, perché non ave¬ 
vo trovato un altro testo soddi¬ 
sfacente. La romagnola, di 
Squartino, fu tuttavia un espe¬ 
rimento coraggioso. 

Jt mio tema l’ho preparato 
molto, dal punto di cista della 
conoscenza storica. Ma poi t'ho 
sopito in una quindicina di gior¬ 
ni. La sua lontana origine è in 
una traccia e in qualche appun¬ 
to, stesi nel '59, quando mi fu 
chiesto di scrivere qualcosa in 
vista del congresso dell'ANPI 
che si dorema tenere a Torino 
E" una " rappresentazione popo¬ 
lare ” in due tempi Dico popo¬ 
lare, perché ho sempre immagi¬ 
nato di aver davanti a me quel 
grande pubblico emotivo che è 
il popolo, i contadini, gli operai 
e La pente umile ma cosciente, 
la cui mente gode di capire, 
il cui animo si esalta nei ricor¬ 
di è ricco di passione, di entu¬ 
siasmo, è pieno di nobiltà. L'ho 
scritto molto liberamente, come 
mi conica, come capito quando 
si racconta, si dicono cose au¬ 
tentiche e cose inventate ma 
I verosimili, cose molto conosciu- 
| te e altre nuoce, si mescola lo¬ 
gica e lirica, scene e musica. 
i C'è anche qualche canzone , nel 
! mio testo, con la musica di Ser- 
| pio Ubcrocici. La cera diffi- 
| colti per me — e per tutti — 

^ è costituita dall imoonenza del¬ 
l’argomento e dalle facilissime 
e molte insidie della retorica e 
della esaltazione - 

• Il suo testa abbraccia un 
arco storico di oltre cent'anni 
da Matteotti al 25 aprile Com'è 
riuscito a "sintetizzare poetica- 
mente " tanti accenimenti, e so¬ 
prattutto ad estrarne, o ad evi - 

1 denziame, se preferisce, l'asse 
I drammatico, in senso teatrale, 
! cioè vieto*, rappresentativo? ». 


i* ) • 

: \lr 


« Si, l’arco storico del mio sce¬ 
nario, della mia rapsodia, va dal 
'25 al '45: ciò che ho ritenuto 
importante per il mio discorso, 
storicamente ma ancor più mo¬ 
ralmente. Che cosa sono stati 
questi ventanni? L'Italia ha 
vissuto una storia — una para¬ 
bola — come forse non le è 
capitato nei secoli: ha conosciu¬ 
to tutt'insleme la tirannia e 
l'amore della libertà, la bassez-\ 
za e l'elevazione, la vigliacche¬ 
ria e l’eroismo, l'incoscienza e 
la coscienza, l'odio e l’amore, la 
morte e la resurrezione, insom¬ 
ma tutto ciò che riguarda gli 
uominL Questa è la ragione del 
titolo, che però lo stabile di 
Bologna, che rappresenterà que¬ 
sto testo premiato col Premio 
tricolore di Reggio Emilia, ha 
deciso di cambiare in Festa 
«rande di aprile Perché Festa 
grande di aprile? Mah! E" un 
titolo che ho suggerito io stesso, 
quando mi fu chiesto di trovar¬ 
ne uno nuovo. Vaglio far sen¬ 
tire. specialmente sulla scena, 
un ritmo piuttosto festoso che 
triste, più vivace che grave : e 
poi perché è un testo "festivo”. 
Mi spiego: in altri tempi, met¬ 
tiamo, mi avrebbero chiesto di 
scrivere una rappresentazione 
per una festa patronale, per una 
”festa gronda ”, come si dice: 
non so. San Lorenzo. San Gio¬ 
vanni, i Santi Innocenti — mi 
ricordo in questo momento che 
per Malipiero ” senior ”, una 
decina d'enni fa, dovevo ridur¬ 
re una bella ”sacra rappresen¬ 
tazione” del Duecento francese. 
quasi sconosciuta che s'intitola 
La cour du paradis e che ri¬ 
guarda appunto la festa degli 
Innocenti — ; ebbene, ho scritto 
questa rappresentazione per la 
”festa grande” di aprile, della 
Liberazione. i 

Ma, per tornare alla sua do¬ 
manda. chi legge tutte le scene 
è quello che chiamo "l'orato¬ 
re”. Pressappoco quello che nei 
cari drammi è ”lo storico”. Ma 
in realtà, io ho pensato il mio 
argomento come un discorso 
Ora, un oratore che cosa fa? 
R acconta, ragiona, discute, com¬ 
menta. E' quel che ho fatto io. 
cioè quel che fa il mio ”orato¬ 
re”: parla e suscita immagini 
La gente segue il suo discorso 
come un pensiero animato da 
•tiure. Abbastanza semplice, ma 
non è un espediente Quanto 
alla rappresentazione, tl suo esi¬ 
to dipenderà dal ritmo incal¬ 
zante che dovrà essere impresso 
a questo discorso - per immagi¬ 
ni Ma ho fiducia nel Piccolo 
di Bologna e nel suo direttore 
artistico, Maurizio Scaparro ». 

• Vi è da augurarsi che lo 
spettacolo venga rappresentato 
anche in altre città». 

n.f. 


sto al rispetto generale, se non netto ». Ottimi musicisti, i com- que,< per 1 esattezza, confezlo- sui guai d’un malato, cui il 
all'ammirazione, la sua coeren- ponenti del complesso si sono, nati sulla misura di Alberto figlloletto, la suocera e so¬ 
le e solitaria ricerca: della quale infatti, rivelati anche ottimi Sordi e di una Silvana Manga- prattutto la moglie fanno pe¬ 
li deserto rosso costituisce il ri- camminatori. Dal 1961 stanno no inopinatamente spiritosa, sare come una colpa le sue 
sultato stilisticamente più matu- girando il mondo, e arrivano II canarino e L'automobile, che penose condizioni; e Luciana, 
ro. anche se, forse, non il più a Roma dopo un raid di qua- rispettivamente aprono e chiù- stona d’un breve incontro al- 
alto. rantamila chilometri. Imprese dono lo spettacolo, recano la l'aeroporto fra una moglie. 

La vicenda ò nota* essa si ac- del genere finiscono con l’ave- firma e, sia pure nella loro bre- stanca del vecchio marito, e un 
centra sullo straziato personag- re qualche riflesso nella stasi vità. anche l’impronta graffian- marito, tiranneggiato dalla bru- 
glo di una giovane nevrotica, delle esecuzioni e nella resa te di Tinto Brass, il giovane re- tale consorte. I due mai coniu- 
Giuliana; la cui malattia, seb- degli strumenti, per cui, ad es., pista di Chi lavora è perduto, gati solidarizzano e sperano, 
bene abbia in senso stretto una il gruppo degli « archi » è sem- Nell’uno, una moglie noiosa, mentre l’apparecchio che con¬ 
origine traumatica, è condizio- brato non uguagliare ia preci- che vezzeggia uccellini regolar- tiene i loro despoti e che, per 
nata e alimentata dal mondo sione degli strumenti a fiato mente impiombati dall'esaspe- un’avaria, sarà costretto (essi 
che ia circonda, folto di fabbri- Splendidi il clarinetto, l’oboe rato consorte: il quale, per por- lo sanno) a tentare un attor¬ 
cile, fervido di lavoro, ma vuoto (Kurt Kalmus), emerso nei re termine al sempre ritornan- raggio di fortuna, volteggia 
di pensiero e di sentimento. Sia- Quartetto K. 370 di Mozart, e te e torturante cicaleccio della nel cielo per consumare il pe¬ 
rno nella zona industriale di Ra- il flauto: Giancarlo Graverini donna, finirà poi ner scostare ricoloso carburante. L’atter- 
venna, dove la terra e lo stesso c he, por la verità, ha assicurato il tiro su di lei. Nell’altro, un raggio però rinsce perfettamen- 
mare sono invasi dalle officine. un o stile al Nonetto op. 31 di sintomatico tipo di «alienato te, e le coppie legali si ricom- 
1 pini vetusti cedono il posto Ludwig Spohr (1774-1859), an- automobilistico», il quale se- pongono. Lo spunto non è per¬ 
sile ciminiere, fumi velenosi C he lui, ai suol tempi, un mar- vizia moralmente la legittima verso, anche se tirato per i ca- 
oscurano il cielo, e insomma la c i a tore formidabile in tutte le sposa, colpevole non già di pelli, ma lo svolgimento risulta 
civiltà delle macchine si espri- direzioni della musica (opere avergli messo le corna, ma di stanco e sciatto. Ad ogni modo, 
me nel modo più massiccio e teatrali, quartetti e concerti a aver perso di vista. In tale oc- qui come altrove, tutto l’inte- 
brutale. Tra queste forme, che decine e decine) e per questo, easlone, la sua preziosissima resse risiede nei numeri quasi 
ai suoi occhi perdono ogni ca- p0 £ incerto nel trovare il giu- Januar, che infatti è stata ru- « a soggetto » di Sordi, che è 
rattere di razionalità, ogni mi- s t Q momento di sosta. 11 No- bnta ben affiancato, del resto, dalla 

sura umana, vediamo annaspa- rte (f 0t infatti, gira lungamente Eritrea (regista Luiei Comen- Mangano e da altri attori (si 
re, sin dall inizio, la protago- ne gn schemi formali di rito, clni) è una novelletta abba- nota Claudio Gora), 
nista. priva di un punto d ap- prima di cpncludersi in un gu- stanza elaborata, che verte sul 
poggio Non può darle soccorso s ^ oso finale che, a non saper oasi d'un costruttore, il auale. —- . 

il - marito, piccolo tecnocrate nu n a di nulla, potrebbe attri- volendo ingraziarsi un potente XI CirCO 

perfettamente integrato nel si- ^uirsi alla vena d’uno Sclosta- onorevole, gli presenta come 1 j 

sterna: nè gli amie di lui divis kovic propria moglie (alimentando e la SUa grande 

tra 1 esercizio degli affari e il jj settimino di Beethoven, in- un equivoco di lui) una mon- _ . 

gioco del sesso (con netta pre- g ne ^ grazie al giù lodato ciati- dana incontrata per strada. 2IVV6T!Ltir<i 

domuff posson^comprendere la £ etto ’ a , 1 fa ? otto al C ° rn ?’ Er , itrea ‘ ™ a co t sic h ? rendendo Quante volte il mondo del 
donnei possono comprendere ia ha conc i uso j a partita con net- sul serio la parte di signora per a stato uortato sullo scher¬ 

ma pena Anche il bambino di to van taggio dei «flati». Gli bene, si rifiuta alle voglie del- ^ Sìia^SSSMS^ienZl- 
Giuliana è un aspetto di questa «archi», certo, si son difesi l’uomo politico, mandando in na del cinema scandinavo ab- 
realtà mutila e disgregata: per ( no n bisogna mai esagerale), bestia il finto consorte, che prò- biamo visto uno dei primi 

i?t rare’“r^ereie^su^di”sè P s? all’attacco avevano un de- pr lo sulla sua compiacenza fa- esemplari del genere: il danese 
attirare ì interesse su di se. si bole violino. Questo è tutto. C eva conto. La vicenda, forzo- j quattro diavoli, che è del 
finge affetto da un grave mor- Pubblico come sempre nume- sa nelle premesse, è anche più 1907 : l’anno di nascita di John 
bo, e contribuisce ad accresce- roso, che ha festeggiato il « No- stiracchiata nella conclusione, Wayne. protagonista ora dei- 
re la crisi della madre. La qua- "ultimo (in ordine di tempo) 

Li* h «« U 7- n 77 ei Ì t i 0 ?L« bb Jì nd n* - ■ " 1 1 - 1 - - » spettacolo prodotto da Samuel 

no. affettivo e poi sùbito sterll- Bronston e diretto da un irri- 

mente erotico, nelle braccia di conoscibile Henry Hathaway. 

Conrado un ingegnere che. dis- L’anziano attore è Matt, capo 

simile . in ciò dal consorte di ma ^ ma riconosciuto e venerato d'una 

Giuliana, mantiene accese in sè jrWfW B M compagnia di acrobati, cavalie- 

una certa inquietudine, una cer- I m M B M U m ri, domatori, .pagliacci e chi più 

ta febbre di conoscenza: non M B Mr B ne ha più ne metta, che dal- 

abbastanza ricche nè sufficlen- 1 l’America salpa per l’Europa, 

temente motivate, tuttavia, da Ma un caso banale quanto 

potersi trasmettere alla donna. _ drammatico determina la per- 

Costei troverà. Infine, non la 9 J dita di gran parte delle attrez- 

soluzione dei suol problemi, ma w ^9 zature; Matt, cocciuto, si mette 

una quiete dolorosa e - forse B WB B B B B B B B B If B al servizio altrui, pur sempre 

provvisoria nella amara consa- Bj B B. ■ M ■ Mj B M B* m Bm Mj pensando di ricostruire il pro- 

pevolezza «che tutto quanto le B B B V prio circo: lo segue un gmp- 

sta capitando è la sua vita.. petto di fldL tra i quali spicca 

I L’autore ha tenuto a sottoll- 
Ineare come, a differenza dei 
suoi film precedenti. Il deserto 
rosso ponga 1 personaggi In 
rapporto non tra loro, ma con 
l’ambiente. Questo ambiente 
viene definito da Antonioni at¬ 
traverso un magistrale uso del 
colore — In senso dinamico. ' 
ritmico, timbrico, mal decora¬ 
tivo nè naturalistico —, che ha 
reri ed illustri precedenti. Par 
lecito* il dubbio, tuttavia, che 
la cura spasmodica posta in 
questa ricerca espressiva, per 
tanti versi affascinante, sia an¬ 
data a parziale scapito dell’ap¬ 
profondimento tematico. Non si 
tratta, evidentemente, di pesare 
col bilancino contenuto e forma, 
nè tantomeno di stabilire diritti 
di priorità: il fatto è che gli 
oggetti, le cose, le deformi sem¬ 
bianze assiepate a comprovare 
l’incubo diuturno di Giuliana 
parlano con notevole chiarezza 
di un’ossessione non soltanto fi¬ 
gurativa. ma storico-sociale; ri¬ 
mandano insomma alle struttu¬ 
re profonde dalle quali nasce 
questo mondo nemico deH'uomo, 
eppure creato da uominL Men¬ 
tre, fatta l’eccezione di Giulia¬ 
na, che ha un bel risalto anche 
per l'impegnata recitazione di 

Monica Vitti, i personaggi (ai- _ 

tri attori principali sono l'ingle¬ 
se Richard Hams, Carlo Cbio- HOLLYWOOD.— L'intramontabile Betty t 

netti, Aldo Grotti. Xenia Val- , x , » 7 . -L 3»®TÌICII1 

den, la e* spogliarellista Rita Grable, la tamosa cantante ballerina degli del Tgxs* 

2 = n r 2 r LToro^ma 3 * anni trenta, durante un passo di danza al Walter Chiari e Raimondo 
crità P SS^Sa sSLta^d- braccio di due « boys » in un recente show dTrV- 

disfazione di Corrado si posso- televisivo 3 Hollywood. L'attrice appare gemelli^Uifratelli. C di7iri da 

gìustappcude afq^dro, *au7sua molto in forma e molto giovanile. Come è p^i^^aSriL^iwv^ut? adii- 

Sfe^hjSoSfdevia^S^à noto una delle figlie di Betty Grable si è 

STdT'una 6 «j^voca°contrappo- sposata recentemente (telefoto) £? SriSSSf” 0 ap^^to 

sizione ( d ' casto lindore della ' focosamente dalla popolazione 

natura, da un iato, e dall’altro - - ■ „ - — muliebre di una piccola città 

le livide lordure del progresso . < , del Texas; gli altri - ìnaturan- 

tecnico-scientiflco) l’ampiezza ' dosi* alla «scuola del delitto» 

-pubblica-del dramma. a% _ - -1 — ^^con l’ambizione di diventare i 

-■5S &Premiato iemali • 

mezzi (ora estesa dal bianco e viene^ affidata la missione di 

nero a tutta la scala cromatica, & . . F _ __ __ a. 2 a a. a. sopprimere gli altri due fra- 

e, nella colonna sonora, a uno , nm afllg f r marma* telii non conosciuti, naturai- 

sfruttamento sagace delle com- *■ «#WVI ■ ■ Hllvl*«V mente, come tali. Le situazioni 

posizioni elettroniche di Vitto- - , scaturite dall’apparizione, in di¬ 
rio Gelmetti). la singolarità e ' verse circostanze delle due così 

continuità della sua esperienza. SAN FRANCISCO, 29 vietica N. Fedosova per il suo antitetiche coppie di • gemelli, 

l’autorità e la finezza di tante II film cecoslovacco A ye- ruolo della madre nel film rus- incredibilmente moldestre e nel 

soluzioni Vorremmo citare, per ster'* tale, una satira sulla guer- so At your doorstep: migliore difendere il pubblico buon co¬ 
tutte, l’angosciosa scena d’amo- ra ed in particolare sull’ultimo attore non protagonista Dago- stume e nel professare il me¬ 
re tra Giuliana e Corrado, e Io conflitto, ha vinto il « Golden berta Rodriguez per The taell stiere dell’assassino, costitusco- 

sguardo che ella getta, fuori del- Gate » per il migliore film al- (Messico). no il nucleo del film di Steno, 

la finestra, sulla sagoma impe- l’ottavo Festival Cinematogra- Il premio - Darius Mibaud» che coglie il segno solo in al- 

netrabile della chiesa: simbolo fico Internazionale di San Fran- per il migliore commento musi- euni brani del duello finale nel 

lacerante di un ormai comp:uto cisco. 1 cale è stato assegnato a Gun- corso del quale i quattro si af- 

divorzio ideale, e dell’assoluta . n regista del film. Karel Ze- ther Schuller (Polonia) per frontano. Il resto è spezzetta- 
terrestntà del problemi nei qua- man. ha vinto il premio quale Yersterday in fact. to in una serie di vacue sce- 

li il personaggio come del resto miglior regista. Gli altri premi sono stati cosi nette dai noti motivi e talune 

tutti quelli di Antonioni si di- kraele ha vinto due premi: assegnati migliore documenta- di cattivo gusto, che vorreb- 
batte. miglior attore a Haym Topo! rio: Arablan Horses (Polonia); bero suscitare il riso. Gli spun- 

A _ protagonista di Sallah e miglio- migliore documentario speri- ti per mettere insieme un film 

JMvrwii re «oggetto assegnato allo scrit- mentale: Help mg snowman's almeno dilettevole non manca- 

■ tore e regista Ephraim Kishon. burning down (USA); migliore vano ma neppure del Chiari e 

(Nella foto accanto al titolo: ’ Migliore attrice, la danese documentario a soggetto: The del Vianello si è riusciti a scr¬ 
una espressione di Monica Vit- Maud Berthelsen per il suo sxpieeze (USA); migliore docu- vini utilmente. Colori. 
tL protagonista femminile del ruolo in Epilogue; migliore at- mentario a cartoni animati: A - ..t.. 

film). tri ce non protagonista la. so- chrlrtmo* cracker (Caaadà). WCV 
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HOLLYWOOD . — L'intramontabile Betty 


l’ultimo (in ordine di tempo) 
spettacolo prodotto da Samuel 
Bronston e diretto da un irri¬ 
conoscibile Henry Hathaway. 
L’anziano attore è Matt, capo 
riconosciuto e venerato d’una 
compagnia di acrobati, cavalie¬ 
ri, domatori, .pagliacci e chi più 
ne ha più ne metta, che dal¬ 
l’America salpa per l’Europa. 
Ma un caso banale quanto 
drammatico determina la per¬ 
dita di gran parte delle attrez¬ 
zature; Matt, cocciuto, si mette 
al servizio altrui, pur sempre 
pensando di ricostruire il pro¬ 
prio circo: lo segue un grup¬ 
petto di fidi, tra i quali spicca 
la giovane Toni. 

Qui il melodramma si mi¬ 
schia all’avventura. Toni, affe¬ 
zionata a Matt come una figlia, 
vive nel culto del .padre morto, 
famoso trapezista, e nel ranco¬ 
re per la madre, che, alia re¬ 
pentina scomparsa del marito, 
si dileguò. La mamma scono¬ 
sciuta si ritrova ora a lavorare 
nel circo di Matt, del quale fu 
l'amante platonica (donde il 
suicidio del coniuge), e, per 
le smanie vendicative d'un fra¬ 
tello del defunto. Toni viene 
d'un tratto a conoscere la ve¬ 
rità. Minaccia di tragedia: ma 
un bell'incendio risolve tutto. 
Prodigandosi, con successo, per 
salvare il loro circo, la ragaz¬ 
za, la genitrice, Matt e gli altri 
sono di nuovo affratellati, fra 
la letizia del pubblico plau¬ 
dente. 

La storia è trita, e raccon¬ 
tata prolissamente; la cornice 
pittoresca, benché niente affat¬ 
to inedita, si regge, in qualche 
momento, sulla perizia delle 
controfigure. Gli interpreti, ol¬ 
tre il già citato Wayne, sono 
una spaesata Claudia Cardina¬ 
le, una dignitosa Rita Hay- 
worth, gli invecchiati Lloyd 
Nolan e Richard Conte, non¬ 
ché un certo John Smith, ano¬ 
nimo quanto il suo nome. Co¬ 
lore, schermo largo. 


I gemelli 
del Texas 

Walter Chiari e Raimondo 


contro 

canale 

* ; 

Finita la Bohèmi 

Lo stesso Telegiornale, 
■ ieri sera ,ha domito ammet- 
t ter e esplicitamente che il 
' suo corrispondente da Mo¬ 
sca non si cura delle noti- 
• zie. Le notizie sull’URSS, 
' infatti, sono state date, bre¬ 
vemente e genericamente, 
dalla redazione, e, poi, è 
stato annunciato un < com¬ 
mento > di' Piergiorgio 
Brami: un « commento > 
che qualsiasi galoppino fi- 
letterale avrebbe potuto 
benissimo scrivere in tino 
degli uffici della DC. Un 
* commento > vacuo e, ol- 
tretutto, redatto in un Itn- 
guaggio da oiornaietto dei 
comitati civici: basta pen¬ 
sare alla frase sulla « sod¬ 
disfazione di Mao > di fron¬ 
te ai < birilli che si alli¬ 
neano >. Di fronte a queste 
volgarità, il successivo 
«commento» (ancora 
uno! >) di Ttbor Mende, per 
quanto privo di elementi 
originali, è apparso addi¬ 
rittura un modello di cau¬ 
tela e dt penetrazione po¬ 
litica. 

A confronto con questo 
quotidiano stillicidio pro¬ 
pagandistico, le Tribune e- 
lettorali, che ieri sera han¬ 
no preso il via sul primo 
canale con la conferenza 
stampa di Taviani (nella 
quale, tra l’altro, il mini¬ 
stro non ha rinunciato a 
portare il suo contributo 
propagandistico anticomu¬ 
nista) appaiono assoluta- 
mente insufficienti a dare 
ai telespettatori un quadro 
reale del dibattito politico 
in corso nel nostro Paese. 
Per questo la situazione 
ormai esige, secondo noi, 
un intervento da parte del 
Parlamento. 

Sul Secondo canale. L’ul¬ 
tima boheme si è finalmen¬ 
te conclusa, e si è conclu¬ 
sa sfociando senza speran¬ 
za nel drammone. Questa 
puntata avrebbe dovuto 
rappresentare la resa dei 
conti per i personaggi del¬ 
la boheme di fronte alla 
realtà, alla tragedia collet¬ 
tiva. Ma perché questa 
« resa dei conti * auesse 
una reale sostanza, sareb¬ 
be stato necessario che, 
lungo tutte le scorse pun¬ 
tate, De Chiara ne avesse 
posto le premesse, non so¬ 
lo creando dei personaggi 
autentici ma anche cercan¬ 
do di stabilire un rapporto 
preciso tra questi perso¬ 
naggi e la realtà circo¬ 
stante. Questo non è avve¬ 
nuto e così quest’ultimo, 
fase della vicenda s’è im¬ 
perniata essenzialmente sul 
disperato tentativo di Ro¬ 
dolfo per salvare Mimi, con 
modi e accenti assai simili 
a quelli che abbiamo visto 
e udito in centinaia di pel¬ 
licole americane di guerra. 
La recitazione fortemente 
marcata di Warner Benti- 
vegna ci pare abbia contri¬ 
buito ad aggravare questa 
impressione. 

E ’ difficile, tuttavia, giu¬ 
dicare in questo caso della 
recitazione degli attori, al¬ 
le prese con personaggi co¬ 
sì contraddittorii e, spesso, 
inconsistenti. Diremmo 
che, nel complesso, la pre¬ 
stazione migliore ci è par¬ 
sa quella della coppia co¬ 
stituita da Paolo Carlini 
ed Edmonda Aldini, i qua¬ 
li hanno sempre conserva¬ 
to un minimo di dislacco: 
la Aldini, in particolare, 
ha dato ancora una volta 
prova delle sue multiformi 
possibilità, sostenendo in 
alcune puntate un vero e 
proprio tour de force, dav¬ 
vero degno di miglior 
causa. 

g. c. 


-RaiW- 

programmi 

* * » * 

TV- primo 


17,15 La nuova 
scuola media 


' Incontri con • gli Inge¬ 
gnanti. > 


18,00 La TV del ragazzi 

at II gioco del polo; 
b) La capretta saggia 
(doc.) 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Melodie tedesche 
e italiane 

Contralto Margaret Lens- 
kl e glena Rlzxterl. 31- 
monclnl. Al pano Gior¬ 
gio Favaretto. 

19,45 Diario del Concilio 

a cura di Luca di Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda ed I 

21,00 II sosia 

Commedia In un atto di 
Pedro Salinai. Con Isa 
Crescenzi, Enzo Taraselo. 
Regia di Italo Alfaro. 

22,00 Tribuna elettorale 
Telegiornale 

Conferenza stampa del 

PSIUP. 

della notte. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 Storia degli USA 

Sesta ed ultima puntata: 

• La nuova (rontfera » 

22,15 Festival delle rose 

della canzone tallona. Or. 
cheatra diretta da Bruno 
Canfora Presentano Cor¬ 
rado e Gabriella Farinon. 



Isa Crescenzi protagonista del «Sosia» (primo. Ore 31) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: 11 
nostro buongiorno; 10.30: Il 
Vicario di Wakenfleld; 11: 
Passeggiate nel tempo, 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30: Melodie e ro¬ 
manze; 11,45: Musica per 
archi: 12: Gli amici delle 12: 
12.20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13,25-14: Due voci e 
un microfono; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Car¬ 


net musicale; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 16,30: 
Richard Wagner; 17,25: Mu¬ 
siche di compositori italiani; 
18: Vaticano Secondo; 18,10: 
La ragazza da marito, di 
Gino Pugnettl; 19.10: La vo¬ 
ce dei lavoratori; 19,30; Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20 , 20 : 
Quiz musicale intemazio¬ 
nale; 22: Tribunale eletto¬ 
rale: Conferenza stampa del 
P.S.I.UJP. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30, 13,30, 14.30. 

15.30. 16.30, 17.30, 18,30, 

19.30. 20.30. 21.30. 22.S0; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8 : 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Tony Dallara: 8.50: 
L’orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Desti¬ 
nazione fantasia; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11 : 
Buonumore in musica; 11,35: 
Dico bene?; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Colonna 
sonora: 12.20-13 - Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti; 14.05: 


Voci alla ribalta; 14,45: Per 
gli amici del disco; 15: 48° 
Salone dell’Automobile di 
Torino; 15,15: La rassegna 
del disco; 15.35: Concerto In 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 38: Zibaldone familiare; 
17,05: Mostra retrospettiva; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Grandi cantanti per 
grandi canzoni; 18.35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Zig-Zag; 20: I 
classici della musica legge¬ 
ra. 21; Microfoni sulla cit¬ 
tà; 21.40: Musica nella sera; 
22,05: 1 ° Festival nazionale 
delle rose della canzone ita¬ 
liana. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Scien- e 30: Rivista delle rivista; 
ze; 18.45: Luigi Dallapiccola; 20.40: Maurice Ravel; 21: Il 
18,55: Libri ricevuti; 19.15: Giornale del Terzo; 21,20: 
Panorama delle idee; 19.30: 

Concerto di ogni sera: Mi- Se que f to è un , U °7 ’ * 
chail Glinks; Alexander Bo- conto drammatico di Primo 
rodin; Igor Strawinsky: 20 Levi. 


BRACCIO DI FERRO di Bod Sagendorf 
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moderna violenza e prepoten¬ 
za; e rischiano di deviare in una 
dimensione privata, o nelle sec¬ 
che di una equivoca contrappo¬ 
sizione (d casto lindore della 
natura, da un lato, e dall’altro 
le livide lordure del progresso 
tecnico-scientifico) l’ampiezza 
• pubblica» del dramma. 

Detto ciò, restano innegabili 
di Antonioni la padronanza dei 
mezzi (ora estesa dal bianco e 
nero a tutta la scala cromatica, 
e, nella colonna sonora, a uno 
sfruttamento sagace delle com¬ 
posizioni elettroniche di Vitto¬ 
rio Gelmetti), la singolarità e 
continuità della sua esperienza, 
l’autorità e la finezza di tante 


noto una delle figlie di Betty Grable si è 
sposata recentemente (telefoto) 


Premiato Zeman 
a San Francisco 


HENRY di bri Meno* 
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1 


Ma è poi solo. 

J questione di Granzotto? , 

, Signor direttore, 

H '• ho ascoltato anch’io, domenica 
i sera, il commento di Gianni Gran¬ 
zotto agli avvenimenti sovietici. Il 
commento mi ha indignato perché, 
come è stato giustamente rilevato 
dall’Unità, esso non rifletteva 
ettamente le - varie posizioni 
litiche in proposito, e sfrut- 
a con tutta evidenza, in chiave 
propaganda elettorale, gli stessi 
venimenti. Il commento mi ha 
Itre offeso, perché Granzotto mi 
va servendo un commento che 
stesso pagavo, come abbonato 
bligaiorlo alla RAI-TV. In questo 
iso il servizio è stato meno che 
esto. . • ’ 

a disapprovo l’impostazione data 
commento dell’Unità, e precisa¬ 
nte la definizione di Granzotto 
e uno dei « fantocci a molla che 
ttano fuori dalle scatole a sor- 
esa ». Granzotto, infatti, è quello 
e è: Un commentatore di un certo 
lore, dal qiiale credo ci si possa 
endere - tutto meno che una 
oslzione distaccata, spassionata, 
iettiva, ad esempio, delle posi¬ 
mi del PCI. Si potrebbe arrivare 
tre, e dire che Granzotto, come 
regina d'Inghilterra, • non è re- 
onsabile di quello che dice. ■ 
Corretto è invece l’attacco al st¬ 
erna, e ai veri responsabili. Per 
empio, il neo Presidente della 
,1-TV, ambasciatore Quaroni, del 
le si disse che intendesse fare 
Ila ‘ stessa RAI-TV qualcosa dì 
ile alla BBC, tutta fatti, scrupo- 
samente aderente alla € notizia ». 

I risultati di questi primi mesi di 
stione, si direbbe che l’ambascia¬ 
re Quaroni la BBC non l’abbia 
vvero mai ascoltata. Ma è poi solo 
estione di Quaroni? E non, piut- 
sto, del governo che controlla la 
4 1-TV? Sono queste le cose che 
ntano e che, a mio parere, deb- 
no essere sottolineate e combat¬ 
te: gli uomini, quegli uomini, fall¬ 
ii loro mestiere, e lo fanno così 
me i loro principi politici o mo¬ 
li consentono loro di farlo. Cam- 
amo Granzotto, e non avremo ri¬ 
ito nulla. Salterà fuori qualcuno 
me lui. Ma obblighiamo chi dov¬ 
rò conta a restituire alla RAI-TV 
sua funzione, che è quella di ser¬ 
re tutti gli abbonati senza discri- 
inazioni. e avremo davvero risolto 
problema. 

E.S.A. 

i (Milano) 

Sullo ' stesso argomento cl hanno 
ritto altri lettori e tra questi Um- 
rto Rossi di Roma e Mario Di Già- 
O'dl Avezzano (L’Aquila) 


lettere all*Unità 


Quali discorsi 
faranno ai reduci 
il prossimo 4 Novembre? 

Caro Alleata, 

Il 4 novembre è alle porte e, , 
come sempre è avvenuto da oltre < 

. 45 anni, sarà un giorno di cele- - 
brazioni. Sarà, ripèto, un giorno di 
grandi parate militari, di sbandie- 
ramenti e di grandi discorsi cele¬ 
brativi. Non mancherà certamente 
la marziale presenza dell’on. Am 
dreotti il quale non economizzerà 
né frasi né pose qer esaltare quella 
vittoria della prima ' guerra mon¬ 
diale, vittoria - che costò all’Italia • 
ben 600.000 morti e oltre un mi- ' 
lione fra mutilati e feriti. Sarà, 
insomma, e ancora lo ripeto, un 
giorno di celebrazioni, ma^ chi lo 
ricorderà maggiormente sarà quella 
ormai sparuta rimanenza di reduci 
che. tornandosene a casa dopo quasi 
quattro anni di sofferenze e di pe¬ 
ricoli, anziché trovare, come alla 
loro partenza per il fronte fu so¬ 
lennemente promesso, lavoro e ter¬ 
ra, trovarono invece fame, disoccu- 
vazione e poi il piombo 

Tornarono questi reduci, è vero, 
ognuno in possesso di una polizza 
assicurativa di L. 1.000 che garan¬ 
tiva — così fu detto — che alla 
loro raggiunta vecchiaia detta po¬ 
lizza, con i frutti e i relativi inte¬ 
ressi composti, sarebbe divenuta 
una cifretta che avrebbe loro per¬ 
messo di trascorrere un po’ di tem¬ 
po in un giusto riconoscimento. 
Quale fu invece il ricavato e il ri¬ 
conoscimento che a quella polizza . 
si dette? A oltre 40 anni dalla fine , 
di quella guerra — a quei pochi 
reduci ormai rimasti in vita — 
la cattolica Democrazia Cristiana, ' 
con i suoi governi, liquidò quel 
pezzo di carta (ormai così ridotto) 
con le solite L. 1.000 di oggi, neces¬ 
sarie solo per cinque pacchetti di 
sigarette nazionali comuni. Ciò fu 
quello che spettava — a loro giudi¬ 
zio — ai reduci della prima guerra 
mondiale. Fortunatamente io e po¬ 
chi altri facemmo appena in tempo, 
nel 1919, a cederla alla Cassa di 
Risparmio di Firenze e ci ricavam¬ 
mo, allora, L. 333 e centesimi. 

Si nega oggi, causa la situazione 
economica (essi dicono, il pericolo 
dell’inflazione) quel misero ricono¬ 
scimento vitalizio mensile, più vol¬ 
te proposto 

40.000 mensili ai preti. 

ANGELO CANTINI 1 
(Firenze) 


Scrive l’emigrante 


• * vf 


AJf! ». 


Erano soltanto 

% 

prese in giro 
le promesse dei d.c. 
in visita a Basilea 

Cara Unità, 

apprendiamo con profonda delu¬ 
sione e viva irritazione che l’entrata 
in vigore del tanto strombazzato 
accordo italo-svizzero sull’emigra¬ 
zione, prevista per il I. novembre 
prossimo, sarebbe stata rinviata a 
data da destinarsi su decisione del 
Consiglio Federale Elvetico. 

Detto accordo, pur con il molto 
fumo ed il poco arrosto, prevedeva 
dei vantaggi a favore degli emigrati 
italiani. Il suo rinvio rappresenta 
uno’fjesa per il governo italiano ed 
un insulto per chi dà un notévolis¬ 
simo contributo allo sviluppo della 
economia elvetica ed al rinsangua- 
mento di quella italiana. 

Nel mentre protestiamo energi¬ 
camente, chiediamo quanto segue: 

1) che gli organi governativi 
competenti italiani adoperino tutti 
i mezzi leciti per ottenere da parte 
del governo elvetico il rispetto di 
quanto pattuito; 

2) che nelle trattative di even¬ 
tuali prossimi accordi sia ammessa 


. una delegazione di emigrati per 
sentire dalla loro viva voce le loro 
vere esigenze; 

3) che in dette trattative siano 
ammessi rappresentanti di tutti i 
sindacati italiani, senza discrimina¬ 
zione di sorta; 

4) che il governo italiano ponga 
finalmente in pratica l’organico 
sviluppo di un piano economico che 
consenta ad ogni cittadino italiano 
di poter vivere nel proprio paese. 

La tristemente famosa « valvola 
‘ di sicurezza » non è altro che una 
« ferita di dissanguamento * per noi 
emigrati, per le nostre famiglie e 
per l’intera società italiana. 

La natura dell’accordo e la sua 
misera fine ci inducono a pensare 
che le promesse dell’on. Zaccagnini. 
dcll’on. Sullo, dell’on. Piccoli, del 
sen. Tessitori, dcll’on. Storchi e di 
tutti gli altri onorevoli che, ufficial¬ 
mente e non ufficialmente, si sono 
avvicendati in questa città fin dal 
1959, erano solamente delle prese 
in giro. 

Chi versa il proprio sudore, e, 
talvolta purtroppo, il proprio san¬ 
gue in terra straniera, merita pro¬ 
tezione, stima e rispetto, che noi 
chiediamo al nostro governo, a chi, 
cioè, vive sulle nostre spalle. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

DELLA COLONIA LIBERA 
ITALIANA 
(Basilea) 


Hanno ricevuto 

. ■ . » ! 

• una ‘ lettera dal Sindaco: * 
torneranno a votare 

Cara Unità, 

vogliamo informarti che siamo 
decisi a rientrare per votare il pros¬ 
simo 22 novembre. Ti diciamo fran¬ 
camente che, fino a qualche tempo 
fa — pur con rammarico — erava¬ 
mo decisi a non rientrare in Italia, 
per evitare i sacrifici e le spese a 
cui andremo sicuramente incontro. 

In questi giorni, però, abbiamo \ 
ricevuto, noi tre, e ciascuno dal 
propriO'Paese di origine, una lettera 
del Sindaco, nella quale ci esorta e 
ci invita a venire in Italia a votare 
il prossimo 22 novembre. Nei nostri 
tre paesi il Sindaco è comunista e 
ha dimostrato sempre, nei confronti 
dei nostri problemi e di ciucili delle 
nostre famiglie, il più vivo interes¬ 
samento e una fraterna solidarietà. 
Abbiamo quindi meditato sulle let¬ 
tere ricevute ‘ decidendo di venire 
in Italia a votare. 1 

Seguono tre firme 
Monaco (Germania) 

t 

Storia 

di un emigrato 
del Sud 

Cari amici, 

vorrei rendere noto — per mezzo 
della tribuna dedicata ai lettori — 
un fatto che non mi sembra giusto. 
Sono sei lunghi anni che con la mia 
famigliola, per esigenza di lavoro, 
ho dovuto lasciare il Sud d’Italia. 
Nel 1959 infatti emigrai nel Lus¬ 
semburgo con contratto stagionale 
rinnovabile, e con residenza tem¬ 
poranea. 

Nel mese di novembre del ’62 
ritornai in Italia solo — lasciando 
la mia famiglia nel Lussemburgo — 
per acquistare un pezzetto di terra 
per costruirvi una casa, e difatti 
acquistai 300 mq. (netti 107 mq.) e 
chiusi la scrittura il 10-1-63. Detti 
quindi l’incarico a un geometra per 
la progettazione che fu presentata 
il 29 maggio 1964. Nel mese di giu¬ 
gno la Commissione edilizia comu¬ 
nelle, presieduta dal Sindaco, esa¬ 
mina il progetto e così mi risponde: 
In base all’art. 6 della legge 18 apri¬ 
le 1962 n. 167, detto suolo è sog¬ 


getto ad esproprio per edilizia po¬ 
polare . . . , . 

Ora io chiedo: non appartengo al 
popolo? Io acquistai detto suolo il 
10-1-63 e la legge era in vigore dal 
18 aprile 1962, perché dunque il 
Comune non aveva già disposto il 
vincolo? E se il vincolo c’era già, 
non vi sono leggi che impediscono 
la vendita del terreno? Sono inter¬ 
rogativi che io pongo per avere una 
risposta dall’Amministrazione del 
mio paese di origine. 

Dopo inenarrabili sacrifici ' per 
farmi una casetta mi tolgono quel 
po’ di terreno; non solo, ma chi sa 
quanto dovrò attendere per avere 
una definizione della questione. 

Ma se la legge è stata fatta per 
favorire l’edilizia popolare, perché 
si vuol negare a me, che sono un 
lavoratore, di avere una casa mia, 
espropriandomi il terreno acqui¬ 
stato? . 

f ■ Io ho scritto anche una racco¬ 
mandata al Sindaco di Altamura 
(Bari) spiegandogli la mia situazio¬ 
ne e pregandolo di esaminare il mio 
caso. Non ho ricevuto nemmeno un 
rigo di risposta: questa è la demo¬ 
crazia di un Sindaco democratico? 

Pubblicate questa mia, voglio che 
nel mio paese natio sappiano tutti 
quel che sono capaci di fare ì demo- 
cristiani che sono stati i primi a 
spingerci ad andare all’estero. 

NUNZIO LEMMA 
(Lussemburgo) 

4. / 

Sapremo usare 
l'arma del 22 novembre 

Cari compagni, 

da italiani e da emigrati,' soprat¬ 
tutto, ci sentiamo in dovere di ricor¬ 
dare ai nostri connazionali le piaghe 
aperte nel vivo dei nostri cuori. 

Quanti di noi hanno dovuto ab¬ 
bandonare i figli in tenera età, affi¬ 
dandoli a parenti o addirittura ad 
estranei per poter trovare un lavoro 
all’estero? Quanti di noi conoscono 
le proprie mogli soltanto per 15 
giorni all'anno, in occasione delle 
ferie, e per il resto dell’anno deb¬ 
bono considerarsi divorziati? Quanti 
giovani hanno dovuto interrompere 
le . scuole per avventurarsi al¬ 
l’estero? ; 

Il colpevoli di questa nostra vita 
travagliata meritano una punizione. 
Perciò l’arma che il prossimo 22 no¬ 
vembre ci viene consegnata sappia¬ 


mola usare per risolvere i nostri 
problemi. Andiamo tutti a votare 
e sappiamo ben votare. Scriviamo 
in Italia, ai parenti, agli amici, per 
invitarli a votare comunista. Gli 
emigrati non sottovalutino le pros¬ 
sime elezioni amministrative. Un 
massiccio voto per il PCI può ser¬ 
vire a' mutare la politica italiana! 

.. , UN GRUPPO DI EMIGRATI 
, . - < •> (Zurigo) 

e ' 

In Svizzera 
tasse anticipate 

Cara Unità, 

' <nel Cantone di Argovia (Svizzc- 
* ra) hanno deciso di imporre agli 
italiani il pagamento anticipato 
delle tasse sul reddito: qui le tasse 
si pagano una volta all’anno, senza 
ritenute mensili anticipate, ma tale 
sistema è stato istituito per gli ita¬ 
liani che sono circa 25.000. Sul¬ 
l’esempio del Cantone di Argovia, 
anche il Cantone di Zurigo ha allo , 
studio una sìmile misura, si badi 
bene sempre nei soli confronti dei 
lavoratori emigrati. \ '•< -•>- • • . 

Protestiamo per questa evidente t 
ingiustizia e discriminazione e ci ' 
chiediamo, nel contempo, se il go¬ 
verno italiano è d’accordo che, ne - • 
.gli Stati dove emigriamo, si istitui¬ 
scano persino particolari leggi fi¬ 
scali per noi italiani. 

Seguono 28 firme - 
; , (Zurigo) 

f 

« f s 

Moro non ci ha 
neppure consigliato 
di « imparare le lingue » 

Cara Unità, ’ » , ' ! 

vorrei che gli emigrati (tu primo 
luogo quelli del meridione) ricor¬ 
dassero nel momento in cui si ap¬ 
presteranno a votare il prossimo 
22 novembre, che nè nell’accordo 
di governo, nè nell’esposizione pro¬ 
grammatica e nella replica fatta 
alle camere dal presidente del Con- ’ 
siglio on. Moro, si trova un accenno 
all’emigrazione c alla questione me¬ 
ridionale. 

Evidentemente il governo ritiene 
che, espatriando, gli emigrati risol¬ 
vano ogni loro problema. La buona¬ 
nima di De Gasperi disse: « Impa¬ 
rate le lingue e andatevene ». I 
governanti di oggi si dimenticano 
persino di regalarci almeno dei 
consigli: ci ignorano del tutto. Per 
fortuna, la vicina scadenza eletto- ' 
rate ci permetterà di suonare la 
sveglia a chi se l’è largamente me¬ 
ritata. . 

UN OPERAIO ITALIANO 
Monaco (Germania) 


Vladimir Askenazy 
all'Auditorio 

Domenica 1. novembre, alle 
,30 all’Auditorio di Via della 
onciliazionc per la stagione di 
bbonamento dell’Accademia di 
Cecilia concerto (abb. tagl. 
2) del pianista Vladimir Aske- 
azy che eseguirà 11 seguente pro- 
ramma: Beethoven: Sonata op. 
1 in mi bem magg.: Sonata op. 
10 in la bem. magg.: Chopin: 
iodici Btudl op. 25. Biglietti In 
endita al botteghino di Via del- 
Concillazlone dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

ORGO 3. SPIRITÒ 

C la D’Origlla-Palml. Domenica 
alle 16,30 presenta: « Un Santo 
all’Isola di Cuba » (Antonio 
Maria Claret il grande perse- 

f ultato), 2 atti e 14 quadri di 
aul Lebrun. Prezzi familiari. 

IELLE ARTI < 

Riposo \ » * 

IELLA COMETA . 

Alle 21.30 il T.d N. di Maner 
Lualdi presenta: « Uà parigina » 
di Henry Becque con Lilla Bri- 
gnone, Aldo Gluftrè, Giuseppe 
Penile. Regia Gianni Santucclo. 
IELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei 862948) 

Alle 21,30 Cla di prosa Poli- 
Monti in: « Il candelaio • di G. 
Bruno con Paolo Poli, Maria 
Monti. Claudia Lawrence, Do¬ 
nato Castellancta Musiche di 
Gino Negri Scene e costumi di 
E. Gugllelmetti. Regia di Paolo 
Poli, 

IE’ SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.7H) 

Domani alle 21.15 la Stabile di¬ 
retta da Franco AmbrogUnl con 
P Martelli. A Barchl. M. A. 
Gerì ini. M Novella. P. Bazzi- 
chclli. G Santarinl, S. Sardo- 
ne presenta: « Il diario di Anna 
Frank » di Godrich e Hackett 
Regia F AmbrogUnl 
LLISEO 

Alle 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova: • Dopo la caduta > di A. 
Miller. 

r OLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica. jazz, blues, spirituals 
con Alberico DI Melo. France¬ 
sco Forti, Paolo Comiz, Abc 
Ltnd. 

IOLDONI (Tel. 561.156» 

Alle 21.30 « I tromboni di Dio » 
(The Histoiy of Migro Spiri¬ 
tual) con un cast di negri di 
New York. Regia Lex Monson. 
Grande successo. 

►ANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254)- 
Domani e domenica alle 16.30: 
« Le marionette di Maria Ac- 
cettella > Icaro e Bruno pre¬ 
sentano : « Pinocchio » fiaba 

musicale di Ste Regia I. Ac¬ 
cette! Sa - , . „ _ 

MARIOLI 

Prossimamente : « La manfri¬ 
na ». Regia di Franco Enriquez 

• ICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C la del « Buonu¬ 
more > di Marina Landò e sn¬ 
ido Spacoesi con Manlio Guar- 
dabassi. Florta Marrone e Al¬ 
fredo Censi con: « La giostra » 
I di Massimo Durai Regia Mario 
I Righetti. 

[QUIRINO 

Alle 21,30 De Lullo. Falk, Valli. 
Albani. F. De Cerosa, con C. 
Cotta. E. Taraselo. C. Annicelli 
in: « II confidente * di Diego 
Fabbri. Regia De Lullo Scene 
P.L. Pizzi. 

ROSSINI 

• Alle 21,15 la stabile di prosa 
' romana di Checco Durante, 
‘ Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta: « N'ap¬ 
partamento » di E. Liberti. Re¬ 
gia dell’autore. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Spettacoli gialli, pri¬ 
ma di: • Dedito al "Night” » di 
Giuseppe Zito, con Giulio Pla¬ 
tone. Franco Sabanl. Nando Ih 
* Claudio. Della D’Alberti. Rita 
Di Lcmia. Delizia Pcppinga 
SATIRI tTei 565 325) 

' - Per Indisposizione dell’attore 
Renzo Glovampletro, la prima 
• Z di: «Agamennone» di V A1- 
' fieri è stata rinviata a martedì 
alle 21.15. 

•ISTINA 

, Alle 21.15 Garinei e Glovan- 

f . nini presentano Renato Ra ccl 
,* « Delia Scala in: « R giorno 
^ Mi tartaruga ». Musiche di 


I Rascel, scene e costumi Col¬ 
tellacci, coreografie di Buddy 
Schwab 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 

Ingresso continuato dalle 10 al- 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due 8pett ore 16.30 e 21.15 Pre¬ 
notazioni tei 390 971 Visita allo 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre. 

VARIETÀ [COLA DI RIENZÒ' , (3‘50.584) r "IMETROPOLITAN (T. 689-400). •••••• 99t999 

AMBRA JOVINELLI (713.306) l!-l8-»!w-^5(l) G ' M A 3 **! (all“i6-i8.30-2a40- C 23) sa”^ * Le sigle ohe appaino ae- * 

Ercole contro Roma e rivista corso (Tel* 671*691) MIGNON (Tel. 669.493) ® caute al titoli del film 6 

ARALDO * GII Indifferenti, con P Goddard ^Iva %* 30 V ?f%50°20 40 22 501* * • 

ARALDO m (alle 16.15-18.15-20.30-22,45) (al,c 15.30-17-18,50-20.40-22^50) guente olaeslfloaslone per _ 

La giungla del quadrato, ccn T. t 12 oo tVM ist iir M ♦ m w % 

Curtis e rivista Sbarra-Arman- E d E n (Tel 3 800 188) * MODERNISSIMO (Galleria S. • # 

nw. n ?e TPRP& 77 P DR * Fuoco fatuo, con M. Ronet Marcello - Tel. 640.445) « A — Avventuroso A 

DELLE TERRAZZE DR » » ^ gala A: Contratto per uccidere, c Cnmim * 

La venere del pirati, con G. M. E MPIRE - CINERAMA (Viale con A - Dicklnson G ♦ • v vomico ^ 

Canale e rivista Trottolino A ♦ Mareherit-i Telef Sala B: Breve chiusura ' « DA ss Disegno animata ~ 

LA FENICE (Via Salaria 35) «largnerua - teiei. MODERNO (Tel. 460.285) « DO - Documentario * 

I marziani hanno 12 mani, con 27, ’Italiani brava gente, di De . . • 

P. Panelli e rivista Sorrentino ^ P s Sanctis DR • D * “ DtammgtiOt # 

c ♦ $2451 y MODERNO SALETTA a G - Giallo * 

VOLTURNO (Via Volturno) EURCINE (Palazzo Italia ^at ^J^fO a Parigi, con J pabln M m Musicala * 

Vie segrete, con R. Wldmark t 1 *»! om onn\ MONDIAL iTcl, 834.876) ® _ *% , . . fl| 

• B “'° «••"« D ♦ l'nSi" • Gabln «jf«» • !» • 

CINEMA eUrOP^Itol'^SS;” 8 ♦ X™,™™™ ™■ 27I, Stortco-mltol.,,» • 

Le voci bianche, con S Milo (prima) * • 

„ . ... (a'Ie 16-18.I5-20JjP22^50)^ NUOVO GOLDEN (755.002) ! " • 

Prime visioni FIAM ma 0 * 1 . 47moo> i'M'm -. ! 

ADRIANO (Tei- 352.153) vlu ' 100^ SSlaH .1 con J. P I tccojoul. * 

II treno (prima) < aUe 15 , 45 - 18 ^ 20-22,50) Beimondo A ♦ ■ ♦♦♦♦ - ottimo • 

ALHAMBRA (TeL 783.792) ci am m cttaI PARIS (Tel. 754.366) • ♦♦♦ - buono . • 

Diario di una cameriera, con rialti Mei r A (lei. 11 circo e la sua grande awen- _ ++ ■ discreto a 

J. Moreau (ap. 15. ult. 22,50) The Balcony (alle 16-18-20-22) tura, con J. Wayne (alle 14.30- • * madinnw * 

(VM 18) DR ♦♦♦ GALLERIA (Tel. 673.267) 17 10 - 19 , 50 - 22 . 50 ) DR 4 9 ♦ - mediocri # 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) U gauebo. con V. Gassman PLAZA (Tel. 681.193) VII | 9 « vietato ai mi- m 

Le lunghe navi, con R. Wfd- , , SA ♦ Becket e il suo re. con Peter * hot! di 18 anni 

1 mark (alle 15.30-18-20.15-22.50) GARDEN (Tel. 562.384) O’Toole (alle 16-19-22^10) • • 

A ♦ La battaglia di forte Apacbes. DR 44 •••••••#•**• 

AMERICA (Tel 586.163) con R- Baxter A + QUATTRO FONTANE (Tele- 

Il treno (prima) GIARDINO (Tel. 894.946) fono 470.265) REALE (Tel. 58023) 

ANTARES (Tel. 890.947) Becket e 11 suo re, con Peter n circo e la sua grande awen- Il circo e la sua grande awen- 

La dolce ala della giovinezza, O’Toolc DR lura , con J. Wayne (alle 14.30- tura, con J. Wayne (alle 14.30- 

con P. Newman (alle 16,10-18.10- MAESTOSO (Tel. 786.086) 17,10-19,50-22,50) DR + 17 10-19.50-22.50) DR ♦ 

20.25-22.50) DR ++ I gemelli del Texas, con Walter QUIRINALE (Tel 462 653» REX (Tel. 864.165) 

APPIO (Tel 779.638) Chiari (alle 16,15 - 18.15 - 20.15- 1 gemelli del Texas, con Walter Le lunghe navi, con R Widmark 

La battaglia di forte Apacbes. 22,50) C + Chiari (alle 16,15 - 18,40 - 20.50 - _ _ A ♦ 

con R. Baxter A 4 MAJESTIC (Tel. 674.908) 22 . 45 ) C ♦ RlTZ (TeL 837.4811 

ARCHIMEDE (Tel 875.567» La vita privata di Henry Orient QUIRlNETTA (TeL 670.012) Il gaucho, con V. Gassman (ult. 

The Long Ships (alle 16-19-22) (prima) Assassinio a bordo, con M. Ru- 22.50) SA + 

ARISTON (Tel 353 230) MAZZINI (TeL 351.942) therford (alle 16.45-18JO-20.30- RIVOLI (TeL 460.883) 

I due seduttori (prima) IM.MV dollari al sole, con J. P 22.50) G 4 - Assassinio a bordo (alle 16.45- 

ARLECCHINO (Tel 358 654) Beimondo A + RADIO CITY (TeL 464.103) 18J0-20J0-22.50) 

Scusa, me lo presti tuo marito? METRO DRIVE-IN (6 050.151) Crisantemi per un delitto, con ROXY (Tel 870.5041 

con J Lemmon (alle 15.10-17.25- Crisantemi per un delitto, con A Dclon (alle 15- 16.55 - 18.50- I gemelli de! Texas (alle 16- 

20.05-23) SA «4 A Delon (alle 20-22,45) G 44 20.50-22.SO) - G 44 18.45-20.50-22.50) 

ROYAL - CINERAMA (Telefo- 

As ventura nella fantasia, con 
I L Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
I L 1300 SM 4 

'SALONE MARGHERITA {Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Nemico pub¬ 
blico. con J Cagney DR 444 
SMERALDO (Tel 351.581» 
Diario di una cameriera, con J. 
Moreau (VM 18) DR 444 
iSUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C 
• Eastwood (alle 15-17.15.19.05- 
20.55-23) A 44 

TREVI (TeL 689.619) * 

Mamle. con T Hedren (alle 
15.30-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 359» 
Roma contro Roma (alle 16- 
18.40-20J5-22.45) SM 4 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8 380.718) 
Sangue misto, con A. Gardncr 

DR 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

I giovani fucili del Texas A 4 
ALASKA 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G 4 

ALBA (Tel 570 855) 

L’ora scarlatta, con C. Ohmart 

DR 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marais . G 4 

ALCYONE (Tel 8.360.930) 

Ieri oggi domani, con M Ma- 
strolanni SA 444 

ALFIERI 

Sedotti e bidonati, con Franchi 

In via del tatto confidenziale: Alberto Sordi e Silvana Mangano, la coppia pii divertente, ARGOTel 434.050) C * 
esplosiva, comica della ' stagione, vi faranno trascorrere dne ore di bnon amore nel film R «aerr% Pt) J. Saxon 

«La mia signora», prodotta da Dine De Lanrentlla e dirette da Contentini, Bolognini a Brami DR 4 


ASTORIA (Tel. 870.245) ’ 

Caccia al maschio, con J P. 

Beimondo SA 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I 7 del Texas, con G. Milland 
(alle 15.30-18,30-20,40-22.45) A 4 
BALDUINA (TeL 347.592) 

La conquista dei West, con G. 

Peck DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-20,25- 
23) SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Becket e il suo re, con Peter 
O’Toole DR 44- 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I 7 del Texas, con G. Milland 

CAPRANICA (Tel. 672.465) * 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (ap. 15,30 ult. 22,45) C 4 

CAPRAMICHETTA (672.465) 

II balcone, con S. Winters (ap. 
15.30. ult. 22,45) 

(VM 18) DR 444 
COLA DI RIENZO (350.584) 

I 7 del Texas, con G. Milland 
(ale 16-18-20.10-22.50) A 4 

CORSO (TeL 671.691) 

GII Indifferenti, con P Goddard 
(alle 16.15-18.15-20.30-22.45) 

L. 1200 (VM 18) DR 444 

EDEN (TeL 3.800.188) 

Fuoco fatuo, con M. Ronet 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S. Tracy (alle 16-19.30- 
22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5.910.906) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabln 
(alle 16.05-18.40-20.35-22.45) 8 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 16-18.15-20.25-22,50) 

(VM 181 SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

II deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15,45-18-20.20-22.50) 

(VM 14) DR 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464» 
The Balcony (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 
t! gauebo. con V. Gassman 

SA 4 

GARDEN (TeL 562.384) 

La battaglia di forte Apacbes. 
con R- Baxter A 4 

GIARDINO (TeL 894.946) 
Becket e 11 suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (alle 16.15 - 18.15 - 20.15- 
22,50) C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La vita privata di Henry Orient 
(prima) 

MAZZINI (TeL 351.942) 

1M.M4 dollari al sole, con J. P 
Bel mondo A 4 

METRO DRIVE-IN (6 050.151) 
Crisantemi per nn delitto, con 
A Delon (alle 20-22,45) G 44 


schermi 
e ribalte 


METROPOLITAN (T. 689.400) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18,30-20.40-23) SA 4 

MIGNON (TeL 669.493J 
Viva Las Vegas, con E. Presley 
(alle 15.30-17-18,50-20.40-22,50) 

M 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Contratto per uccidere, 
con A. Dickinson G 4 

Saia B: Breve chiusura 
MODERNO (TeL 460.285) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR 444 

MODERNO SALETTA 
Intrigo a Parigi, con J. Gabln 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Intrigo a Parigi, con 3 . Gabin 

8 ♦ 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Il treno (prima) 

(prima) < 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
La vita privata di Henry Orient 
OLIMPICO (TeL 303.639) 
100.000 dollari al sole, con J. P 
Beimondo A 4 

PARIS (TeL 754.366) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 14.30- 
17 10-19,50-22.50) DR 4 

PLAZA (Tei. 681.193) 

Becket e il suo re. con Peter 
O’Toole (alle 16-19-22J0) 

DR 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Il circo e la sua grande awen- 
tura, con J. Wayne (alle 14,30- 
17,10-19.50-22,50) DR 4 

QUIRINALE iTel. 462 653) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (alle 16,15 - 18,40 - 20.50 - 
22.45) C 4 

QUI RlNETTA (TeL 670.012) 
Assassinio a bordo, con M. Ru- 
therford (alle 16.45-18JO-20.30- 
22.50) G 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Crisantemi per nn delitto, con 
A Dclon «alle 15 - 16.55 - 18.50- 
20.50-22. SO) - G 44 




ARIEL (TeL 530.521) 
Segretissimo spionaggio, con L. 
Terzini! DR 4 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Il guanto verde 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

„ SA ♦♦♦ 

AUREO (TeL 880.606) 

Bataan, con J. Wayne 

AUSONIA (Tel 426.160) 

La fossa dell’odio, con M. Per- 
schy DR 4 

AVANA (Tel 515.597) 

I due della legione, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

BELSITO ITel. 340 887) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Picrangeli A 4 

BOITO (TeL 8 310.198) 

La fontana delle vergini, di I 
Bcrgman (VM 16 ) DR 44 
B RAS IL (TeL 552 350) 

I promessi sposi, con J. Garrani 

DR 4 

BRISTOL (TeL 7 615.424) 

II marito, con A Sordi C 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 

L’ultimo vendicatore A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Ieri oggi domani, con S Loren 
SA 444 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Bataan, con J. Wayne 
CLODIO (Tei. 355 657) 

Becket e il suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

COLORADO (TeL 6.274.287) 

I vivi e I morti 

CORALLO (Tel 2 577.207) 

Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

• I due volti della vendetta, con 
I M Brando (VM 16» A 4 

ÌDEL VASCELLO (Tel 588 454) 

rarosello di notte 

(VM 18) DO 4 

DIAMANTE (TeL 295 250) 

L’ultima preda, con W. Holdcn 

G 4 

DIANA (Tel. 780.146) • 

Ieri oggi domani, con S Lóren 

DUE ALLORI (TeL 278^47^ 
Pierino la peste, con A Lar- 
tigue S% 44 

ESPERIA (TeL 582 884) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

ESPERO (Tel. 893 906) 

La legge del fuorilegge, con Y 
De Carlo A 4 

FOGLIANO (TeL 8 319.541) 

Sexv nel mondo DO 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
li grande bluff, con E Costan- 
tme SA 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi S 4 

IMPERO (TeL 290 851) 

II leone di Castiglla A 4 

INDUNO (Tei. 582.495) 

Diario di una cameriera, con; 
J. Moreau (VM 18) DR 4#^ 
ITALIA (Tel 846 030) 

La conquista del West, con G 

Peck DR 4 

JOLLY 

In Dalla si chiama amore 

(VM 14) SA 44 

JONiO (Tel 880 203) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

LEBLON (Tel 552 344) 

Dieci Italiani per nn tedesco, 
con G. Cervi (VM 16) DR 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) - 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VX 18) SA 44 


NEVADA (ex Boston) 

Due settimane In un’altra città, 
con K. Douglas DR 44 

NIAGARA (Tel.’ 6.273.247) 
Silenzio si spara, con E Co¬ 
stantino G 4 

NUOVO 

Il Piave mormorò DO 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Banditi a 
Orgosolo, di V. De Seta 

DR 4++ 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Intrigo a Taormina, con U. To¬ 
gnazzi 8 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

I dieci gladiatori, con G Rizzo 

SM 4 

PRENESTE 

Valanga gialla, con A. Louise 

DR 4 

PARIOLI 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.337) ' 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangeli A 4 

RIALTO (TeL 670.763) 
Rassegna: Vite vendute, con Y. 
Montand (VM 16) DR 44- 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Becket e il suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

I senza paura, con M Taka 

DR 4 

STADIUM (TeL 393.280) 

II laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14) G 4 
SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - TeL 6.270.352) 

La pistola non basta, con A 
Quinn A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

La piu grande avventura, con 
H Fonda C 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

ULISSE (TeL 433 744) 

Il cerchio di fuoco 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 4++ 

VERSANO (TeL 841.195) 
Datari, con J. Wayne A 4 
VITTORIA (TeL 578.736) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Le avventure di Mary Read, con 
Lisa Gastoni A 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I guerriglieri della giungla, con 
J. Ireland A 4 

ANIENE 

Arcipelago in fiamme A 4 

APOLLO ' 

I banditi della città fantasma 

AQUILA 

La casa del terrore, con S Stra- 
sberg G 4 

ARIZONA 

Riposo 

ARS 

Avventuriero di Macao, con R 

Mitchum A 4 

AURELIO 

Vento caldo di battaglia, con R 
Pellegrin DR 44 

AURORA (TeL 393 269) 

II treno del sabato, con G Moli 

(VM 18) SA 4 

AVORIO (TeL 755 416) 

L'uomo dalla maschera di ferro 
con J. Marais A 44 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Avorio nero, con F. March 

DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6» 
Mondo Infame (VM 14) DO 44 
COLOSSEO (Tel 736 255) 

Farla bianca, con C. Hcston 

A 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (Via Cassia 
I cavalieri del castello male¬ 
detto A 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 317.400) 

I giovani facili del Texas A 4 

EDELWElS (TeL 334 905) 

Vento caldo di battaglia, con R 
Pellegrin DR 44 

ELDORADO 

Tentativo sentimentale, con F 
Prevost (VM 18) S 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

Chi vuol dormire nel mio letto, 
con S Milo SA 4 

FARO «Tel 520 790) 

Fratelli di fuoco 

IRIS <Tel 865.536) 

II segno di Zorro, con T. Power 

MARCONI (Tel 740.796) * 

Quella nostra estate, con M 

O'Hara ■ 4 


Circo DARIX TOGNI 


P. Mancini (Ponte Duca Aosta) 
2 spettacoli ore 16,30 e 21,15 
Telefono 390.971 

Ultimo giorno a Roma 15 nov. 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Riposo 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I.a vendetta del vampiro, con F. 
Tucker (VM 14) A 4 

ORIENTE 
Melodie del serpente 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 

I disperati della gloria DR 4 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 489.758) 

II delitto della signora Allerson, 

con S. Hayward G 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 
L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor S 44 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 4+ 
PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Squali d’acciaio, con W. Holden 

DR 4 

RENO (già LEO) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

ROMA 

Mio figlio Nerone 

RUBINO 

Rapina a mano armata, con S 
Huyden G 44 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

David e Lisa, con J. Margolin 

DR 444 

TRIANON (TeL 780.302) 

I cavalieri della valle d'oro 

A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 
A tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra DR 44 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

L’angelo del ring DR 4 

COLUMBUS 

La valle del tagliatori di teste, 
con J. Weissmuller A 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
I ponti di Toko-RI, con W Hol¬ 
dcn DR 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Eroica legione, con B. Cabot 

SM 4 

MONTE OPPIO 
Riposo 
NATIVITÀ* 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo * 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Tre anni d’inferno, con K An- 
des DR 4 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

PIO X 

La mia geisha, con S Me Laine 

* 4^ 

QUIRITI 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 
RIPOSO 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 


SALA VIGNOLI . 

Riposo 
S. FELICE 
Riposo ‘ 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo ' 

VIRTUS 5 ■ • 1 ' 

' Riposo ,-•(/- • * 1 

CINEMA “CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
ENAL: Alaska, Adriacine. Anlc- 
ur, Ariel, Astra, Brancaccio, Brl- 
stol. Cristallo, Delle Rondini, 
Jonio, La Fenice, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Oriente, Orio¬ 
ne, Palazzo, Planetario, Platino, 
Pinza, Prima Porta. Regilla, Re¬ 
no, Roma, Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Sultano, Tu- 
scolo. Traiano di Fiumicino, Ulis¬ 
se, XXI Aprile. TEATRI: Circo 
Tognl, Delle Muse, Delle Arti, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 

NUOVO'CINODROMO' 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) ' 

Oggi alle ore 16 riunione cH 
corse di levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 

ZI CAPITAL» SOCIETÀ L M 

M M Kit. Piazza Vanvitelli 10, 
telefono 240620 Prestiti fldu- . 
ciari ad impiegati Autosov- - 
venzloni 

(FIN 1 - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti .. 
fiduciari ad impiegati. Autonov- ■ 
venzionl. 

«) AUTO MOTO CICLI L-50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni ■ Via BlssoIaU n. 24 - 


VARI! 


1» SO 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalordititi. Meta psichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI L. 56 

I.R.I. Dir. grand' ufficiale FA- 
LUMBO investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi p re-post- 
matrimoniali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo fi? (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460J82 - 479.425 ROMA. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


rr la cara 


«tolti tthiaCn • "iluliana 
beameli di origina aerane*. (Ma¬ 
chie*, endocrina (nevrastenia 
defietenae ad anomalie n-musll). 
Visite a rema t rimontali Dori. p. 
MONACO Roma. Via Vico Inaia, 
38 (Stazione Termini: . ficaia aS- 
a latra - alea» sacaada lat. C 
Orario MI ia»ia e per appunta- 
mento melano O sabato pomerig¬ 
gio • f festivi Faon orarlo, mi 
sabato pnmeriggio a oH giorni 
festivi si riceve solo per appos¬ 
tamento Tel «11 ltt (Ani Com. 
Roma 1«1» dal » attobm MmI 


Medico specialista dermatologo 

di«d STR0M 

Cora sclerosante (ambulatoriale 
sema operazione) delle 

EMOMKHCI e VERE VARICOSE 

Cura delle computation!' rasadL 
flebiti, eczemi, ulcere varice# 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREE PBLLR 

VIA COM M «IMO a. 1S2 

Tri. 9M.MI . Ore 8-1»; fmtvlMB 
(ÀuL M. San. n. TN/Mirta 
del m maggio I8R) 
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Il campione olimpico è giunto a Fiumicino ieri notte 


accosnenza 




a 


a Franco Menichelli 




Per una questione di «borsa» o per gelosia verso Mazzinghi? 

Benvenuti ha rifiutato 
di combattere ! Sf 

il 6 a Roma ['ZS 


aJ:V'' le i 

Con l’aereo è rientrato anche la medaglia d’oro Jff | 

Checcoli - Commosso abbraccio tra il ginnasta -- gg %J gl ImVIIIwl , 

romano e la madre - Sull’apparecchio viaggiava * 

l’nltimn nrunnn rioni! „ oyynrri « nlimnir! Bomba a ciel sereno nel pu- tempo Benvenuti per il sotto- aggiunto Amaduzzi — visto che \ 

I Ullllllu glUpjitj tlujg.ll « daLlllll " UllllipiUI gilato: ' Benvenuti ha rifiutato clou ad una riunione impernia- il match Mazzinghi Manca non I 

. , ! • ■ . di venire a combattere a Roma ta* su ■> Mazzinghì-Manca: ed è andato in porto e che In suo ■ 

_ 1 . , ' ’ . ‘ venerdì C novembre allorché Amaduzzi aggiunge di aver ac- pere si farà Mazzinghi Ortega, I 

Noti sono affatto emozto- 1 Per Franco Sara stata sen- avrebbe dovuto figurare nel eettato subito purché non fos- noi ci riteniamo sciolti dalla 1 

nata — ci aveva detto la za dubbio un'altra grande sottoclou a Mbzzinghi-Ortega. sero state modificate le condì- promessa c diciamo che andre- I 

mamma di Franco Menichelli emozione come quella che Si è detto da qualche parte zioni finanziarie che la 1TOS mo a Roma solo se avremo il I 
mentre era ad attendere * il deve aver provato quando si che Benvenuti non vuole fare fà normalmente a Benvenuti (il solito 15% 

campione» ai piedi della sca- è trovato sul podio dei vin- il «secondo- a Mazzinghi per 15^>. Tommasì da parte sua ha ri- | 

letta dell’aereo La signora citori. c “ l 51 tratterebbe di una sem- Senonché Tommasì ha rtspo- i asc iato ieri una dichiarazione 1 

Moniche i ci spiegava come E’ toccato alla madre rice- 5 llCe , d»e stl0 » e dl gelosia. Può sto che dovendo pagare una neUa quale però si sofferma | 

Menichelli ci spiegava come t. loutavo 1 dars anche che ci sia una mie- forte borsa ner Mazzinchi-Man- I 


-li 


FRANCO MENICHELLI, al centro, con la madre e il 
Giampaolo. 


Oscuro l'avvenire della società 


contenta. Ma non è stato co- te da Hong Kong. Alle 23.50 
si. pochi attimi dopo che l’aereo è atterrato. La folla 
Menichelli è apparso sulla ha voluto dare il benvenuto 
porta dell’aereo la signora è a Franco Menichelli e a 
scoppiata in lagrime ed ha Checcoli chiamandoli ed ap- 
chtamato ad alta voce il fi- Pendendoli dalla terrazza 

„_a dellaeroporto illuminata da 

gho. Franco Menichelli si e cenlinaia P dì fiaccole . Men i- 

precipitato, deludendo le chelli dopo aver abbracciato 
aspettative dei fotografi che gj| j n ti m i è uscito dal suo 

dnifJ°^nl^Hn Pr p^ d <f r fini»n 8 !n mutismo. veramente commo- 
, A . . , dalla scaletta ed e finito in vente ma non è riuscito a 

padre. A sinistra il fratello un lampo tra le braccia ma- dire aUro airinfuori de i < so- 


Tominasi gli avesse chiesto dalso** eccezionale. -Ora — ha 


[terne. 



ccaro presidente 


della Lazio 


Nel consiglio figurano uomini politici compromessi 
come lui con la destra - Singolare posizione del 
segretario della CISL, on. Storti - Chi si cela dietro 
i consiglieri eletti? 






I 


Giorgio Vaccaro, generale del 
ventennio e capo del CONI fa¬ 
scista, è 11 .nuovo presidente 
della Lazio; ' Miceli e Lenzini 
sono i suoi due vice. - 

Le nomine di Vaccaro, Mi¬ 
celi e Lenzini sono state ap¬ 
provate all’unanimità dall’as¬ 
semblea riunita ieri sera pres¬ 
so lo stabilimento IFI. al chi¬ 
lometro 0 della via Salaria, un 
luogo singolarmente periferico 
e scelto, certo appositamente, 
dai dirigenti della società per 
limitare l'afflusso dei soci. Que¬ 
ste elezioni segnano l’ingres¬ 
so delia politica di un gruppo 
di uomini di destra nella vita 
della società. 

A dar retta alle apparenze la 
emblea della Lazio non a- 
rebbe potuto ' avere miglior 
volgimento e miglior conclu- 
one: tutto infatti è filato li- 
io, le scontate candidature di 
accaro alla presidenza,* di Mi¬ 
eli e Lenzini alla vicepresi- 
enza e dei consiglieri sono 
tate approvate all’unanimità; 
pplausi scroscianti hanno sa- 
utato anche la dichiarazione 
el neo presidente. Il generale 
accaro ha assunto il ruolo di 
ilvatore della patria. Egli ha 
acetato il panorama dell'at- 
vità sociale ponendosi come 
Imo obiettivo l’annullamen- 
del deficit secco, per ora, a 
i milioni dai 749 ai quali era 
lito per effetto della rinun- 
a di diversi creditori). 
Vaccaro ha anche esposto al- 
I punti programmatici, quali: 
'incremento dei vivai giovani- 
i (sfruttando anche i terreni 
he verranno messi o dispost¬ 
one dai neo consiglieri co- 
t ruttori per creare campi da 
ioco in periferia) e la co- 
trazione paziente, pezzo per 
zzo, di una forte squadra nel 
rossiml quattro anni. 

Per il momento, egli ha det- 
. la Lazio dovrà invece con- 
ntarsi di una squadra digni- 
a senza grosse ambizioni, 
che su questo punto ovvia- 
ente i consensi non sono man¬ 
ti: chi si illude più sulla pos- 
bilità di costruire uno squa- 
rone nel giro di un anno, spe- 
e dopo il - crak - di Marini 
rttina? 

La composizione del nuovo 
.D-, ad esempio, fa sorgere 
rossi dubbi: perchè per esein¬ 
io la politica è entrata a vele 
legate nella Lazio attraverso 
vari Covelli, Storti. Agostini? 
erchè è stato scelto un uomo 
mpromesso come Vaccaro 
egli è stato capo fascista del 
ONI nel ventennio) per diri- 
la squadra? Chi si cela 
etra i consiglieri eletti? E 
srchè Miceli è stato relegato 

secondo piano?. 

Si dice, a queste riguardo, che 
i stato Miceli stesso a solle- 
tare un sollevamento da una 
ca troppo «pesante*, do- 
ndo badare • ai suoi affari, 
a si può osservare che Miceli, 
tnunqu ?. rimane vicepresi- 
te: e poi si sa di preciso che 
celi non è stato confermato 
Ila carica presidenziale so- 
ttutto perchè non gode del- 
fiducia dei nuovi magsio- 
ti. 

Tra questi poi non si può di¬ 
che esista una maggioranza 
patta, una solidarietà di ta¬ 
ti, ta quanto provengono da 
i settori e sono agganciati 
oriamente a varie correnti, 
r cui esiste il pericolo che 
propositi enunciati in assem- 
ritaangano senza seguito. 
H9*0* è legittimato anche 
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dal fatto che i nuovi dirigenti 
hanno mostrato una singolare 
reticenza ad affrontare un va¬ 
sto pubblico di soci, tanto da 
convocare l’assemblea nella se¬ 
de dellTstltuto Farmacoterapi¬ 
co al km. 9 della via Salaria, 
un luogo certamente accessibi¬ 
le a pochi. Tanto è vero che e- 
rano presenti solo 105 soci (tutti 
hanno votato aH’unanimità, me¬ 
no uno) oltre ai consiglieri che 
per la cronaca sono i seguenti: 
Agostini. Canestri, Casoni. 
Ciolfl, Covelli, Cenci, Dodero. 
Ercoli, Gilardoni, Lenzini, Li¬ 
beratori, Miceli, Minciaroni. Ne¬ 
ri. Petragnani, Rocchi, Storti, 
Vaccaro. 

* « • 

Intanto, mentre la politica 
entra ufficialmente nella vita 
della Lazio, alla Roma Evan¬ 
gelisti continua ad agitarsi per 
impossessarsi delle leve di co- 
| mando. Cosi ieri attraverso le 
agenzie di stampa ha fatto sa¬ 
pere che l’associazione ~ Forza 
i Roma - da lui capeggiata ha 
| depositato presso una banca 
cittadina la somma di 305 mi¬ 
lioni destinata ad annullare 
parte del deficit della Roma. 
Si preannuncia anche una cam¬ 
pagna per raccogliere sottoscri¬ 
zioni allo stesso scopo. L’inizia¬ 
tiva propone due osservazioni 
immediate. La prima è che il 
deficit della Roma è attualmen¬ 
te di 2 miliardi e rotti: e 
quindi la somma attualmente 
reperita è assai lontana dalle 
necessità più urgenti. E si du¬ 
bita fortemente che si riesca 
a raccogliere il residuo attra¬ 
verso una sottoscrizione. La se¬ 
conda osservazione è che l’ini¬ 
ziativa non viene presentata co¬ 
me una forma di sostegno a Ma¬ 
rini Dettina, ma anzi sembra 
nata proprio in contrapposizio- 
[ ne all'attuale commissario. For¬ 
se che Evangelisti intende spo¬ 
destare Marina con 305 milioni? 


Si ritira 
Schoeppner: 
Scholz contro 


Agli assoluti di tennis 


Pietrangefi 
si conferma 


Battuto Tacchini 
Sorpresa nel dop¬ 
pio femminile 


Rinaldi 


BERLINO, 29 

In ambienti vicini alta fede¬ 
razione pugilistica tedesca si t 
appreso ebe l'Incontro Scholz- 
Schoeppner di campionato • di 
Europa del medio-massimi non 
avrà più luogo. Schoeppner, 
Infatti, non è preparato a so¬ 
stenere l’Impegnativo confronto. 

Sulla base delle decisioni del 
congresso dell’EBU. prese a 
Madrid. Scholz dovrà batter¬ 
si con Rlnadl. Dal primo no¬ 
vembre Inizia il periodo del 
due mesi stabiliti dal regola¬ 
mento per la conclusione del¬ 
le trattative tra le parti In¬ 
teressate. Trascorso 11 periodo, 
nel caso che non venisse rag¬ 
giunto l’accordo, verrà Indetta 
l’asta per l’aggiudicazione del 
combattimento. Sembra co¬ 
munque che difficilmente si 
arriverà ad un’asta, lo quanto 
gli organizzatori tedeschi of¬ 
friranno a Rinaldi una borea 
particolarmente consistente al¬ 
lo scopo di allestire tl match- 
rivincita a Berlino nel perio¬ 
do gennaio-febbraio. 

In questo senso sono stati 
preut eoa tatti uffieioet eoa il 
manager Protetti. 


SAN REMO. 29 
Fietrangell ha conquistato il 
titolo italiano del singolare ma¬ 
schile battendo oggi in finale 
Tacchini in tre soli sets. 

Lo svolgimento del match è 
stato in forse fino all'ultimo 
momento. Sembrava che il ti¬ 
tolo avrebbe dovuto essere as¬ 
segnato a Tacchini a seguito 
della minacciata rinuncia da «lu¬ 
parie di Pietrangeli. Entro le . - 

13 di oggi infatti Pietrangeli • .... . i 

avrebbe dovuto partire, da Niz- *■ , 

za, per Roma e quindi rag- H | 'Ì * 

giungere l’Argentina per un . :. J Jr ">v : 

torneo internazionale. è ix rjfr' ;/$&.. . 

Se le condizioni meteorolo- * 

giche, che ieri avevano costret- 
to i giudici • a rinviare di 24 ajrjflHp 
ore rincontro, fossero state sta- ffifff rf : 

mane ancora proibitive, il nu- 
mero 1 del nostro tennis avreb- 

be dichiarato forfait e il titolo ; 

sarebbe andato, a tavolino, a ■ .-'y 

Un pallido sole ha ‘ aperto • 

invece la giornata di oggi a 

Sanremo e rincontro ha potuto • 

svolgersi regolarmente. 

Pietrangeli. già due volte 

campione d'Italia nel 1959 e V-mNHWl 

nel 1958. ha vinto con facilità .... p- 

superiore ad ogni previsione rietrangeii 

per la terza volta il titolo di 

singolare maschile, battendo ta - 

tre set Tacchini. 

Il campione è apparso in buo- ■ • 

na forma e non è mai stato \j|| O II UH 

impegnato dall’avversario che _ 

del resto non ha neppure cer¬ 
cato di forzare i tempi, superato 
come era dall'iniziativa dell'an- _ 
tagonista. B _ 

Una grossa sorpresa si è avu- 
ta invece nel doppio femminile 
dove le giovanissime Giorgi- 
Perna G.. quest’ultima classifi¬ 
cata addirittura seconda cale- i 

goria. hanno battuto le cam- m 

pionesse uscenti Migliori-Riedl. _ 

Le due giovani ragazze hanno 

messo in mostra un gioco pre- ■■ ■WBBI 
gevole conducendo una gara ■ W IH 

interessante sia dal lato ago¬ 
nistico che tecnico. là II s » 

Un incontro ancor più ago- Ullll Mitri TCfl 
nlsticamente interessante è sta- FIREN 

to quello del doppio misto fra r, forma7ÌnnA 


no varamente felice ». 

Ha parlato per lui il suo 
allenatore il signor Gunthard 
Jack: « Franco è stato bra¬ 
vissimo, a mio parere anche 
agli anelli aveva vinto o al 
massimo si poteva conside¬ 
rare un ex aequo con il giap¬ 
ponese. Dopo gli < obbligato¬ 
ri * Franco non si è sentito 
molto sicuro di sè ma appe¬ 
na è riuscito ad entrare nel¬ 
le finali degli individuali, ha 
capito che poteva far meglio 
dei giapponesi e dei sovieti¬ 
ci: da quel momento è stato 
formidabile. 

Un giudizio sulla nostra 
squadra? In generale sono 
soddisfatto. Abbiamo trovato 
dei forti avversari nei giap¬ 
ponesi soprattutto. La squa¬ 
dra sovietica ha deluso se¬ 
condo lei le aspettative? A 
mio giudizio i souietici si so¬ 
no comportati meglio che a 
Roma, hanno avuto la sfor¬ 
tuna di trovarsi di fronte i 
giapponesi che sono molto 
progrediti. 

Molte accoglienze .anche a 
Checcoli che è riuscito a con¬ 
quistare due medaglie; a que¬ 
sto proposito l’azzurro ci ha 
dichiarato: Sono stato molto 
fortunato in quanto sono par¬ 
tito per ultimo ma avevo 
delle grosse responsabilità: 
da me infatti dipendeva non 
soltanto la medaglia indivi¬ 
duale ma anche quella per 
la squadra. Debbo tutto al 
mio superbo cavallo Surbean, 
che è stato impeccabile. Una 
sola volta è scivolato, ma ha 
avuto la forza di rimanere 
sulle gambe e di proseguire. 
Prospettive per il futuro? 
Dovrò studiare come un paz¬ 
zo perchè ho un anno di Uni¬ 
versità da 'recuperare. Che 
vantaggi ne trarrà da questa 
sua affermazione olimpica? 
Vantaggi penso nessuno ma 
a me è sufficiente la gioia di 
essere andato a Tokio e di 
aver vinto. 

f, S. 



rivalità tra lo stesso c Mazzin- 
fihi. Benvenuti già altre eolie 
liu sostenuto a Roma il " sotto¬ 
clou *’. Non abbiamo mai pen¬ 
nato. nel prendere le nostre de¬ 
cisioni riguardo alla prossima 
riunione, che Benvenuti sia se¬ 
condo o Mazzinghi, ma ritenia¬ 
mo che il match Mazzinghi-Or- 
tega sia più interessante del¬ 
l'incontro Benvenuti - Jternan- 
dez. Di ani le nostre decisioni 
Anche Renrenuli, quando ha 
incontrato Ortega. ha sostenuto 
l'incontro principale -. Tommà- 
si ha aggiunto: * L’accordo tra 
1TOS e Benvenuti è chiarissi¬ 
mo. Se il triestino sostiene rin¬ 
contro principale ha diritto al 
15% sull'incasso: in caso con¬ 
trario. percepisce una borsa da 
stabilirsi di volta in eolia. Per 
il match con De Souza, Benve¬ 
nuti. combattendo a percentua¬ 
le, ha incassato oltre tre milio¬ 
ni. Mi sembra che l'offerta dì 
due milioni e mezzo per il 
match con Hernaiidez sia dun¬ 
que più che equa e che Benve- 
nuti ci debba ringraziare. E ’ da 
rilevare che. se il triestino ne 
fa ima iiuesfione di principio. 
Amaduzzi doveva farmi pre¬ 
sente la cosa anche quando si 
parlava di Mazzlnghi-Manca.co- 
me incontro principale. Ciò non 
avvenne 





Ottollua, giunto a Milano, ha 
arricchito di nuovi clementi 
la polemica aperta ila licrruti. 
Il velocista milanese, senza 
perifrasi, ha dotto che llcrru- 
ti non • andava • nitrlhiicndo- 
gll il fatto di < aver mangia¬ 
to » almeno duo secondi alla 
staffetta 4 x 100 col suoi ma¬ 
lanni. lterruti, dal suo ritiro, 
non ha ancora - replicato. Lo 
farà certamente nel prossimi 


* giorni, a meno che I fulmini 

Come si vede è un po’ un I della FIDAI. In Inducano al I 

dialogo tra sordi: Amaduzzi I silenzio. I 

bussi 1 rteniri* Tumulisi ■ ,-1 . Intanto la Federazione di 

™, a * ommasi ri- atlettca ha contestato Ieri al I 

.ponde a cuori. Come finirà. | duecentista olimpico, con un I 

Staremo a vedere. Per conto telegramma, il fatto di aver 

suo il procuratore di Mazzin- I svolto un lavoro giornaiistl- 


BENVENUTI (a sinistra) insieme a MAZZINGHI. 


ghi, Adriano Sconcerti, interro- I mentre ancora faceva par- | 

«■« dichiarata - La <.«- , rullarlo’eh',*p^r°l^'Fi'hAL gli . 
sporte non mi riguarda se non I atleti non possono né parlare, I 
sotfo un proflo puramente ve- né ascoltare, né pensare. IA- 1 
naie. In/atti ho lutto l’interesse I vlo Herrutl t* staio invitato i 
che Benvenuti ci sia per Vin- \ ? '“mire «spiegazioni». Solo | 
rnssn T n hnr.n wì Mv,— ,n seguito Interverranno even- ’ 
casso. La borsa di Mazzinghi t uall provvedimenti. SI rlcor- • 

sarà costituita da una percen- I derà che nel 62, dopo gli 
tuale sull’incasso e quindi sono * europei di Belgrado, lterruti 
interessa a che la ” cassetta ” ■ venne squalificato per un me¬ 
sta robusta. Ecco perché mi au- I se . P er “'fune dichiarazioni di 
puro che il clan di Benvenuti “‘J,"®" tom’- tVk*: 

trovi I accordo con gli organlz- I kuti). 
zatori. S 


I venne squalificato per un me¬ 
se per alcune dichiarazioni di 
critica all'operato del dirlgrn- 
. li federali. (Nella roto: UER- 


RUTI). 


Dopo Tokio 


Onesti a Corona: 
«Va tutto bene!» 


Ma la realtà è molto diversa 



l'ordine 

VI 1IIHC L 0 5 ^^ italiano continua ad soluzioni auspicate per il po- 

. essere oggetto di interesse da tenziamento dello sport nel no¬ 
di partenza parte di uomini di governo. Do- stro ' Paese ». 

■ po rincontro del presidente Mo- La nota d’agenzia che riferi- 
dpl ff Rfllffiffili » ro con 1 avv - Onesti, ieri il mi- sce sui colloqui, dando un rias- 
UCI VMIUVI.ni ** nistro per il Turismo e lo Spet- sunto della relazione dell’av- 

BERGAMO. 29. tacolo, on. Achille Corona, ha vocato Onesti, riferisce anche 
E' stato stabilito oggi fi turno ricevuto il presidente del CONI che è « ...stato esaminato un 
di partenza delle coppie di corri- che gli ha presentato una pri- problema dell’attuazione di un 
dori partecipanti al «23. Trofeo ma relazione sul risultati conse- programma diretto a diffondere 
nica 3 p C rcL*ima e l'! novembre d ° me * W ** 11 da,Ia rappresentativa -az- e potenziare le attività sportive 
Le coppie In gara patiranno zurra * 31 Giochi Olimpici di in Dalia in rapporto anche al 
net seguente ordine, ad intervalli Tokio. Secondo un comunicato posto di rilievo acquisito dallo 
(li 3 minuti: Maurer-Veber: Jans- emesso al termine dell'incontro, sport italiano in campo mon- 
sen-Den Hartog: Boucquet-Bock- jl ministro si sarebbe vivamen- diale ». 

n, 1 „f„° U a ^ e; Da « ce ,!!ì" 'e compiaciuto dei risultati ot- Non è stato invece reso noto 

ni-AdorhI B A 11 l«-Slmmo t ^ : tenuti dagli atleti italiani che quali siano le « soluzioni auspi- 

Fomoni: Velly-Novales. ’ -...hanno pienamente corrispo- ca te per il potenziamento dello 

Le partenze cominceranno alle sto all’attesa, assicurando nel sport - italiano, né maggior lu- 
13,30. contempo il suo appoggio alle ce viene fatta sul quel pro¬ 

gramma, la cui attuazione, do¬ 
vrebbe diffondere la pratica 

~ 1 ----- sportiva nel paese. A meno che 

per potenziamento e diffusione 

I _ Clnljinj-lij. dello sport non s’intenda mag¬ 
ia ■ imanaia gioii disponibilità finanziarie 

--- per il CONI, e per il resto 

continuazione della « politica- 

' sportiva inaugurata nel dopo- 

■ ■ g ■■ AH A guerra.riaffermatadoporoiim- 

- • ^ ~ piade di Roma e ribadita ora 

P|I||VIPI W dopo Tokio. una - poli- 

• ■ UIBUI ■ g IBliiMlil tica» che non tiene alcuna 

. ^ — considerazione la diffusione 

della pratica sportiva tra le 
masse giovanili. 

B _ _ g Proposte specifiche, in tutti 

aIah JiJàMSlUBRIMRRBR questi incontri a livello gover- 

■ ■■■■ ■ llll| PUlffnilTI nativo, non ne ancora 

HjreHVdfl diWll Vi I II VIIIIhI uscite. Un certo interesse ha su- 
^ ™ m scitato l’annuncio che I’UISP 

sta preparando un documento 

se il C.T. deciderà di manda -1 Al C.T. sono state chieste In- «Ri tutta una serie di propo- 


I ftainscBon 


PAINSCHON : la stufa anti-smoa 
perchè brucia completamente il ke¬ 
rosene e non viene così prodotta la 
nociva fuliggine. 

PAINSCHON vuol dire più calore, 
più economia... e NIENTE SMOG ! 


BERGAMO. 29. 


Gli azzurri per la Finlandia 


"t : iì ineontr^ ancor dìù ago- D«ll« Mitra TCllaziOM se u CT * deciderà di manda- Al C.T. sono state chieste ta- «R? tutta una serie di propo- 

nlsticamente interessante è sta- re ,n cam P° tutti e due i ne- formazioni sulla Finlandia da sizioni per una soluzione iegi- 

to quello del doDDio misto fra T . FIRENZE, 29. roazzum (visto che BuJgarelii lui vista a Helsinki In occasione elativa complessiva su tutta la 

la copnia sanrem«e Beltrame- formazione azzurra che sarà sicuramente in condizioni della vittoria per 1 a 0 sulla materia sportiva. 

Pirro M. e Gobbo-Motta, n 2,? r 5 >nt f. r ^ * a . della di poter giocare). Mazzola glo- Svezia. - Il 3 a 1 ottenuto dalla 

primo set, vinto dai sanremesi. * inJand,a u 4 novembre a Ge- cherà nel ruolo di estrema de- Scozia a danno della Finlandia - - 

era stato' interrotto per un n0 T a *) G ! P nrno turno elimina- stra. Ma viste le condizioni fi- — ha risposto — non dere /ac¬ 
quarlo d’ora pdr una palla in !, ono de l ca mpionati del mon- siche di Milani e tenendo con- ci dimenticare un fatto: i fin- 

discussione quando si era sul VGrrà rGS f, nota sabato, su- to che il centravanti neroaz- nici sotto giocatori che riesco- Oliti?* « MfiHfiPfl 

40-30 de’. 5-4 in favore dei ^Jto dopo I allenamento che il zurro domenica è stato costret- no a mantenere un ritmo mol- %n, |* nw,,wv 

nuovi campioni. Questi ultimi ~:”* .Fabbri farà sostenere ai to a riposare per un attacco ta- to sostenuto per tre tempi an - ' m I • 

con una gara veramente ammi- , ^ duna }' da fiuenzale, c’è quasi da giurare zfchè per due. Poi la compagi- MSfOfl 

revole hanno poi strappato la al Centro di Coverclano. che la formazione Italiana per ne finlandese e composta da 

vittoria agli avversari conqui- „ Questo perchè Bulgarelli e Genova sarà la seguente: Sar- atleti di taglia media, molto ■■■ A nnratfi « 

stando il titolo di campioni d’I- Pascutti non sono ancora nelle ti: Burgnich. Facchetti; PIcchL spigolosi, molto mobili e che *■ lipiOC » 

talia. . ‘ oro migliori condizioni fisiche Guarneri. Trapattoni; Mora, praticano il 4-2-4 con una cer- BOSTON 29 

e perchè Fabbn deve parlare Bulgarelli, Mazzola, Rivera, ta facilità. Caaslus CUy. campione del 

H i g» . m con gli stessi atieti. E" opinlo- Corso. Chiariti I suoi concetti Fab- mondo del pesi massimi, ha an- 

aenaqllO tecnico n . e comune P« rò «he la compa- Oggi, intanto, I convocati fat- bri ha salutato tutti informan- de,,a 

gì ne azzurra per dieci undlce- ta eccezione per Pascutti, ri- do che la - partita di allena- 

bta ri è m^da V « ra ™;iì^ ÌC ^1S* mast ° * batdI deI etaa ^ prenderà l’avvio fra le nolemb^di^^no* U°ririn- 

vaM^ofo in n0 dato viu ad «na partitella 14 e le 14,30 di sabato mentre d» ■ Boston. ^ 

off* 1 tateriitl Milani T Vf2- a duG f 0 ^* 1 *° l0 se °P° di domenica mattina la comitiva po‘ ltatlSIJ’haltetto*^ 

«*,«!, * * zola. far* del movimento; un lavoro azzurre lascerà il - Centro » per In una conferenza stampa tn oc- 

DO*NOIU #-d t-J» O— r.LL^ _Il_ «lai JMtf 1* a«h -«--- V »-- ■-- rMÌRTIP dfi! RIA iPtltiA ■ RiiCtAfl 
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Incerto Fabbri: Mibini 

i . 

o Mazzola centravanti 


Stufe a Kerosene, m gas, a carbone in 62 modelli 
da L 22.900 a L 120500 . 


FONDERIE LUIGI FILIBERTI 


MEDAGLIA D’ORO UFFICIALE 

TOKYO 1964 

dal Camitat* Orgaaittafor» dai Giachi rfalla XVIII Olimpiade 



Clay: «Metterò 
K.0. liston 
in 4 riprese » 

BOSTON, 29 

Catslua CUy, campione del 
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SDVGOLARI MASCHILE (flaa- 


Se Fabbri 


l«)t Ftetraageli Rette TeceRte! condo, nel molo di ala deatra sten 
•-«, •-!, fi-z. giocherà More, mentre invece Itine. 


opterà per II se- del genere gli azzurri lo io- raggiungere Livorno da dove ■ rrtvo * Boeton 

, d ”? m V^ nno • nch ' doTn * nl «»»*• ta fifitata si trasferirà nel ro- ^.m? 1?” ki e' 

a, mentre Invece Una. mltagglo di NerrL riprese a. 


« fcp NUMISMATICA ITALIANA 

eitwoTAZrom t utosetm netto ott itrneri b Are ah 

a Mtttstm lo moéogKo cho mo stette* mi ho ré * h tori 

* MEDAGLIA UFFICIALE Mo . 
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pàg. io / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 30 ottobre 1964 


Contro i libretti 

\ 

t ✓ 

e per i contratti 

f , ■ . - v 

i v ( • ( _ / , - T 

n corteo a 


La grave decisione confermata ieri a Berna 


// governo svizzero ha riamato 


Palermo l'attoria sugli emigrati 


ventimila braccianti 


Comizio unitario dei tre sinda¬ 
cati - Delegazione dal presi¬ 
dente della Regione - Impegno 
a difendere la previdenza e i di¬ 
ritti della categoria 

* Dalla nostra redazione treni (soltanto da Bagheria 
D 4 TT?ii»m ,□ sono giunte tre automotrici 
, PALERMO, 29. speciali stracariche); pullman, 
Ventimila braccianti sono motociclette, furgoncini, car- 
tati - protagonisti di una retti. Con i lavoratori erano 
randiosa manifestazione di anche centinaia di donne e 
rotesta contro il libretto e d i bambini, 
e cancellazioni dagli elenchi jj primo concentramento 
inagrafici, e per nuovi con- delle delegazioni bracciantili 
ratti integrativi e di settore, è avvenuto in piazza Giulio 
illa manifestazione — che Cesare, che si è riempita fi- 
oncludeva un nuovo sciope- no all’inverosimile; numerose 
o provinciale di 48 ore prò- delegazioni ritardatane non 
lamato dalla Federbraccian- hanno neppure potuto rag- 
i-CGIL, dalla FISBA-CISL e giungere tempestivamente il 
dalla UIL-Terra — hanno grosso dei braccianti. Dopo 
partecipato i due terzi della avere attraversato in corteo 
intera forza bracciantile delle j a città per tutta la sua lun¬ 
gone dell’entroterra e della ghezza, i lavoratori si sono 
fascia agrumetata. I brac- riuniti nella grande piazza 
cianti sono giunti in città, di Politeama dove hanno loro 
prim’ora, con ogni mezzo: rivolto un saluto il segretario 

della Federbraccianti provin- 



Doveva entrare in vigore domenica - Colpe¬ 
vole silenzio del governo italiano - Settecen- 
tornila connazionali danneggiati • La maggior 
opposizione è venula dai sindacati socialde¬ 
mocratici elvetici 
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Edili 
fermi in 
Toscana e 
a Milano 
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Dal nostro inviato 

BERNA, 29 

L’accordo d'emigrazione 
i talo-svizzero non entrerà 
in vigore il primo novem¬ 
bre La gravissima deci¬ 
sione è stata presa que¬ 
st'oggi dal Consiglio fede¬ 
rale d’accordo con i lea- 
ders delle due Camere Iti 
questo modo il governo ha 
dato partita vinta ad am- 
f'i enti che, spesso con argo¬ 
menti che hanno sapore di 
razzismo, avevano chiesto 
che il trattato venisse so¬ 
speso e rivisto da cima a 
fondo. In particolare, rico¬ 
noscendo la disumana con¬ 
dizione dei nostri emigrati 
costretti a vivere per anni 
lontani dalle loro famiglie, 
l’accordo avrebbe dovuto 
permettere dopo dictotto 
mesi il ricongiungimento 
delle famiglie. La decisione 
odierna allontana, quindi, 
nel tempo la soluzione di 
alcuni dei più scottanti 
problemi che assillano la 

ciale Ammavuta, il segretario -t msTSk «Mit rai 

della Camera del lavoro Do- Svizzera conta quasi 7 00 

8 °’ 1 n/f SeR ^ e }- ari M W0*iì£~ 1 11 governo ha preso que- 

\ TTTT : ’ sta iniziativa sotto la pres- 

Leto una parte 

1 I 9 hanno fatto 

alia c h tutto per < montare » 

pubblica 

stragrande 

cordo au- 

capeggiare una delegazione almeno centomila familiari 

p\iomin?d\ Stl àoverno m che s! PALERMO — Una immensa folla di lavoratori della terra ha manifestato oggi nel di immigrati, avrebbe prò- 

mìlono «che™ à Roma ne"prosimi centro cittadino (nella foto), tacendo giuntare la aua voce tino .ll'Asaemblea regio- vacato nnooo tcns.one sm 

mtMVnV giornl per ribadlre al mìni . naie « agli organi di governo. aggravalo lo c?W degli 

, stero del Lavoro la volontà . . _ _ ■ _ v » - _ alloggi. 

Mediazioni ministe- Su^S‘ e _ de i p ^r£ , »ttl: JttmrtthSStMprw- 

riali in numerose d T^.n a impSrtant’eordl: Convegno dell'UDI ieri a Roma ™™a«o" «“bSST™» 

' VertenZe ••SJWSSSTSS 0 ^ - ■ • - . Più di T ^e"«.cinone- 

’ .... . „ rantìscano e migliorino i di- N m, ^ a familiari di aperrn 

dell , a Tofana. « ritti dei lavoratori della terra ■ ■ italiani avrebbero benefi- 

^ Milano scendono in scio- — di difendere il potere con- Mal ^ MAdàB mah jlma ciato di quanto previsto dal 

r oggi, manifestando a Fi- fattuale dei braccianti, così ■■■ • ■VlllV Vllllg H trattato. Inoltre, siccome il 

renze e nel capoluogo lom- gravemente - compromesso iBavIvOV Jlolvll ^0 ricongiungimento familiare 

tierh 0 * pe l^ttaazione 61 »!®!!» ^eìno'^n^^tprale^e'dan^prt^ eruauhnrdtauto ulta Con- 

lecce 167* Der la lecce ur- m • un ‘ iai " a . ie e . aaila , p „ sola che l’immigrato do- 

jegge io', per za legge ur vazione di ogni potere delle _ j irnncfrn - 0 rf s 

bartistica; per 1 integrazione Comm j ss i on i comunali . # U X ■ ■ ■ weva dimostrare di avere 

salariale e iaumento dei sus- La grandiosa manifestazio- BIMllltH M trovato per la propria fa- 

sidio di disoccupazione; per ne _ una delle più impo _ ■■■■FI ■■ I lf ltP m, » Ira un alloggio conve¬ 
nti* nuova politica della ca- nenti che si siano mai svolte - ■ ■ Wfl H MB W W%0 niente , questa possibilità si 

sa a delle costruzioni. A Mi- ne j capoluogo siciliano — è H riduceva ulteriormente. 

lano, un corteo di edili con- una ulteriore -testimonianza La realtà è che potenti 

S^SJSSJTi , SSS& assi:» L’abolizione delle discriminazioni verso le donne sposta decine di mi- 55 

lSS!£e‘« re g'u eleStttaterso"1 IÌardì 8 ,a¥0re deÌ aV0rat0r ! d * lla *»” A ? h * P Unt ° è la ^ -eri "e copilo™ fmpedire 

ria, indetta dalla FILLEA- qU ali i braccianti dell’Isola ZiatlVa DODOlare - Delegazioni al Senato qualunque provvedimento 

CGIL, avrà luogo a palazzo sono sin qui riusciti ad otto- c “ e potrebbe vendere meno 

Strozzi. _ nere provvidenze per circa * duro e provvisorio il sog- 

PORTUALI — La segrete- 05 miliardi annui. La parità giuridica, e quin- sere rivista, come si sta chie- che il proprietario terriero giorno di questi operai. 

ria della FILP-CGIL si è nuo- in provincia di Palermo, dì dei trattamenti economici dendo da ogni parte. paga 60 mila lire all’anno Questi ultimi sono indi¬ 
camente rivolta alla presi- per di più, i lavoratori si e previdenziali, per le donne II Senato deve dunque ap- di contributi previdenziali spe nsabili all’economia el- 

denza del Consiglio e al mi- scontrano duramente con il che lavorano nell’agricoltura provare al più presto questa (massimo), anziché 210 mila; ve n ca tanto è vero che 

ròstro della Marina mercan- prefetto che, non soltanto si continua ad essere al centro legge. Circa il suo valore pra- tutte le compartecipanti ven- fe organizzazioni padronali 

tlle perché venga,finalmente è espresso in termini ingiù- di iniziative di massa e parla- tico ai convegno sono stati gono così -private * dell’in- non si $ono opposte alla 

data risposta alle proposte riosi nei confronti dei lavo- mentari. Dopo il riconosci- portati • esempi convincenti, dennità di disoccupazione e entra ta in vigore dell’ac- 

avanzate dal sindacato por- ratori, ma si è addirittura ri- mento fatto alle mezzadre. Nell’affitto contadino la va- degli assegni familiari. cordo. Però possono tutt’al 

tuali in merito alla grave ver- fiutato, proprio ieri, di rice- del resto limitato nell’ambito lutazione piena _ del lavoro 55 comprende, quindi, la re- p jù essere somortati come 


stero del Lavoro la volontà 
unanime del Parlamento si- 
AAedlazioni ministe- cibano — espressa la setti- 

riali in numerose mana scorsa: con l’approva¬ 
zione di un importante ordi- 
' vertenze - ne del giorno contro il libret- 

. to e per nuove leggi che ga- 

^ j.,. j „ _ rantiscano e migliorino i di- 

de llf Toscana e r j tt j de i lavoratori della terra 
di Milano scendono in scio- _ di d jf en dere il potere con- 
r oggi, manifestando a Fi- t ra ttuale dei braccianti, così 
renze e nel capoluogo lom- g raV emente - compromesso 
bardo, contro la crisi nei can- da n a istituzione dell’accerta- 
jtierl; per 1 attuazione della men t 0 unilaterale e dalla pri- 
legge 167; per la legge ur- vaz j one d i ogni potere delle 
Iranistica; per 1 integrazione commissioni comunali, 
salariale e 1 aumento del sus- f, a grandiosa manifestazio- 
sidio di disoccupazione; per ne — una de ]j e più impo¬ 
nila nuova politica de la ca- ne nti che si siano mai svolte 
sa a delle costruzioni. A Mi- ne i capoluogo siciliano — è 
lano, un corteo di edili con- una ulteriore • testimonianza 
fluirà a piazza dei Mercanti, della grave tensione determi- 
dove parleranno i dirigenti natasi nelle campagne sicilia- 
dei sindacati. Firenze, la ne con j a minaccia di tocca- 
manifestazione della catego- re gjj elenchi attraverso i 
ria, indetta dalla FILLEA- quali i braccianti dell’Isola 
CGIL, avrà luogo a palazzo sono sin qui riusciti ad otte- 
Strozzl. . nere provvidenze per circa 

PORTUALI — La segrete- 05 miliardi annui. 


Convegno dell'UDI ieri a Roma 


r ' , 

Dopo le mezzadre 
parità a tutte 

L'abolizione delle discriminazioni verso le donne sposta decine di mi¬ 
liardi a favore dei lavoratori della terra - A che punto è la legge d’ini¬ 
ziativa popolare - Delegazioni al Senato 


*.w.. -- - muonmgi. • UdUld C ClllltUU uid -7 I -V tl * 111 KClieraie, IienagliUUUUld Hnhhnnn nccoTO m/itifdmifi 

ganizzazioni di categoria, per della lotta. Dopo i due giorni legge sui mutui quaranten- appunto, dopo aver contabi- italiana risultano quasi due ac J ,oono essere momenti 

una soluzione del problema di sciopero dei braccianti di nali per l’acquisto della ter- lizzato la « giusta remune- milioni e mezzo di « coadiu- nella condizione di poter 

e per concordare una regola- Caltanissetta e, ora, del Pa- ra. Dovrà ora entrare — ed razione » del lavoro della fa- vard j familiari >, che non essere allontanati in qual- 

mentazione del casi speciali lermitano, sarà frattanto da in tal senso sono in corso vive miglia. Nel settore della com- hanno la stessa personalità siasi momento nel caso che 

previsti dal Codice della na- domani la volta dei brae- pressioni sul governo e sui partecipazione è stato porta- gj ur j d j ca del capofamiglia i livelli della produzione 

vìgazione per la concessione cianti di Catania che scen- gruppi parlamentari — a to l’esempio di Rovigo, dove benché il loro lavoro sia in dovessero diminuire La 

«li «autonomie» negli scali deranno anch’essi in lotta maggior ragione nella legge vi sono migliaia - di donne lutto u g ua i e ; di questi circa presenza delle loro /ami- 

marittimi. unitaria per due giorni con sugli enti di sviluppo agri- compartecipanti ma a un milione e mezzo sono ap- 0 ?, e ovviamente comvli- 

MEZZ1 MECCANICI — gli stessi obiettivi. Le grandi coli. differenza degli uomini - punto donne Xerebbe le cose nel caso 

Il sottosegretario alla Mari- lotte bracciantili in corso L’arco delie discnmmazio- non sono considerate « com- La re i az j one de ji a on vi- . 

na mercantile. Riccio, ha ri- nell’isola, come del resto ni è però cosi vasto che tutto partecipanti individuali » ma v j an j ha trattato anche aspet- ,n ^ ut *’ ve tnca * e un P 6 ' 

cevuto le Commissioni inter- quelle dei minatori e di nu- dò non basta Questo è stato « familiari ». La differenza e ti p - ld am pj della condizione r,odo d * recessione. 

■' Afa, inoltre, l emigrazione 


ne delle aziende di mezzi merose altre categorie ope- il motivo dominante del con- della donna contadina. L’UDI 

meccanici dei porti di Anco- raìe. infermano la giustez- vegno nazionale delle donne fra l’altro, ha in corso la rac 

na, Livorno, La Spezia, Sa- za della posizione del PCI, al di campagna tenuto ieri a Ro- colta delle firme sotto il prò 

vona e Cagliari, che hanno Parlamento siciliano, che in- ma, presso il cinema Rialto, ImS wif* Mttti getto di legge che deve porta 

sollecitato l’approvazione del- tende dare loro una prospet- dall’Unione donne italiane. lllfAIII MJwjwji re a u a costruzione, in brevi 

l’apposito disegno di legge. tiva «xmcreta e uno sbocco L’on. Luciana Viviani rela- _ periodo, di asili d’infanzU 

CONCIA — L’Assoconcia politico collegandole alla si- trice, ha messo in rilievo che per circa 700 mila posti. Unc 

si è dichiarata disponibile tuazione dell’Ente di svìlup- ci sono campi — come quello iar Jilvpvi W degli scopi è quello, appunto 

per un incontro in «mi ven- po in agricoltura; all’appro- previdenziale, ma anche per __ _ _ _ di agevolare la partecipazio 

ga esaminata la possibilità vazione dì un piano dì spesa intere categorie, come le af- gmMigm ne alla vita produttiva del 

della ripresa delle trattative dei 210 miliardi del fondo di fittuarie — che non vengono Milli j a donna contadina Un con 

contrattuali per I 20 mila solidarietà democratica che raggiunti dalle leggi attuai- Oggi, per decisione di tutti vegno specializzato sulla pa 

conciari. L’incontro avverrà costituisca una reale antici- mente in elaborazione Dì qui i sindacati, il personale della rità di retribuzione in agri 

11 6 novembre. pazione della programmazio- la necessità di approvare una GESCAL si asterrà dal lavoro coltura è stato annunciate 

FIBRE — Sono Iniziati ieri ne regionale; al necessario legge di carattere generale, per 3 ore. E; l'inizio di una j no ltre dalla segreteria de 


deila donna contadina. L’UDI, AIa * moiire, 1 emigrazione 
fra l’altro, ha in corso la rac- italiana è giustamente ai- 
colta delle firme sotto il prò- tarmata perché il provve- 
getto di legge che deve porta- dimento odierno dimostra 
re alla costruzione, in breve l’incapacità del nostro go- 
periodo, di asili d’infanzia verno di far Rispettare i 
per circa 700 mila posti. Uno patti che dovrebbero in 
degli scopi è quello, appunto, qua i c he modo garantirle 
di agevolare la partecipazio- una cer t Q sicurezza. ET sem- 
ne alla vita produttiva del- nr „ moìtn 


«■■ih j a donna contadina Un con- 

Oggì, per decisione di tutti vegno specializzato sulla pa¬ 


lina certa sicurezza. ET sem¬ 
pre stato fatto molto poco 
per l’emigrazione (com’c 
dimostrato dalle condizioni 


r lUnE» — »JUliU KIILiau idi —VM vaiauviv. ■ ...... , lliuiuc uaua scKiCtcua uti z ... . 

1 contatti fra sindacati e in- potenziamento degli enti eco- che abroghi ogni norma con- . n ^°J a f ff e . dl |°* ta v T de « Comitato per la parità » Il nZv 

dustriali, nel corso della me- nomici regionali. Lo schiera- traria al principio della pa- conoutftl di una vicepresidente dell'Alleanza / 

diazione effettuata dal mini-mento di centro-sinistra, in- rità,'a cominciare dal coef- lenitiva e dignuosl sistema- contadini, Selvino Bigi, ha pocp che n Noverilo 

stero del Lavoro nella ver- vece, pretende di accantona- ficente tecnico detto del prof, done del proprio rapporto di infine illustrato un progetto ^ p „ pn . 

tenza contrattuale dei 35 mi- re 1® legge istitutiva delTEn- Serpìeri che stabilisce nel 60 lavoro presentato alla Camera in r i*„ P ttntn P 

la lavoratori delle fibre. te sviluppo in agricoltu- per cento la valutazione della A norma dell’art. 39 della cu j vengono regolati i rap- pu [~ TÌS P eilulu 

CAVATORI — Il 5 novem- ra per imporre un pia- prestazione lavorativa della legge istitutiva della GESCAL f ra j me mbri della fa- v“esto è un momento se- 

bre verranno riprese le trat- no dì spesa dei 210 mi- donna * ^ orianico^e^d miglia contadina in relazione no - Gli emigrati tn terra 

tative contrattuali per 1 70 «ardi in chiave palesemente Questa legge, presentata da ? ra tta£^?o economie?unifica- all’impresa agraria: progetto 

mila cavatori, dopo la lunga elettoralistica. L opposizione tempo tramite l’iniziativa po- to (vi sono, invece, ben 7 forme che abolisce, in sostanza, la la sensazione ai essere 

lotta. Il sindacato unitario di sinistra, invece, reclama P o] a i-e, consta di due soli ar- di retribuzioni diverse). Ciò è condizione di « coadiuvante » bandonati al loro destino 

FILIE-CGIL ha messo in la necessità di un abbina- tìcoli ET già stata approvata pregiudiziale ad un funziona- per restituire ad ognuno Seppure nel momento m 

guardia i lavoratori da in- mento della discussione di dalla Commissione agricoltu- mento efficace dell'Ente. Nel uguale remunerazione, pari- cui l’industria svizzera ha 

> giustificati ottimismi, dato il tu !« 1 provvedimenti econo- ra e passata, senza mutamen- i^ or oTIinl^ tà di diriui e libertà di ini- necessità della loro opera 

: rigido atteggiamento dei pa- mici all’esame dell’Assem- ti, alla Commissione giustizia. ^„ttere sfSmeiale zial va „ , „ ([ a presenza dei settecen i- 

■ «Ironl del settore. blea, nel quadro di una prò- lj, Commissione lavoro la sta mancata attuazione della norma ^ termine del Convegno tornila italiani e conside- 

v • • ABBIGLIAMENTO — 11 grammazione economica de- esaminando: è sorto qualche d* legge - dovuta a una precisa quattro delegazioni si sono rata indispensabile da fui- 

ministero del Lavoro ha con- mocratica regionale. E’ quin- dubbio sull’art. 2 per il fat- decisione dei dirìgenti per co- recate al Senato per prospet- ti gli ambienti economici), 

* VOC ato le partì per le verten- d ‘ oltremodo significativo il to che, pareggiando i diritti pr?ce gravi responsabilità e giu- tare la rapida adozione dei neppure cioè nel momenty 

? ze contrattuali nei settori faN° che a « a baSe sia stata della donna coltivatrice di- p#r ^?J e , " attiv! . tà d *l ,a provvedimenti legislativi ri- più favorevole, il governo 


f ze contrattuali - nei settori fatto cne 1 
5 confezioni in serie (il 8 no- raggiuntai 
g vembre) e calze e maglie (il tutte le fo 
il 10). Gli scioperi dì 48 ore particolare 
indetti • vengono quindi I 

fM 


9 . ». p. 


retta, automaticamente au- J?.* chiesti; una di esse, accom- italiano riesce ad imporre 

menterebbe il contributo del- ^ftrUdeb’occuiSzi ”enclì>dì- Pacata dalla on. Marisa Ro- un accordo che, si badi be- 
l’azienda contadina; ma in uda Oggi l'assemblea deciderà dano, è stata ricevuta dal fa- ne, non contiene assoluta- 
tal caso è la legge sulla pre- le forme della prosecuzione del- cente funzioni di presidente niente nulla di nvoluzio- 
videnza ai CD. che deve es- la lotta. sen. Zelioli-Lanzini. nano. Per gli emigrali. In 


una parola, deve cotinuare 
il calvario della lontanan¬ 
za dalle famiglie, della vita 
nòlle baracche e nei tuguri 
sovraffollati, alla mercé 
delle fluttuazioni del mer¬ 
cato produttivo. 

Il rinvio dell’accordo pro¬ 
vocherà certamente pole¬ 
miche anche in seno alle 
organizzazioni sindacali el¬ 
vetiche Già nei giorni 
scorsi alcuni sindacati, so¬ 
prattutto quelli più pro¬ 
gressivi della Svizzera ro¬ 
mando, avevano preso po¬ 
sizione contro gli ambienti 
conservatori e razzisti che 
si erano fatti promotori 
della campagna aliti-italia¬ 
na Le decisione odierna 
del governo elvetico rinfo¬ 
colerà queste polemiche, a 
cui non sono estranei an¬ 
che alcuni grandi quotidia¬ 
ni dì lingua francese. 
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Il silenzio del governo 

Incapacità 
e cinismo 


La decisione del gover¬ 
no elvetico di rinviare 
sine die l’entrata in vi¬ 
gore del nuovo accordo 
d) emigrazione Italo-sviz- 
zero impedisce ad alcune 
decine di migliaia di la¬ 
voratori italiani emigrati 
in Svizzera di farsi rag¬ 
giungere dalle famiglie e, 
cosa ancora più grave, 
blocca qualsiasi migliora¬ 
mento delle norme vessa¬ 
torie che regolano la per¬ 
manenza nella Repubbli¬ 
ca elvetica di quasi 700 
mila lavoratori italiani, 
mantenendoli in uno sta¬ 
to di particolare sogge¬ 
zione nel confronti del pa¬ 
dronato e delle autorità 
governative. 

Che cosa abbia fatto il 
governo italiano per Im¬ 
pedire questo grave atto 
delle'autorità elvetiche, e 
per esigere il rispetto del 
nuovo accordo, sottoscrit¬ 
to il 10 agosto, non lo sap¬ 
piamo. Sappiamo che il 
20 scorso una delegazione 
presieduta dal direttore 
dell’Ufficio elvetico del la¬ 
voro ha avuto colloqui con 
il sottosegretario all’emi¬ 
grazione, on. Storti. Ma 
nessun comunicato è sta¬ 
to diramato. SI è dunque 
di fronte, anche In que¬ 


sto caso, al consueto at¬ 
teggiamento sprezzante 
nel confronti dell’opinione 
pubblica e del Parlamen¬ 
to, dove sono state pre¬ 
sentate Interrogazioni al 
riguardo. 

Il governo di centro¬ 
sinistra — continuando la 
vecchia politica centrista 
— ha stipulato II nuovo 
accordo di emigrazione 
tagliando fuori il Parla¬ 
mento e senza neppure 
consultare I sindacati, e 
oggi, di fronte alla presa 
di posizione elvetica, si 
trincera nel silenzio e non 
sa cosa fare. Si ha qui 
una prova ulteriore non 
solo d’incapacità ma an¬ 
che di cinismo per gli in¬ 
teressi vitali del lavora¬ 
tori emigrati e delle loro 
famiglie. In realtà, anche 
dal governo di centro-sini¬ 
stra gli emigrati sono con¬ 
siderati una merce spe¬ 
ciale, che non richiede 
contributi statali, non 
crea fastidi e procura 
valuta pregiata. Di ciò 
terranno certo conto gli 
emigrati che rimpatrie¬ 
ranno per partecipare alle 
elezioni del 22 novembre. 


Alvo Fontani 


Negativa la FIARO 

Trattative 
rotte per gli 
ospedalieri 

Sospesa la lotta negli Enti Locali 

I sindacati dei dipendenti degli enti locali 
hanno tutti deciso di sospendere gli scio¬ 
peri in corso per la pensione. Il ministro 
del Tesoro,' on. Colombo, ha infatti comu¬ 
nicato di accingersi a presentare al Con¬ 
siglio dei ministri il provvedimento che 
migliora le pensioni nel testo uscito dagli 
accordi presi un anno addietro. * La lotta 
dei dipendenti degli enti locali (Comuni e 
Province) ha dunque piegato il ministro 
doroteo. che si è visto costretto a fare 
macchina indietro. 

Tuttavia anche in questa semplice ma¬ 
novra di retromarcia l’on. Colombo ha vo¬ 
luto dare una dimostrazione della sua tem¬ 
pra di democratico-cristiano: ha chiamato 
i dirigenti della CISL e della UIL. a cui 
ha comunicato il proprio mutato atteggia¬ 
mento, ma non quelli della CGIL che come 
gli altri — e più degli altri — dirigono la 
lotta dei lavoratori. A questo proposito la 
FNDELÒ-CGIL ha protestato ufficialmente 
Il comunicato del sindacato aderente alla 
CGIL sottolinea, comunque, questo primo 
successo ottenuto dai lavoratori. Alle pro¬ 
messe del ministro dovranno ora seguire, 
in un tempo ravvicinato. 1 fatti. Tale ur¬ 
genza è pienamente giustificata dal fatto 
che il provvedimento sulle pensioni è già 
in ritardo di un anno. 

II 28 ottobre ha avuto luogo anche un in¬ 
contro presso la FIARO. organizzazione de¬ 
gli enti ospedalieri, per proseguire le trat¬ 
tative sul conglobamento, la integrazione 
della 13» e il riassetto delle carriere. 

I rappresentanti delia FIARO si sono ri¬ 
fiutati di proseguire la trattativa adducendo 
che il ministero della Sanità, contraria¬ 
mente all’impegno preso il 29 settembre 
scorso, non ha ancora autorizzato i medici 
provinciali ad approvare le delibere rela¬ 
tive alla integrazione della 13* del 1963. 1 
sindacati proponevano allora di proseguire 
le trattative presso il ministero del Lavoro. > 
Qui ha avuto luogo ieri un nuovo incontro, 
presieduto dal sottosegretario on. Calvi, ma 
senza esito spettando ad altro ministero la 
competenza sulla questione sollevata dalla 
FIARO Di conseguenza non si è nemmeno 
entrati nel merito dei problemi, mentre la 
FIARO minaccia addirittura di ritirare i 
soldi versati per il 1963. 

I sindacati, di fronte a questo stato di 
cose, hanno posto il 10 novembre come data 
ultima per sciogliere la questione; altri¬ 
menti verrà attuato uno sciopero di 48 ore 
a cominciare dal primo turno di venerdì 
13 novembre. 



INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHÌNE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 




DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN CENTRO 
PER LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONI PER NATALE 

1 trapano a peno, con gabbia 1 sega a mano 
cniusa. 2 diverse velocità 1 seghetto a punta per Ma¬ 
con mandrino, penetrazione tallo 

nell'acciaio 10 mm. 1 seghetto a punta per lega* 

1 rettificatrice con gabbia I se*** P* r alberi 
chiusa con disco a omeri- 1 manico universale per OTRI 
glio di silicato con impian- I cesello 
to di smeriglio per trapani 1 manico per cesello 
per metallo I martello in acciaio for gi a 

1 menarola, giro 12". esecu- *° f° n manico 
zione solida 1 £* hettl 


per metallo I martello in acciaio for gi a 

1 menarola, giro 12". esecri- *” F° n manico 
zion e solida 1 archetto per seghetti «• 

a j_ j, metallo regolabile 

6 alialo 12 ,am<? d ‘ *** per metalli 

acciaio forgiato, sene com- j C0 j te .j| 0 speciale con 5 parti 

pierà intercambiabili per materie 


acciaio forgiato, sene com¬ 
pleta 

5 chiavi femmine a tubo, se¬ 
rie completa. 

I perno per torni 

1 cacciavite per ogni angola¬ 
zione 


intercambiabili per materie 
plastiche, legno, carta, tap¬ 
peti. rivestimenti di pavi¬ 
mento. ccc. 

1 punteruolo ' 

1 perforatrice 


1 tenaglia per lavori idrau- j i scalpello 
Ilei, regolabile in S misure I 7 diversi cacctaviti In acciaio 


C4Jjj II 1 tenaglia combinata con ta- forgiato 

IU gliafili 1 manico spedale tn plastica 

1 tagliavetro con 6 ruote con guarnizione In ottone 

1 sega fine - per cacciaviti 

In totale 62 strumenti, utensili e accessori franco domicilio per sole 11.890 Lire, al prezzo me¬ 
dio quindi di sole 180 Lire al pezzo. Attualmente il termine di consegna è di circa 20 giorni. 
Per l'Italia si consegna immediatamente. In caso di pronto ordine, fino ad esaurimento della 
scorta di magazzino (St prega di non pagare anticipatamente). Pagherete soltanto 11.890 Ltr» 
contro- asseg no senza ulteriori spese di dogana e di spedizione Tutto è già compreso nel prezzo. 
Sei mesi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente in stampatello) 
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Statali 

I maestri 

t 

chiedono il 

riassetto 

« * • » 

Oggi le decisioni dei P.T. 


L'agitazione del pubblici dipendenti con¬ 
tinua ad estendersi, nonostante i non sempre 
apprezzabili sforzi propagandistici del mini¬ 
stro Preti, che sostiene aver (atto il governo 
« tutto ciò che era possìbile con l'attuazione 
del conglobamento ». 

La situazione è questa. 

Il conglobamento è ritenuto, dogli statali, 
dai ferrovieri, dai postelegrafonici, come ne¬ 
cessario e utile, ma soprattutto una «solu¬ 
zione transitoria » E* questa la tesi anche 
della stessa CISL che, non più tardi di ieri 
l’altro, a proposito della lotta dei ferrovieri 
proclamava il suo « Impegno n portare avanti 
in un prossimo futuro l'azione per II rias¬ 
setto e la riforma: I pubblici dipendenti 
esigono la riforma amministrativa e la siste¬ 
mazione definitiva delle retribuzioni (oggi 
dispersa, come lo stesso Preti è costretto 
a riconoscere, tra una lunga - varietà e quan¬ 
tità di voci -), e. non ultima rivendicazione, 
una soluzione equa del problema dei pen¬ 
sionati 

Il conglobamento, mentre non risolve i 
problemi retributivi sulla base del principio 
della qualifica funzionale, aggrava quelli de¬ 
gli organici (con il blocco delle assunzioni), 
e dell'adeguamento degli stipendi e salari 
(bloccati fino al 1967). 

Di ciò è riprova, ripetiamo, lo stato di 
agitazione nel settore dei pubblici dipen¬ 
denti. I ferrovieri si apprestano a nuove fotte 
nel caso il governo insistesse nelle sue posi¬ 
zioni Insieme ai postelegrafonici — che oggi 
decidono l'azione da svolgere — essi riven¬ 
dicano un primo riassetto degli stipendi, 
sganciati da quelli della burocrazia, in con¬ 
siderazione della natura e del carattere indu¬ 
striale delle prestazioni lavorative delle due 
aziende autonome 

Sul fronte della scuola va segnalata la 
decisione del sindacato della scuola ' media 
di passare allo sciopero « in mancanza di 
adeguate misure riparatorie» da parte del 
governo sulle rivendicazioni presentate da 
anni (adeguamento organici, immissione in 
ruolo a domanda, adeguamento indennità 
presidi, elenchi incarichi e supplenze, rias¬ 
setto degii stipendi ecc...): e quella del sin¬ 
dacato autonomo scuola elementare che «In¬ 
vita il governo a non scambiare il senso 
di responsabilità dei docenti come debolez¬ 
za - e a provvedere a risolvere i problemi 
della categoria. I dipendenti della Pubblica « 
Istruzione che hanno scioperato mercoledì e 
i vigili del fuoco si apprestano a riprendere 
la loro azione, cosi i parastatali che ado¬ 
pereranno. in modo articolato, entro il 10 
novembre. 
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Successo della ' missione di Gordon .Walker 
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l'appoggio degli USA 


Assegnati ] ieri a Stoccolma 

Premi Nobel 
di fisica a 
URSS e USA 

I sovietici Prochorov e Basov e l'americano Townes 
hanno ottenuto l’alto riconoscimento per il «la> 
ser » — L’inglese signora Crowfoot-Hodgkin pre¬ 
miata per la chimica 


' i STOCCOLMA, 29 
Ehi# scienziati sovietici e uno 
americano hanno vinto il pre- 
. mio Nobel 1904 per la, fisica 
grazie - alle loro fondamentali 
ricerche tu una delle scoperte 
più rivoluzionarle e più ric¬ 
che di promesse, del nostro 
tempo: l'effetto Maser-Laser. 

■ Metà del premio, il cui am 
■ montare è di 32 milioni e mezzo 
di lire italiane, andrà a Char- 
• lei Hard Townes, professore al 
'l’istituto di tecnologia del Mas 
sachusetts, mentre l'altra me 
tà sarà divisa in parti uguali tra 
i sovietici Nikolag Basov 
Aleksander Prochorou del fa 
moso istituto moscovita Lebe 
dev. 

Il premio per la chimica, ul 
timo della serie per quest'anno, 
è andato a una sola persona e 
, p recisamente a una donna, fin 
glese Dorothy Crowfoot Ho tì¬ 
pici» dell’università di Oxford, 
per i suoi studi sulla struttura 
di importanti composti biochi¬ 
mici quali la penicillina e la 
vitamina B12. 

Netta motivazione relativa 
Townes, Basov e Prochorov, la 
Accademia reale di scienze sve¬ 
dese spiega di aver assegnato il 
premio ai tre studiosi per le 
loro fondamentali ricerche nel 
campo dell’elettronica quantica 
che hanno portato alla realiz¬ 
zazione di oscillatori e amplifi 
calori secondo il principio Ma 
ser-Laser. ‘ . 

Townes, nato nel 1915 nella 
Carolina del sud, era docente 
di fisica alla Columbia Univer¬ 
sity di New York quando con 
un gruppo di collaboratori pub¬ 
blicò I primi risultati dei suol 
studi sull’effetto Maser nel 1951. 
Sette anni più tardi, lo scienzia¬ 
to americano pt/bblicava una 
seconda basilare relazione sut- 
l’applicazione del Maser alla 
luce visibile. 

Basov. nato nel 1922, entrò 
all'Istituto Lebedev nel 1948 
dopo aver studiato ed essersi 
laureato all’università di Mosca. 
Prochorov, entrato nello stesso 
istituto, famoso per aver an 
noverato tra l suoi ricercatori 
il premio Nobel Lev Landau 
due anni prima, è nato nel 1916 
e si è laureato all’università di 
Leningrado. ■ 

I due ricercatori sovietici svi 
lapparono le toro idee sul Ma¬ 
ser. indipendentemente da Tow¬ 
nes. La fondamentale relazione 
sull’esito del loro studi venne 
letta a una conferenza scienti¬ 
fica svoltasi a Mosca nel gen¬ 
naio del 1953. 

1 possibili usi del raggio Ma 
ser-Laser sono praticamente il¬ 
limitati. • Gli scienziati preve 
dono di rivoluzionare, grazie a 
questa scoperta, i metodi /Inora 
usati - per le comunicazioni a 
distanza fino a trasmettere si¬ 
multaneamente con un solo rag¬ 
gio su dieci milioni di canali. 

Un raggio Laser è tanto col¬ 
limato e intenso da allargarsi 
sulla distanza dalla Terra alla 
Luna, solo fino a qualche me¬ 
tro di diametro. Perciò esso 
conserva gran parte della ener¬ 
gia spesa per alimentarlo, a 
breve distanza può perforare 
le più spesse lamiere d’acciaio a 
per/ino il diamante, questa in¬ 
credibile. potenza non ha man¬ 
cato, naturalmente, di attirare 
l’interesse dei militari, che pen¬ 
sano già a un tremendo quanto 
ipotetico •raggio della morte » 
capace di annientare in futuro 
missili nucleari. • : 

' La differenza fra Laser e 
Maser è nella lunghezza d'onda: 
onde luminosa nel caso del La¬ 
ser, radiante nel Maser. Il rag¬ 
gio Laser si ottiene esponendo 
un cristallo di rubino a un fa¬ 
scio di luce, che eccita gli ato¬ 
mi di cromo del cristallo, sic¬ 
ché nello spazio di un millesi¬ 
mo di secondo il Laser emet¬ 
te un fascio di luce intenso e 
sottile come la mina di una ma¬ 
tita. Le onde luminose del rag¬ 
gio Laser hanno praticamente 
tutte le stessa lunghezza d'onda. 

' Maser e Laser sono due sigle 
che stanno rispettivamente per 
Molecular ampliflcation by 
stimulated emissioo of radia- 
tioa (amplificazione molecolare 
attraverso la emissione stimola¬ 
ta di radiazioni) e ■ per tight 
ampliflcation by stimili at ed 
emissioo or radiation (empii fl- 
ca rione di luce attraverso la 
emissione stimolata di radia- 
kloni). . 

' Dorothy Crowfoot Hodgkin, 
la vincitrice del premio per la 
chimica, ha 54 anni. Sposata 
allo storico Thomas Hodgkin e 
madre di tre figli, he un curri- 
tulum scientifico impressio¬ 
nante. Cominciò a studiare chi¬ 
mica a Oxford nel 1928 e nei 
1932 cominciò a interessarsi 
di ricerche cristallopra/lche sui 
raggi x presso runlversttò di 
Cambridge. Venti anni dopo, 
imI IM2, tornò ad Oxford per 
tneogmoevi cristallografia. 

Sor»::- 





Dorothy Crawfoot Hodgkin 





Aleksander Prochorov 



La Gran Bretagna potrà 
attingere al Fondo mo¬ 
netario internazionale 
Rinvìo sulla « multi¬ 
laterale» 

Dalla nostra redazione 

. LONDRA,'29. ' 
Il governo Inglese sta rea¬ 
gendo con molta calma all'on¬ 
data di critiche, suscitata tanto 
nell'Europa dei sei che in quel¬ 
la dei sette, dal suol provvedi¬ 
menti protezionistici per rista¬ 
bilire l'equilibrio nella bilan¬ 
cia dei pagamenti. Nessun com¬ 
mento ufficiale, ovviamente, è 
giunto dagli ambienti ministe¬ 
riali, ma si sa con certezza che 
la sopratassa del 15 per cento 
sulle importazioni verrà man¬ 
tenuta fino a quanto se ne ri¬ 
scontrerà la necessità (forse 
(Ino alla prossima primavera). 
In questo senso si è espresso 
anche il ministro degli esteri 
Gordon Walker, di ritorno da¬ 
gli Stati Uniti, sottolineando 
la temporaneità delle misure, 
ma rifiutandosi dal precisarne 
la durata. . 

In netto contrasto con le rea¬ 
zioni negative dei vari paesi 
europei, gli Stati Uniti hanno 
approvato In pieno la decisione 
inglese. La solidarietà ameri¬ 
cana è di estrema importanza 
nel momento in cui la Gran 
Bretagna si appresta a far uso 
nel suo diritto di prestito dal 
Fondo monètarlo Internazlona 
le. La somma a disposizione 
degli inglesi ammonta a 357 
milioni : di sterline, ossia 1000 
milioni di dollari: per quanto 
grande sia la misura dell’oppo¬ 
sizione che le verrà dall'Euro 
pa (le cui obiezioni potrebbero 
costringerla a spiegare o addi 
rittura a modificare 1 suoi 
orientamenti economici di fon 
do) la Gran Bretagna si è fin 
d'ora assicurata l'appoggio ame¬ 
ricano per tutti i prestiti di cui 
avrà bisogno. 

La fiducia manifestata oggi 
da Downing Street, si basa su 
questo presupposto. Le pressio¬ 
ni europee sulla Gran Breta 
gna sono di tipo analogo a 
quelle a suo tempo esercitate 
ai danni dell’Italia. Il Finan 
dal Times (che nota le reazio¬ 
ni sfavorevoli degli ambienti 
finanziari italiani alla tariffa 
inglese) scrive oggi sul - raf¬ 
forzamento dell’intesa finanzia¬ 
ria anglo-americana-. E" que¬ 
sto il risultato più vistoso del 
viaggio americano di Gordon- 
Walker, • il quale ha ripetuto 
al suo arrivo che il governo 
inglese non ha intenzione di 
adottare restrizioni creditizie. 
Oggi si sottolinea a Londra la 
cura con cui Wilson ha cerca¬ 
to. In questo modo, di accat¬ 
tivarsi le simpatie degli am¬ 
bienti finanziari del suo paese 
Gli ? americani, dal canto loro, 
hanno acconsentito a far tace¬ 
re ogni possibile obiezione mo 
tivata dal fatto che la sopratas¬ 
sa inglese rischia di compro¬ 
mettere l'esito delle trattative 
tariffarie del cosiddetto Ken 
nedy Round. 
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Intervista al << Manila-Times » 


Clu En-lai 



bomba cinese 


.V.r 


«Non saremo mai I primi a impiegare l'arma 
nucleare» - Un giudizio sul ritiro di Krusciov 


' f MANILA, 29, 

Il Manila Times pubblica 
oggi - una intervista con II 
Primo ministro della Cina 
popolare, Clu En-lal. L’In¬ 
tervista è stata concessa ad 
un gruppo di giornalisti fi¬ 
lippini In visita a Pechino. 
Secondo II resoconto del 
Manila Times, Clu En-lai 
ha brevemente commentato 
la sostituzione di Kruaclov 
a Mosca In questo modo: 
« La caduta di Kruaclov è 
una buona -cosa », - aggiun¬ 
gendo inoltre di sperare In 
un miglioramento delie re¬ 
lazioni cino-sovletiche. 

Clu En-lai ha parlato an¬ 
che della recente esplosio¬ 
ne atomica cinese, affer¬ 
mando che la potenza del¬ 
l’esplosione « è insignifican¬ 
te In confronto a quella del¬ 
le armi nucleari in posses¬ 
so degli Stati Uniti ■ ed ha 
aggiunto: « Ma, dopo tutto, 
anche noi siamo In poaaeseo 
della bomba atomica, e ciò 
grazie solo ai nostri sforzi, 
agli aforzi degli asiatici. Il 
nostro scopo nell’arrivare 
al possesso delle armi ato¬ 


miche non è di minacciare 
gli altri. Non siamo come 
gli Stati Uniti che, dal lan¬ 
cio delle bombe atomiche 
su Hiroshima e Nagasaki, 
hanno continuamente usato 
le atomiche per minacciare 
IL mondo e servirsene per 
un ricatto nucleare. La no¬ 
stra bomba atomica & pic¬ 
cola, ma dal giorno della 
sua nascita ha partecipato 
alla lotta per la pace. Noi 
dichiariamo che la Cina, In 
qualsiasi - circostanza, non 
sari la prima ad utilizzare 
l'arma nucleare ■. 

Clu En-lal ha parlato an¬ 
che della possibilità di sta¬ 
bilire legami amichevoli 
con le Filippine, .sottoli¬ 
neando però che è Impos¬ 
sibile per le Filippine rico¬ 
noscere nello stesso tempo 
Il governo di Pechino e 
Clang Kal-scek. 

Quanto all'ONU, Clu En- 
lai, secondo II Manila Ti¬ 
mes, ha detto che la Cina 
non • ritiene di potervi en¬ 
trare quest’anno, dato che 
l’organizzazione ■ è tuttora 
controllata e manipolata da¬ 
gli Stati Uniti ». 


1 1 ; 


I cardinali Léger e Suenens per un riesame della teologia 




Belgrado 


Già un milione 


Nikolay Basov 


Sulla progettata forza multi 
laterale, gli Inglesi hanno gua¬ 
dagnato tempo: la scadenza è 
stata ora rinviata dal prossimo 
dicembre al marzo dell'anno 
venturo. Il ritardo non fa pia¬ 
cere a Bonn ma. d'altro lato, 
l'altenativa per la multilatera¬ 
le (probabilmente un piano 
allargato e più complesso con 
un più alto grado di decisio¬ 
ni e di controllo collettivi) che 
Gordon Walker ha presentato 
agii americani in cambio della 
partecipazione inglese, è anche 
l'unico modo In cui 11 contro¬ 
verso progetto può ormai vede¬ 
re la luce. 

Johnson ne discuterà con Vil- 
son forse a gennaio. Nel frat¬ 
tempo, la Gran Bretagna assol¬ 
verà — col benestare degli ame¬ 
ricani — il compito di sondare 
le reazioni degli altri stati eu¬ 
ropei. di cui Saragat è il primo 
rappresentante a giungere * a 
Londra. Wilson si è cosi guada¬ 
gnato una posizione di vantag¬ 
gio nei confronti dell’Europa, 
e ha - accresciuto la sua in¬ 
fluenza sugli Stati Uniti. Ri¬ 
velatrici ' appaiono. ■ in questo 
senso, le reazioni francesi, che 
parlano con sospetto del raffor¬ 
zamento bilaterale anglo-ameri¬ 
cano. e le esplosive critiche te¬ 
desche alla tariffa protettiva 
inglese, che celano a malape¬ 
na il disappunto per l'Inter¬ 
vento di Wilson nella questio¬ 
ne della multilaterale. 

Lgo. Vostri 


i lasciapassare 


Oggi cominciano 

le visite a 

« 

/ . • • 

Berlino Est 
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del Komunist 



Con mezzi aerei e navali 

- ' • * “ i ; - 

Nuovo attacco USA 
al Vietnam del Nord 


HANOL 29. 

Il governo della Repubblica 
democratica del Vietnam ha og¬ 
gi denunciato un nuovo attac¬ 
co aereo americano contro il 
proprio territorio. Il ministero 
degli esteri nord-vietnamita 
ha emanato oggi una dichiara¬ 
zione in cui si afferma che - al¬ 
le 10 del 28 ottobre tre avio¬ 
getti e cinque aerei T-29 degli 
Stati Uniti provenienti dal 
Laos, hanno attaccato con bom¬ 
be e missili U posto di frontie¬ 
ra di Cha Lo, situato nel ter¬ 
ritorio della Repubblica, demo¬ 
cratica del Vietnam». 

La dichiarazione aggiunge 
che sempre nella giornata di 
Ieri, tre nàvi degli Stati Uniti, 
salpato dal Vietnam dal Sud, 


sono penetrate nelle acque ter¬ 
ritoriali del Vietnam del Nord 
e hanno cannoneggiato le co¬ 
ste delia provincia di Quang- 
Binh. - , - . » 

Nello stesso tempo, a Saigon, 
il ministero degli esteri sud¬ 
vietnamita ha ammesso oggi che 
la propala aviazione ha bom¬ 
bardato -per errore», il 20 ot¬ 
tobre. U villaggio di Anglong 
Chrey, In Cambogia. Saigon ha 
presentato perciò le proprie 
« scuse » e si è dichiarata pron¬ 
ta a risarcire ! danni e a ri¬ 
compensare 1 parenti delle vit¬ 
time. Ma, nel comunicato col 
quale si annuncia tutto questo, 
si afferma anche ebe » spia¬ 
cevoli Incidenti » del genere so¬ 
no’inevitabili nella attuale si¬ 
tuasi 


Scadrà il 12 novembre 
il primo dei quattro 
«periodi di visite»pre¬ 
visti - Gli altri tre coin¬ 
cideranno con Natale, 
Capodanno e Pasqua 

Dal nostro corrispondente 

. BERLINO, 29 
A partire da domani, per 
due settimane, decine di mi¬ 
gliaia di berlinesi occidentali 
si riverseranno ogni giorno 
nella capitale della RDT per 
visitare congiunti ed amici. 
Dal 30 ottobre al 12 novem¬ 
bre decorrerà, infatti, il pri¬ 
mo dei quattro periodi di 
visite previsti dall’accordo sui 
lasciapassare firmato lo scor¬ 
so 24 settembre dal rappre¬ 
sentante del governo della 
RDT e da quello del Senato 
di Berlino Òvest dopo nove 
mesi di estenuanti trattative 
e malgrado l’opposizione de¬ 
gli oltranzisti di Bonn. 

Misure ' eccezionali sono 
state adottate a Berlino de¬ 
mocratica per snellire al mas¬ 
simo il passaggio di confine e 
per consentire ai visitatori di 
raggiungere il più rapida¬ 
mente possibile i vari punti 
della città. Ai sette posti di 
controllo sono stati istituiti 
appositi uffici scambi, la rete 
tranviaria e di autobus è sta¬ 
ta rafforzata ed il numero dei 
convogli della metropolitana 
e della ferrovia sopraelevata 
stato adeguatamente au¬ 
mentato. - • 

Sino a ieri sera il numero 
dei lasciapassare concessi era 
di 941.600. Malgrado ciò le 
forze che fino all’ultimo si 
erano opposte all’accordo non 
disarmano. Nei giorni scorsi 
esse hanno scatenato una du¬ 
ra campagna di stampa, che 
ha posto sotto accusa anche 
il Senato di Berlino ovest, 
contro l'iniziativa delle auto¬ 
rità della RDT, in base allo 
spirito del protocollo e agli 
accordi verbali, di distribuire 
le visite in tutti i 14 giorni 
previsti. . 

Altro spunto per gli attac¬ 
chi è stato preso dal fatto che 
alcune domande di lasciapas¬ 
sare sono state respinte. In 
realtà il rifiuto riguarda ap¬ 
pena lo 0,05 *%> delle richieste 
ed ha sempre un valido moti¬ 
vo (lasciapassare non sono 
stati concessi ad * espatriati 
clandestini dopo il 13 agosto 
1961. soggetti ad arresto sul 
territorio della RDT, a per¬ 
sone che li avevano richiesti 
per visitare parenti già dece¬ 
duti e cosi via). 

Gli altri periodi di visite 
dopo questo di ottobre-no-1 


Mosca 

► * ' _ 

Colloqui fra 

Kossighin e il 
ministro del 

commercio 

; * ... * * * * 

inglese 


MOSCA. 29. 

Il presidente del Board of 
trade inglese Douglas Jay ha 
dichiarato oggi dopo aver In¬ 
contrato tl primo ministro so¬ 
vietico Alexei Kossighin che si 
attende un aumento delle im¬ 
portazioni sovietiche dall'In- 
ghilterra. ... .. . 

’ L’incontro è durato circa 40 
minuti, e ha avuto luogo ai 
Cremlino. Jay ha detto che 
Kossighin ha dato assicurazio¬ 
ne del proprio impegno per 
far si che le importazioni so¬ 
vietiche raggiungano il livello 
delle esportazioni in Gran Bre¬ 
tagna eliminando cosi il disa¬ 
vanzo nella bilancia del com¬ 
mercio fra i due paesi. 

Il ministro del commercio in¬ 
glese si è fermato a Mosca per 
24 ore ed è diretto a Pechino 
dove inaugurerà una mostra 
commerciale inglese. 


Parigi 

Scontro 
fra studenti 
comunisti 
e razzisti 
alla Sor bona 


PARIGL 29. 

(M-A.M.) - Un violento scon¬ 
tro è avvenuto ieri sera, nel 
cortile della Sorbona, tra grup¬ 
pi di studenti comunisti, che 
distribuivano manifesti del- 
l’UNEF con l’invito ad assistere 
ad una pubblica riunione per 
la inaugurazione dei corsi, e 
gruppi di studenti fascisti che 
diffondevano volantini razzisti, 
nei quali si invitavano il Ret 
tore ed 1 dirigenti della Sor¬ 
bona ad eliminare dai corsi gli 
studenti di colore, n primo 
gruppo era composto da una 
quarantina di studenti, ed il 
secondo da una ventina. L’urto 
è avvenuto quando gli studenti 
fascisti hanno cercato di pene¬ 
trare nel cortile interno della 
Sorbona, laddove si trovavano 
riuniti gli studenti comunisti. 
Sei studenti dell’ UNEF sono 


vembre coincideranno -smistati feriti. Oltre ad essi, è stato 
* «wnciaeronno coni^,^ violentemente alla testa 


Natale, Capodanno e Pasqua. 
In gennaio le partì si riuni¬ 
ranno per. staùlire il perio¬ 
do intorno a Pentecoste e nel 
prossimo giugno apriranno le 
trattative per il prolunga¬ 
mento della validità dell'ac¬ 
cordo sui lasciapaaaarc. 

Romolo Caccavaio 


con una catena Pierre Kahn, 
segretario generale della UEC 
Rapidamente il gruppo degli 
studenti dell’UNEF si è trova¬ 
to rafforzato dall’arrivo di altri 
giovani ed ha potuto mettere 
la fuga i suoi avversari, che 
hanno tacciato a torre i pac¬ 
chetti di volantini razzisti, di 
cui gli studenti dell'UNSF han¬ 
no fatto falò nel cortile dalla 
Borbone 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 29. 

Il settimanale Komunist 
organo della S.K.J. (Lega dei 
comunisti jugoslavi) pubbli 
ca stamane un articolo dedl 
cato alla « unità e solidarietà 
nella lotta per la pace e il so¬ 
cialismo ». L’articolo prende 
l'avvio dalla • formulazione 
con la quale si stabiliscono 
nel progetto di nuovo statu 
to. i principi che ispirano la 
SKJ nei rapporti internazio 
nati. Da qui l'articolo passa 
a sviluppare una trattazione 
delle posizioni attuali della 
Lega sulla situazione odierna 
nel mondo e sul « processo di 
polarizzazione » in atto nel 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. 

Questo « processo di pola¬ 
rizzazione > nella parte co¬ 
munista del movimento ope¬ 
raio — secondo l’analisi del 
Komunist — si manifesta nel 
la divisione tra forze prò 
gressive e dogmatiche e ren 
dè più evidenti i termini del 
problema dell’unità e solida¬ 
rietà delle forze socialiste nel 
mondo. 1 ' ! ‘ 

La base di questa polariz¬ 
zazione è rappresentata dal 
le differenze nel punti di vi¬ 
sta e nelle posizioni su molte 
questioni essenziali dello 
sviluppo nel mondo moderno, 
le quali sono di vitale inte¬ 
resse non solo per il movi 
mento operaio- ma per tutta 
i’umanità progressiva. 

■ Al primo posto tra queste 
questioni sta il modo di ac¬ 
costarsi e il giudizio che si 
esprime intorno a problemi 
di massima importanza come 
la guerra e la pace, la solu¬ 
zione delle controversie in¬ 
ternazionali, la coesistenza 
pacifica ed attiva, e soprattut¬ 
to l’ulteriore sviluppo del 
movimento operaio intema¬ 
zionale e socialista nel mon¬ 
do. Oggi che ogni paese ope¬ 
ra per vie e in condizioni 
proprie nella lotta per la pa¬ 
ce, - l’unità del movimento 
operaio intemazionale pren¬ 
de nuove forme più larghe e 
più generali. Oggi l’unità del 
movimento operaio intema¬ 
zionale non si può più svi¬ 
luppare sulla base dell’assolu- 
tizzazione delle ■ esperienze 
di certi paesi o partiti. 

I rapporti sociali socialisti 
si stanno sviluppando in pae¬ 
si con basi economiche diffe¬ 
renti, seguendo direzioni e 
soluzioni pratiche diverse e 
fornendo anche spiegazioni 
teoriche diverse di queste di¬ 
rezioni di sviluppo. < 

E’ allora naturale che il 
movimento operaio interna¬ 
zionale nel formulare i prin¬ 
cipi sui quali si basa la sua 
unità tenga conto di questa 
situazione rispettando innan¬ 
zitutto l’autonomia e l’ugua 
glianza delle varie forze del 
movimento operaio interna 
zionale. Le differenze nelle 
soluzioni pratiche e teoriche 
anche se si riflettono sui pro¬ 
blemi essenziali dello svilup¬ 
po del socialismo, non do¬ 
vrebbero costituire un cuneo 
di divisione tra i vari paesi e 
movimenti, o. peggio ancora, 
cause di anatemi e scomuni¬ 
che. Queste cose non si risol¬ 
vono neppure con compro¬ 
messi non fondati sui princi¬ 
pi e attuati al fine di raggiun¬ 
gere una unità fittizia, cosa 
che può solo riflettersi nega¬ 
tivamente sul processo di de¬ 
mocratizzazione dei rapporti 
nel movimento operaio inter¬ 
nazionale e su una sua reati-, 
stica e non dogmatica visione 
del processo del mondo mo¬ 
derno. , . 

II superamento di queste 
contraddizioni si deve basare 
su un accostamento scienti¬ 
fico agli attuali movimenti 
sociali e specialmente ai pro¬ 
cessi del movimento operaio 
intemazionale, sullo studio 
delle varie vie e direzioni di 
sviluppo. 

D’altra parte l’unità del 
movimento operaio intema¬ 
zionale si deve raggiungere 
anche attraverso la responsa¬ 
bilità comune di tutte le for¬ 
ze operaie e progressiste per 
uno sviluppo non ostacolato 
del mondo, per una larga af¬ 
fermazione dei rapporti so¬ 
cialisti, per il rafforzamento 
della pace come condizione 
più importante per l'ulterio¬ 
re sviluppo del socialismo II 
compromesso con le forze 
dogmatiche su questo campo 
potrebbe essere - particolar¬ 
mente dannoso, perchè po¬ 
trebbe porre in pericolo la 
pace mondiale e eoa questa 


anche il futuro del socia¬ 
lismo. '• . ' — 

• Nelle ’ condizioni attuali, 
quando la salvaguardia della 
pace rappresenta anche la ba¬ 
se essenziale per l’afferma¬ 
zione e la vittoria dei rap¬ 
porti socialisti, le basi della 
unità del .-movimento . ope¬ 
raio internazionale diventano 
molto più larghe e generali 
Sì accrescono le forze operaie 
e le organizzazioni. interes¬ 
sate alla unità su una linea 
di progresso generale e so¬ 
cialista. Sostenendo questa li¬ 
nea nella quale hanno impor¬ 
tanza secondaria le vie e i 
modi per realizzare tale pro¬ 
gresso, il movimento operaio 
intemazionale nella sua lot¬ 
to ha sempre più numerosi 
alleati tra le forze democra¬ 
tiche, progressive e anti-im- 
perialiste del mondo, cosa 
che la conferenza del Cairo 
ha dimostrato. / , . 

’ In questo senso anche l’in- 
temazionalismo, che è sem¬ 
pre stato la base dell’unità 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale, assume nuove di¬ 
mensioni. L’unificazione dei 
comuni sforzi, di tutte le for¬ 
ze che lottano per la pace e 
il progresso dei rapporti so¬ 
ciali, dà vita a un tipo di in¬ 
ternazionalismo che assume 
sempre più l’aspetto di inter¬ 
nazionalismo socialista. ; 

Ferdinando Mautino 


matrimonio 
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interventi 



La procreazione e l'amore coniugale 
sono lini ugualmente essenziali - Sorda 
intransigenza di Raffini 


Ancora una giornata impor¬ 
tante per il Concilio. Temi bru 
cianti e di grande interesse: 
Il matrimonio, i fini di esso e 
la regolazione delle nasciste 
(nessuno ha pronunciato il ter¬ 
mine - controllo ** che si teme 
possa suonare troppo spinto in 
senso modernistico). Due in¬ 
terventi abbastanza - rivoluzlo 
nari » (anche questa ò parola 
bandita nella sfera ecclesiastica 
dove perfino a « evoluzione » si 
preferisce - progresso -) rispet¬ 
to alla prassi della Chiesa negli 
ultimi secoli, sono stati pronun¬ 
ciati dai cardinali Léger e Sue 
nens. Il terzo, non meno forte, 
ma mosso da spirito esatta¬ 
mente opposto, è quello del 
cardinale Ruffini, del sosteni¬ 
tore permanente cioè della 
•* chiusura » più ermetica, co¬ 
me Ottaviani. I due porporati 
« innovatori - hanno affermato 
che la dottrina, classica ma non 
veramente tradizionale, per la 
quule il matrimonio ha il fine 
primario della procreazione e 
solo in seconda linea quello 
dell’amore coniugale, va rivi¬ 
sta in profondità per ritrovare 
la valutazione originale conte¬ 
nuta nella Sacra Scrittura. Se¬ 
condo questa si tratta di due 
verità centrali allo stesso mo¬ 
do. al di fuori dì ogni gradua¬ 
zione. di due fini parimenti 
buoni e santi. E* stato soste¬ 
nuto inoltre che la fecondità è 
obiettivo generale del matri¬ 
monio e non di ogni singolo 
atto coniugale. 

Nessuno, quindi, ha dato in¬ 
dicazioni grossolane e spicciole 
— come pure, forse, da qualche 
parte si poteva ingenuamente 
credere —: tuttavia, nel discor¬ 
so a due voci, sempre tenuto 
sul terreno un po’ rarefatto dal 
la teologia, risaltano non poche 
novità di fondo, niente affatto 
considerate finora, malgrado il 
richiamo ai testi sacri, e meno 


Khartum 


Governo civile 
transitori» al 

potere in Sudan 

\ 

Ripristinata la Costituzione del 1956 
Di Abboud nessuna notizia 


? * KHARTUM, 29 
La scorsa notte i rappresen¬ 
tanti del fronte nazionale uni¬ 
ficato (cioè i delegati dei par 
titi estromessi dall’esercizio 
della cosa pubblica con U colpo 
di ■ stalo che portò al potere 
il generale Abboud) e i capi 
militari hanno raggiunto un 
accordo che decreta la fine del 
regime di dittatura militare nel 
Sudan. II regime militare abro¬ 
gato sarà sostituito da un re¬ 
gime provvisorio basato sulla 
Costituzione del 1956. aggior¬ 
nata di qualche emendamento 
In un lasso di tempo che non 
è stato ancora precisalo i par¬ 
titi politici tornati a vita pie¬ 
namente legale saranno chia¬ 
mati a presentare liste in una 
consultazione elettorale che do¬ 
vrebbe definitivamente norma 
lizzare la situazione politica 
sudanese. L’annuncio dell’ac¬ 
cordo. che pare In realtà essere 
stato un dettato di volontà da 
parte dei "leader*” politici ci¬ 
vili ai capi militari, non fa 
menzione del generale Abboud 
nè come interlocutore delle 
conversazioni, nè come Incari¬ 
cato di un qualche ufficio nel 
nuovo gruppo dirigente suda¬ 
nese. SI crede dunque che il 
maresciallo-presidente sla stato 
defenestrato. 

D’altra parte si apprende che 
i rappresentanti del Fronte 
unificato nazionale che hanno 
trattato con 1 militari sono otto: 
cinque personalità indipendenti 
e un rappresentante per cia¬ 
scuno dei tre partiti politici 
sudanesi: il Partito nazionale 
unionista, 1* ” Umma party ” e i 
democratici nazionali. Uno de¬ 
gli indipendenti è U giudice 
della Corte suprema Babakr 
Awadallah che fu destituito da 
Abboud una settimana fa sotto 
l’accusa di essere stato tra gli 
ispiratori delle dimostrazioni 
studentesche. 

Al Cairo, dove Io sviluppo 
degli avvenimenti sudanesi è 
seguito con estremo interesse 
ed anche con soddisfazione, U 
giornale -Al Ahram- scrive 
che -il Fronte nazionale unifi¬ 
cato sudanese» avrebbe avan¬ 
zato la richiesta che il governo 
di transizione co m pr enda quin¬ 
dici componenti, di cut otto 
indipendenti, due 


politici. Secondo altre notizie 
— prosegue il giornale — il 
Fronte nazionale vorrebbe In¬ 
vece l’esclusione dei vecchi par¬ 
titi dal governo. 

Sempre secondo 11 giornale 
egiziano, nella capitale suda¬ 
nese regnerebbe il caos: - Pa 
recchi reparti militari si sono 
messi In movimento in diverse 
direzioni, senza contatto l’uno 
con l'altro». 
l Ieri sera la radio sudanese 
aveva annunciato che il gene¬ 
rale Abboud, In qualità di co¬ 
mandante in capo delle forze 
armate, aveva nominato come 
vice comandante supremo "ad 
interim” il generale Taher Ab- 
del Rahman E1 MaghbouL Que¬ 
sto incarico era fino a quel mo¬ 
mento detenuto dal ministro 
degli affari presidenziali, gene¬ 
rale Hassan Boshir Naslr. ebe 
non veniva menzionato nell'an¬ 
nuncio della radio. 

Secondo notizie non confer¬ 
mate. venti morti e quaranta 
feriti costituirebbero il bilan¬ 
cio degli scontri dei giorni 
scorsi. 


che mai pacifiche. Il terreno 
scelto, in ogni caso, ò il solo 
consentito per un discorso, di¬ 
staccato e persuasivo, ai padri 
conciliari. 

1 Pàul Emile Léger, arcivesco¬ 
vo di Montreal nel Canada, ha 
cominciato col dire che alcuni 
sembrano temere un approfon¬ 
dimento della teologia del ma¬ 
trimonio poiché si preoccupano 
delle possibili accuse di Oppor¬ 
tunismo che una adeguata trat¬ 
tazione del problema potrebbe 
scatenare. L'argomento tuttavia 
è imposto dalle incertezze e 
dalle angosce di tanti fedeli 
che attendono una risposta li¬ 
beratrice. 

Lo schema evita la distinzio¬ 
ne tra fine primario (procrea¬ 
zione) e fine secondario (amo¬ 
re umano) e cerca una sintesi 
fra essi. Ma non basta elimi¬ 
nare tali graduazioni se tutto 
poi tende nd affermare ché 11 
matrimonio è destinato aolo 
alla procreazione. L'obiettivo 
della fecondità è bene esposto, 
con prudenza e generosità: ri¬ 
guarda l’intera unione degli 
sposi e non ogni singolo atto 
di costoro. L’amore coniugale 
è un vero fine — ha prosegui¬ 
to il cardinale — riguarda il 
corpo e l'anima, è buono e 
santo in se stesso tanto che 
deve essere accettato senza ti¬ 
more, con le proprie esigenze 
e leggi. Marito e moglie non si 
considerano solo come procrea¬ 
tori, ma si amano reciproca¬ 
mente per tutto ciò che ognu¬ 
no è. : 

Questo è da affermar» con 
chiarezza nello schema — ha 
concluso Legér — e volesse il 
cielo che il Concilio proclami 
buoni e santi ambedue i fini 
del matrimonio. 

Suenens è tornato su alcuni 
concetti dell’oratore che lo ave¬ 
va preceduto sottolineando cha 
la Chiesa non rinnega i prin¬ 
cipi della sua autentica dottri¬ 
na. ma li approfondisce e giun¬ 
ge gradualmente alla piena ve¬ 
rità. Abbiamo conservato — si 
è chiesto — i vari aspetti del¬ 
la teologia sul matrimonio nel 
loro perfetto equilibrio? Può 
darsi che abbiamo accentuato 
troppo il comandamento, con¬ 
tenuto nella Scrittura, che dice 
«crescete e moltiplicatevi», la¬ 
sciando in ombra le altre pa¬ 
role « saranno in due in una 
sola carne». Si tratta di due 
verità ugualmente fondamen¬ 
tali. La commissione costituita 
dal Papa su questi temi dovrà 
dire se 11 fine della procreazio¬ 
ne non abbia messo in crisi l'al¬ 
tro altrettanto essenziale. 

Bisogna dare — ha continua¬ 
to il primate belga — una ri¬ 
sposta anche al tremendo pro¬ 
blema della eccessiva espansio¬ 
ne demografica. Il mondo aspet¬ 
ta la parola della Chiesa e la 
questione ci si impone perchè 
i fedeli migliori sono costretti 
a vivere e a conciliare con an¬ 
goscia una duplice - fedeltà: 
quella alla dottrina cattolica e 
quella alle esigenze dell'amore 
verso il coniuge e verso i figli. 

La commissione dovrà stabi¬ 
lire inoltre se la teologia cor¬ 
rente tiene conto dei progressi 
della scienza e dell'etica natu¬ 
rale. Da Aristotele e da San- 
t'Agostino in qua abbiamo pure 
imparato qualcosa di più; per 
esempio la possibilità per l'uo¬ 
mo di dirigere il corso della 
natura. Vi scongiuro, venerabi¬ 
li padri — ha esclamato Sue¬ 
nens — evitiamo un nuovo 
processo di Galileo! Uno basta. 
Non si dica, quindi, che con 
una nuova sintesi, la quale In¬ 
tegri meglio la dottrina • gli • 
sviluppi scientifici, indulgiamo 
ad un'etica contingente. 

Quella di Ruffini è stata, àn¬ 
cora una volta, la voce della 
intransigenza e dell’arrocca¬ 
mento. Ribadite l'unità e l’in¬ 
dissolubilità, come caratteristi¬ 
che essenziali del matrimonio, 
l’arcivescovo di Palermo ha 
condannato qualsiasi regolamen¬ 
tazione delle nascite Già San- 
t’Agostino — ha aggiunto — 
affermava che l’uso da parte 
dei coniugi di «veleni steriliz¬ 
zanti» rende la donna mere¬ 
trice del marito e questi adul¬ 
tero della moglie. Oli non può 
avere figli ricorra all'astinenza: 

9- 9- 


Richmond 

I « Polari* » 
uccidsrsbbera 
40 milioni 
di persona 

RICHMOND, Virginia, 29 
Il ministro americano del¬ 
la Marina, Paul Nitze, ha 
vantato oggi, a un banchet¬ 
to, l'efficienza della flotta 
USA di sommergibili Pola- 
ris, i quali — egli ha affer¬ 
mato — potrebbero da soli 
causare a un eventuale av¬ 
versario la perdita di trenta 
o quaranta milioni di vite 
umane. La flotta di Potoria 
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___ ^ comprende / ora diciassette 

tanti del Sud e cinque ra p p e e- j unità con complessivi 272 j 
«aitanti di tutti i vecchi porti tU intasili. . 1 
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Un primo 
codimtafo 
dai nazisti 
ri»dtskmi ? 

SALISBURY, 29 
parlamento sud rodevano 
(composto di soli bianchi) ha 
concluso il dibattito sul «pro¬ 
blema dell'indipendenza », cioè 
sulla proclamazione di una re¬ 
pubblica razzista, ottenendo dal 
primo ministro Ian Smith ras¬ 
sicurazione che un eventuale 
esito positivo del referendum 
del 5 novembre non sarà con¬ 
siderato come mandato per di¬ 
chiarare unilateralmente l’indi¬ 
pendenza -. Com'è noto lunedi 
•corso U governo britannico 
era Intervenuto mettendo in 
guardie il governo bianco ipd- 
rodevano contro una eventuale 
iniziativa unii iteralo. 
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I laburisti . /•:•..• 

• il Mercato Comune 

’■ I provvedimenti adottati dal 
governo laburista per far fron¬ 
te al deficit pauroso della bi¬ 
lancia commerciale inglese so¬ 
no diventati, di colpo, la più 
grave sciagura che abbia col¬ 
pito l'Europa dei sei e la Sua 
travagliata vicenda. Questo è 
il senso di ciò che si legge 
sui giornali * dei paesi dei 
Mercato comune, ivi compre- 
ai nna larga parte dei giornali 
italiani. Si ha l'impressione, 
leggendo questi giornali, che 
proprio mentre tutto . filava 
per il meglio nella piccola Eu¬ 
ropa, quel guastafeste di Wil¬ 
son ha agito in modo tale da 
creare guai assai seri e forse 
irreparabili. Ora, le cose stati- 
. no in modo completamente di¬ 
verso. Sarebbe sciocco negare 
: la incidema ■ negativa che i 
. provvedimenti del governo 
Wilson ' avranno sull’attuale 
sistema degli scambi inter-eu- 
■ ropei. Quando si tenga pre¬ 
sente che almeno il 63 per 
cento delle merci esportate in 
Gran : Bretagna dall'arca del 
MEC 1 verranno colpite ■ dalla 
nuova imposta sulle imporla- 
aioni, ci si rende perfetta- 
mente conto della vastità de¬ 
gli interessi colpiti. Ma da 
qui a sostenere, come fa la 
‘ Commissione del MEC. che i 
’ provvedimenti inglesi rischia¬ 
no di intralciare i negoziati 
tariffari con gli Stati Uniti si¬ 
gnifica vedere la classica pa- 
j gliuzia nell’occhio degli altri 
a ' non ( la trave - nei propri. 
Perchè ‘ è del tutto ' evidente 
che se il negoziato tariffario 
con gli Stati Uniti rischia di 
. naufragare, ciò non dipende 
dai provvedimenti adottali in 


quali consideravano un tocca¬ 
sana l’ingresso dell’Inghilterra 
nel Mercato comune se la 
prendano oggi con Wilson, è 
per lo meno grottesco. Ma a 
, parte ogni ulteriore conside¬ 
razione sulla disinvoltura con 
la quale certi personaggi del¬ 
la politica e dell» diplomazia 
italiana sono abituati a balla¬ 
re il valzer, come stanno oggi 
le cose? L'elemento centrale 
della situazione europea è, a 
nostro avviso, la crisi profon¬ 
da e gravissima rhe ha inve¬ 
stito le istituzioni che ruota¬ 
no attorno al Mercato comu¬ 
ne. Sono almeno due anni 
rhe non si fa il più piccolo 
passo avanti nella direzione 
ritenuta la più « propria * da¬ 
gli europeisti. Non si va avan¬ 
ti nè sul terreno dell’accelera¬ 
zione del processo di integra¬ 
zione politica nè sul terreno 
del negoziato tariffario con gli 
Stati Uniti, che pure è una for¬ 
ma di liberalizzazione degli 
scambi sia pure in una sola 
direzione. Da che cosa dipen¬ 
de lutto questo? • Appena si 
pone tale interrogativo, gli 
a europeisti » di varia colora¬ 
zione rispondono: è colpa di 
De Gaulle. Va bene. Ma dove 
sono i progetti alternativi al¬ 
la concezione gollista dell'Eu- 
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sui minatori : 
trenta morti 


Per il 1° novembre 

I delegati 
del PCI 
attesi 
ad Algeri 


Sciopero nei pozzi con¬ 
tro la repressione e io 
stato (l’assedio - Mobili¬ 
tata la «guardia na¬ 
zionale » 


. r n \ (le lutto questo? Appena si « (< .. LA PAZ 29 

sente" cli^almeno , n ng 63 P n*r pone ,a * c in,erro 8 a,ivo ’ gl» eaal A a»» Un nuovo, sanguinoso ecci- 

cento delle m^rci esportate fn « «aropeisti a .di varia colora- QQ AIQ6N dio di lavoratori, di propor- 

Cr.n Brrt.r. ,u alone rispondono: e colpa dt 9 zioni senza prece denti, ha 

MEC verranno colpite dalla De Gaulle. Va bene. Ma dove Dal nostro corrispondente portato oggi al culmine la 
" ^ verranno coipue nana Bono j progetti alternativi al- r tensione tra il governo del 

nuova imposta sulle importa- la concezionè go l| ÌB , a dell’Eu- ' ' ALGERI. 27 ™gente Victor Paz Esten¬ 
sioni, d si rende perfetta- rnna -> n.. n l„ ....i:,:.,,, La capacità ; alberghiera di incsmeme viliui ruz c,siens 

mente conto della vastità de- «-uronco d nmde ko verno A,eerl è a dura prova. Sulla soro, spalleggiato dai militari 

•li interessi miniti Ma da (l europeo d. quale governo cap jt a i e convergono per.la ce- filo-americani, e 1 opposizione 

nui a r„ i. ” europeo b si c battuto e ri ìebrazione del 1 ° novembre, operaia e di sinistra. La stra- 

P nmmllll „ n „ j M pp , , b »* 1 * 5 I‘ er <lare a,,e istituzioni rappresentanze algerine e dele- ge , il cui bilancio sarebbe, 

commissione del MKL. che i europee un contenuto sostali- gazioni straniere di circa 80 secondo la radio governativa 

provvedimenti inglesi rischia- t]ah ' nenle diverBO da (|ue llo Stati. Si attende la delegazione “«trenti^ 

"® (J 1 . ,ntra,cl ® r ® * ™«°? ,a j l caro al presidente francese? fel PCI composta dal sen. Co- ^ P J inumazioni’ di «al- 
tariffarì con gli Stati Uniti ai- n u , . lombi, della Direzione, da Ane- uu aiue iiuuiniaziuiii, ui «<u 

unifica vedere la rla*«im n« ? « europeisti d di varia co- jj lo B aron tini e da Dina Forti meno cinquanta» morti, e 

giunca venere la classica pa- l or azione si sono limitati a della sezione esteri del PCI. stata compiuta a Sora Sora, 

guazza nell occhio degli altri confessare la loro amarezza L‘- Uniti» «• sarà rappresentata n ei pressi della cittadina di 

* , ave nel P ro P ri * ma hanno sempre rifiutato di dal compagno Terenzi. Si atten- Oruro, capoluogo della re¬ 
fi?- ® * v -i en - ,e riconoscere la loro ìmpoten- una d J èl , e e azi ,°P a gione mineraria dell’ovest, 

c ® “ ! ar . , ? ar, .‘! za. Oggi gridano contro i prov- della ^^ace^Riv^te dov e reparti dell’esercito 

naufragare ci^non”dipende vedi , m l en,i . a,, °" aU dn, 1 ? ovcr ‘ preparano ' numeri speciali in hanno aperto il fuoco con le 

d.i nrnv?édim-n.7 «.Ini ?.{ no ,abur,8,a - Ma P erc, 'e «“>» cui si farà i! bilancio di questi mitragliatrici contro colonne 

Crmn i ti i cominciano, invece, a vedere dieci anni di rivoluzione inin- di minatori in marcia verso 

-«.«•ili _ ‘ * i” i ”* cb e non va in casa loro? terrotta. giacché essa continua. j a città. Elevatissimo sarebbe 

r M ■ E per quanto riguarda gli dopo la conquista dell’lndipen- u numero dei ferili . 

cato comune a trovare una 5 t „i: 0 „j „i denza, con la lotta per il so- _ , , 

base di accordo sugli obiettivi europeisti » tabarn al go- clalisrno n bllancio è i arga . Già ieri, secondo ntptizie 

eho tale negoziato devo rag- ve ^ n ° ° «ella diplomazia, per- men t e positivo, anche se l’Al- tuttora frammentarie giunte 
■iunaera E Do Canllo — sia . n , on B 0 ,, 0 P 0 n B 0,, ° va * geria muove da posizioni di nella capitale, poliziotti e mi- 
deu!» per inciso — non ha * una critica aperta e grande arretratezza ' litanti armati del c Movi- 

ueuo per inciso non na pubblica il loro atteggiameli- Da stamane con la consegna mpnto nazionale rivoluziona- 
inventato proprio nulla su j. ... , Dar| . del diplomi da parte del mini- rl p°f' 

questo terreno ma si servo di . 1 . ’ n!? n P Ir , a stro della Difesa, Boumedienne. no * (l1 P artlto Es *, eI }‘ 

contraddizioni oggettivo per c 1 ?! aro ,a oro P uen, ° h re,C5a ai primi 28 ufficiali, è nata la ssoro) avevano fatto uso del- 

condurre avanti la sua poli- di. combattere al tempo stes- nuova marina nazionale alge- le armi a Oruro contro mtna- 

l| ca i so sia 1 comunisti sia le gran- r i na £553 non esisteva più, pra- tori, ferrovieri e studenti che 

* , ‘ di oligarchie finanziarie che ticamente, dal 1827, da quando reclamavano l’abolizione del- 

Li vuole una buona dose di B j gono impadronite del Mer- cioè era stata annientata nella j 0 s t a t Q d’assedio e la libera- 

faccia tosta per dare addosso cat0 com une? Non avranno battaglia di Navarino mentre zione dei diri g en ti sindacali 

oggi al governo di Wdson mollo , empo per farlo . Da e antifascisti arrestati duran- 

quando si è stati incapaci di 
facilitare l’ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comune. 

Noi non abbiamo mai credu¬ 
to che questo fosse un tocca¬ 
sana. Anzi! Ma che coloro i 


a europeisti i> italiani al go 
verno o nella diplomazia, per 
che non sottopongono al va 


un giorno all’altro, infatti, ri- ^enzion^' es^fnzialrneme X te le agitazioni in corso. Ne- 
scmano di trovarsi di fronte f e àsive a guardia della coste, gli scontri si sarebbero avute 
ad una situazione davvero ir- e sarà presente alle feste del otto vittime: due minatori e 


e antifascisti arrestati duran- 


responsabile. 


1° novembre. 


I. 9. 


Dopo il colloquio con De Gaulle 


Spaak pessimista 


suB'h 




dei sei 


Rientrata da Mosca la delegazione 
del Partito comunista francese 


Dal nostro illTiato p° Q uesta conversazione, ho 

la speranza * che soluzioni 
, PARIGI, 29. ' possono essere trovate ai pro- 

1 La delegazione del PCF, blemi che si pongono». 
composta ita George Mar- Spaak ha esaminato con il 
chais, da Roland Leroy e g ene rale — anche se la sua 
Jacques Chambaz partita visita 

aveva « un carattere 
venerdì scorso per Mosca, è d j semplice informazione » 
rientrata questa sera alle ore — i e questioni che si pongo- 
19,30 a Parigi. All'aeroporto no all'Europa dei Sei, ton¬ 
di J Orly essa era attesa da to nel campo economico 
Raymond Guyot, membro quanto in quello della NA- 
della direzione, e da due TO e della forza multilate- 
esponenti del Comitato Cen - rale. « Ho constatato che vi 
frale, oltre che da giornali- sono numerosi problemi di 
sti 1 # ■ da fotografi. George difficile soluzione. Ma ’ an- 
Marchais ha letto di fronte che che delle vie d'uscita 
ai giornalisti il comunicato possono essere trovate, in 
congiunto, firmato dal PCUS materia di politica agricola, 
e dal PCF, che pubblichiamo Su tale problema la posizio- 


Bruxelles 


Aspra critica 
del MEC 
alle misure 
economiche 
inglesi 


BRUXELLES. 29 sono grazie ad un insurrezio- 
La commissione esecutiva del n „ n nfifa«.ìcfo 
EC_ con un comunicato asDra- r } e ant, fascista. con 1 appoggio 


sei tra poliziotti e militanti 
del MNR. I minatori si sareb¬ 
bero quindi ritirati portando 
con sè funzionari governativi 
e poliziotti, catturati come 
ostaggi. .. 

In seguito a questo episo¬ 
dio, che portava a quattordi¬ 
ci il numero dei morti nella 
c prova di forza » tra Paz 
Estenssoro e l’opposizione, il 
governo, che accusa « i co¬ 
munisti e gli agitatori di si¬ 
nistra » di aver tentato di im¬ 
padronirsi della città, aveva 
annunciato l’invio di truppe a 
Oruro per liberare gli ostaggi 
e « ristabilire l’ordine ». Il 
massacro di Sora Sora è :! 
segno che, in conseguenza di 
tali iniziative repressive, la 
situazione sta rapidamente 
precipitando verso la guerra 
civile. Esso ha avuto un’eco 
enorme in tutto il paese e 
nella stessa La Paz, dove il 
governo ha mobilitato die¬ 
cimila uomini della < milizia 
nazionale » ed ha fatto af¬ 
fluire in città, mediante au¬ 
tocarri, migliaia di contadini 
sostenitori del MNR. 

All’origine del conflitto 
esploso con violenza a Oru¬ 
ro è il « colpo di stato silen¬ 
zioso» compiuto da ' Paz 
Estenssoro l’estate scorsa, al¬ 
lorché il presidente — attra¬ 
verso elezioni boicottate da 
tutti i partiti di opposizione 
— ha imposto un rinnovo del 
suo mandato e ha chiamato 
alla vicepresidenza il gene¬ 
rale René Barientos Ortuno, 
capo dell’aviazione e uomo di 
fiducia degli Stati Uniti. In 
seguito a ciò, il MNR, che 
era giunto al potere anni Or¬ 


nella corrispondenza da Mo- ne di fondo della Francia è decisivo dei minatonVsi è 

sca. Nessuna dichiarazione giusta. Bisogna mantenere le zione sulle misure economiche scisso. Il vice-presidente Juan 

aggiuntiva è stata fatta, e i promesse fatte ». ' . decise dal governo laburista in- Lechin leader dell’ala cini 

™™*>ri della delegazione si -Vi siete riconciliato con fj lcs £/ c u h £ c SSStSS°d e?™ stra e . ca P° della FederazioI 
temo rifiutati d* rispondere De Gaulle. ha chiesto a por cento sulle importazioni e ne dei minatori, ha fondato 

alle domande dei rappresen- Spaak, con qualche ironia, facilitazioni agli esportatori bri- un nuovo partito il PRIN 

tanti della stampa. , un giornalista. S^cornm^: (Partito rivoluzionario della 

J Nei prossimi giorni vi sa- Il ministro degli esteri bel- ciano con la Gran Bretagna, sinistra nazionalista) che sì 
ré, da parte dei comunisti ga, sorridendo, ha risposto compresi quelli della comunità è posto alla testa della resi- 

francesi, «na riunione della senza esitazione: * Quando economica europea, sono gra- stenza La rottura din invi-. 

direzione e, con ogni proba- si incontra il generale De semente colpiti dalle misure 

bUità, un nuovo comunicato. Gaulle, s'imparano molte ^Tg^ungfI^Com^is- segno allarmante del deterio¬ 
ra dichiarazione ufficiale cose... ». . - . ■> sione si è chiesta se misure del ramento della situazione d> 

sottolinea tutti ’ gli aspetti La sostanza del colloquio genere, allo scopo di aumentare litj j settembre Pa* ad 

è ,uUa qu : 06 t ìkssmkms ^ TXtsJTJt 

nenie dei problemi tnter- segUe per la sua strada e le sono- . , plotto», ha fatto deportare i 

nazionali su cui vi è unita varie, distratte e non impe- -La commissione esecutiva caD s delFonnosirinnA ha ™ 

di vedute tra PCF e PCUS. gnative assicurazioni di cui — prosegue il comunicato — . , . t ,, cco \. . * 

Nessun accenno è fatto ai mu- parta Spaak sono prive di ritiene deplorevole che il go- . . a 

tomenti avvenuti in URSS; calore politico, così come si- verno britannico non si sia mes- - p n ro 

ve non si menziona ancora in biffine .risultano le vie di *° P rima in contatto co: paesi ^ - ' 

comprometM (o vje tSLgttTi 

non, p,« tornala e le *P*e- che ,1 -«miro degl, eslen (ann0 d , di „^ orf.m,- deo. dove si trovano molti de- 

gazioni necessarie concemen- belga avrebbe offerto allat- razioni internazionali La com- e i; nnoositori esiliati • firma- 
ti le condizioni e * metodi, tenzione del ■ generale, per missione ritiene vitale che que- , ... ' 

secondo i quali sono stati e/- risolvere i problemi agricoli ste misure — specie riguardo da l e ^*presidente btles 
fetttiati i cambiamenti », che europei. De Gaulle gioca su alla loro applicazione — non Suazo. una delle personalità 
la delegazione doveva chie- un altro tavolo, come è ormai ostacolino le attuali trattative più in-vista del MNR» avverte 
dere a Mosca secondo la ri- chiaro: quello della rottura f* 1- ,e riduzioni tariffarie (Ken- stasera che le dimissioni del 
soluzione del PCF del 21 ot- C(m « Mercato comune, e di ne ^ Rouad) pr «f « GATT- governo sono l’unica via per 

tobre, sono state ottenute in un’alzata di scudi contro la V“ P° rtav0 <* del “‘C *ia riportare la pace nel paese. 

modo enfiente e »ddi,/o- NATOf ^^o doll'irroro. SpStì'ffl nel'la’reJoniM’oTu' 

cente. cabile opposizione alla for- prodotti esportati dalla Comu- nat ° n nella re S*°n e dl Oru- 

11 colloquio che De Gaul - za . multilaterale europea, nità in Gran Bretagna. ro * iann ° annunciato che a 

le ha accordato a Spaak i L'unico problema che resta Anche i paesi dell’EFTA — mezzanotte gli operai hanno 

; stato « buono », r secondo la (fa chiarire è quale politica la sona di libero scambio di iniziato uno sciopero di pro- 
; dichiarazione dello stesso mi- di ricambio il generale potrà ^ f* pnrte anche llnghllterra testa di 24 ore. Il governo 
nistro degli esteri belga alla trovare alle attuali alleanze h * nDO afpramente^ critiato denuncia « la sovversione In 

*<■ fine dell'incontro. sCome sa - europee e occidentali. : . XnSiS?*, m h^^rchlrttoli marri *? ma n tono dei suoi 
^pala l'Europa non va bene, y a revisione «al,più prèsto poi- comunicati riflette un vìvo 

ha aggiunto Spaak; ma, do-l lvWn« A» ItHvCIOCCIII », aliarne. 


. ; Mozione 

ferire la risposta del Presi¬ 
dente della Repubblica 0, in 
mancanza dì essa, quella del 
collegio medico, al Presidente 
della Repubblica supplente e 
al Presidente della Camera — 
nella sua qualità di Presidente 
del Parlamento — in modo 
che essi possano valutarla sot¬ 
to il profilo giuridico e dare 
quindi corso agli atti dovuti ai 
sensi dell’art. 86 della Costitu¬ 
zione, o prendendo atto della 
cessazione della supplenza o 
procedendo alla convocazione 
del Parlamento per 1’elezione 
del nuovo Presidente ». 

La mozione è firmata da In- 
grao e da tutti i deputati mem. 
bri del direttivo. 

Alla decisione di presentare 
subito una mozione su questi 
gravi j e delicati : problemi, il 
gruppo comunista è giunto ie¬ 
ri mattina dopo una relazione 
del compagno Ingrao. Un co¬ 
municato del gruppo precisa 
che < valutate le conclusioni 
dei colloqui che il Presidente 
della Camera ha avuto con i 
rappresentanti dei vari gruppi 
parlamentari, l’assemblea dei 
deputati comunisti dopo ampia 
discussione, ha deciso che nel¬ 
la giornata di oggi venga pre¬ 
sentata una mozione sulla pro¬ 
cedura da seguire nell’accer¬ 
tamento della esistenza o non 
deH’impedimento permanen¬ 
te». La stesura della mozione 
è stata affidata alla presiden¬ 
za del gruppo. I deputati co¬ 
munisti hanno anche ascoltato 
una relazione del compagno 
Chiaromonte circa l’esame del 
bilancio dello Stato. _ ' 

Il problema del Quirinale è 
quindi ora nuovamente • di 
fronte al Parlamento: una con¬ 
seguenza logica e non oltre 
procrastinabile dato l’atteggia¬ 
mento elusivo ostinatamente 
mantenuto finora dai partiti di 
maggioranza circa un proble¬ 
ma tanto grave. Questo atteg¬ 
giamento è stato del resto con¬ 
fermato da alcuni capigruppo 
(bene individuabili) nei col¬ 
loqui dei ^ giorni scorsi con 
Bucciarelli-Ducci: quest’ultimo 
ha quindi ritenuto superfluo 
convocare una conferenza dei 
capi-gruppo appositamente per 
l’esame della questione, dato 
che era escluso che si potesse 
giungere — come era invece 
auspicabile — a una decisio¬ 
ne concordata. Di qui la deci¬ 
sione comunista di presentare 
senz’altro la mozione. 

Per quanto riguarda gli am¬ 
bienti governativi, alcune fon¬ 
ti ■ informano che esiste • una 
certa disparità di vedute: il 
ministro Reale sarebbe contra¬ 
rio a qualunque legge o deci¬ 
sione parlamentare « in una 
materia cosi delicata », al fine 
di sottrarla « alle passioni po¬ 
litiche»; 1 socialdemocratici 
invece sarebbero favorevoli 
alla presentazione di una leg¬ 
ge per non fare trovare il go¬ 
verno 1 « scoperto » quando si 
avrà il promesso, definitivo 
bollettino medico ufficiale il 7 
dicembre; i de infine (dorotei) 
sono contrari a qualunque ini¬ 
ziativa parlamentare in quan¬ 
to sostengono che Segni darà 
< sicuramente » le dimissioni 
fra il 22 novembre e il 7 di¬ 
cembre. Sembra che a favo¬ 
re delle dimissioni siano or¬ 
mai decisamente orientati i 
medici che si mostrano preoc¬ 
cupati della leggera « ricadu¬ 
ta > del paziente in questi ul¬ 
timi giorni e che escludono or¬ 
mai (si dice) la possibilità che 
comunque Segni possa mai 
tornare alle gravose fatiche di 
Capo dello Stato. 

-.La discussione sulla mozio¬ 
ne comunista, ora, permette¬ 
rà di uscire dal limbo dei < si 
dice » e dalla confusione nelle 
quali la vicenda si è sviluppa¬ 
ta finora per volontà della DC. 

- Intanto per il PSIUP il com¬ 
pagno Luzzatto ha scritto una 
lettera a Bucciarelli-Ducci per 
chiedere che faccia presente 
al presidente della Commis¬ 
sione Affari costituzionali la 
necessità di rispettare i ter¬ 
mini regolamentari per la di¬ 
scussione della proposta di 
legge del suo partito sull’at¬ 
tuazione dell’art. 86 della Co¬ 
stituzione. 

DIREZIONE SOCIAUSTA Alla 

Direzione socialista si è svilup¬ 
pata una. vivace discussione 
sul progetto di legge urbani¬ 
stica Mancini. Il ricatto eletto¬ 
rale della destra nenniana ha 
avuto, a conclusione della di¬ 
scussione, la meglio, ed è stata 
anche respinta la proposta 
Lombardi di rinviare almeno 
l’approvazione della legge da 
parte del Consiglio dei mini- 
nistri a dopo le elezioni, fn 
tal modo si può considerare 
sostanzialmente vittoriosa (al¬ 
meno nella sua prima fase) 
la manovra dorotea che i nen- 
niani hanno appoggiato e che 
era volta a far passare — con 
il pretesto che sotto elezioni 
è meglio non discutere e non 
mostrarsi divisi — una legge 
giudicata inutile e dannosa 
dagli urbanisti di ogni parte 
politica, giudicata * illumina¬ 
ta » dallo scelbiano Bettiol e 
« non malvagia » dai missini: 
con quale danno per il paese 
i facile immaginare. 

Invece che con un documen¬ 
to la Direzione ha concluso la 
discussione con la pubblica¬ 
zione di • un < comunicato » 
concordato da tutti i suoi 
membri (e ciò al fine di evita¬ 
re un voto). Il comunicato di¬ 
ce che « il testo predisposto 
dal ministro Mancini corri¬ 
sponde agli accordi di gover¬ 
no a suo tempo approvati dal¬ 
la maggioranza del partlto»; 
riferendosi alle opposizioni in¬ 
terne, il comunicato prosegue: 
« I compagni delle minoranze, 
pur constatando tale confor¬ 
mità, hanno ribadito le loro 
critiche e riserve nei confron¬ 
ti degli accordi stessi. La Di¬ 
rezione ritiene che il testo 
debba essere al più presto sp-l 


provato dal governo e presen¬ 
tato al Parlamento. Sì è auspi¬ 
cato che il dibattito parlamen¬ 
tare su di Un tema di tanta 
importanza possa contribuire 
a chiarire in modo più am¬ 
pio e approfondito tutti gli 
aspetti della nuova disciplina 
urbanistica e giungere a ri¬ 
sultati corrispondenti alle rea¬ 
li, gravi, urgenti necessità del 
paese ». Solo quest’ultima par¬ 
te del comunicato — lascian¬ 
do aperto uno spiraglio a pos¬ 
sibilità dì modifiche della leg¬ 
ge in sede parlamentare — 
sta a denunciare il grave di¬ 
sagio del PSI nel presentare 
con la sua firma una riforma 
condannata da tutti gli urba¬ 
nisti e da larghi settori di 
sinistra della maggioranza. ’ 
La discussione in Direzione, 
dicevamo, è stata vivacissima. 
Dopo una relazione dl De Mar¬ 
tino, Lombardi ha ribadito le 
critiche al progetto citando 
l’INU e il disagio politico di 
molti esponenti della maggio¬ 
ranza di governo; ha proposto 
quindi dl avviare un’ampia di¬ 
scussione sul problema, rin¬ 
viando -la presentazione al 
Parlamento a dopo le elezioni. 
Ciò anche, ha insistito, per 
evitare al PSI di battersi nel¬ 
la campagna elettorale su un 
tema per esso tanto pericolo¬ 
so quale è quello di una legge 
indifendibile. La proposta è 
stata respinta da tutti, tranne 
Tolloy (che ha insistito sui ri-i 
sehi elettorali conseguenti al¬ 
la presentazione della legge). 
Mosca ha detto che il PSI do¬ 
vrebbe comunque impegnarsi 
a tenere conto delle critiche 
mosse alla legge e a accettare 
gli emendamenti migliorativi 
in sede di dibattito parlamen¬ 
tare (di questa tesi si trova 
qualche eco nel comunicato). 
Matteotti è stato violento: il 
PSI deve imparare a difender¬ 
si da pressioni esterne, tanto 
più quando esse vengono da 
organismi che non si sa bene 
quali interessi difendano. Lez¬ 
zi ha attaccato violentemente 
gli urbanisti quasi imputando 
a essi il «caos* delle nostre 
città e gli errori di molti pia¬ 
ni regolatori. • •• v ' 

Da notare che VAvanti! di 
ieri è stato costretto a pub¬ 
blicare una lettera di protesta 
degli architetti Astengo, Bri¬ 
ganti, Piccinato « e altri » 
(tutti socialisti) per gli incre¬ 
dibili silenzi del giornale sul 
problema urbanistico. L'Avan¬ 
ti! sostiene da un lato di non 
avere avuto. ■ spazio » per la 
pubblicazione delle conclusio¬ 
ni del convegno INU e dal¬ 
l’altro di non ritenere « ma¬ 
teria del giornale * la pubbli¬ 
cazione di «interpretazioni e 
giudizi critici » relativi a un 
testo « che non si conosce ». 

AMENDOLA II compagno 
Amendola della Segreteria del 
PCI. è intervenuto ieri sera a 
Milano ad una «’fribuna po¬ 
litica » sul tema: « Gli avve¬ 
nimenti nell’Unione Sovietica 
e la situazione internaziona¬ 
le ». Dopo aver illustrato le 
posizioni di critica per il me¬ 
todo seguito nella sostituzione 
del compagno Krusciov e di 
preoccupazione per le possibili 
conseguenze politiche, rispon¬ 
dendo ad una domanda ha di¬ 
chiarato: «La delegazione del 
PCI non è andata a Mosca per 
ricevere ' particolari ' informa¬ 
zioni, che debbono essere da¬ 
te anzitutto ai cittadini sovie¬ 
tici, ma per illustrare 'le po¬ 
sizioni del nostro Partito con¬ 
formemente alle decisioni del¬ 
l’ultimo Comitato Centrale in 
ordine ai problemi dell’unità 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale ». 


liste di partitto sono state pre¬ 
sentate nei comuni dove si 
vota con la proporzionale; a 
ciò si aggiungono, per quei 
comuni, 170 liste PCI-PSIUP e 
venti PCI-PSIUP-PSI. Nei co¬ 
muni con popolazione inferio¬ 
re al 5000 abitanti, il PSIUP 
ha presentato liste unitarie 
quasi ovunque. . . , 


Sgravio 


« ESPRESSO » L ’« Espresso * 

di questa settimana esce con 
due titoli a sensazione: uno 
che fa credere che venga pub¬ 
blicato il rapporto tenuto da 
Suslov al CC del PCUS il 14 
ottobre e uno che riguarda 
una intervista di Nenni. Per 
quanto riguarda lo spregiudi¬ 
cato titolo sul rapporto Suslov, 
il giornale stesso precisa che 
si tratta di uno schema dif¬ 
fuso fra gli attivisti dei PCUS 
in URSS per orientare le di¬ 
scussioni di base, giunto al 
settimanale romano tramite 
« un resoconto » raccolto - a 
Berlino-Est. In realtà si trat¬ 
ta di un « collage » di tut¬ 
to quanto i giornali — com¬ 
presa rt/nifò — hanno pub¬ 
blicato nei giorni scorsi di 
indiscrezioni e voci circa il 
contenuto del rapporto Suslov. 
Per quanto riguarda l’intervi¬ 
sta dj Nenni («Li aspetto da 
40 anni », riferito a noi comu¬ 
nisti) c’è solò da rilevare — 
come interessante — il rifiuto 
della proposta di Saragat di 
una riunificazione a breve sca¬ 
denza PSI-PSDI. Per il resto 
più che la intervista serve ri¬ 
portare i giudizi che ne danno 
due giornali di destra. Per il 
Corriere della Sera il titolo 
soddisfatto è: « L'errore è nel 
sistema dice Nenni *; per il 
Tempo dj Roma: « Un social- 
democratico non potrebbe par¬ 
lare diversamente ». 

Jvlltll 

i^i vi i com pagni Vecchietti, 
Luzzatto, Valori, Gatto e altri 
hanno presentato al ministro 
Saragat una interrogazione di 
evidente attualità e urgenza. 
In essa si chiede se sono state 
date istruzioni al rappresen¬ 
tante italiano all’ONU « per¬ 
ché egli agisca, nell’imminen¬ 
te dibattito e voto, in favore 
del riconoscimento del posto 
spettante alla Repubblica po¬ 
polare cinese all’ONU ». 

Ieri l'Agenzia socialista, 
portavoce del PSIUP, by pub¬ 
blicato un primo bilancio delle 
liste elettorali presentate in 
tutta Italia per le elezioni del 
22 novembre. Il PSIUP sarà 
presente in tutti i collegi pro¬ 
vinciali e presenterà liste com¬ 
plete in tutti i comuni capo¬ 
luogo di provincia. Circa 1.190 


non si comprende su quale 
base il governo possa affer¬ 
mare . che questa misura si 
muova in senso positivo; 2) 
che, ancora una volta, i mez¬ 
zi finanziari che vengono ne¬ 
gati, o concessi solo in par¬ 
te, quando si tratta di ac¬ 
cogliere richieste dei lavo¬ 
ratori vengono prontamente 
stanziati quando si pone il 
problema di sgravare i da¬ 
tori di lavoro. ■ , , 

Ciò ' viene fatto anche a 
costo di rendere sempre più 
nebulosa l’attuazione del bi¬ 
lanciò statale per il 1965 già 
presentato dal governo. Il 
nuovo sgravio di contributi 
sociali è stato, infatti, deciso 
senza che sia stata data una 
precisa indicazione dei mez¬ 
zi finanziari destinati a co¬ 
prire l’onere che ne deriva 
per il bilancio dello Stato. 
Così fu fatto, nella scorsa 
riunione del Consiglio, anche 
per quanto riguarda l’onere 
per il conglobamento della 
retribuzione degli statali (204 
miliardi per il 1965). Si trat¬ 
to di un rinvio quanto mai 
grave di problemi economi¬ 
ci che poi, comunque, si por¬ 
ranno tutti assieme quando 
il governo dovrà pur fare 
le note di variazione al bi¬ 
lancio. 

I ministri continuano a di¬ 
re che per affrontare queste 
nuove spese varrà l’aumento 
dell’IGE. Ma a parte l’aper¬ 
to ricatto verso il Parlamen¬ 
to affinchè approvi una leg¬ 
ge già respinta dal Senato, 
nessuno potrà sostenere che 
tale aumento valga a far 
fronte a tutto l’onere deri¬ 
vante dai nuovi impegni. Il 
problema, insomma, che si 
ripropone — e al quale il go¬ 
verno invano tenta di sfug¬ 
gire —- è quello dell’avvio 
ad una nuova e democratica 
politica tributaria. 

' Quanto ai temi di politica 
estera — dopo le relazioni di 
Saragat e dei titolari del com¬ 
mercio con l’estero e dell’in¬ 
dustria — la discussione ha 
riguardato i riflessi dei prov¬ 
vedimenti doganali adottati 
dal nuovo governo laburista 
inglese. In merito il comuni¬ 
cato ufficiale emesso al ter¬ 
mine della riunione dice che 
« il Consiglio dei ministri, 
pur nella comprensione del¬ 
le difficoltà dell’economia 
britannica, che è comune in¬ 
teresse veder superate, ha 
manifestato la sua preoccu¬ 
pazione ed espresso Insieme 
la fiducia che il carattere 
temporaneo delle misure pro¬ 
tettive, permetta la ripresa 
dei processi di liberalizzazio¬ 
ne degli scambi, il cui svi¬ 
luppo è stato ed è condizione 
della crescente e diffusa pro¬ 
sperità dell’economia del 
mondo ». 

II comunicato aggiunge poi 
che il ministro del Tesoro, 
on. Colombo, ha riferito sul¬ 
la riunione dei ministri del 
MEC tenutasi nei giorni scor¬ 
si a Berlino c che ha costi¬ 
tuito anche un riconoscimen¬ 
to ed un incoraggiamento — 
dice ancora la nota governa¬ 
tiva — per l’azione svolta dal 
governo italiano nelle attua¬ 
li difficoltà congiunturali ». 
Appare, in sostanza, chiaro 
che il governo non sappia 
quali pesci prendere di fron¬ 
te alla situazione di crisi a- 
cutissima che si è creata nel 
Mercato Comune e — nel 
momento stesso in cui De 
Gaulle mette in discussione 
a scadenza vicinissima la 
stessa esistenza della Comu¬ 
nità — continui a presentare 
la situazione in termini quasi 
del tutto normali. 

Politica dello struzzo? E’ 
più esatto affermare che 
quanto sta accadendo nel 
MEC e in generale nelle re¬ 
lazioni tra i paesi occidentali 
provochi all’interno del go¬ 
verno contrasti e disorienta¬ 
mento che però vengono af¬ 
frontati e risolti sul piano 
non di un’autonoma iniziati¬ 
va italiana ma di una stru¬ 
mentalizzazione di tutti que¬ 
sti problemi a fini di conser¬ 
vazione * dell’attuale politica 
economica del governo. Solo 
cosi si può spiegare la vacua 
vanteria di Colombo il quale 
pretende di esibire con suc¬ 
cesso un avallo del MEC alla 
politica che in lui trova il 
massimo sostenitore, nel mo¬ 
mento in cui la stessa esisten¬ 
za della Comunità è posta in 
discussione. ; : > ‘ ._ 

Quanto ai particolari della 
discussione che si è svolta ie¬ 
ri al Consiglio dei ministri si 
è appreso che l’on. Mattati¬ 
la avrebbe affermato che la 
decisione presa dall’ Inghil¬ 
terra sui dazi doganali aggra¬ 
verà la nostra bilancia com¬ 
merciale relativa agli scambi 
con quel paese, bilancia che 
già presenta un passivo di 40 
miliardi di lire. Il 75 % del 
prodotti italiani esportati in 
Inghilterra — avrebbe detto 
Mattatila — sono colpiti 
dall’aumento del 15% dei da¬ 
zi inglesi. Nel suo intervento 
Saragat avrebbe rimprovera¬ 
to una mancata ' iniziativa 
mediatrice italiana al mo¬ 
mento del fallimento delle 
trattative per l’ingresso del¬ 
l’Inghilterra nel MEC. Un at¬ 
teggiamento italiano più de¬ 
ciso in questo senso — avreb¬ 
be affermato Saragat. senza 
però andare al di là di questa 
constatazione — avrebbe po¬ 
tuto concorrere a mutare Io 
stato di cose attuale. 

Il Consiglio ha preso an¬ 


che una serie di provvedi¬ 
menti dì normale ammini¬ 
strazione: tra essi figura la 
ratifica della nomina del dr. 
Andrea Lo Iacono a segreta¬ 
rio generale del CNEL, in 
sostituzione del dottor Fran¬ 
cesco Caccìoppoli dimissio¬ 
nario. i .• -, •' 

La questione dei fitti è sta¬ 
ta nuovamente rinviata - ad 
una « prossima riunione del 
Consiglio». -, l 


Mosca 


I960. Le due parti hanno anche < 
riconfermato la loro volontà di ] 
continuare la preparazione di • 
una nuova conferenza interna- 1 
zlonale dei partiti comunisti e < 
operai. Le due - delegazioni si t 
sono impegnate a rafforzare an- « 
che in seguito i rapporti fra- < 
terni, i legami tradizionali di ’ 
amicizia e di reciproca fiducia ! 
esistenti tra il PCUS e il Par- i 
tifo comunista francese». • ' 

Se il comunicalo congiunto < 
sovietico-francese non fa cenno ' 
esplicito ai mutamenti interne- l 
nuti al vertice del partito e del ( 
governo dell'URSS, limitandosi < 
a constatare che nel corso dei : 
colloqui hanno avuto luogo t 
scambi di informazioni su que- i 
sfiorii ili interesse reciproco, i 
esso mette in rilievo, tuttavia, : 
due cose che meritano di esse- i 
re notate: prima di tutto l’im¬ 
pegno dei dirigenti sovietici a 
proseguire e a sviluppare la po¬ 
litica di pace e di coesistenza 
pacifica: in secondo luogo la 
loro volontà di continuare la 
preparazione della conferenza , 
intemazionale dei partiti comu¬ 
nisti. . 

• A quanto ci risulta, la dele¬ 
gazione italiana del PCI ha ini¬ 
ziato questo pomeriggio i col¬ 
loqui coi dirigenti sovietici, che 
continueranno domani. • 

I temi della pace e della coe¬ 
sistenza pacifica, dell’unità del 
movimento comunista mondiale, 
della fedeltà alla linea del XX, 
XXI e XXII congresso, della 
liquidazione dal partito comu- | 
nista dell'URSS di qualsiasi i 
aspetto estraneo a questa linea, 
vengono riproposti oggi da un 
editoriale del Kommunist, la 
rivista teorica del PCUS. In ge¬ 
nerale, l’articolo non aggiunge 
motivi nuovi a quelli già illu¬ 
strati dall’editoriale della Prav- 
da del 16 ottobre: si può no¬ 
tare anzi che la terminologìa 

è ricalcata su quel testo che ri¬ 
mane, a tutt’oggi, il più orien¬ 
tativo sui mutamenti al vertice 
avvenuti nell’URSS. 

II Kommunist riafferma d'al¬ 
tro canto che » l'unità monoli¬ 
tica del partito, la sua compat¬ 
tezza ideale e organizzativa. 
sono state dimostrate con nuo¬ 
va forza dal Plenum del Comi¬ 
tato centrale del 14 ottobre». 
Dl qui l’editoriale della rivista 
parte per ribadire alcuni punti 
fermi: 1) il PCUS considera suo 
dovere » impedire -la guerra 
termonucleare per garantire il 
pacifico lavoro dei popoli, al¬ 
largare la cooperazione intema¬ 
zionale, migliorare e sviluppare 

i Tapparti con tutti i paesi nello < 
interesse della pace». L’Unione 
Sovietica è favorevole a • tutti 1 
quegli accordi che possono fre- ‘ 
nare b mettere termine alla cor- ■ 
sa al riarmo e costituire un 
contributo pratico al disarmò». < 
2) il PCUS e tutto il popolo 
sovietico » considerano loro do¬ 
vere assicurare lo sviluppo dei 
rapporti fraterni con i paesi 
socialisti e la cooperazione con 
essi in tutti i campi dell’econo¬ 
mia, della vita politica e socia¬ 
le e della vita culturale ». 3) 
Circa il movimento comunista 
mondiale, il PCUS riconferma 
che la giusta linea generale è 
quella basata sulle dichiaraiio¬ 
ni del 1957 e del 1960. Oltre a 
ciò, il Partito comunista del¬ 
l'Unione sovietica si pronuncia 
favorevolmente » per la convo¬ 
cazione di una conferenza in¬ 
temazionale di tutti i partiti 
comunisti al fine di discutervi 
degli attuali problemi della lot¬ 
ta per la pace, la democrazia, 
l'Indipendenza nazionale e il 
socialismo, per II rafforzamen¬ 
to dell’unita del movimento». 
4) Rilevata l'inconciliabilità del 
leninismo «con qualsiasi for¬ 
ma di opportunismo », l’edito- '• 
riale afferma che il PCUS è ne- > 
mico ■ • del soggettivismo e I 
deU’improvvisazione nella co- ] 
struzione del comuniSmo, è av- , 
verso alla mania di fare prò- j 
getti campati in ària e staccati , 
dalla situazione reale ». Non . 
può tollerare le parole e i di¬ 
scorsi vuoti, la vanagloria. La , 
costruzione del comuniSmo, af- : 
ferma la rivista » non vuole j 
metodi burocratici, decisioni 
personalistiche che trascurano ' 
i’esperienza delle masse ». 5) In 
conclusione, il Kommunist sot- i 
tolinea l’importanza della dire¬ 
zione collegiale e aggiunge: 

» Liquidando ■ le conseguenze 
del culto della persona di Sta¬ 
lin, il partito molto ha fatto 
per il ristabilimento e lo svi¬ 
luppo delle norme leniniste 
nella vita di partito, nei metodi 
di direzione del partito e dello 
Stato ». 

: Due dichiarazioni di Mikolan 
e Kossighin sono questa sera 
al centro . dell’interesse ■ degli j 
osservatori politici qui a Mo¬ 
sca. Ambedue le dichiarazioni 
sono state fatte in occasione 
della visita a Mosca di Indirà 
Gandhi, figlia del defunto pre¬ 
sidente Nehru, ministro delle 
informazioni del governo in¬ 
diano. • - -* 

Tl presidente del Soviet su¬ 
premo Mikolan intrattenendosi 
per 45 minuti a colloquio con 
Indirà Gandhi avrebbe dichia¬ 
rato, secondo fonti indiane: -La 
nostra amicizia per l’India non 
è una merce che noi possiamo 
cedere per ricevere in cambio 
l’amicizia di un altro paese. La 
politica di amicizia verso l’In¬ 
dia fatta ai tempi di Krusciov 
continuerà perchè quella non 
era la politica personale di 
Krusciov ma era la politica dei 
governo sovietico, del nostro 
partito ». 

' Riferendosi poi alle voci su 
un riavvlcinamento sovietieo- 
cinese, Mikolan avrebbe ag¬ 
giunto che per ora non esisto¬ 
no elementi nuovi nella situa¬ 
zione fra i due paesi, e che i 
dirigenti cinesi dovrebbero mu¬ 
tare le loro posizioni perché la 
soluzione sulle divergenze sia 
favorita. 

Al pranzo offerto dalTamba¬ 
sciatore indiano in onore di In¬ 
dirà Gandhi, ha preso parte il 
presidente del consiglio dei mi¬ 
nistri Kossighin. Anche il nuovo 
premier sovietico parlando dei 
rapporti sovietico-indiani ha 
detto : «La nostra amicizia ri¬ 
sponde alle aspirazioni dei no¬ 
stri popoli e non è fondata su 
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questioni temporanee o oppor¬ 
tunistiche. La - nostra amicizia 
non cambia come può cambiare 
il vento. Noi siamo per la 
cooperazione con l’India in tut¬ 
ti i campi dell’economia e dei- 
fa cultura e vogliamo anzi svi¬ 
luppare questa cooperazione ». 
v Negli ambienti occidentali di 
Mosca circola questa sera un 
documénto, che enumera sche¬ 
maticamente, in 29 ' punti, le 
critiche che sarebbero state ri¬ 
volte a Krusciov .dagli organi 
dirìgenti del PCUS; esso viene 
presentato come una circolare 
diretta a informare i quadri e 
la base del partito, ma nes¬ 
suna fonte sovietica lo ha fi¬ 
nora accreditato. 

■ Fra i punii elencati si tro¬ 
vano, per quanto riguarda la 
politica interna: la decisione re¬ 
lativa alla riforma organizza¬ 
tiva del PCUS, del 1962; vari 
errori di pianificazione, 'par- 
Hcolarmenfe nel settore della 
edilizia; gli insuccessi lamen¬ 
tati nella agricoltura. In rife¬ 
rimento alle relazioni fra paesi 
socialisti, i punti indicati ri¬ 
flettono soprattutto il deterio¬ 
ramento dei rapporti con la Ci¬ 
na, dannoso ariehe nel quadro 
di una impostazione politica 
giusta e condivisa dalla mag¬ 
gioranza dei partili comunisti e 
operai. Inoltre, si critica Kru¬ 
sciov per - essersi opposto ■ alla 
adozione di un piano quinquen¬ 
nale comune per tutti i paesi 
del Comecon. e più in generale 
per l’insufficiente funzionamen¬ 
to dello stesso Comecon. : 

In politica estera, le critiche 
riguardano la condotta nella 
crisi di Cuba neii’autuuno '62. 
e in minor misura la politica di 
Krusciov verso la RAU e gli 
atteggiamenti tenuti o le di¬ 
chiarazioni fatte in varie occa¬ 
sioni. Infine, vengono formulate 
le critiche relative a determi¬ 
nati caratteri personali del com¬ 
pagno Krusciov, e alle scelte da 
lui compiute fra i suol colla¬ 
boratori. alcune delle quali 
vengono indicate come esempi 
di «nepotismo «. 

Come abbiamo detto, questi 
ventinove punti sono stati dif¬ 
fusi da fonti occidentali; è pe¬ 
raltro evidente che almeno fn 
gran parte essi sembrano con- 
cordare con le iti/ormazioni da 
noi raccolte ed esposte nel gior¬ 
ni scorsi; ma la loro attendibi¬ 
li tà potrà essere stabilita solo 
dalla eventuale pubblicazione 
di un testo definitivo da fonte 
responsabile e qualificala. 


Londra 


John Goflan 
a Mosca per 
il 7 novembre 


• • LONDRA, 28 

Il segretario generale del 
Partito comunista britannico, 
John Gollan, partirà la prossi¬ 
ma settimana per Mosca per 
assistere alle celebrazioni del 
47° anniversario della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre. Gollan appro¬ 
fitterà deU’occdsione per avere 
colloqui con i dirigenti del 
PCUS in merito alla recente 
sostituzione di Krusciov, alla 
direzione dello Stato sovietico 
e del PCUS. 


Bonn 

Creata per la 
Bundeswehr 
una « scuola di 
missilistica » 

BONN, J* 

Il ministro della Difesa tede¬ 
sco-occidentale ha reso noto che 
ad Eschweiler, presso la fron¬ 
tiera belga, è stata creata la 
prima «scuola di missilistica* 
della Bundeswehr dove verran¬ 
no addestrati gli ufficiali e gli 
specialisti di Bonn per le armi 
più moderne. Fino ad ora l’ad¬ 
destramento avveniva noli# 
scuole speciali degli Stati Uniti. 
Per ora i missili della scuola 
tedesca saranno gli «Hooest 
John » e i « Sergeant . 
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l'Unità Z v*ntrdì 30 ottobri: 1964 


Drammàtica situazione a Policoro 


lei e repubblicani 1 c.rr.r. 




Liste unitarie nei 
62 comuni del Pesarese 


lo lotta dei 


*4/V .*±*1' 


liti I 


la funzione determinante del nostro partito per la continuazione del dialogo a 
tutti i livelli — Una dichiarazione del compagno Del Bianco 


■ Dal nnctrn inviato ' stra <“«1 pesarese In modo rlle- correnti di destra e di sinistra dannosa la discriminazione ver- , -i_ rn « d i"*i Q tta comnlessivl 

irai noitrc minato vinte). In tutte le province (come nei fermano e nel reca- so l comunisti, perchè si sono * J* | i<^-Ito ri marno 

PESARO. 29 inoltre decine e decine di in- natese) che hanno visto 1 doro- convinti che senza i comunisti che 1 lavoratori dei marmo 

Nel Comuni marchigiani in- dipendenti hanno aderito alle tei ricorrere ad ogni mezzo e non si opera alcuna svolta nè carraresi hanno sostenuto 

eriorl al 5 mila abitanti l’ul- Uste di sinistra. - ad ogni aggancio pur di battere nel comune nè nel Paese. Ha salgono a 45. Tuttavia, circa 

Imo blocco di liste di candì- Peraltro va sottolineato 11 l cattolici di sinistra. spinto verso questi convinci- 1500 operai del marmo oggi 

lati nresentate nella domata 2.,.- Uopo questo rapido ed es- menti anche 1 incapacità dimo- e domani continueranno il 


■ J • Ar v . ' •.'M’i *rr ** ’ ' ’ : C, .1 - k Ulti Con I 

nel pesarese in modo rlle- correnti di destra e di sinistra dannosa la discriminazione ver- . «fórni di 
). In tutte le province (come nel fermano e nel reca- so i comunisti, perchè si sono 1 . 
e decine e decine di in- natese) che hanno visto 1 doro- convinti che senza i comunisti cne 1 iav< ? 




CARRARA, 29. \ \ 
Oggi è ripresa nella nostra 
provincia la lotta dei marmi- . 
sti. Lo sciopero che si pro¬ 
trarrà per due giorni e che 
riapre un'altra fase di questa 
già lunga lotta contrattuale, 
è stato proclamato unitaria¬ 
mente dalla CGIL, CISL e 
UIL. Con questi ultimi due, 

1 giorni di lotta complessivi = 
che i lavoratori del marmo ,» 



ptS'SileTls'te. u Inìfatti!'"'trann'è J1 *atcun'é * U Lg Su'A » ffSS «- ''DuSSamw. émZ 

itSSl “del". 'c’SSdSS? r,'p'sr„^^rr'^,. r ^Tn «lenoi.& 5 S 5 S 8 .v.lS- proposto e che prevede la 

rale^ Non folo "ìn^moltl Co- li v« riforifn in*fint° ^ sociali del PSIUP e socialisti rizzeremo questo orientamento corresponsione di diecimila 

sr«ras: ss- — — 


1 pria battaglia politica 


Sul Parco nazionale 

cTAbruzzo 

■ 4 

L'intervento del 

• t 

segretario 
regionale del PCI 

AVEZZANO, 29. 300.000 ettari del Parco, in- 

. «Caro direttore, divlduare una zona — la più 

a proposito del Parco Na- Visibile - di assolu- 

zionale ^Abruzzo è interne- 
nuto, da Livorno, il compa- 
gno architetto Landò Corto- 

lotti il quale non è d'accor- J hi LSZ o,!fì 
do "su alcune afTermazlonì Zr^ n 
contenute nell'articolo del 

ar,,iWr:ir; i«au ino»,«o 

di'".Inorar,. r„mo„o 


se sono i d nma sonami ove *v*»i.««wuw wiuu- ti nnmprn HaIIp aziende 

5" il 22 novembre si vota, v te. Questo nostro comporta- - " iJ^ta le cooSuve 

? Poi il fatto nuovo e forte- mento e questi nostri propositi c ° n testa le cooperative, 
le mente positivo di questa con- noi siamo certi troveranno ere- che hanno firmato 1 accordo 
sultazione- in 22 sui 62 Comuni scenti consensi fra l’opinione sono complessivamente cir- 
pesaresi l'alleanza fra comuni- pubblica di tutta la provincia ». ca 38, tra le quali alcune che 
I sii e socialisti si è allargata Lo sviluppo dell influenza del raggruppano un numero ab- 

* a iscritti ad altri partiti. In nostro partito in provincia di bastanza elevato di lavora- 
I molti casi con 1 candidati del Pesaro è testimoniato anche dal- , come ne i cas0 delle 

PCI, del PSI, del PSIUP figu- la composizione delle Uste nel Snde di Dell’Amico Otta- 
. rano In lista i democristiani di p 01 ™” 1 superiori ai 5 mila abi- f z» en he hi Deli Amico utta 
I sinistra, in altri i socialdemo- tanti. Soprattutto a Pesaro, Fa- vio, Venezia Gaetano e Ber 
I oratici ed i repubblicani quan- no ^ r hl n ,? ‘ ^ p omun l nardi Giovanni. 

. do non si giunge addirittura a maggiori delia provincia — il I lavoratori che contlnue- 
I concentrazioni che comprendo- nostro partito presenta Uste di ranno il lavoro si terranno 
1 no rappresentanti di tutti que- grande prestigio e. ove al nu- comunque pronti a dare la 
I s.i partiti. Numerosissimi gli c l e ° fondamentale operaio e | Qro solidarietà ai lavoratori 

| indipendenti Fra I Comuni ove g*^ e rt £8 # 4gjg» 1 SS ancora in lotta Si può af- 
si sono verificate larghe ed im- 11 vauai e non rappresentanti f h auesta del . 

I portanti alleanze da citare: degli intellettuali, • dei piccoli fermare cne questa iase aei 

* Fermlgnano, Fratterosa, Mom- operatori economici, degli im- f a lotta prende una piega 
■ barocclo. Malolo, Cartoceto, Ser- piegati. Ad esempio, un terzo nuova: quella di raggiungere 
| ra S. Abbondio, Orciano, Ca- d i candidati nella lista comuni- l’obiettivo che consiste nel- 

steldelcl, Saltare, Monteporzio. sta di u r bi no universitaria è l’isolare i grandi imprendi- 
I Ma ecco la composizione com- compos t a da intellettuali lofi* quelli che sono stati de- 

I plesslva delle 62 liste presen- ’ , finiti a aiusta ragione dai 

, tate nel Comuni pesaresi: 237 111 h uestl 8 10 ™* le organlz- “fU” a giusta^ ragione da» 

I comunisti; 113 socialisti del PSI; nazioni i>esaresi del PCI sono sindacalisti e dai lavoratori, 

* 61 socialisti del PSIUP; 25 de- pienamente mobilitate per la * olf 1,311218 ^ 1 *• 

I mocrislani, 9 socialdemocratici, campagna elettorale. Non è la -—— 

\ repubblicani e 63 indipen- nos t ra uno valutazione sul gè- . 

I Si si^Sufa Ivo Ma occorre neria: *** domenica e lunedi. ESDUlSIOne ! 

’ aggiungere che le adesioni dei *jd esempio, sono in programma 

i democristiani e dei socialdemo- 69 comizi in altrettanti Comu-1 . SALERNO, 29 


La lunga fila delle ex stalle nelle quali alloggiano 300 famiglie 


300 FAMIGLIE ABITANO 
ANCORA NELLE STALLE 


Inumane condizioni di vita per centinaia di per¬ 
sone — Manca l'acqua potabile 


Pistoia 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 29. 
Trecento famiglie di Po- 


oratici non rappresentano atti ni della provincia. Ed è proprio L’ assemblea dei comunisti l«coro il centro urbano di 

J f M mi ni A Tu t._Jf___ A •• 1.11^_*_ _ __a i « * 


« numerosi Comuni con aìcu - I « ¥? T le FtrJTo 

Pur premettendo che alla ne m{gUala dl abitanti. • I ^dipendenti. Ucompagno Elmo 
base 'del dissenso vi è non _ , del Bianco, segretario della Fe¬ 
tonte ••ciò che si dice sul JXatestione e cioè I derazione comunista di Pesaro, 

easo concreto (riguardante Aliati,,n J^ntn^al Co- a «l uesto proposito ci ricorda 

Lecce del Maral) ” quanto I 11 grosso aumento di voti co¬ 
la concezione implicita nel ?L“ x d ‘ w! 5, d fJ nt %! % | munisti nel pesarese il 28 apri- 

dtscorso sulla utilizzazione Lja e intfressata cam le ~ voti *** Vìmitk ,ra J la * 
j-t DM»»» jf tino vasto e interessata catti . • ,. Arfl f Ar t _ ai nfoncpp ptv ìp 


intere sezioni .E non * tratto ^ l’ambizioso ceduto il 13 u.s alla espulsio- ancora in tuguri e catapec- 

nemmeno di decisioni Improv- obiettivo di tesserare in quattro ne dal PCI dell insegnante c hie orribili che fino ad 
vise e dell'ultimo momento. Ciò giorni — dal 1. al 4 novembre — Sessa Francesco per attività appena dieci anni fa erano 
vale anche per le decine di il 50% degli iscritti al Partito, contro il Partito. La decisio- adibite a stalle, 
indipendenti. Il compagno Elmo ■ iii.i. r ajlr... ne è stata presa all'unanimità In abitacoli di pochi me- 

del Bianco, segretario della Fe- WPITer MOnianari dopo ampia discussione. tri quadrati si ammassano 


™ popno scandalistica, essa, se- 

5°™,%°°!}° *"*f, r J !?5 ut 2f e condo noi, non contrasta con 

™ le linee della nostra politi- 
massacro delle attrattive na- „„ 


I voratori —, ci riferisce che le 
recenti lotte nelle campagne e 


Organizzato dai comunisti toscani 


vene » j/ericuiu ui uu , . j.,i. nnUtt i nelle città dl questa parte delle 

massacro delle attrattive na- J* JJjJf* ìfUrdate-Uneechè ! Marche hanno visto la larghis- 

turali ” e, negli atti di quel- *“ * ìp ,l a _ miei ’ I sima Partecipazione dl lavora¬ 
la nostra Amministrazione ™fn " ' tori di tutti 1 Partiti nella for- 

trova "clausole" che "al- 'i mazione deiei iiste, la direzione 

l'orecchio esperto (di chi si ^Lentitl^dal' I Provinciale d.c. (fanfaniana) ha 

è fatto una esperienza con- }* (n 2 ìlt tentato di opporsi, ma le sue 

trastando, come funzionario I P reS3loni molto spesso sono fal- 

dl un Comune democratico p^rfhì tfn^bler^a ^nue' I Ute ed ha finito cosl r hi ra f- 

il passo agli speculatori fou- , si in buon’ordine. Anzi, v’è da 

diari) hanno un suono ben hT\nìu I aggiungere che i compagni pe- 

nreciso *’ ranno state decise le so tu- I sares i sono convinti che se aves- 

■ Nella sostanza, mi sembra , l er ìf/ alÌ p ,f r , le quali I sero avuto alcuni giorni in più 
iveu a sostanza, mi semora n0 j ci battiamo (la legge ur- I _ Hisnosizione oer la forma- 

che siano state sollevate dal banistica da noi proposta; i * 2 i 0 ne delle liste molti altri de- 
compagno Bortolotti due lani paesisUcl da ^ oi r{ . . e S Sidemocratt- 

quesffoni in polemica con chlestl; le iniziative volte a \ sarebbero ^ti lfcomu- 

« compagno Sandirocco che, modlflcare ìo stato di , pa . . 1 ^Jf | d ai D ^ia^u 

so t lV 1 °vo a ^l C ^ti >, si l n aS 7 ^' ventosa disgregazione delle I processo di maturazione 

so le posizioni sin qui as zone mon t ane del Mezzo- I unitaria ci ha dichiarato il 

' organlzzazionl di g i 0Tn0 ) bisognerà rinunciare , compagno Del Bianco_è molto 

2? Ì er Z r£ fl 1^1* ad oani possibilità di man- avSS nella nostra provincia 
Sj??’ “JS Vh# tenere in vita <P« rch * di 1 In questo senso la funzione del 

tuazionedi una politica che qU csto si tratta) vasti ter- I nostro Partito è stata veramen- 


• saresi sono convinti che se aves- 

I sero avuto alcuni giorni in più 
a disposizione per la forma¬ 
zione delle liste molti altri de- 

I mocristianl e socialdemocrati¬ 
ci si sarebbero uniti ai comu- 

I nisti ed ai socialisti. 

-li processo di maturazione 
unitaria — ci ha dichiarato il 

I compagno Del Bianco — è molto 
avanzato nella nostro provincia. 

•_ - a . __i _ j.i 


convegno regionale 
sull'economia montana 

Presenti i dirigenti delle Federazioni — Gli interventi 
Le conclusioni del compagno Nucci 


famiglie intere in condi¬ 
zioni disastrose di promi¬ 
scuità. Nel rione « G. Pa¬ 
scoli », dove una cinquanti¬ 
na di famiglie sopportano 
il peso di una condizione 
di vita inumana, in buchi 
larghi appena quanto un 
« fazzoletto », bassi e tetri, 
incredibilmente indecenti, 
la situazione è particolar¬ 
mente disperata. 1 
• In questi casolari una 
volta il feudatario di Poli- 
coro, il barone Berlingieri, 
ci teneva le pecore. Ecco 
un esempio. Giuseppe Pal¬ 
ma è uno degli abitanti di 
questo rione e abita con la 
famiglia di dieci persone 
in un tugurio largo appe¬ 
na 15 metri quadrati e al¬ 
to non più di due metri. 
Gli otto figli, per poter 
dormire, si sistemano in pa¬ 
gliericci di fortuna, acca¬ 
tastandosi a terra, sulle, 
casse, nel letto dei genito¬ 
ri. Ma non si tratta di un 
caso limite. 

Tutte le cinquanta fami¬ 
glie si trovano nelle stesse 
condizioni. E c’è di peggio. 
Tutta questa gente trova 
in casa, molto spesso, ogni 


se la gente non sta mai in 
casa: creperebbe di asfis¬ 
sia. Il rimedio trovato è 
quello delle capanne di pa¬ 
glia e canne dinanzi al¬ 
l’uscio e sotto di queste le 
donne e i bambini trascor¬ 
rono la giornata e spesso 
anche la notte. Nei mesi 
caldi poi nessuno cucina 
in casa, ma dinanzi alla 
porta. 

Non molto diversamente 
stanno le famiglie che abi¬ 
tano nei casoni del centro 
di Policoro. 

A queste famiglie di 


Rubati 
gioielli 
per 12 
milioni 


pistoia, ne 

Stanotte una gioielleria é 


^W^zazionl di gfórno) bisognerà rinunciare j eompa^ioDel Bianco— è molto ' genere di animali: serpi e 

nlì>nf 0 est^riauoràtino 1 l’at- ogni possibilità di man- I avanzato nella nostro provincia. Dirigenti di tutte le Federa- tuazione di depressione econo- tive collegate alia produzione *°P*» scarafaggi e ratti; e 
tuazicme di una volitiva che .”t, e , , perc .,, di . ln Q uesto senso la funzione del zionl comuniste e delle orga- mica e sociale delie zone mon- agricola, prevedano anche in- se li trovano dappertutto, 

sottraana l Parchi nazionali 2iìi St z°t si V t <1Sti t.u er ~ I nostro Partito è stata veramen- nizzazioni di massa della To- tane scaturisce oggettivamente terventi organici per gli altri ne i letto Ira i vestiti, nei 

ilviùvoJibileallo sSSoo ? l ° ri SV* 1 * totale abbati- | te determinante. Le difficoltà scana si sono riuniti domenica la esigenza e la possibilità di settori produttivi, per io svi- Jf,]]’ \{rV«i<rn\ 

dl^iuoei Insediamenti e che d<mo .; Porr f d problema in non sono mancate. Ma noi sia- scorsa a Bagni di Lucca per svolgere un'azione unitaria che luppo di opere di civiltà con cassetti e nei tiretti, fra 
ne nrntenna il vaesaaaio • e ^ U f, sti ter ™ in } alternativi (o I m o sempre andati avanti nella un Convegno regionale sui prò- contestando la politica finora un’ampia iniziativa nel campo piatti. 

Insieme la difesa dell'inte- ° I ni F ntc l * cosa che * ricerca del dialogo e del con- blemi e le prospettive dell'a- svolta dai gruppi dirigenti e dei lavori pubblici. Fra gli altri disagi è 

resse xmbbUco dalla sveca- r€S P in 9 ian ?° come astrat- ■ tatto con le forze amiche e con gricoltura in montagna. dai governi d'ispirazione demo- Nella discussione sono inter- nupll d _ oIi nllaaamenti 

lazione^rrrivata dalla anale ^ e n0 ^ conforme alla no- | gli avversari politici Oggi la L'approfondita introduzione cristiana, imponga nuovi orien- venuti i compagni: Cellerini ° . ® .. 

« m nrmnn Rnrtnlntti ere- s * ra i IC£I j, e °^ a siessa . composizione politica delle liste del compagno Degl’Innocenti e tamenti e concrete misure per (Firenze), Brogi (Siena). Filip- delie piccole catapecchie 

de non sia riuscito a difen- a-i one ,- n determinate condi- 
dersi con successo il Comu- 2 i on i. 


delle piccole catapecchie 


I è un aspetto di questa nostra la interessante discussione che la salvezza deireconomia e delle Jpini (Segreteria Regionale To- che quando piove vengono 
attività e dei successi che in es- ne è seguita si sono incentrate popolazioni della montagna. iscana). Dardini (Lucca), Fio- sommerse Acaua potabile. 

IkT ni _ A ì 1_ A _ * _ _ .. . _ . I_li # T»! „ _\ TV_Cì ’ 1 . . r - I 


.i “ ‘ valorizzazione turistica del- . constatare con mano quanto 

scutlatno. , / a Cicerana, una località I 

■ Ho filetto attentamente montagnosa posta all'estre- ■ ; 

l'articolo di Sandirocco, I m0 Hmi(e nord dei Parco. > 

verbali dei due convegni «« D’altra parie, sul terreno I 
Parco tenuti in questi rneri / orma j e g u a tn del Comune LACCA 
su iniziativa del nostro Par- sono assolutamente corretti: | 

ttto a PescasseroU; gli atti g prezzo è conforme alla sti- I 

relativi alla iniziativa ossuti- ma delI'u//lcio tecnico era- ■ 

ta dal Comune di Lecce del riaJe . a flne dl pubblico in- I #0__ 

Morsi e non vi ho trovato t eresse $ garantito da una * 

assolutamente nulla che giu- je ric di oneri posti a carico I M 

stiflchi tali affermazioni po- dell'acquirente con clausole | . * 

lemiche. e p atti specifici, la cui ido- . m • 

Infatti, uno degli eie- neità è stata riconosciuta da | 

menti centrali della politica tu tti a u organi di controllo 1 ■ 

da noi rivendicata per u cui sono stati sottoposti. i 

Parco Nazionale d'Abruzzo Chi non è dac cordo col | ■■ 

è appunto quello del soste- giudizio che noi esprimta- . — 

gno alle iniziative per la mo _ rinviene errori che I ' 

valorizzazione turistica sen- no j non troviamo, può pure | 


Sorprese e 
sostituzioni 
nella lista de 


grave si- polare e democratica che vanno 
dai comunisti ai socialisti, so- 
______ ciaidemocratici Ano ai repub¬ 
blicani. La necessità di un im¬ 
pegno unitario in questo senso 
. visto anche come condizione 
per portare avanti una efficace 
azione per la rinascita della 
montagna è stato sottolineato 
con forza dal compagno Lena 
sindaco socialista di Bagni di 
Lucca, e dal compagno Lanini, 
segretario del Comitato comu¬ 
nale del P.S.I. nel saluto che 
essi hanno portato al Convegno 
riconfermando la necessità di 
continuare la collaborazione fra 
P.C.I., P.S.I. e P.S.D.L alla di¬ 
rezione del Comune. 

Il Convegno ha dimostrato 
efficacemente la drammaticità 
. della situazione nella sua realtà 


braccianti, contadini e ope- stata saccheggiata dai ladri 
rai trapiantatesi a Polico- a Monsummano ed un'altra 
ro dai comuni dell’entro- ha subito un tentativo di fur- ; 
terra, Rotondella, Colobra- to. Il negozio saccheggiato è 
ro, Valsinni, Nova Siri, la di proprietà del signor Etai- 
casa è stata promessa in lio Pierattini, ed è posto al 
numerose occasioni, e a numero 25 di via Matteotti, 
tutti fu fatto capire che a una strada che è illuminata, 
Policoro, dopo che vi si a giorno. 

fossero trasferiti, avrebbe- _ i ladri si sono introdotti 
ro trovato casa e lavoro. ne i locale, a quanto è stato 
Invece sono trascorsi più accertato dalle prime inda¬ 
di dieci anni e tre quarti gìni, forzando la saracinesca 
della popolazione di Poli- c mandando in frantumi la 
coro vive ancora nelle ex vetrina. Il danno subito dal 
stalle feudali. proprietario dell’oreficeria 

Celebrandosi il quinto ascende a circa 12 milioni 
anniversario della erezione d j Ure. I malviventi, a quan¬ 
di Policoro a Comune au- risulta, prima di porterà 
tonomo, stampa, radio e a compimento il furto alla 
propaganda democristiana gioielleria Pierattini, aveva- 
hanno sottolineato, nelle no tentato di introdursi in 
scorse settimane, lo svilup- un altro negozio di oieflce- 
po edilizio avutosi negli ria, m a sono stati messi in 
ultimi anni e hanno fatto fuga da una donna. Infatti, 
vedere chiese, diurni, pa- nel locale attiguo all’orefice- 
Iazzi per uffici, mercati co- ria. dorme la signora Leon- 
perti, mentre hanno volu- tina Santini che, svegliata 
tornente ignorato le vergo- dai rumori e messa in aliar- 
gne che, all'ombra degli me dal bandone semialzato, 
edifici nuovi continuano ad impugnata - una pistola ha 
esistere. gridato: « Banditi entrate 

D. Notarangelo 2,M** ,anm * ,U rewH - 


Teramo 



za abbandonare la noztra aiutarci a correggere la no- . n , . . • . { _ . ,___ della situazione nella sua realtà 

posizione di difesa del pae- atra op i n ione soprattutto con | Dal OOttfO COTTISpNOCltB ,n * extremis * sarebbe avve- economica e sociale, ravvisando 

saggio e delle finalità na- j a propria esperienza nel- • t rrrr oo perche^ U Gazzella ha principalmente nella crisi del-i 

turalistiche del Parco. Que- pj mpe dlre possibili fnterpre- . accettato dl capeggiare una Pagri coltura e nella politica 

sto è del "sto largamente fazioni di comodo delle clan- I Astuzia, sorpresa, lotte in- lista di indipendenti a Galli- disorganica basata sugli ineen-1 

acquisito alla coscienza del- so i e df j contratto e perché 1 testine: questi gli elementi, poli, mirando tuttavia a re- tlvi fatta propria e continuata 


l'attività 
alla « Pilotaz » 


Porto Torres 

Occupato lo 
stabilimento 
«Mia <Vianini> 


TERAMO, 29 vello di occupazione, rileva la re-ll- _ .j. • 

rfpHa CCdL ha ile trae rezza con cui nella nostra Malia ■Osila reOaZIOl 


Dalla oostra redaziooe pasni Nino Manca * Umberto 

vmuu min icuuwae Cardia e Salvatore Ghirra, è 

CAGLIARE 29 prontamente intervenuto per 

La società - Vianinl » di Porto chiedere quali misure la Giunta 


acquisito alla coscienza del- so j e de j cont ratto e perché *1 testine: questi gli elementi, poli, mirando tuttavia a re- tlvi fatta propria e continuata La segretena della CCdL ha leggerezza con au nella nostre wk Cardia e Salvatore Ghirra, è 

le popolazioni, per cui ap- invece ne sia rispettato Io |'non certo edificanti, che stare candidato provincaile anche dal * overni del centro- preso in esame, nel coreo di provincia sono stati sempre af- CAGLIARE 29 prontamente intervenuto per 

pare ingrato attribuire loro spirito con il quale il Co- I hanno caratterizzato questa Due ricorsi sono stati ni sin5s1ra - le cause essenziali di una riunione, U grave proble- frantati i problemi deUo svi- l, società - Vianinl - dl Porto chiedere quali misure la Giunta 

solo ” Press onl per Io sfrut- ^ une |e ha , m ^sfe. fS dSST forSJSo orientati nre^ l a ta,e stato di disa ^ io della sospensione di ogni luppo economico e sociale da Torr „ h a sospeso 1. normale abbia adottato o Intende adot¬ 
tamento del Parco . Sarebbe per lo meno stra- |-IÌ . " Da ciò la necessità di svi- attività da parte della ditta parte degli organismi che in attività produttiva dopo pochi Ure per indurre la - Vianinl - 

Ciò che sinora è mancato no se j e passioni niuste no- presentazione del ria del tribunale, uno da par- juppare una efficace azione per - Pilotaz -, presso la quale ope- tele settore hanno avuto potere mesi dall'inizio dell’esercizio, a riprendere l’attività e, in c»*o 

• i stato un intervento dei stre c j, e ognì „,- orno con , ■ l e liste della DC salenti na. te di un elettore e uno da i a costituzione degli enti regio- rano circa 600 lavoratrici. • di decisione. Questo provvedimento ha co- affermativo, quali risultati si 

vari governi che raccoglles- frapponiamo alle prepoten- li L'ultimo episodio, il piu parte del PSl. nalì di sviluppo democratica- La Camera del lavoro, al ter- -In particolare, la Segretena stretto le maestranze ad occu- sono ottenuti o si attendono. 

se queste responsabili aspi- ZCf q™jj intrallazzi, alle ma- 'clamoroso di tutti che addì- Intanto, è iniziata a pieno mente articolati con ampi po- mine della riunione, ha emesso della CCdL rileva il fallimene pare lo stabilimento. I consiglieri regionali del PCI 

razioni, che aiutasse gli am- i e f at t e d ci eruppi di potere I* rittura trascende i limiti ritmo la solita squallida prò- teri d’intervento nelle strutture il seguente comunicato: dell’azione del ” Consorzio per La Vianinl ha deciso la ces- hanno inoltre sollecitato un 

mlnistratorl comunali a rea- democ ristiani, finissero per l ( della battaglia interna perjpaganda anticomunista e an- fondiarie, agrarie e di mercato. "Da Segreteria della temere n nucleo industriale di Tera- sazione (si dice - temporanee-) intervento della Giunte per 

lizzare piani urbanistici per aiutar * obiettiramente i no- ■ assumere il carattere di ve- tisovietica organizzata dal ^aii strumenti per la ricosti- Confederale del Lavoro di Te- mo ~ ,l quale, oltre a non aver dell attività, nonostante abbia assistere congniamente le fe¬ 
dirtele e regolare le ini- avversari nella lotta ^rnnrVa nreoot-nza edi Vrnmitafn SfSlJrtL turione di nuove unità aziendali ramo, appositamente riunite, garantito il rispetto dei con- goduto di agevolazioni crediti- m igH e dei dipendenti della 

ziative in modo da impedire co _ tro dl no i * ra f P ro P na Comitato civico che ha efficienti di proprietà dei con- ha preso in esame la situazione » dJ j avon) nelle aziende e di contributi da parte del -Vianini» i quali da mesi non 

rotture nel paesaggio e nel- p i d , i violazione delle leggi in ma- allestito, a Lecce, senza pe- tadini condotte in modo singolo venutesi a creare in seguito alla ch e sorgono entro U nucleo — Credito Industriale Sardo e da percepiscono la normale retri- 

rarchiccttura esistente, così * Slg .A.Z.’Jr. I tena. è accaduto il 28, ulti- rò riscuotere successo, una e associato che possano disporre sospensione di attività messa in f avorex , do quindi, te pratica de! Parte della Amministrazione re- buzione. - - - - - 

• come purtroppo è avvenuto . mo giorno valido per la pre- mostra sul « muro > di Ber- di tutti gli investimenti da im- atto a tempo indeterminato dal- lot tosalario —. non è in grado Rionale. Sembra, anzi, che te n caso dell'azienda industria- 

a Pescassero». Ni ebbe mal d ecm noi nel ritenere ehi I sentazione delle liste: alle lina piegare per ima modifica dei- la Ditte Renè Pilotaz. ^ di prese ntere un bilancio società abbia fruito della con- le di Porto Torres pone. però. 

risposta l'Interrogazione pre- r « Parti tolmn ouà 1 H.58. due minuti prima del- Per ciò che riguarda il l'attuale indirizzo produttivo «La Segre, e na nel deplorare *» |tivo circa U piano di occu- «ssione di anonima azionana. in discussione tutto il problema 

tSZ’na"S/ASS 5^’ESfJS^SJ- I p 0 re “ a n?/va d p^!Tribu^. ZfllT £, — S’S*. ì’ìm- S.i i.,,. con. iWSS'S .4”b4ro “4?Sg55? , ^SSS.S: 

sfas^iraisra! ESSH SPs.?r 0 x , i .%n* 7 .x e, iupnA*sLira«grssi'LTa.TBta?/> sfesssn r tasauraa-swst"c®ss-si: , si 

boranone del piano paesi- Der nu iia venire me- I. c^rididat 1 al Consiglio prò- me o unitariamente a» socia assieme alle Comunità noti i veri motivi giudica tale f d j di lavoro e di <d J :r l« ert j di una gestione, generali per evitare che si ri- 

stico ", iT nìln dUeln Strenua del |l v, ? ciale La ,!sta veniva re- Usti e ai socialisti del PSIUP. Montane e ai Consigli di Valle iniziativa padronale come un J^dere ^ Hvello Tutto, insomma è stato con- gH assurdi episodi dl 

Questa rivendicazione è I golarmente accettata. Quin- Già m questo primo scorcio i veri organi decisionali per greve danno per la occupazione P® dJ sviluppo econo- c f sso . 8 sc *toIa chiusa: la Via- Stabilimenti nuovi, appena en¬ 
zima riaffermata nei due re - dalla ^DeJUlariJZZ idìci minuti dopo giungeva, di battaglia elettorale l’ar- nntervento , programmato - tn operaia nel Comune di /Tera- mic0 seriamente programmato. nilu , °Vf nuto * ndlioni dei t t , , produzione, che soepen- 

ccnti convegni di Pescasse- SSS k ^£S‘ST &&Ite l'col fiato grosso il segreta- gomentazione del PCI rive- agricolture. - K SlSdtol“nte?ven?o delteTuS- “aiSri.^mataGtena dono "A ° d * clln -" 0 

roll e nel programma elet- rdfncomp^nricmi, cisfor- l.rio provinciale della DC la la sua consistenza: al cen- Queste Iniziativa deve svilup- „ 1 *,A av ° i ™ li-altaranza rità provinciali allo scopo dì nC-PSdA^PSDI e i/ciSnon y er ?° 11 

torale del nostro Polito per namo dj f aro ne j Parco Na- i ! Rausa. sventolando l'accetta- tro vi sono i problemi del- parsi attraverso la elaborazione lavoratrici. *** respingere il provvedimento hanno minimamente imposto il ,e k> i«^ lTl irV^i?Mniar^riont 0C * 

U rionale d’Abruzzo e negli al- | zione di un altro d.5.: il prof, l'agricoltura.- dell'industria- di pian -l! ìtemere ànfederele del della Ditte R. PUotez SSKtto dSS SS vfiStE dii la 

Lon nlfArieti' tri comprensori turistici del- De Marini che avrebbe dovu- lizzazione, del livello di vi- !i,i I Lavoro ricordando la propria -La Camere Confederale dei fa obbligo alle aziende finan- d j ™“ «dicale revi- 

I mVrne nota, in meriti alla ìa re ^ one I to sostituire il candidato gal- ta, del potere popolare de* £2<, Je SlSgriSltSl ^Tfta- aSne svolte sino ad ogfc ten- Lavoro riconferma, altresì, U siate con fondi pubblici di non fi incerivi 

1 S/?te !d al *potTnriamenio Federico Betel . lipolino Cazzella, gii enti locali, della rinati- J^dX sirJttuS fo^dterie e dente non solo ad impedire la f™»**^**^*™?™ SS^'SiSSSSSUSteto fin qui P^rsSulte dalia AnU- 

I del Parco che. in succinto. Segretario I Infatti nella lista comuni- ta del Salento e del Mezzo- produttive, la liquidartene del violazione dei con retti di la- Jf . i*AÌ^»XFrarione reatenrte nlstrarione regionale sardo. - 

h _ ji j_i u-rinnai* I_____v.«l _ai Wvn<a« a voto, che la stessa Pilotaz pre- ti a garantire la continuità ael lAmministrazione^regionale. 


boranone del piano paesi- s ^ n2a per nulla renire me- 

_ . no alla difesa strenua del 

Questa rivendicazione è paesaggio e dell" interesse 
stata riaffermata nei due re- pu bblico dalla speculazione 
centi convegni di Pescasse* AA«««e eanfm t tm HififmifA 


difeso cd al potenziamento 
del Parco che, in succinto, 
- significa respingere l'idea dl 
Bit filo spinato attorno ai 


Federico Brini 


lipolino Cazzella, 


del Coi 
del P.C 


Bit Ilio spinalo attorno ai avi r.v,.*. kc» i| 

_ — Jtdi 


Segretario I Infatti nella lista comuni- ta del Salento e del Mezzo- produttive, la liquidartene del violazione dei con retti di la- le opportune tm: 

Comitato Regionale | cata al ja stampa risulta che giorno ditali». potere degli enti di bonifica e varo, che la 

P.C.L per l’Abruzzo ^ Marinì è *a can didato ‘ c. __ d «» a Federconsorrt. lo sviluppo tirava, m* a garantire un co- lavoro alle maesl 


De Marini è il candidato 
di Gallipoli. La sootituzionu 


m __• ii_mena reacrconsora. io svuuppui — -- Ir. " 

CU g i lH O IvMIflCB Idi attività InduatrUU. coopera-Istante e sempre maggiore U-'lotez». 


maestranze della Pi-| - Il grupi» del PCI, con una 
* interrogazione urgente dei com- 1 


•• P* 
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